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L PICCOL 


DEL LUNEDI? 


UNA VIGOROSA DENUNCIA DELLE INSIDIE TRAMATE DAL P.C.I. AI DANNI DEL PAESE 


RUMOR RINNOVA IL SUO MONITO 
DI NON FORZARE LA SITUAZIONE 


«Diremo sì - ha affermato - quando è giusto e possihile, diremo no quando è necessario e doveroso) 


Il vecchio Nenni ribadisce la «frontiera 


ideale) che divide i socialisti dal partito comunista 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
H presidente del consiglio Rumor e l’anziano leader socialista Nenni durante i comizi tenuti rispettivamente a Torino e a Roma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 

«Siamo di fronte a scaden- 
zie impegnative come quella del 
"7 giugno, a riforme suscetti 
bili di grandi e positivi svi- 
luppi come le regioni, alla vo- 
lontà e alla possibilità di av- 
viare una decisa politica di ri- 
forme che vada incontro alle 
giuste esigenze sociali nei set- 
tori della casa, della sanità, 
dei trasporti e in particolare 
nelle aree di intensa urbaniz- 
vazione. Ma ci si deve rendere 
conto che tutto ciò importa 
‘una politica di scelte e non 
una congestione di richieste 
affastellate e talora contraddit- 
torie»: questo il nuovo appel- 
lo rivolto dal presidente del 
consiglio in un discorso a 'To- 
rino, un monito ai sindacati 
e a tutte le forze che in que. 
sto momento premono sull’ac- 
celeratore delle richieste set- 
toriali senza tener conto della 
indispensabile esigenza di una 
visione di insieme dei proble 
mi e delle concrete possibilità. 

Il discorso di Rumor si po- 


ne come la nota di fondo del. 


l'odierna battaglia oratoria che 
ha registrato: interventi di espo* 
menti di tutti i partiti, da For- 
lani a Piccoli, Andreotti e Scel- 
ba, da Mancini a De Martino 
a Nenni, da Ferri a Cariglia a 
Preti, da La Malfa a Malago- 
di, agli esponenti delle opposi- 
zioni di estrema destra ed 
estrema sinistra. Rumor ha 
sottolineato che nei recenti in- 
contri con i rappresentanti del. 
le forze sindacali e produtti 
ve il governo ha ascoltato 
senza chiusure pregiudizia- 
li, ma chiarendo anche i limi. 
ti insuperabili delle possibili. 
tà. «Il governo ha’ affermato 
— non può essere concepito 
come una contropartita». «Re- 
spingo nel modo più vigoroso 
l’insidiosa e falsa pretesa co- 
munista di indicarlo quale or- 
gano d'affari di una parte del 
Paese schierato nella difesa di 
interessi, precostituiti, e non 
preoccupato ‘dell'interesse del 
Paese tutto intero e in parti 
colare dei ceti più deboli». 

«E” ora — ha aggiunto in net- 
ta polemica con l'estrema si 
nistra — che questo velo sot. 
tile e implacabile che il PCI 
cerca di stendere vada, lacera- 
to senza incertezze e sofistica- 
te sottilizzazioni». Rumor ha 
anche ribadito che «il meto- 
do dell'incontro tra il Gover- 
no e le grandi forze sociali e 
produttive può essere l’inizio 
di un rapporto nuovo tra gli 
organi investiti di responsabi- 
lità politica pubblica e le com- 
ponenti rappresentative del 
mondo del lavoro e della pro- 
duzione, ma nel quadro di 
una politica di programmazio- 
ne che voglia essere contempo- 
raneamente una politica di re- 
sponsabilità, di espansione, di 
riforma». 

«Perché il piano di crescita 
e il salto di qualità sia possibi. 
le — ha aggiunto il ‘presidente 
del consiglio — occorre non 
distruggere le cose fatte o bloc- 
care in modo irragionevole il 
cammino, occore non essere 
presi da una volontà negativa 
che non serve il Paese». Ru- 
mor replicando ancora agli at- 
tacchi del PCI, ha riaffermato 
la necessità di «non caricare 
di un peso eccessivo la barca 
comune, di non forzare la si- 
tuazione». 

Dopo aver sottolineato che la 
spesa non può superare le 
reali possibilità per non intac- 


care le esigenze reali del si- 
stema produttivo la cui espan- 
sione è essenziale, il presi. 
dente del consiglio ha aggiun- 
to: «Noi abbiamo la convinzio- 
ne che puntare al tanto peggio 
tanto meglio non è, e non può, 
essere né nelle intenzioni né 
nell’interesse dei lavoratori, 


ma di altri il cui obiettivo fu- 
nesto finisce per ripercuoter- 
si sempre sulle spalle della po- 
vera gente». 

Dopo questo ulteriore invi- 
to al senso di responsabili 
alle forze sindacali e monito 
agli estremisti, Rumor ha con- 
cluso il suo chiaro discorso 


con queste parole: «Diremo sì 
quando è giusto e possibile, 
diremo no quando è necessa- 
Tio e doveroso». 

La nutrita serie di discorsi 
di esponenti politici ha forma- 
to un mosaico molto comples- 
so ed articolato, anche perché 
in. questo «forcing» elettorale 


IMPROVVISA DECISIONE DEL MAGISTRATO INQUIRENTE 


PER UN'ORA A CONFRONTO 
WALTER CHIARI E LUTTAZZI 


La nuova indagine è avvenuta ieri sera a Regina Coeli 
E’ stata la richiesta del «quadro» a tradire l’attore 


DALLA. REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 
» Sembra aggravarsi sempre più 
la posizione di Walter Chiari e 
di Lelio Luttazzi coinvolti in un 
«giro» di droga, Questa sera. i 
due noti personaggi sono stati 
posti «a confronto» nel carcere 
di Regina Coelì. L'esperimento 
giudiziario è stato effettuato al- 
le. ore 20 circa, ed'è durato cir- 
ca un'ora, 

I due maggiori protagonisti 
(finora) del clamoroso scandalo 
che sembra da un momento al 
l’altro dover coinvolgere altri 
esponenti dell'ambiente dello 
spettacolo, si sono così rivisti 
per la prima volta da quando 
vennero il primo arrestato nei 
pressi della sua villa di Torvaia- 
nica giovedì scorso, il secondo 
fermato nel suo attico a piazza 
Fontana di Trevi. Hanno tra- 
scorso questi giorni iîn_ cella 
di isolamento, Chiari a Regina 
Coeli, Luttazzi a Rebibbia. 

Oggi quest’ultimo è stato fat- 
to salire su una «gazzella» del 
nucleo «traduzioni» dei carabi- 
nieri, e accompagnato al carce- 
re di Regina Coeli, dove alla 
presenza del sostituto procura- 
tore delia Repubblica dott. 
Fratta, che conduce le indagini, 
è avvenuto il confronto, E’ sta- 
ta una mossa a, sorpresa, in 
quanto il magistrato non aveva 
mai fatto cenno della necessità 
di mettere a confronto i due 
noti personaggi, Il colloquio è 
durato, come si è detto, circa 
un'ora, ma dato il segreto 
istruttorio non si può. sapere 
cosa i due si siano detti. 

Qualche considerazione tutta- 
via va fatta: se il magistrato ha 
ritenuto necessario il confronto, 
evidentemente i due personaggi 
debbono avere fornito spiegazio- 
ni contrastanti circa gli stessi 
episodi. Alle domande del ma- 
gistrato su un dato argomento 
che dovrebbe essere a cono- 
scenza di ambedue, essi hanno 


risposto in modo diverso, e ciò | 


farebbe pensare che uno dei 
due mentisce, Tutto lascia cre- 
dere inoltre che uno dei due 
deve aver fatto alcune ammis- 
sioni che coinvolgono anche l’al- 
tro. Di qui la necessità di met- 
terli a confronto per sapere da 
che parte sta la verità. Il con- 
fronto potrebbe rivelarsi impor- 
tante per chiarire definitivamen- 
te la posizione di Lelio Luttazzi, 
în senso negativo o positivo an- 
cora non sì sa. 

«Allora, quando mi mandi il 
quadro?» sarebbe stata questa 
frase — stando ad alcune indi- 
screzioni raccolte — pronuncia- 
ta da Walter Chiari a fare scat- 
tare la fase conclusiva dell’ope- 
razione antidroga della guardia 
di finanza da tempo sulle tracce 
di un centro, definito «impor- 
tante», di spaccio e di raccolta 
di stupefacenti, La frase avreb- 


be avuto un preciso significato 
nel «codice» dell’ambiente della 
dioga da tempo a conoscenza 
degli inquirenti: «quadroyw. sa- 
rebbe. sinonimo di «cocaina», e 
più genericamente- di «droga», 
ed il popolare comico l'avrebbe 
detta ‘al telefono parlando con 
uno spacciatore che la Finanza 
teneva sotto controllo da di 
versi mesi, 


Naturalmente, tutte le telefo- 
nate in’ partenza ed in arrivo 
dall’abitazione del «sospetto» 
venivano intercettate da un 
agente. Questo dettaglio impen- 
sabile avrebbe così stretto lo 
«eterno ragazzo della rivista ita- 
liana» in una morsa che di lì 
4 poco l’avrebbe condotto a var- 
care i cancelli delle prigioni ro- 
mane. 

Secondo gli inquirenti, contro 


l'attore erano già state raccolte 
numerose prove di colpevolezza 
e- l’incauta richiesta del «qua- 
dro» fatta al telefono sarebbe 
soltanto l’ultimo. anello: di una 
catena. assai lunga, Voci di in- 
tossicazioni, da. sostanze. stupe- 
facenti e di contatti con il sot- 
tobosco. della droga giravano 
già da diversi anni sul ‘conto 
di Walter Chiari. Come. forse 
qualcuno ricorderà, nel dicem- 
bre del 1964 l'attore fu ricovera- 
to in una clinica di. Zurigo per 
«esaurimento nervoso»: si trat- 
tava forse di un ricovero per 
sottoporlo a trattamento disin- 
tossicante? Che non tutto fosse 
chiaro venne insinuato anche al- 
lora poiché, durante la, degenza, 
Walter scappò due volte dalla 
casa di cura, 


R. R. 


leaders ed uomimi di primo 
piano dei vari partiti hanno 
pronunciato dus.0 anche tre 
tliscorsi in diverse città. For- 
lanîi, parlando a ‘Bologna, ha 
sottolineato il ruoloche la DC 
ha avuto nella politica di svi- 
luppo democratico e di rinno- 
vamento dello Stato ricordan- 
do la posizione coerente as- 
sunta dal partito prima nello 
incontro con i socialisti, poi 
nel momento dell’unificazione 
socialista. «Anche nell'Emilia è 
un errore — ha concluso — 
considerare la regione come 
irretita dalle maglie dell’orga- 
nizzazione e della propaganda 
del partito comunista; la for- 
za della DC in Emilia è rile- 
vante ed è decisa, la battaglia 
è aperta e noi chiediamo agli 
elettori di questa grande re- 
gione di dare una risposta de- 
mocratica». 

Da parte sua Piccoli si è oc- 
cupato dei problemi del «do- 
po elezioni» rilevando il peri- 
colo del protrarsi delle pole- 
miche tra i due partiti socia- 
listi, del deterioramento della 
alleanza di centro-sinistra, del- 
la volontà di confondere il 
Tuolo di una maggioranza con 
quello delle opposizioni, rile- 
vando il pericolo del protrar- 
si delle polemiche tra è due 
partiti socialisti, del deterio- 
tamento dell’alleanza di cen- 
tro-sinistra, della volontà di 
confondere il ruolo di una 
maggioranza con quello delle 
opposizioni. 

Il 7 giugno — hanno osser- 
vato da parte loro Andreotti 
e Scelba — può essere l’oc- 
casione per i cittadini di af- 
fermare una ferma volontà di 
riprendere il cammino del 
tranquillo ed effettivo svilup- 
po sociale. «I comunisti — ha 
osservato in particolare An- 
dreotti — fanno moli affida 
mento sulle discordie e sulla 
divisione dei non comunisti, 
A questo scopo sono necessa. 
Tie una maggiore compattezza 
della DC ed un reciproco mag- 
giore rispetto tra PSI e PSU». 

A Roma l'anziano leader so- 
cialista Nenni, dopo aver e- 
spresso un giudizio positivo 
per la ripresa del dialogo tra 
il Governo e i sindacati, ha 
affermato, in merito alla tan- 
to dibattuta questione delle 
«aperture del centro-sinistra», 
che «l’errore è stato quello ‘di 
Tidurre questo problema al so- 
lo rapporto con i comunisti, 
Tapporto risolto da questi ul 
timi con la campagna che con. 
ducono per la liquidazione 
del centro-sinistra, ma, soprat- 
tutto con, il rifiuto di collo- 
carsi su una posizione inter- 
nazionale di autonomia». «Po- 
co ci si può aspettare di nuo- 
vo — ha aggiunto — rispetto 
alle conclusioni alle quali il 
PSI era giunto dieci anni or 
sono e ribadite dalla Costi 
tuente socialista del 1966, sul- 
la frontiera ideale che ci divi- 
de dal comunismo, sull’impos- 
ità di una comune lotta 
per il potere, sulla scelta del 
centro-sinistra». 

La critica fatta in un recente 

Roberto Perugini 
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domenica sulle piazze 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Milano — La penultima domenica di propaganda elettorale ha registrato numerosi incidenti durante o dopo i comizi del MSI 
în varie località. Nella foto, le forze di polizia fronteggiano i dimostranti di estrema destra in galleria del centro milanese ‘ 


DUEM 


ILA ESTREMISTI SI SCATENANO DOPO UN COMIZIO TENUTO DA ALMIRANTE 


Milano, 24 

Gravi scontri tra forze dell’or- 
Cine è giovani missini sono av- 
venuti nel centro cittadino al 
iermine di un comizio tenuto 
dall’on. Almirante. I tafferugli 
sono durati circa un'ora e mez- 
za. Sono rimasti feriti nove mi. 
litari e sette civili. Durante i 
disordini sono stati fermati 17 
climostranti, di cui sei sono sta- 
ti successivamente dichiarati in 
arresto per vari reati. SIA 

Gli incidenti sono cominciati 
poco: dopo che l'on. Almirante 
aveva terminato il suo discorso, 
pronunciato da un palco eretto 
al centro di piazza Duomo a 
circa cinquemila persone. Alla 
fine del discorso, circa duemila 
dei presenti, tra i quali molti 
giovani, tra grida di «Italia, 
Italia» e «Il comunismo non 
passerà», si sono incolonnati di- 
rigendosi verso la Galleria. Nel- 
l’ottagono, al centro della Gal- 
leria, erano schierati reparti 
di polizia con elmetti dotati di 
visiera e scudi di plastica. Qui 
sono avvenuti i primi scontri. 
I dimostranti sono indietreg- 
giati ed hanno usato tutto il 
materiale trovato all’esterno dei 
grandi caffè della Galleria, per 
ianciarlo contro la polizia; seg: 
giole, tavolini, vasi, bicchieri, 
bottigliette. E' andata infranta 
anche la vetrina di un negozio. 
C'è stato un fuggi-fuggi genera- 
le dei cittadini e degli stranieri 
che si trovavano nei locali, La 
polizia ha lanciato i primi can- 
delotti lacrimogeni. Frattanto 
sul sagrato del Duomo altri di- 
mostranti facevano esplodere 
bottiglie. incendiarie e petardi 
Dalla Galleria, dopo l'inter 
vento della polizia, i dimostran- 
ti si sono ritirati nella piazza, 
Îfrazionandosi poi in vari grup- 
pi. Vi sono. stati altri scontri. 


Alcuni manifestanti hanno rag: 


SI CONCLUDE NEL MODO PIU” DRAMMATICO UNA SERATA TRASCORSA AL BALLO 


Cinque giovani perdono la vita 
in un doppio sorpasso a Mantova 


Tutti sono deceduti sul colpo - L’auto, urtata un’altra macchina, è finita contro un muro 
e si è rovesciata in un fosso - Maciullate sotto l’autocorriera le cinque vittime di Aversa 


Mantova, 24 

Un giovane e quattro ra- 
gazze sono morti, la scorsa 
notte, in un incidente stradale 
accaduto alle porte di Man- 
tova, sulla Padana inferiore, 
l'auto sulla quale si trovava. 
no, una «Fiat 128», è uscita 
di strada in una leggera cur- 
va, finendo prima contro il 
muretto di protezione di un 
ponte e quindi nel sottostan- 
te fossato. Tutti gli occupan- 
ti sono morti sul colpo. 

L’auto era guidata da Luigi 
Fabbris di 22 anni, a bordo 
vi erano: Mirka Ghidetti di 
17 anni e la sorella Mara di 
20, Angela Battini e Laura 
Balboni entrambe di 20 anni. 
Il giovane e le quattro ra 
gazze, che abitavano a Bagno- 
lo San Vito, nei pressi di Man- 
tova, avevano trascorso la 
serata in un locale da ballo 
di Ospitaletto. A tarda ora 
il Fabbris e le quattro ragaz 
ze avevano preso posto sulla 
auto per rincasare. 

Secondo la ricostruzione del- 
l'incidente, la «128» sulla qua- 
le si trovavano il Fabbris e 
le quattro ragazze, procedeva 
a velocità sostenuta in dire 


zione di Mantova. Giunto in 
località Borgo Angeli, alle por- 
te della città, il Fabbris ha 
trovato davanti a sé una «Mi. 
ni Minor» a bordo della qua- 
le viaggiavano quattro perso- 
ne) che stava superando una 
altra vettura. 

Il guidatore della «128», pro- 
babilmente anche a causa del- 
la elevata velocità, non è riu 
scito ad arrestarsi in tempo; 
ha tentato ugualmente di su- 
perare in terza posizione la 
«Mini», ma ha speronato leg. 
fermente nella parte posterio- 
Te la vettura. La «128» è sban- 
data sulla sinistra, finendo 
la sua corsa contro il muret- 
to di un ponticello e quindi 
ribaltandosi nel fossato. 

I primi ad accorrere accanto 
ai rottami della «128» sono 
stati gli occupanti della «Mi 
Nin: Ugo Zavanella di 20 anni 
che era alla guida, Bruno Fan- 
tuzzi di 21 e due ragazze che 
erano con loro, tutti abitanti 
a Mantova. Per i cinque gio- 
vani della «128» non c’era più 
nulla da fare. Angela Battini 
e Mara Ghidetti erano state 
sbalzate dall'auto ed erano 
morte sul colpo. Il Fabbris e 


le altre due ragazze erano in- 
vece rimasti imprigionati nel- 
l’auto: anch’essi erano morti 
sul colpo. Per liberare i 
corpìî, i carabinieri e i vi 
del fuoco hanno lavorato più 
di un'ora; 

Oggi si sono appresi i par- 
ticolari della sciagura avvenu: 
ta nella tarda serata di ieri 
alla periferia di Aversa e nel. 
la quale sono morte cinque 
persone: .il vigile del fuoco 
ausiliario Antonio Ruocco di 
21 anni, il fratello di questi 
Rosario di 19, Gennaro Pani- 
co e Gennaro Lombardi, en- 
trambi di 20 anni, e Federico 
Casoria di 21. Erano tutti di 
Napoli la «600» era guidata 
dal vigile del fuoco Antonio 
Ruocco, accanto al quale si 
trovava il fratello Rosario, 
mentre sul sedile posteriore 
erano Gennaro Panico, Genna- 
ro Lombardi e Federico Ca- 
soria. L'auto, sbucata da una 
traversa che immette sulla sta- 
tale Sette Bis, ha percorso po- 
chi metri ed è stata travolta 
dall’autocorriera proveniente 
da Santa Maria Capuavetere, 
L'autista ha tentato di fre- 
nare subito ma l’automezzo, 


sull’abbrivio, ha compiuto una 
sessantina di metri trascinan- 
do con sé la vettura che è fi. 
Nita. schiacciata sotto le ruo- 
te anteriori. 

Agostino De Gennaro, che 
era al volante dell’autocorrie- 
ta, e il fattorino Giovanni 
Paglino hanno subito avverti. 
to telefonicamente la compa- 
gnia dei carabinieri di Aver- 
sa. Poco dopo sono. giunti 
sul posto, insieme con i ca- 
rabinieri, anche gli agenti del. 
la polizia stradale ed i vi 
gili del fuoco di Caserta. Que- 
sti ultimi hanno dovuto pro- 
cedere con molta cautela per 
estrarre i corpi dei cinque 
giovani dalla vettura ridotta 
ad un ammasso di rottami. 
E' stato estratto per primo 
il cadavere del vigile del fuo- 
co e poi quelli degli altri gio- 
vani. 

Secondo le prime indagini, 
l’incidente sarebbe accaduto 
perché la «600» si sarebbe im- 
messa sulla statale senza con- 
cedere la precedenza all’auio- 
corriera che proveniva da de- 
stra. L'autista Agostino De 
Gennaro ha riportato lievi 


giunto la galleria che collega 
via Orefici, piazza Duomo e 
via Mercanti, e vi si sono pra- 
ticamente asserragliati, lancian- 
do oggetti di ogni genere con- 
tro gli agenti di polizia, Un fol. 
to gruppo di dimostranti ha 
rimosso i grandi tabelloni pre: 
disposti per la propaganda elet- 
‘orale e, riunendoli nel punto 
în cui via Mercanti sfocia in 
piazza Duomo, ha formato una 
specie di barricata. 

La polizia ha compiuto una 
carica usando nuovamente can 
delotti lacrimogeni e. liberando 
parzialmente la strada; i dimo- 
stranti lanciavano sassi, cubetti 
di porfido, pezzi di legno e 
cocci di vasi presi nel vicino 
mercatino domenicale dei fiori, 
e gridavano «Dieci, cento, mille 
Annarumma». Le forze di poli- 
zia sono riuscite poi a sgombe- 
Tare la zona, facendo allontana- 
Te anche quelli che erano nel. 
la gallenia. 

Il traffico era frattanto bloe- 
cato, mentre l8 autoambulanze 
cominciavano a trasportare ne- 
gli ospedali contusi e feriti. La 
gente coinvolta negli incidenti, 
aveva in gran parte trovato ri- 
paro nei sotterranei della vasta 
stazione metropolitana e nel 
passaggio pedonale sotterraneo, 
della zona, dove però giungeva 
l’acre odore dei gas lacrimoge- 
ni che avevano invaso la piazza 
sovrastante. 

Folti gruppi di dimostranti si 
sono nuovamente raccolti in 
vari punti della grande piazza 
e nelle strade del centro; ogni 
tanto avvenivano tafferugli in 
un punto o nell'altro. Poco pri- 
ma delle .13, il questore dott. 
Marcello Guida si è recato al 
centro di piazza Duomo — do- 
ve aveva riunito le forze di po- 
lizia — e, con un megafono; ha 
intimato ai dimostranti: «In no: 
me della legge, vi ‘ordino di 
sciogliervi, Vi dò tre minuti di 
tempo». All’intimazione, ripe 
tuta tre volte, i giovani hanno 
risposto gridando: «Via la po- 
lizia da piazza Duomo». Sona 
trascorsi i tre minuti senza che 
i dimostranti si disperdessero, 
Sono stati fatti allora suonare 
i rituali tre squilli di tromba 
ed è cominciata la carica della 
polizia accompagnata ancora 
dal lancio di candelotti lacri- 
mogeni contro i gruppi più fol. 
ti di manifestanti. 

Costoro, che continuavano a 
lanciare grida di «Italia, Italia» 
@ «Il comunismo non passerà» 
s. Sono dapprima dispersi, quin: 
ci hanno formato nuovamente 
gruppi di una certa consistenza, 
Uno di questi, seguito dalla po- 
lizia, ha raggiunto la vicina piaz: 
za Fontana e poi via Verziere 
e largo Augusto. Anché qui so- 
no stati rovesciati i tabelloni 
perla propaganda elettorale, co. 
lonnine spartitraffico, paletti 
della segnaletica stradale. Un 
semaforo posto quasi al centro 
di largo Augusto è stato abbat 
tuto e sfasciato. Due o tre au: 
tomobili che erano parcheggia: 
ie nella zona sono state dan- 
neggiate, Allora la polizia ha 
rinnovato le cariche e lanciato 
molti candelotti. I manifestanti 
si sono dispersi nelle vie Ja-| 
terali. 

Anche in corso Vittorio Ema- 
nuele e in piazza San Babila 
la polizia è intervenuta per di- 
sperdere gruppi di dimostranti, 
che avevano tra l’altro posto 
di traverso due automobili e 
grossi vasi di fiori per impedire 
il passaggio degli agenti. Atti 
vandalici sono stati compiuti 
in altre parti del centro, In via 
San Clemente i dimostranti han- 
no preso ‘di mira la libreria 
Feltrinelli, mandando in. fran- 
tumi i cristalli di alcune vetri: 
he. Quasi nello stesso momento 
due giovani a bordo di una mo- 


contusioni, 


tocicletta hanno lanciato alcuni 


sassi contro la sede dell’Anpi, 
in via Mascagni, rompendo un 
vetro. Vi è stato anche um ten- 
tativo di danneggiamento con. 
tro le vetrine dell'agenzia pub. 
’blicitaria del quotidiano «Il 
Giorno», in corso Vittorio Ema- 
Duele, ma il tentativo è stato 
sventato dalle forze di polizia, 

Prima delle 14, ritornata la 
calma e mentre la polizia pre- 
sidiava vari punti della città, 
il traffico è ripreso a scorrere 
anche dove erano avvenuti gli 
incidenti. Squadre di operai del 
comune hanno ripulito le stra- 
de e rimesso a posto la segna- 
letica. La polizia ha sequestra: 
to un motofurgone coperto: che 
‘era nella zona degli scontri e 
che era carico di sassi, catene, 
bastoni e dal quale si riforni- 
vano i dimostranti. 

La federazione provinciale 
del MSI di Milano ha emesso 
un comunicato nel quale affer- 


«Battaglia». a Milano 
fra missini e polizia 


Piazza Duomo, la Galleria e le vie adiacenti teatri di violenti scontri per un’ora e mezzo 
Tafferugli anche a Pavia, dove sono stati di scena i «cinesi» - Notte di disordini a Foligno 


ma che «gli incidenti stessi so- 
no stati l'evidente conseguenza 
di un ingiustificato e intempe- 
Stivo intervento delle forze di 
polizia. Il lancio di un cande- 
lotto fumogeno nel gruppo — 
aggiunge il comunicato — è sta- 
to la scintilla: che ha provoca. 
to una vera e propria caccia 
all'uomo, nonostante l’interven- 
to del sen. Nencioni che ha 
chiesto al vicequestore che co- 
mandava le forze di polizia «di 
cessare da un'azione che non 
aveva né poteva avere giustifi- 
cazione alcuna». 

Tafferugli sono accaduti nel 
pomeriggio anche a Pavia poco 
prima e durante un. comizio 
dello stesso on. Giorgio Almi- 
rante. Un gruppo di giovani 
che portavano sul capo caschi 
rossi o bianchi con strisce ros- 
se ed erano armati di bastoni 


Continua in 2,a pagina 


INCIDENTE FERROVIARIO. SULLA  PONTEBBANA 


Macchinista muore 


per evitare 


un disastro 


Il «Vienna-Roma» ha investito quattro vagoni 
staccatisi da un treno merci che lo precedeva 


Camporosso, 24 


Un morto e alcuni feriti leg- 
geri sono il bilancio di un in- 
cidente ferroviario, avvenuto 
verso le 20, sulla linea Tarvi. 
sio-Udine, a un chilometro dal 
la stazione di Camporosso. 

Il treno diretto 509 Vienna» 
Roma ha urtato questa. sera 
quattro vagoni staccatisi da un 
treno merci che lo stava prece. 
dendo, tra le stazioni di Cam: 
porosso in Valcanale e Ugoviz. 
za. L'ultimo dei quattro vago- 
ni rimasti bloccati sulla linea, 
una cisterna vuota, è penetra. 
ta nella cabina del locomotore 
del diretto uccidendo il mac- 
chinista, Pietro Menis di 56 
annî, di Treppo Grande, 

Il Menis, scorto. all'ultimo 
momento l'ostacolo, ha aziona. 
to il freno rapido ed è rimasto 
aggrappato ad esso, gridando 
al suo aiuto, Walter Vivarelli 
di 50 anni di Udine, di Perso 
in Salvo; questi si è lanciato 
nel corridoio interno del loco. 
motore, mentre il Menis, riu- 
scito a bloccare il convoglio 
(solo l’assale anteriore del lo- 
comotore è uscito dai binari) è 
rimasto schiacciato al posto di 
manovra. Il suo sacrificio è 
valso a scongiurare ùn grave 
disastro. 

Il treno, composto da otto 
vetture passeggeri e due baga- 
gliai, non ha subito danni. So- 
lo cinque dei 130 passeggeri 
hanno riportato lievi contusio- 
mî che non hanno avuto biso- 
gno di intervento medico. La 
linea rimarrà interrotta fino a 
domani mattina. La squadra di 
rialzo di Tarvisio è sul posto 
per sgomberare i binari. I pas- 
seggeri del «Vienna-Roma», tra- 
sportati con un altro locomo- 


iore alla stazione di Campo. 


rosso,, sono stati fatti prose. 
guire con autopullman fino al. 
la stazione: di Pontebba. 

Fino al ripristino della linea 
i treni internazionali saranno 
instradati sull’itinerario  Gori- 
zia-Jugoslavia 0 viceversa, men- 
tre per i treni locali si provve. 
derà con .trasbordi a mezzo 
autopullman. Ad avviare le in- 
dagini sul sinistro è giunto sul 
posto il dirigente del commis 
sariato della Polfer, dott. Fran- 
cesco Trio. Sono giunti anche 
il comandante dei carabinieri 
di Tarvisio, tenente Bruno Ri- 
scaldati, il commissario capo 
dirigente il settore della Poli- 
zia di frontiera dì Tarvisio, Ni- 
cola Tabarro, il pretore di Pon- 


| tebba Turel e i vigili del fuo- 


co di Tarvisio e di Udine. Que. 
sti ultimi hanno dovuto lavo- 
rare con la fiamma. ossidrica 
per liberare il corpo del mac- 
chinista împrigionato nel loco» 


motore. 
Cesare Russo 


CELERE 
NEI PRESSI Di MODANE 


ALTRI. CINQUE: GIOVANI 


, 
con l'auto nel burrone 
Modane, 24 

Cinque giovani di età com- 
presa tra i 16 e i 19 anni so- 
no morti ieni pomeriggio in 
un incidente stradale avvenu- 
to presso Modane. La vettu- 
Ta guidata dal giovane Pa- 
nick. Gautier di 19 anni da 
Modane, .giunta ad un cen- 
tinaio di metri dal ponte sul 
Nant, è sbandata ed è finita», 
in.un bunrone profondo 300 
metri. 

A. bordo dell'auto erano 
Philippe Gautier di 16 anni, 
fratello di Patrick, Agnes e 
Claire Chanteret. di 16 e 17 
anni e Serge Chiamberlando 
di 18 anni, tutti da Modane. 


I) 
i 


SAID 
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IL PICCOLO 


APPARENTEMENTE SENZA VIE D’USCITA LA DELICATA VERTENZA Rogers e Stewart 


LA SCUOLA <PUNTO DOLENTE» 


. — NELL'ARMISTIZIO SINDACALE 


confermati dagli insegnanti a partire 


Sulla tregua indetta dalle confederazioni pesa la prospettiva degli scioperi 


dall'11 giugno - Le altre agitazioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

t Roma, 24 
Un clima di maggiore disten- 

sione caratterizza l’entrante set- 

Ù timana sindacale: oltre alla so- 
Rag; luzione di alcune vertenze (pa- 
i rastatali, enti locali) e alla so- 
i spensione degli scioperi nel set- 
ti tore del pubblico impiego, con- 
tribuisce a creare un’atmosfera 

pit di più accentuata serenità la 
È decisione delle confederazioni 

| di sospendere ogni azione di 
lotta nel momento conclusivo e 


tro il 31 maggio, i lavoratori 
sono chiamati a esprimere il 
loro giudizio sullo stato della 
trattativa con il Governo, in 
ordine alle richieste sindacali 
per i prezzi, la casa, il fisco, 
la sanità, i trasporti e sulla 
base del rendiconto dei collo- 
qui avuti dai sindacalisti con 
il presidente e il vicepresiden- 
te del consiglio e con i mini. 


Nel campo del pubblico im- 
piego, come è noto, è il settore 
scolastico quello in cui maggio: 
re permane il fermento. I sin: 
dacati della scuola aderenti al- 
l'Intesa hanno predisposto il 
calendario di astensioni dalle 
operazioni di scrutinio; lo scio 
pero è articolato per categoria 
e insegnamento, allo scopo di 
non rendere troppo pesanti le 
detrazioni sullo stipendio. Del 
Testo, la mancanza di uno solo 
dei membri del consiglio dei 
professori invaliderebbe le ope- 
tazioni di scrutinio, qualora 


Ì finale della campagna elettora: 
Î le, e cioè dal 28 maggio all’8 
i giugno. 
1 Le confederazioni, anche in 
î coerenza con questo impegno, 
mon hanno proclamato altre 
: azioni di sciopero per le rifor- 
me, riservandosi di attuare dal 
B 10 giugno un programma di Jot- 
iù te, che sarà' sottoposto all’ap- 
<p fprovazione dei lavoratori nelle 
ap assemblee di «base», in corso 
dall'altro ieri. In tali assemblee 
che dovranno concludersi en- 


esse venissero ugualmente ef-1do articolato. Dal canto loro, i 


fettuate. Le astensioni comin. 
ceranno a partire dall’ll giu- 
gno: prima di quella data, in- 
fatti, i presidi non possono at- 
tuare le operazioni di scrutinio, 
‘perché in tal senso si esprime 
tassativamente l'ordinanza mi- 


misteriale. 


Il calendario degli scioperi è 
stato così articolato: 11 giugno, 
sciopero di categoria; 12 giu- 
gno, sciopero di categoria; 13 
giugno, sciopero generale (cioè 
di tutte le categorie contempo- 
Taneamente); 15 giugno, nuovo 
sciopero generale; 16 e 17 giu- 
gno, scioperi di categoria; 18 e 
19, scioperi generali. E così a 
tempo indeterminato, alternan- 
do due giorni di sciopero delle 
singole categorie a due giorni 


di sciopero generale. 


‘ Per quanto riguarda gli altri 
scioperi previsti nei prossimi 
giorni, c'è da rilevare che i chi- 
mici dell’ENI, entro il 2 giugno, 
sciopereranno per 16 ore in mo- 


._ EMORTOFOLCO LULLI 


Aveva cinquantotto anni 
Fu «scoperto» da Lattuada 


Roma, 24 

E' morto oggi a Roma, nel- 
l'ospedale policlinico «Agostino . 
Gemelliy, il noto attore cine- 
matografico Folco Lulli. Lulli 
, Che era nato a Firenze il 3 
luglio 1912 era stato ricovera- 
to alcuni giorni fa per una se- 
4 Tie di accertamenti: l’attore, 
sa infatti accusava da qualche me- 
se disturbi cardiocircolatori. 
Stamani Lulli ha avuto un'im- 
n5 | provvisa crisi: i medici dello 
Y ospedale hanno tentato di ria- 
È nimarlo, ma ogni sforzo è sta- 
& to vano. Secondo il referto, lo 
attore è morto per «un’occlu- 
sione da embolo in vaso san- 

À guigno». 
LL) Figlio del baritono Gino Lul- 
k3) li, Folco ebbe una vita avven- 
turosa prima di dedicarsi al- 
l'attività cinematografica: nel 
% 1936 fu a capo di una banda 
i irregolare d’indigeni in Africa 
H orientale; più tardi, nel 1943, 
comandante di un gruppo par- 
tigiano nei pressi di Cuneo; 
fatto prigioniero, riuscì a fug- 
gire e a rifugiarsi nell'Unione 
Sovietica. Nell'immediato do- 
poguerra fece per qualche tem- 
i _ bo il rappresentante di pro- 

{ dotti farmaceutici. 

it Fu un casuale incontro con 
Lattuada a indirizzarlo al cine- 
ma: il regista, nel 1946, stava 
ne cercando tipi caratteristici per 
il suo film «Il bandito», e tro- 
vò in Folco Lulli l'attore che 
rispose a tutte le sue aspetta. 
tive. In breve tempo Lulli, con 
la sua incisiva maschera e il 
suo forte temperamento, si im- 
3: pose come uno dei migliori 
si caratteristi del filone neorea- | = 


lavoratori del legno si prepara- 
no a nuove agitazioni e, per 
stabilire le modalità, si riuniran- 
no nella prossima settimana i 
sindadati di categoria. Si con- 
‘cluderà, invece, domani la serie 
‘di scioperi articolati per regio- 
mi del milione e mezzo di brac- 
cianti e salariati agricoli, inizia- 
to il 20 maggio. Per martedì è 
prevista la ripresa delle tratta- 
tive per il rinnovo contrattuale 
dei poligrafici e delle agenzie 
di stampa, mentre è da segna- 
lare che, domani, i medici del- 
l'ENPAS inizieranno uno sciope- 
ro ad oltranza. 
R. P. 


NEL ‘70 5000 ITALIANI 


. ni 
emigreranno in Australia 
Roma, 24 

Il ministro per l’i igrazione 
dell'Australia, Phillip Lynch, è 
giunto stasera all'aeroporto di 
Fiumicino, proveniente da Pa- 
nigi. Lynch, che sta visitando i 
paesi d'Europa più direttamente 
interessati all'immigrazione in 
Australia, si fermerà a Roma 
tre giorni, e avrà contatti con 
rappresentanti del Governo ita- 
liano. 

«Scopo del mio viaggio — ha 
detto all'aeroporto il ministro 
— è di prendere contatti con i 
responsabili di governo di nu- 
merosi paesi europei circa il 
problema dell'immigrazione in 
Australia: in breve, sono venu- 
to per seguire gli sviluppi del 
programma di immigrazione, 
Quest'anno, cinquemila italiani 
andranno in Australia, e a que- 
sto proposito mi preme sottoli. 
neare. il contributo apportato 
dagli italiani allo sviluppo socia- 
le ed economico dell'Australia 
nel corso di una storia che ha 
il suo punto di origine nel 1854. 
Noi accogliamo molto volentieri 
gli italiani: L'Australia ha biso- 
gno di loro». Lynch ha voluto 
inoltre sottolineare l’aiuto dato 
dall’Australia ai profughi dai 
paesi d'Europa: a questo pro- 
posito ha ricordato che una del- 
le prime tappe del suo viaggio 
in Italia sarà il campo profughi 
di Latina, 

si in lio 


AL «CIRCO ORFEl» 


FESTEGGIA | CENT'ANNI 


LP) 
l'elefantessa «Bubi» 
Treviso, 24 
Avvenimento eccezionale al 
«Circo Orfei», che ha piantato 
da alcuni giorni le tende a Tre- 
viso. L'elefantessa «Bubi» ha in- 
fatti compiuto oggi cent'anni, e 
la direzione del circo ha voluto 
celebrare il «centenario» offren- 
do all'animale una torta gigan- 
te, del diametro di due metri, 
sulla quale erano infilate cento 
candeline: «Bubi» ha soffiato 
spegnendole e, quindi, ha man- 
giato una fetta della torta. 


arrivati a Roma 


Roma, 24 

Il Segretario di Stato ame 
ricano, . William . Rogers, , è 
giunto stasera a. Roma, con 
un aereo speciale, in volo da 
Washington, per prender par- 
te marvedì e mercoledi, al la- 
vori del Consiglio ‘dei IMini- 
stri della NATU. Aul’aeroporto 
di Ciampino, il Segretario di 
Stato — che era accompagna 
to dal sottosegretario per la 
‘Europa, Hilenbrand — è sta- 
to ricevuto dal capo del ceri- 
Îmoniale diplomatico della Re- 
pubblica, ambasciatore Con- 
tucci, dall’'ambasciatore degli 
Stati Uniti a Roma, Martin, 
e dall’ambasciatore america. 
no per la NATO a Bruxelles, 
Ellsworth. 

Solo poche ore prima, allo 
aeroporto di Fiumicino, era 
invece giunto il ministro de- 
gli esteri di Gran Bretagna, 
Michael Stewart, per l’annun- 
ciata visita ufficiale, su invito 
del ministro degli esteri Mo 
To. Lo stesso Moro — arriva 
to da poco dal Cairo — ha 
atteso all'aeroporto il suo col. 
lega. britannico, che ha accol. 
to con cordialità ai piedi del. 
la scaletta dell’aereo. I due 
ministri degli esteri si sono 
întrattenuti a colloquio in 
una sala del cerimoniale del- 
l'aeroporto, dove il ministro 
Stewart ha fatto alla stampa 
una dichiarazione, dicendosi 
lieto, tra l’altro, di ritrovarsi 
a Roma, «la città alla quale 
chiunque nutra sentimenti per 
l'Europa si avvicina sempre 
con grande rispetto e gioia», 


Lunedì, 25 maggio 1970 


TUMULTUOSO SCONTRO DI FAZIONI DURANTE UNA ASSEMBLEA A ROMA 


Si spacca in due tronconi 
l'Associazione magistrati 


I giudici «progressisti» si sono opposti all’interpretazione data dai «conservatori» 
alle norme statutarie, abbandonando la riunione - Votati due contrapposti o.d.g. 


Roma, 24 


L'assemblea. generale dell’As- 


sociazione nazionale magistrati, 


convocata al fine 


di prendere 


‘una decisione sulla proposta fai- 
ita da un gruppo di magistrati 
per ottenere le elezioni anticipa- 
te degli organi direttivi, si è 
‘conclusa con una frattura delle 


forze che operano nell’ambito 
lizio, il quale raggruppa 
la magigoranza dei giudici ita- 


del sodali 


Mani. 


Quali saranno le conseguenze 
della tumultuosa assemblea di 
‘oggi, durante la quale le oppo- 
ite fazioni si sono scontrate, 
giungendo perfino a violenti di- 
spute personali, per il momen- 
ito non è dato sapere. Quello 


strati che sì definiscono « 


che è certo è che l'associazione 
sì è spezzata in due: da una 
parte si sono raccolti i magi- 


gressisti», dall'altra i magistrati 
«conservatori», raggruppati nel. 


dla. corrente 


di «Magistratura in- 


dipendente». Nel corso dell’as- 


sernblea generale, i rappresen- 
‘tanti «progressisti», che fanno 
parte delle correnti di «Magi- 
stratura democratica», di Terzo 
potere» e di altri due gruppi mi- 
nori, hanno lasciato la sala del- 
la. riunione, e hanno indetto 
un’altra assemblea, contestando 
la validità di quella tenuta. da 
«Magistratura indipendente» i 
cui rappresentanti erano rimasti 
praticamente padroni del cam- 
po. 

A determinare la disputa che 
ha portato alla frattura di oggi 
è stata un'iniziativa .di «Magi- 
stratura indipendente», la quale 
ha presentato una mozione di 
sfiducia verso l’attuale comitato 
direttivo centrale dell'associazio- 
me, formato esclusivamente da 
rappresentanti di «Terzo pote- 
re», dopo le clamorose dimis- 

‘oni dei rappresentanti di «Ma- 
gistratura democratica». La po- 
lemica è esplosa quando quelli 
di «Magistratura indipendente» 
hanno sostenuto che la votazio- 


ne sulla mozione di sfiducia, 
non inserita nell'ordine del gior- 
no dell'assemblea generale, do- 
veva essere votata esclusiva. 
mente dai presenti in aula, oj 
ponendosi ai voti dei colleghi 
che avevano consegnato le dele. 
ghe a coloro che erano presen: 
ti all'assemblea. 

I magistrati «progressisti» 
(«Magistratura democratica», 
«Terzo potere», «Giustizia e ci 
stituzione» e «Movimento unil 
rio dei magistrati democratici») 

i sono opposti all’interpreta- 

‘one data da «Magistratura in 
dipendente» alle norme statut. 
Tie dell’associazione, è qui 
hanno abbandonato l'assemblea, 
cosicché, la mozione di sfidu- 
cia è stata votata da coloro che 
sono rimasti, cioè dai soli rap- 
presentanti di «Magistratura in- 
dipendente». I risultati della vo- 
tazione sono stati i seguenti: 
202 «sì», cinque «no», nove sche- 
de non restituite, una scheda 
bianca. 


Roma — Moltì quartieri della capitale sono rimasti ieri senz'acqua, costringendo i romani a «fare la fila» alle fontanelle 


Romani in 


fila alle fontanelle pubbliche 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


1 lista. Tra i moltissimi film da 
lui interpretati si ricordano: 
«Caccia. tragica», «Senza Pie- 
tà», «La fuga in Francia», «Non 


E c'è pace tra gli ulivi» e il fa- 
ji moso «Le salaire de la peur» 
RA («Vite vendute»), diretto da 
; Clouzot. 


ih DISERTORE ARRESTATO 


Cha te G 
durante l'alzabandiera 

Venezia, 24 
Un militare, che si era allori» 
fa tanato alcuni mesi fa dal pro- 
Ù prio reparto, è stato arrestato 
stamani, a Venezia, mentre as- 
sisteva a una manifestazione pa- 
triottica: è Luigi Oltremonti, di 
2 


«digerirè i voti degli italiani 


Entro la mezzanotte dell’8 giugno (se tutto filerà liscio) l’elaboratore elettronico 
sarà in grado di fornire i risultati definitivi delle «regionali» - Complessa trafila 


18 anni, di Venezia, il quale era OI 
ricercato per diserzione (il re- 
lativo ordine di cattura era sta- 
to emesso dalla Procura milita- 
Te di Padova) e per rapina. Tutto pronto al Viminale per 
& L'Oltremonti'stava assistendo | le elezioni del 7 giugno. Il ser- 
} all’alzabandiera in piazza San|wUizio elettorale del ministero 
Marco, quando è stato notato | dell'interno, dopo alcuni mesi 
e riconosciuto da alcuni carabi- | dî intenso lavoro, ha ormai 
nieri del nucleo di polizia giu-|ss0 a punto tutti î suoi set- 
diziaria. Quando il giovane è|*Ori, primo fra tutti il centro 
stato condotto in caserma, sì è Corno t si DA Lon 
pui i | noto, si svolgeranno per la pri- 
% SCODETtO che sine afemial ma volta contemporaneamente 
won a Treviso, quattro mesi fa) era |te elezioni, fatto che ha provo- 
TÉ ricercato anche per una rapina, | €00 negli uffici del ministero 
* |un sensibile aumento del lavoro 


compiuta nel 1967. (di per sé già complesso, spe- 
cie quando si tratta di elezioni 
amministrative, che comporta- 
no una moltiplicazione delle li- 
ste e soprattutto dei candidati); 
fra due settimane saranno in- 
fatti eletti 690 consiglieri regio- 
nali, 2621 consiglieri provinciali 
e 122 mila 127 consiglierì co- 
munali. 

Particolarmente curati da par- 
te del ministero sono stati î 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 


Di ritorno i due magistrati 


LE INDAGINI A MANILA 


per il «caso Granefors» 

sn Genova, 24 
LI I due magistrati che si cc- 
i cupano dell’inchiesta sull’omi- 
i cidio dei tre marittimi della 

Mi «Graneforss — il comandante 


servizi del centro elettronico, un 
modernissimo reparto situato al 
quinto piano del palazzo del 
Viminale, per la cui realizza 
zione si sono dovute superare 
varie difficoltà di carattere bu- 
rocratico, Il centro, al momen- 
to attuale, è attrezzato con ap- 
parecchi «Siemens System 4004/ 
35», L'industria tedesca ha in- 
fatti vinto la gara di appalto 
con la «IBM», società che aveva 
in precedenza fornito le appa- 


recchiature, 


Man mano che avranno com: 
pletato le loro operazioni di 
scrutinio, le sezioni elettorali în- 
vieranno î dati aì comuni che, 
dopo aver effettuato un primo 
controllo, li trasmetteranno per 
gruppi di sezioni alle prefettu- 
re, Spetterà a questi ultimi enti 
trasmettere telefonicamente al 
ministero dell'interno, che rice- 
verà contemporaneamente: i da- 
‘elle elezioni regio- 
nalì dalle sezioni dove si voterà 


ti parziali 


; monfalconese Renato Giunich, 
il «secondo» Filippo Magistro 
e il mozzo Angelo Vecchio — 


UN'INIZIATIVA DEL MINISTRO MARIOTTI 


uccisi a bordo mentre la na- 
ve navigava nel canale di Mo- 
zambico, nella notte fra il 20 
giugno e il primo luglio scorso, 
sono tornati a Genova da Ma- 
nila, dove si erano recati per 
È interrogare due marittimi filip- 
pini, 
I marittimi interrogati, che 
sì trovavano sulla «Granefors» 
‘quando avvenne l'omicidio, ave- 
vano scritto una lettera all’au- 
torità genovese, accusando del 
delitto quattro jugoslavi che 
furono arrestati in Italia ne, 
settembre scorso til primo uf- 
ficiale Josko Glavic, il mecca 
nico Dalibor Civitanie e i ma- 
rinai Delidiko Vukic e Ratco 
Babac, i quali però hanno sem- 
ti pre respinto ogni addebito). 
“E ‘Per. andare ad ascoltare i 
i due principali accusatori, due 


Roma, 24 

Il ministro della sanità, on. 
Mariotti, ha sollecitato i me- 
dici provinciali a seguire più 
da vicino il fenomeno dell'uso 
e del consumo dei prodotti 
psico-attivi, nonché la reale 
portata delle tossicomanie, al- 
lo scopo di ‘intensificare la 
lotta contro la diffusione del. . 
le sostanze stupefacenti. 

In una circolare, inviata a 
tutti i medici provinciali; so- 
no stati affrontati due questio. 


fe 
RI 
bi 


val 


È iti nari: il primo, destinato ai 
i e E f isti, ha per fine di at- 
i Procuratore della Repubblica, | tingere tutti gli elementi indi- 
3 dott. Meloni, e il giudice istru| SPensabili per. proseguire, la 

dott. Bonetto. Seconto lotta contro consumo abu- 
7 tore, n ‘| sivo delle sostanze stupefa- 


quanto si è appreso, i filippini 
avrebbero confermato le loro 
accuse contro gli jugoslavi: non 
si sa, però, se sono stati in 
grado di formire anche le pro: 
ve di quanto hanno detto. 


centi, nonché quello di met- 
tere in condizione il nostro 
paese di collaborare valida 
mente in sede ONU a un ac- 
cordo internazionale sul con- 
trollo dei farmaci discotropi. 


Battaglia alla droga 


anche con i questionari 


Il secondo questionario si ri- 
volge ai presidi e ai direttori 
di scuole, per dare immediato 
inizio a una prevenzione «an- 
ti- droga», nell’ambito della 
educazione sanitaria. 

In particolare, il questiona- 
rio riservato ai titolari di far- 
macia, si compone di cinque 
domande. Eccole: la vendita 
di prodotti psico-attivi è note 
vole anche nelle orè di aper: 
tura nottuma?; quali speciali 
tà in genere acquistano gli 
stranieri in Italia?; esiste un 
abuso di tranquillanti, sedati- 
vi o di altri prodotti che pos. 
sano dar luogo a tossicoma: 
nia?; succede spesso che il 
oliente chieda. consigli su 
qualche farmaco psico - atti 
vo?; sono molti i giovani (04 
genitori) che chiedono ‘al far. 
macista qualche eccitante per 
poter studiare o compiere al. 
tri lavori mentali? ; 


contemporaneamente per tutte 
e tre le elezioni; i dati delle 
provinciali, quando l'elezione di 
questi consigli avverrà contem- 
poraneamente a quella per i 
consigli comunali; i dati delle 
comunali, dalle sezioni dove 
questa sarà l’unica votazione ef- 
fettuaia, 

Al Viminale, a tale scopo, è 
stato installato un centralino te- 
lefonico autonomo, collegato 
con le prefetture da un lato, 
e con 80 telefoni posti al quinto 
piano del palazzo, dall’altro. Gli 
$0 telefoni per la ricezione dei 
dati saranno collocati, a gruppi 
di quattro, in varie stanze del 
centro elettronico e, di norma, 
ogni telefono riceverà î dati 
sempre dalla stessa prefettura. 
I telefonisti posti all'ascolto sa- 
ranno infatti dotati di moduli 
giù predisposti, sui quali do- 
vranno scrivere solo il nome 
della provincia, il numero delle 
sezioni scrutinate e i voti con- 
seguiti da ciascun partito. Ap- 
positi incaricati provvederanno 
a ritirare di continuo i moduli 
riempiti e a portarli in un altro 
reparto dove, come prima ope- 
razione, sì provvederà a control- 
lare l'esattezza delle cifre, veri 
ficando il totale, Seguirà, quin- 
di, la perforazione delle schede 
e la loro immissione nell’elabo- 
ratore elettronico, che le col. 
locherà a «memoria». 


Non appena le prefetture 
provvederanno a inviare î dati 
dell'ultimo comune dell'ultima 
provincia di una qualunque re- 
gione, l’elaboratore darà il to- 
tale dei voti conseguiti nell’ele- 
zione del consiglio regionale e 
î seggi conseguiti, e comparerà 
questi dati con quelli delle ele- 
zioni politiche del ’68 e delle 
precedenti elezioni provinciali. 
Per avere i dati definitivi della 
elezione dei 15 consigli regiona- 
li, bisognerà ovviamente aspet- 
tare che arrivino i dati dell’ul- 
timo comune dell'ultima pro- 
vincia dell’ultima regione, Con- 
temporaneamente, il centro elet- 
tronico elaborerà e fornirà i da- 
ti delle elezioni provinciali e 
comunali, 

Di ogni prospetto stampato 
dall'elaboratore, contenente i ri- 
sultati parziali o totali, l'appo- 
sito servizio riproduzione prov- 
vederà a tirare circa 300 copie, 
che saranno consegnate ai gior= 
nalisti presenti ‘al Viminale. Na- 
turalmente, l’elaboratore sarà 


sempre în grado di fornire dati 
parziali, ogniqualvolta ne sia ri- 


chiesto, anche se ciò — è stato 


fatto rilevare negli ambienti del 
ministero — provocherà qualche 
ritardo nell’elaborazione deî da- 
ti totali. 


Negli ambienti del ministero 
si tiene a precisare che even- 


delle elezioni regionali, 


R. R. 


tuali ritardi neila diffusione dei 
dati non dovranno essere im- 
putati al centro elettronico, ma 
a difficoltà sorte nei varì seggi 
al momento dello scrutinio. Non 
appena sarà giunto l’ultimo da- 
to necessario — è stato precisa- 
to — in un paio di minuti l’ela- 
boratore fornirà î dati definitivi 
Per quanto riguarda i risultat 
totali 
i responsabili del servizio elet- 
torale contano — salvo impre. 
vedibili difficoltà — di renderli 
noti entro la mezzanotte di lu- 
nedì 8 giugno, 


ln 


Rumor rinnova il monito 


UN MODERNISSIMO IMPIANTO PRONTO AL QUINTO PIANO DEL VIMINALE | DALL A PRIMA PAGIN A 
Presto e bene un computer 


discorso da Nenni al PSU di 
aver spaccato il partito ha tro- 
vato una risposta da parte del 
segretario socialdemocratico. 
che ha parlato a Firenze. «Non 
è vero — ha detto Ferri — che 
si debba ad ogni costo rimane: 
Te in un partito quando si è 
in minoranza, La regola della 
maggioranza — ha aggiunto — 
non vale quando sono in gioco 
questioni fondamentali, i prin- 
cipi, i valori morali e ideali, 
oltre che politici, che danno 
il carattere ad un partito». Da 
qui Ferri ha allargato il discor- 
so al ruolo tipicamente anti. 
comunista assunto dal PSU, 
ed è stata questa la nota sulla 
quale hanno insistito quasi tut- 
ti gli esponenti del partito da 
cariglia a Tanassi a Preti a 
Lupis. 

«Dal voto del 7 giugno — ha 
detto Ferri — dipenderà in lar- 
ga misura la prospettiva di svi. 
luppo del nostro Paese, Riusci- 
remo a riprendere la strada 
delle riforme e del progresso 
sociale, ma in un quadro di 
rigorosa difesa della libertà e. 
delle istituzioni democratiche, 
o dovremo rassegnarci a una 


sempre più crescente penetra- |te su un lato della piazza, uti- 


zione del comunismo all’inter- 
no dello Stato democratico fino 
alla partecipazione diretta del 
PCI al potere della cosa pub- 
blica». 

R. P. 


<BATTAGLIA> 


e catene, sono arrivati in piaz- 
za Vittoria mentre l’on. Almi- 
rante, accompagnato da alcune 
persone, stava raggiungendo il 
palco. I dimostranti, che can- 
tavano in coro «Oriente rosso» 
® «Bandiera rossa», sono stati 
affrontati dal vicequestore dott. 
Augeri, che comandava le forze 
di polizia in servizio d'ordine. 
Gli agenti stazionavano ai lati 
della piazza, dove era stato pre- 
disposto anche un idrante. 

I dimostranti, impossibilitati 
a proseguire, sono indietreggia- 
ti: dal gruppo sono stati lan: 
ciati alcuni sassi contro la po- 
lizia. Il dott. Augeri ha quindi 
ordinato di disperdere i dimo- 
stranti, rivolgendo contro di 
loro i getti dell'idrante. Le for- 
ze di polizia hanno anche lan- 
ciato vari candelotti lacrimoge: 
ni. I «maoisti», suddivisi in va- 
Ti gruppetti, hanno poi cercato 
di erigere improvvisate barrica- 


PER UNA RECIPROCA «APERTURA» DEGLI SCALI 


IMMINENTE FIRMA A ROMA 
DELL'ACCORDO AEREO CON GLI S.U. 


Roma, 24 

Nell’entrante settimana sa- 
tà firmato, da parte dei Go- 
verni americano e italiano, il 
testo del nuovo accordo ae- 
reo, definito al Ministero de- 
gli Esteri dai direttori gene- 
rali dell’aviazione civile dei 
due paesi, Meadows e gen. 
Santini, I termini più signi- 
ficativi dell'accordo riguarda- 
no la progressiva apertura de- 
gli scali italiani ai giganti del. 
l’aria «B 747» (su cui i vet- 
tori statunitensi hanno impo- 
stato un programma di èspan- 
sione per i prossimi dieci an- 
ni) e la concessione al vetto- 
re italiano di raggiungere al 
cuni scali americani sinora 
preclusi, quale, ad esempio, 
quello assai importante di Los 
Angeles. 

Dietro l’apparente diversità 
di traguardi che gli esperti 


| 


dei due paesi intendevano 
Taggiungere con l’accordo in 
questione, vi erano mete e 
programmi comuni: gli USA 
chiedevano il «permesso» di 
atterrare a Roma e a Milano 
con «tutti i B 747 possibili», 
contro il vecchio rapporto di 
«1 a 1», imposto dall’aviazio- 
ne italiana per difendersi da 
una temibilissima concorren- 
za; l’Italia tendeva a ripropor- 
re i temi più generali della 
penetrazione «Alitalia» all'in 
terno degli Stati Uniti, sino 
alla. costa del Pacifico, 
Apparentemente, quindi, gli 
statunitensi miravano alla so- 
luzione di un «problema set- 
toriale», seppur vitale e attua. 
le, come quello di ottenere 
«scali aperti» per l’ingresso 
del loro colosso dell’aria, 
mentre l’Italia chiedeva una 
«revisione globale» degli ac- 


| 


cordi. In realtà, anche il tra- 
guardo che l’aviazione ame- 
Ticana intendeva raggiungere 
con i voli «B 747» rappresen- 
tava la soluzione di un pro- 
blema globale, e cioè, in pra- 
tica, l'avvio di un’era nuova 
per l'aeronautica, paragona- 
bile al passaggio in atto delle 
navi da trasporto da cento- 
mila tonn. a 500 mila tonn. 

Gli americani hanno pertan- 
to tentato, in un primo tem- 
po, di restringere il discorso 
al solo problema del «Boeing» 
mentre gli italiani, intuendo 
tutta l’importanza di questo 
singolo aspetto delle trattati 
ve, hanno chiesto un allarga- 
mento delle discussioni ad al- 
tri problemi che interessano 
direttamente: il vettore italia. 
no, come appunto quello del. 
la penetrazione negli scali in- 
terni americani, 


lizzando uno steccato in legno. 
Un. principio d'incendio, pro- 
babilmente causato da un can. 
delotto lacrimogeno, si è avuto 
in una finestra della sede della 
Banca popolare di Novara. I 
dimostranti hanno poi appicca: 
to il fuoco alla barricata. 

Sempre nel pomeriggio, an- 
che a Bollate, in provincia di 
Milano, un comizio missino te- 
nuto dall’on. Servello è stato 
al centro di tafferugli. Un cen- 
tinaio di giovani di estrema si 
nistra ha cercato d'impedire lo 
svolgimento del comizio con fi- 
schi e urla all'indirizzo dell’ora- 
tore. Sono intervenuti i carabi. 
nieri e hanno allontanato i ma- 
nifestanti. Tafferugli sono allo- 
Ta avvenuti fra questi ultimi e 
gruppi di giovani missini, ma 
senza gravi conseguenze. 

A Bologna ll persone sono 
state fermate durante un comi. 
zio del MSI. Sei di esse, cin- 
que appartenenti al movimento 
sociale italiano e una a un mo- 
vimento filocinese, sono state 
denunciate a piede libero, per- 
ché trovate in possesso di ba- 
stoni, catenelle, altri corpi con- 
tundenti e pallini di piombo. 
Sul conto degli altri cinque 
fermati (tutti appartenenti a 
organizzazioni di estrema de- 
stra) non sono emerse respon: 
sabilità. 

Anche Foligno è stata teatro 
d’incidenti durati tutta la scor- 
sa notte a seguito di scontri 
fra estremisti di opposte ten- 
denze. Sono stati fermati 17 mis- 
sini e cinque appartenenti a 
gruppi di estrema sinistra. Nu- 
merosi i contusi fra carabinie- 
ri, agenti e civili. La sede del 
MSI è stata a lungo assediata 
e quindi invasa e devastata. 


DOPO LA COLLISIONE 


LA «RAFFAELLO» 
ha ripreso il mare 


Genova, 24 
La turbonave «Raffaello» di 46 
mila tonnellate, della società 
«Italia», è ripartita alle 15.30 di 
oggi dal porto di Gibilterra, do- 
ve aveva fatto uno scalo straor- 
dinario per lavori di riparazione 
alla prua dopo una collisione 
all'alba di lunedì scorso, allo. 
imbocco della rada di Algesiras, 

con la petroliera norvegese 
ant di 19 mila tonnel- 


Entrambe le navi stavano fa- 
cendo manovra quando si sono 
a I MIRO né fra 

passeggeri né fra gli equipag- 
gi, ha subito danni: La «Rae 
faello», dopo l’incidente, ha fai- 
to il normale scalo ad Algesiras, 


Questo è il testo della mozii 
ne: «La assemblea generale 
straordinaria dell’Associazione 
magistrati, preso atto della cri- 
si associativa conseguente ai 
noti eventi verificatisi a seguito 
della presa di posizione effettua- 
ta a Bologna dal gruppo di ’’Ma- 

‘stratura democratica” riunito 
in assemblea generale; consta- 
tato che da tale situazione è 
conseguita una crisi del gruppo 
associativo di tnaggioranza, che 
ha determinato la mancanza di 
rappresentatività degli organi 
direttivi centrali dell’associazio- 
ne, per difetto di un’omogenea 
maggioranza formulata su pro- 
grammi comuni; considerato 
che, ai sensi dell’art. 19 dello 
statuto, l'assemblea generale ha 
il potere di deliberare in ordi- 
ne a tale situazione; vota la 
sfiducia al comitato direttivo 
centrale e ai sensi dell'ultimo 
comma, dell’art. 31 dello statu- 
to, fissa al 24, 25 e 26 giugno ia 
data di nuove elezioni». 

Mentre avveniva questa vota- 
zione, i magistrati «progressisti» 
Si raccoglievano in un’altra au- 
lla. del Palazzo di giustizia di 
piazzale Clodio; successivamen- 
te, dopo che i rappresentanti di 
«Magistratura indipendente» a- 
vevano abbandonato l’aula, del- 
la riunione ritenendo conclusa 
l'assemblea, essi sono rientrati 
nella grande sala, ormai sgom- 
bra e hanno indetto una nuova 
‘assemblea generale, nel corso 
della quale è stata contestata ia 
legittimità della precedente as- 
semiblea che aveva portato alla 
votazione della mozione di sfi- 
ducia, 

La. «contro-assemblea» si è 
protratta fino a tarda sera. Sul 
palco si sono succeduti nume- 
rosi oratori di «Terzo potere», 
di «Magistratura democratica» e 
dei gruppi minori, contestando 
lla legalità della precedente as 
semblea e accusando i colleghi 
di «Magistratura indipendente» 
di aver compiuto un vero e 
proprio colpo di mano. Tutti si 
sono proposti perciò di «ripri- 
stinare la legalità». Il primo 
passo è stato quello di votare 
Un ordine del giorno — appro- 
vato all'unanimità — con il qua- 
le si riconferma la fiducia al 
comitato direttivo centrale, ac- 
cusando i partecipanti alla pre- 
cedente assemblea di gravi i 
regolarità, «che hanno imped. 
to lo svolgersi regolare dei la- 
vori i quali dovevano essere im- 
postati sulla bàse dell'ordine 
del giorno previsto, che riguar- 
da principalmente le elezioni an- 
ticipate degli organi direttivi 
del sodalizio», 

La «contro-assemblea» si è 
conclusa con l'approvazione di 
un secondo ordine del giorno, 
nel quale sono espresse nuove 
‘critiche al comportamento: dei 
rappresentanti di «M'agistratu- 
Ta indipendente» (i quali non 
hanno consentito — si legge nel 
documento — che venissero e- 
spressi i voti dei soci deleganti) 
e si fissano le nuove elezioni de. 
gli organi direttivi per il 5,6 e 
7 luglio, Non tutti si sono tro- 
vati d'accordo su questo orgi- 
Îne del giorno, anche se coloro 
che avevano sostenuto la neces- 
sità di indire le elezioni succes. 
sivamente al congresso deil’as- 
Sociazione che si terrà in set- 
tembre, a Trieste, sono usciti 
soccombenti. 


IN SANTA MARIA DEL FIORE 
Concelebrano a Firenze 
220 sacerdoti polacchi 


Firenze, 24 

Quattro vescovi e 220 sacerdo- 
ti polacchi hanno partecipato, in 
Duomo, a una solenne concele- 
brazione della messa, presieduta 
dal cardinale arcivescovo di Fi- 
renze. Il rito suggestivo e impo- 
nente — finora non c'era mai 
stato in Santa Maria del Fiore 
un così alto numero di concele- 
branti — si è svolto all’altare 
maggiore e nel coro. ì 

I sacerdoti e i presuli, per lo 
più superstiti dei campi di ster- 
minio nazisti, partecipano a un 
pellegrinaggio indetto dal loro 
comitato celebrativo dei 25.mo 
‘anniversario della liberazione, e 
sì recavano a Roma per espri- 
mere il loro omaggio a Paolo 
VI, in occasione del suo ciubi- 


SE e: 

motivi del pellegrinaggio so- 
no stati rico: ti dal a 
Flonit durante l’omelia, pronun- 
ciata in lingua latina, come in 
latino è stata celebrata tutta Ja 
messa. L'arcivescovo ha soprat 
tutto rilevato l'esemplare fedel- 
tà della Chiesa polacca, in mez- 
zo alle dure prove cui è stata 
sottoposta nel corso dei secoli. 
«Polonia semper fidelisi», ha 
detto Florit, sottolineando il 
particolare attaccamento alla se- 
de apostolica e al Papa. 


SUBACQUEO MUORE 
durante un'immersione 


Napoli, 24 

Un pescatore subacqueo, Lui- 
gi Astarita, di 19 anni, è morto 
durante un'immersione al largo 
di Punta della Campanella, la 
estrema parte della penisola 
sorrentina. L'Astarita — insie- 
me con un coetaneo, Antonio 
Fiorentino — si era recato sta- 
mane in motobarca, ad alcuni 
chilometri di distanza da Punta 
della Campanella, per una bat- 
tuta di pesca: immersosi con 
l’autorespiratore, è però .torna- 
to dopo circa mezz'ora alla su- 
perficie, privo di sensi. Il suo 
amico lo ha issato sulla moto- 
barca, e gli ha praticato la re- 
spirazione «bocca a bocca». No- 
nostante gli sforzi del Fiorenti 
no, l’Astarita però non si è ri- 
preso, 

Poco dopo è passato un mo- 
toscafo, sul quale c'erano alcuni 
bagnanti: il Fiorentino lo ha 
fatto avvicinare alla motobarca 
e ha chiesto soccorso. L'Astarita 
è stato adagiato sul motoscafo, 
che lo ha portato a Sorrento; 
con un'auto è stato quindi tra- 
sportato dal porto all'Ospedale 


Quindi è ripartita per Gibilter- 
Ta per essere sottoposta alle ri- 
parazioni, ? 
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civile, dove però i medici non 
hanno potuto far altro che con- 
statarne la morte. 


Lunedì, 25 maggio 1970 
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NA GUERRA MODERNA 


ne 
(Teletoto UPI al «Piccolo») 
Phnom Penh — Un soldato cambogiano trasporia acqua e manzoni con un antico quanto efficace sistema, mentre un suo 
commilitone spinge una modernissima mitragliatrice. I militari fanno parte della 24.a divisione di fanteria che si trova ora 
impegnata in una operazione condotta nel tentativo di catturare i Vietcong rimasti circondati nella zona a Sud della capitale 


IL PICCOLO 
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AGGHIACCIANTE TESTIMONIANZA DELLE TORTURE E DELLE SOFFERENZE PER GLI OPPOSITORI DELL’URSS 


giorni d'inferno» di Vladimir 
nelle prigioni e nei lager russi 


Ha visto uomini puniti con iniezioni che sconvolgono la mente e segregati in gabbie come animali 
Dice di non voler fuggire in Occidente, ma che intende rendere migliore la vita nel proprio paese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 24 

Il giovane che parla in que- 
sta storia è un russo dissiden- 
te, il quale afferma che esisto- 
no circa altri 2 mila individui 
come lui a Mosca e altri gruppi 
simili in quasi tutte le gran- 
di città sovietiche. Non vuole 
andare a vivere in Occidente. 
Vuole soltanto migliorare le 
condizioni di vita nell'Unione 
Sovietica, anche se ammette di 
appartenere a una piecola mi- 
noranza con pochissime possi- 
bilità di successo. Non riesce 
a capire come qualcuno possa 
interessarsi alla sua storia par- 
ticolare. «E’ una storia ordina- 
ria, comune», dice. E aggiun- 
ge: «Qui viviamo tutti così». 

Il giovane si chiama Vladimir 
Bukovsky. Ha trascorso sei dei 


-suoi 27 anni di età in prigioni, 
ospedali psichiatrici e campi di 
lavoro sovietici. In questo mo- 
mento sta cercando di non da- 
re nell’occhio degli agenti della 
polizia politica. Vladimir ha 
visto uomini puniti con iniezio- 
ni che sconvolgono il cervello. 
Ha visto uomini avvolti in tela 
bagnata e ha udito le loro urla 
quando la tela, asciugandosi, li 
ha stretti in una morsa dolo- 
Tosa. Egli è stato rinchiuso in 
gabbia come un animale, Il cri- 
mine di Bulkovsky: protesta 
contro questi maltrattamenti 
nei confronti di suoi amici. Ora 
è libero, ma si aspetta di es- 
sere arrestato nuovamente pri- 
ma che l’anno sia finito. 
Appartenente a una famiglia 
privilegiata di comunisti, Vla- 
dimir ha frequentato la scuola 


= ——= 


Non interessano SU UN QUOTIDIANO INGLESE UN ALLUCINANTE MEMORIALE DELL'EX GERARCA NAZISTA 


Bonifacio 
le prove sul siero 


Agrigento, 24 

.Il dott. Liborio Bonifacio è 
Biunto stamane, proveniente 
dall'estero, ad Agrigento, dove 
Si è recato a visitare la so- 
Tella Maria, affetta da canoro 
In cura con il «siero Bonifa- 
Cio». «Sono venuto ad Agri 
Rento — ha detto Bonifacio 
Ri giornalisti che lo hanno in- 
tervistato — soprattutto per 
Vedere mia sorella Maria. So- 
No felice di averla trovata 
Quasi completamente guarita». 
Il dott. Bonifacio, interroga- 
sugli esperimenti din corso 
nell'istituto «Regina Elena» di 
Roma, ha detto: «Ho già ripe- 
tutamente manifestato il mio 
assoluto disinteresse per que- 
Sto tipo di sperimentazione: 
©redo che perverrò nell’ordine 
d'idee di affidare tutta la que- 
Stione italiana all'autorità giu- 
diziaria, consegnandole tutta 
la certificazione in mio posses- 
So, in modo che si possa fare 


comparazione con gli esiti . 


Che darà l’istituto Regina E- 
lena” di Roma». 

«Intanto — ha proseguito 
Bonifacio — sono state già 
€messe all'estero le prime di- 
Tettive scientifiche sul mio 
Prodotto: sembra infatti — ha 
concluso il veterinario — che 
la cosidetta azione di rigetto 
Che si verrebbe a determina- 
Te dopo 6 o 7 mesi di som> 


‘mmimistrazione del. mio prodot- 


possa essere annullata». 
CE ge 


200 MILIONI I DANNI 
IL FUOCO DEVASTA 
un collegio a Ivrea 


Ivrea, 2 

Soltanto questa mattina è sta- 

possibile fare un primo bi- 
lancio dei danni causati da un 
violento incendio che, scoppiato 
Nella tarda serata di ieri, ha 
devastato il collegio-convitto 
*Europa» di Ivrea. 

Le fiamme, a quanto è stato 
Possibile accertare, hanno avu- 
to origine nella vasta palestra 
=— che funge anche ‘da «aula 
Magna» — dell'istituto, in conse- 
Ruenza di un corto circuito e 
Si sono rapidamente diffuse. Lo 
intero corpo centrale dell’istitu- 
to è andato distrutto: il fuoco 
SÌ è propagato salendo lungo la 
“«tromba» delle scale come in un 
Camino. 

L'opera dei vigili del fuoco, 
Prodigatisi per parecchie ore, 

evitato che l'incendio si e: 
Stendesse. ulteriormente, tutta- 
Via i danni complessivi si ag- 
Rirerebbero, secondo le prime 
por, sui 200 milioni di 

ire, 

Il collegio «Europa», di pro. 
Prietà dell'amministrazione pro- 
Vinciale di Torino e di quella co- 
munale. di Ivrea, è un istituto 
lecnico per periti; gli allievi so- 
no circa un migliaio, ed i con- 
Vittori 110. Si tratta di un istitu- 
to modernissimo, attrezzato se- 
condo i più recenti principi di- 
dattici. I corsi scolastici verran. 
No in qualche modo proseguiti 
Senza interruzione; si sta sti. 
diando una sistemazione provvi- 
Soria per i convittori. 

IZ 


Persecuzioni e stregonerie 
nella mente malata di Hess 


II delfino di Adolf Hitler addossa all'influsso di forze maligne tutti i tragici avvenimenti 
della seconda grande guerra - Ancora inflessibilmente fedele alle dottrine del «Mein Kampf» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 24 

Della prigionia di Rudolf 
Hess in Inghilterra, e dell'au- 
tentica pazzia (non recita, ma 
vive, ‘la parte dell’inflessibile 
fedele di Hitler), si sapeva fi- 
nora poco di preciso. Ora lo 
storico Hugh Trevor-Roper, in 
due pagine del «Sunday Ti- 
mes», ne ha fatto un impres- 
sionante rapporto per il pub- 
blico, valendosi anche di un 
documento che sì riteneva per- 
duto, che giaceva invece negli 
archivi americani e che Hess 
aveva cercato di mandare se- 
gretamente a Oswald Mosley, 
capo dei fascisti inglesi, dopo il 
processo: documento venuto 
ora in possesso, non si sa co- 
me, del «Sunday Times», 

Uno studio psichiatrico del 
dott. J. R. Rees, che aveva avu- 
to in cura Hess durante la 
prigionia in Inghilterra, esiste» 
va già sotto il titolo: «Il caso 
di Rudolf Hess», ma era desti 
nato agli specialisti. Trevor - 


Roper espone în forma croni- 
stica la storia incredibile di 
questa «patetica, quasi tragica 
figura», per giungere alla con- 
clusione facilmente accettabile 
che «le normali regole della re- 
sponsabilità non gli possono 
essere applicate» e che «il suo 
posto giusto, dovunque sia, non 
è in prigione». 

Nel maggio del 1941, dopo il 
volo solitario e il lancio in jpa- 
racadute che lo condussero in 
prossimità dei possedimenti det 
duca di Hamilton, in Scozia, 
Hess era stato subito catturato 
dagli inglesi, chiuso nella Tor- 
re di Londra, dove ancora sî 
vede l'appartamento da lui oc- 
cupato, e ben presto sottopo- 
sto alle cure mediche di cui 
aveva bisogno. Hess, credendo 
ciecamente alle dottrine geopo- 
litiche del prof. Haushofer e 
al «Mein Kampf» di Hitler, 
era convinto che la guerra fra 
l'Inghilterra e la Germania 
fosse un terribile equivoco, e 
che occorresse spiegarlo a Re 


Giorgio VI (cui appunto il du: 
ca di Hamilton doveva fargli 
da tramite) per risolverlo. Se- 
condo la teoria nazista fonda- 
mentale, la Germania doveva 
espandersi verso l'Est, a spese 
della Russia, con l'appoggio 
dell'amicizia inglese. Se que- 
sto piano era fallito era solo, 
secondo Hess, perché i capi in 
glesì erano stati «stregati» da- 
glì ebrei, 

In prigione, quando sì ae- 
corse che la sua missione non 
veniva presa. sul serio, comin- 
ciò a sviluppare manie, di per- 
secuzione. Immaginava di es- 
sere torturato e avvelenato, ma 
non potendo ammettere che i 
suoi medici e custodi lo faces: 
sero apposta-attribuiva le-loro 
azioni all'incantesimo ebraico 
Come agisse questo incantesi- 
mo non ha mai spiegato, ma 
era pronto a riconoscerlo nello 
sguardo «vitreo, sognante, as- 
serte» di coloro che lo avvici- 
navano, Tentò anche, un. paio 
di volte, di uccidersi. 


FOLLE GESTO DI UN ANZIANO PESCATORE NAPOLETANO 


Si avventa contro il figlio 
e lo uccide con tre coltellate 


-Pur colpita al cuore la vittima ha tentato di disarmare il genitore 
L’omicida aveva in precedenza percosso la moglie da cui è separato 


Napoli, 24 

Un anziano pescatore, Filippo 
Russo, di 65 anni, da poco tem- 
po.in pensione, ha ucciso con 
tre coltellate il figlio Salvatore, 
di 29 anni. Il fatto è accadu. 
to stamane al «mercato del pe- 
sce» di Torre Annunziata, una 
cittadina a pochi chilometri da 
Napoli, Filippo Russo è fuggito 
ed è ora cercato da polizia e 
carabinieri; il figlio Salvatore, 
soccorso da alcune persone, è 
morto mentre veniva trasporta: 
to all’ospedale civile di Torre 
Annunziata. 

Dalle prime indagini svolte 
dalla polizia e dai carabinieri, 
che stanno interrogando i pochi 
testimoni del fatto, si è appreso 
che Filippo Russo da circa cin- 


== 


A VERONA L'ASSEMBLEA 


NAZIONALE DEL CLU 


IC.A.L. 


le vette più ardue 


Ricordata nella relazione l'opera del Soccorso alpino 


ha vinto 


Verona, 24 
L'assemblea nazionale dei de- 
legati delle sezioni del Club Al- 
dino Italiano si è tenuta stama- 


Ni nella sala convegni della fiera 


di Verona, Il prof. Guido Chie. 
Tego, presidente del CAI di Ve- 
Tona, ha presentato il preside 
te (del CAI, avv, Renato Chabod 
l quale ha svolto la relazioni 
Sull’attività del consiglio centra 
le e delle varie commissioni e 
Sulle più importanti imprese a 
Pinistiche compiute lo scorse 
Anno sulle nostre montagne e 
All'estero da alpinisti italiani. 
T'avv. Chabod ha ricordato 
la prima salita del «Naso» di 
%mutt, sulla Nord del Cervino. 
Compiuta da Alessandro Gogna 
® Leo Cerruti, le prime «solita- 
Tie» nella zona del Monte Bian- 
, le nuove vie sulla Marmola- 
‘8 e sulle Dolomiti, Tra le di- 
Verse ir prese extra europee, 
Compiute da varie sezioni del 
, Spicca — ha detto il pre 


sidente — la conquista della 
parete Ovest del «Nevado Jir- 
Shauca».(m 6.126) nella «Cordil- 
lera Huayhuash», compiuta dai 
«Ragni» di Lecco, guidati da Ric- 
cardo Cassin, 

. Ha ricordato ancora le più 
importanti imprese compiute 
nella stagione invernale 1969-70, 
tra le quali la prima traversata 
‘invernale del Roseg Scersen, nel 
gruppo del Bernina, le prime 
invernali della Nord-Est della 
Grivola, e della via Detassis al 
«Croz» dell’Altissimo, e la di- 
rettissima Nord-Est invernale al 
Pizzo Badile. 

Il presidente generale ha suc- 
cessivamente illustrato l’attivi- 
tà delle commissioni centrali e 
quella particolare del corpo na- 
izionale del soccorso alpino, ed 

la, informato l'assemblea sulla 
presentazione al senato di un 
t‘segno di legge (n. 1.118) che 

revede il raddoppio del con- 
ributo statale per le attività 
sociali del CAI, 


jase ‘anni viveva separato dalla 


moglie Carolina Palomba, di 63 
anni. Di carattere violento, 10 
anziano pescatore la picchiava 
spesso; di qui un'istanza di se- 
parazione presentata dalla Pa- 
lomba ed accolta dall’autorità 
giudiziaria. Con la Palomba vi- 
vevano il figlio Salvatore, a let 
molto affezionato e altri figli. 

Ieri mattina — come sì è ap- 
preso dalle dichiarazioni della 
donna — Filippo Russo, incon- 
trandola, ha cominciato una li 
te. a conclusione della quale le 
ha dato alcuni schiaffi. Tornata 
a casa la donna ha raccontato 
l'episodio ai figli, i quali, però, 
non avrebbero, a quanto sem- 
bra, espresso propositi minac- 
ciosi contro il loro genitore. 
Quest'ultimo, invece, stamane, 
si è recato al mercato del pe- 
sce, che è nei pressi dell’abita- 
zione della moglie, e, quando ha 
visto il figlio ‘Salvatore, gli si 
|è avventato contro, colpendolo 
ripetutamente con un coltello a 
serramanico usato dai pesca- 
tori. 

Ferito al petto da una coltel. 
lata, che gli ha leso il cuore, 
Salvatore Russo ha avuto la for- 
za di tentare di fermare il pa- 
dre, ma quest’ultimo, come una 
furia, gli ha bivrato altre due 
coltellate a una coscia, Poi, ap- 
profittando del trambusto, si è 
allontanato, raggiungendo, a 
quanto sembra, la zona della 
ferrovia. Il magistrato, dott. 
Chieffi, ha subito emesso man: 
dato di cattura contro Filippo 
Russo. Una battuta è in corso 
e vi partecipano un centinaio 
di agenti e carabinieri. Si è ap- 
preso che il Russo è pregiudi- 
cato per reati di violenza. Sal. 
vatore Russo era sposato e la- 
scia una figlia. 

Successivamente si è appreso 
che un pescatore del luogo, Sar- 
vatore Scarpa, di 23 anni, il qua- 
le è stato testimone del faito, 
non appena Filippo Russo ha 
colpito, la prima volta, il figlio 
Salvatore, ha cercato di disar- 
‘mare il vecchio, ma è rimasto, 
a sua volta, ferito lievemente 
alla mano destra. Un fratello di 
Salvatore Scarpa è accorso ed 
ha adagiato in un’auto di pas- 
saggio Salvatore Russo, traspor- 
tandolo all'ospedale dove è giun- 
to morto. Nel nosocomio Salva- 
tore Scarpa è stato medicato 
pe- la ferita alla mano. 

TI Russo è stato poi arrestato 
|nei pressi della stazione ferro- 
viaria di Torre Annunziata Ma- 


rittima durante i funerali del 
figlio. L’omicida è stato visto 
aggirarsi per le strade adiacen- 
ti lo scalo ferroviario da alcune 
persone che seguivano l’autofur- 
fone funebre sul quale era stato 
adagiato il feretro del giovane. 


L'autofurgone è stato fatto 
fermare: due carabinieri, insie- 
me con altre persone, hanno in- 
seguito il vecchio il quale ha 
scavalcato un muretto ed ha 
cercato di fuggire lungo la li- 
nea ferroviaria. Poco dopo è 
stato raggiunto e catturato. Ap- 
pena un carabiniere gli ha mes- 
so le manette, ha gridato pian- 
gendo: «Non lo volevo uccf 
dere». 

Il Russo è stato rinchiuso nel 
carcere di Torre Annunziata. 


Al processo di Norimberga, 
pur trincerandosi dietro una 
pretesa perdita di memoria, par- 
lava di misteriose «rivelazioni» 
che avrebbe fatto, e che infatti 
cercò di fare sul finire d'agosto 
del 1946, nel giorno dei discorsi 
finali prima della sentenza, Le 
ammissioni che tante responsa- 
bili personalità naziste avevano 
fatto di tante incredibili atroci- 
tà avevano una sola spiegazio- 
ne: la stregoneria ebraica, della 
quale lui aveva cominciato ad 
avvedersi durante la prigionia in 
Inghilterra, Siccome Hess tira- 
va per le lunghe, il presidente 
della Corte lo obbligò a con- 
cludere. Hess saltò un mucchio 
delle cartelle che stava leggen- 
do e concluse ribadendo la sua 
Jede in Hitler e mella giustezza 
della sua politica, ma quello 
che non gli avevano lasciato di- 
re al processo lo raccontò poi 
nel lungo documento che nel. 
l'ottobre indirizzò a Mosley e 
che ora il «Sunday Times» rie- 
suma, 

Sono in tutto, nella loro com- 
pletezza, scritte a macchina per- 
sonalmente da Hess, una cin- 
quantina di pagine, con l'indi- 
rizzo e la promessa di una lau- 
ta ricompensa a chi le recapi- 
terà al destinatario, Furono poi 
sequestrate dal vicecomandanie 
americano. Hess parla di «infer- 
nalì» persecuzioni da parte dei 
suoi guardiani inglesi, decisi a 
ucciderlo con «inenarrabili sof- 
Jerenze», Gli mettevano briciole 
di vetro nella frutta cotta, dro- 
ghe nel caffè, misteriosi acidi 
nel cibo, e lo massaggiavano 
con polveri dall'aspetto sinistro. 

I medici dicevano che soffri- 
va di disturbi nervosi, ma na- 
turalmente mentivano, e-fu fat- 
to visitare persino da uno psi- 
chiatra: un espediente «grotte- 
sco» perché in realtà lo psichia- 
tra «avrebbe dovuto essere il pa- 
ziente di se stesso», aveva gli 
occhi vitrei ed era evidentemen- 
te ipnotizzato. «Quando glie lo 
dissi» racconta Hess «non volle 
credermi e mi guardò come se 
avessi fatto uno scherto di cat- 
tivo genere», 

E come poté Hess sopravvi. 
vere a tanti tormenti? Risposta: 
«Dio me ne ha dato la forza 
perché potessi rivelare al mon- 
do quello che mi era stato rive- 
lato», cioè che l'intero mondo 
era stato stregato daglì ebrei. 
Le atrocità naziste, che ora, nel 
documento, Hess ammette, non 
possono essere addossate ai na- 
risti, perché essi stessì erano 
stati stregati: i tedeschi sono 
una razza virtuosa che non fa 
certe cose. 

Tuttì quelli che si sono oppo- 


POCA FORTUNA PER THOR HEYERDAHL 


La bonaccia rallenta 
il cammino della-<RA Il> 


Da tre giorni il battello sta andando alla deriva 


Oslo, 24 

La nave di papiro «RA II», a 
bordo della quale l’esploratore 
norvegese Thor Heyerdahl in- 
tende attraversare l'Atlantico, 
procede meno rapidamente del 
previsto: la notizia è stata da- 
ta ieri dalla signora Yvonne He- 
yerdahl, moglie dell’esploratore. 

La «RA II», partita da Safi 
(Marocco) domenica 17 maggio, 
Sta andando alla deriva da tre 
giorni per l'assoluta mancanza 
di vento. Secondo le previsioni, 
la «RA II» doveva doppiare ie- 
ti Cap Juby (Marocco) per poi 
dirigersi verso le Canarie. 

La prima traversata di Heyer- 
dahl fu compiuta l’estate dello 
scorso anno a bordo della « 
I», che però l’esploratore e 
suoî compagni dovettero abban- 
donare al largo delle Barbados 
dono. due mesi di navigazione. 
Le «RA II» è stata costruita da- 
gli indios della tribîi colombia- 
na Aymara ed è considerata me- 
glio attrezzata per la traversata 


che dovrebbe essere compiuta 
in circa dieci settimane, 

Scopo di Heyerdahl è quello 
di dimostrare che sulle civiltà 
dell'America del Sud influirono 
navigatori provenienti dall’Egit- 
to che avrebbero scoperto la 
America prima dei popoli nordi- 
ci e di Cristoforo Colombo. 


E' MORTO LO SCIATORE 
disperso a Cervinia 


Cervinia, 24 

Il cadavere di Pierluigi Lusar- 
di, di 48 anni, scomparso da Cer- 
Vinia da giovedì scorso, è stato 
trovato oggi dalle guide Ferdi. 
nando Gaspard e Jean Bich, 
mentre rientravano — con altre 
squadre di soccorso — a con- 
clusione della terza giornata di 
ticerche. 

Non aveva più gli sci ed ave- 
va vasti ematomi al viso. Si ri- 
tiene che, uscito di pista in pie- 
na velocità, 


sti agli eroici tentativi di Hi- 
ter di spezzare l'incantesimo 
ebraico, ì generali che lo hanno 
boicottato, gli alleati che lo 
hanno abbandonato, gli inglesi 
che gli hanno preferito Stalin, 
erano stregati. Se no, come si 
spiegherebbe che la Germania 
abbia potuto perdere la guerra? 
Persino Hitler era stregato da- 
gli ebrei quando commise l’«er- 
rore tattico» di mandare gli 
ebrei nei campi di sterminio... 

Hess poi sa, în base alle sue 
«osservazioni personali», che chi 
è stregato diventa, a sua insa- 
puta, un agente di stregoneria 
verso altri, anche a distanza, în 
paesi stranieri, e così sì stabi- 
lisce un meccanismo a catena 
per cui tutti rimangono strega- 
ti, mentre i «crìiminali» che go- 
vernano la stregoneria rimango- 
no nascosti nel retroscena, 


Eugenio Galvano 


media superiore N. 59 di Mosca 
con votazioni brillanti fino al 
momento in cui è diventato 
consapevole del sistema repres- 
sivo e delle ingiustizie insite 
nella «società senza classi» il 
giovane non riuscì a tenere 
dentro di sé il senso di rivol- 
ta e nel 1969, ultimo anno del 
suo corso, pubblicò un setti 
manale satirico clandestino in- 
titolato «Il martire». 

Nel maggio del ’63 gli agenti 
della. polizia politica lo arre- 
starono perché trovato in pos- 
sesso. di due foto-copie della 
copertina del libro «La nuova 
classe» dello scrittore jugo- 
slavo  Milovan Gilas, Il pro- 
cesso venne celebrato senza la 
sua presenza, egli fu dichiara- 
to malato di mente e inviato 
in un ospedale psichiatrico. 
Nel dicembre dello stesso anno 
venne trasferito nel manicomio 
criminale di Leningrado dove, 
nelle sue parole, egli trascorse 
«15 mesi di inferno», in quella 
‘prigione i detenuti politici era- 
no tenuti insieme ai pazzi cri- 
minali. i. 

Tecnicamente, i medici erano 
responsabili degli internati, ma 
in realtà, il potere di vita e di 
morte sui poveretti era eser- 
citato dagli aguzzini e dal di- 
rettore politico del complesso 
«Soltanto i più intelligenti rie- 
scono a sopravvivere», dice 
Bukovsky. Perché è con l’intel- 
ligenza che uno deve rendersi 
amico degli aguzzini ed evita- 
re le persecuzioni e le torture. 
Vladimir racconta, con voce 
‘piana e abbastanza serena, gli 
episodi che più lo hanno scon- 
volto durante la sua detenzio- 
ne. Persone sottoposte al trat- 
tamento delle iniezioni scon- 
volgenti, reclusi puniti con le 
pezze bagnate attorno al cor- 
po, altri segregati a sola acqua 
dentro gabbie che sarebbero 
andate bene per piccoli ani- 
mali, 

Il 2 dicembre del 1965 Bu- 
kovsky venne arrestato di nuo- 
vo per avere dimostrato in fa- 
vore degli scrittori Sinyabsky 
e Daniel, ma questa volta i me- 
dici non riuscirono a mettersi 
d’accordo sulla sua ‘infermità 
mentale e passarono nove mesi 
a discutere, Durante le discus- 
sioni degli psichiatri, gli amici 
di Bukovsky riuscirono a far 
pervenire a Londra un appello, 
e l’associazione per .l'amnistia 
internazionale inviò un suo rap- 
presentante a Mosca, Nell’ago- 
sto del 196 Bukovsky venne 


liberato senza alcuna spiega- 
zione. Ma nel gennaio del 1967 
Vladimir venne arrestato anco- 
ra una volta per avere organiz: 
zato una manifestazione e fu 
accusato di avere agito contro 
gli interessi dell’Unione Sovie- 
tica. Questa volta venne pro- 
cessato di fronte a un tribu 
nale penale e condannato a tre 
anni di reclusione nel campo 
di lavoro di Borr, 500 chilo- 
metri a Sud di Mosca, 

Fu un'altra tremenda espé- 
rienza. Per il lavoro svolto gli 
veniva dato un compenso men- 
sile di 60 rubli (pari al cambio 
ufficiale a 41.250 lire), di cui 
la metà veniva trattenuta come 
«contributo allo Stato» e altri 
12 rubli venivano sottratti per 
pagamento del vitto. Il resto 
doveva servire. per vestirsi, 
«mance» alle guardie e acquisti 


presso lo, spaccio del campo, 
Verso la fine del suo periodo 
detentivo, Bukovsky non prese 
parte a una riunione di indot- 
trinamento politico e venne 
punito con 15 giorni supple- 
mentari di carcere perché ri. 
spose al comandante del cam- 
po che gli chiedeva di giusti 
ficarsi, con questa frase: «Lei 
non crede in Dio — se dovesse 
partecipare a una riunione re- 
ligiosa, ci andrebbe?». 

Ora, Vladimir vive in casa 
della madre, con la sorella, il 
cognato e il nipotino. Lavora 
come segretario presso ‘uno 
scrittore benvisto dal regime e 
ne ricava 50 rubli al mese, ma 
è soltanto una posizione di co- 
modo, senza la quale verrebbe 
arrestato di nuovo e condanna- 
to per «parassitismo». 

A. P. 


CONTRATTEMPO PER L'INTERPRETE DI JAMES BON 


Lazenby-007 incappa 


nel vero Scotland Yard 


Un amico dell'attore è coi 


involto in una grossa truffa 


‘ di «travellers chèques» per un valore di 300 milioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 24 

George Lazenby, l'attore che 
ha interpretato il ruolo dello 
agente 007 nell'ultimo film di 
James Bond, «Al servizio segre- 
to di Sua Maestà», si è trovato 
faccia a faccia con la polizia 
che ha perquisito la sua casa 
londinese. Questa volta però le 
camere da presa non c'erano e 
l'agente 007 corre il rischio di 
essere coinvolto in una gigan- 
jitesca truffa internazionale. 

Questa la trama. Da una ti 
‘pografia londinese sono scom- 
parsi assegni internazionali del- 
l'American Express, i famosi 
«Travellers cheques», per un va- 
lore complessivo di mezzo mi. 
lione di dollari, oltre 300 mi- 
lioni di lire. 

Il furto è avvenuto quindici 
giorni fa e ieri la polizia tede- 
sca-ha annunciato di aver ar- 
Testato a Francoforte un amico 
dell'attore, un inglese di nome 
George Drummond, che divide 
con Lazenby un lussuoso appar- 
tamento nel quartiere residen- 


ziale di Belgravia, nel centro di 
Londra. Sempre in Germania 
sono stati recuperati assegni 
per un valore di 60 milioni. In 
seguito all’operazione della po- 
lizia tedesca l'Interpol ha chie- 
sto a Scotland Yard di estende- 
re le ricerche nella capitale in- 
glese e ieri un nugolo di agen- 
ti ha fatto irruzione nell’appar- 
tamento di «007». 

George Lazenby è caduto dal. 
le nuvole e sulle prime ha cer- 
cato di convincere i poliziotti 
che doveva esserci un equivoco. 
Se si. fosse trattato di un altro 
dei suoi film avrebbe potuto 
cavarsela facilmente con una 
scarica di pugni e magari con 
un salto attraverso. la vetrata di 
una finestra, invece ha dovuto 
mettersi in un cantuccio e as- 
sistere alla minuziosa perqui- 
sizione, . 

Con l’attore si trovavano due 
ragazze, una straniera e una 
notissima cantante «pop» di cui 
la polizia non ha voluto rivela- 
te il nome. 

E. G. 


TARGET J0/1 


in fatto di caldo 


Joannes 


ne sa una 
più del diavolo 


Produrre caldo è facile. 


Produrre un caldo moderno, sii 


è invece difficile. 


icuro e automatico, 


Bisogna saperne una più del diavolo. Come Joannes. 
Guardate il suo termogruppo Jumbo, per esempio. 
E'un’accoppiata perfetta di caldaia e bruciatore, 
sfrutta ogni goccia di combustibile. 


Ha caldaia in acciaio controlla 


t0,* 


controllo automatico della temperatura, 
serpentina per la produzione di acqua calda. 
‘Ha bruciatore Jolux automatico e antismog, 


con controllo elettronico della 
ugello adeguabile a varie potei 


fiamma, 
iNze, 


motore e apparati silenziosissimi... 


Diavolerie? No. Molto di più: 


j CONDI 


l'ingegno 


dei migliori tecnici, applicato all'industria del caldo. 


Joannes 


TERMOGRUPPI 
BRUCIATORI 


ZIONATORI 


istribuzione ed assistenza: 
elenchi telefonici alla lettera J 


— Seinngtas:+ Serav 


amor e 


> aan 


f 
| 
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IL PICCOLO 


nedì, 25 maggio 1970 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


VETERANI DELLE TRINCEE E GIOVANI IN MUNICIPIO CALENDARIETTO 


TONI SEMPRE ACCESI NELLA POLEMICA ELETTORALE 


Domenica di comizi 
sul Carso e a Muggia 


Presentati dalla D.C. i programmi per i Comuni minori 
Il centro-sinistra bersaglio degli oratori d'opposizione 


Teri, penultima domenica pre-|dialogo oggi interrotto, sulla 


Onorato il 24 Maggio 
conun ideale incontro 


Solenne conferimento delle onorificenze 
a novanta Cavalieri di Vittorio Veneto 


Sì è rinnovata ieri mattina, cerimonia il coro della Scuola 
nella sala del Consiglio comuna-| elementare «Provolo» di Verona 


elettorale, il torneo oratorio sul- 
le piazze si è intensificato. Per 
la D.C. ha parlato a Opicina il 
candidato alla Provincia, Sergio 
Visintini, il quale ha sostenuto 
che .il suo partito è l’unico ad 
aver dibattuto ampiamente il 
‘proprio programma per la pros 
sima amministrazione, diversa- 
mente — ha polemizzato — di 
quanto fanno i partiti dell’oppo- 
sizione che «stanno strumenta- 
lizzando la campagna elettorale 
con posizioni irresponsabili e 
con slogan il cui tiro viene di 
volta in volta opportunamente 
corretto». Quanto al program- 
ma che la D.C. propone agli 
elettori, esso «si articola — se- 
condo Visintini — su alcune 
scelte innovatrici di fondo cir- 
ca il ruolo nuovo che la Pro- 
vincia può avere, affiancandosi 
al Comune nell'azione di pro- 
mozione e di stimolo della col. 
lettività, e comprende anche 
precise indicazioni nei settori di 
intervento dell’Amministrazione 
provinciale». 

La posizione della D.C. in or- 
dine alle concomitanti elezioni 
nei Comuni minori è stata illu- 
strata, ieri a Duino, da Piero 
‘Parentin, il quale ha sottolinea- 
to che il suo partito sì presen. 
ta con proprie liste, collegate 
ad autonomi programmi ammi- 
nistrativi, nei tre più importanti 
Comuni, dove si vota per il rin- 
novo del Consiglio: a Muggia, 
San Dorligo della Valle e Duino 
Aurisina, «Anche nelle ammini- 
strazioni comunali minori — ha 
detto — la D.C. vuole portare 
avanti una linea politica moder- 
na ed aperta, come ha già di. 
mostrato di fare nell’ultimo 
‘mandato a Duino-Aurisina, men. 
tre a Muggia e a S. Dorligo la 
D.C. cihede agli elettori di rom- 
pere l’immobilismo creato in ol. 
tre vent’anni d’amministrazione 
comunista». 

A Muggia hanno parlato per 
il PSU il prosindaco prof. Lon- 
za e Fontanot. Lonza ha sotto- 
lineato che il confronto politi 
co del momento non si svolge 
fra capitalismo e conservazione 
da una parte, e comunismo dal- 
l’altra, come afferma il PCI, 
bensì tra socialismo democrati- 
co e comunismo, come emerge 
dal quadro politico europeo che 
vede all’Ovest quasi ovunque le 
responsabilità di governo affida» 
te ai socialdemocratici. Quanto 
‘alle rivendicazioni sociali, Lon- 
za ha detto che bisogna anche 
tenere conto, nell’avanzare le 
istanze, dei limiti consentiti dal 
sistema produttivo, per un pro- 
gresso che realmente assicuri 
durevoli benefici ai lavoratori. 

Il vicepresidente del Consiglio 
regionale Arnaldo Pittoni ha 
‘aperto ieri la campagna eletto- 
1ale del PSI a Duino Aurisina, 
assieme al candidato alle elezio- 
ni provinciali Luciano Volk. Pit- 
toni, esaminando la situazione 
politica, ha affermato che l’in- 
dirizzo politico prevalente del 
PSI in campo nazionale è il 
‘centro-sinistra. Per quanto ri- 
guarda la crisi in sede locale, 
Fittoni ha detto che essa è una 
crisi seria, ma che il PSI non 
‘ha voluto approfondirla in que- 
sto momento perché essa non 
potrebbe avere sbocco alcuno. 
All’indomani delle elezioni sarà 
possibile, alla luce anche dei 
risultati elettorali, riprendere il 


DEMOCRAZIA 
CRISTIANA 


VOTIAMO D.C. 
PER RINNOVARE 
NELLA LIBERTA 


Alle ore 18 
SERVOLA 


Arturo VIGINI 
Carlo CELLI 


Alle ore 18° 
PRECENICO 


Piero PARENTIN 
® 


Alle ore 19 
Str. Vecchia dell’Istria 


Bruno GOZZI 
Gina BADIALI 


Alle ore 19.15 
Campo S. Giacomo 


Sergio COLONI 
Luigi MASUTTO 


NON DISPERDIAMQ 
, VOTIAMO D.C. 


base però di precisi impegni 
programmatici e di un diverso 
Tapporto fra i singoli partiti. 

Per il PLI ha tenuto un pub- 
blico comizio a Muggia il se- 
gretario provinciale Trauner, il 
quale ha denunciato «la pro- 
fonda crisi che travaglia la de- 
mocrazia italiana», attribuendo. 
ne la responsabilità all’«incapa- 
cità del centro-sinistra, per. la 
sua debolezza e per le sue con- 
traddizioni interne che gli han- 
no impedito di affrontare in 
maniera seria e decisa un con- 
creto discorso sulle riforme da 
porre in atto con urgenza per 
mettere l’Italia al passo con i 
Paesi più progrediti». Ha parla. 
to anche il consigliere comunale 
del PLI, Italico Stener, il quale 
si è soffermato sui principali 
problemi amministrativi ed eco- 
nomici interessanti il Mugges 
no, ponendo in rilievo l’utilità 
della presenza liberale in quel 
Consiglio comunale. 


Per il MSI hanno tenuto co- 
mizi ieri Antonini, Cosma, Por. 
tolan e Fabbri. Gli oratori mis 
sini hanno affrontato i temi 
economici della città rilevando 
che «tutte le promesse fatte nel 
corso della precedente consulta- 
zione elettorale sono rimaste di. 
sattese 

A Muggia ha parlato il dott. 
Morelli, secondo il quale «uno 
dei termini della crisi e della 
confusione esistente nel Paese 
è dato dalla politica del PCI, 
che opponendo la sovversione 
di piazza alla debolezza del cen: 
tro-sinistra favorisce una situa- 
zione caotica non solo sul piano 
politico ma anche economico», 

Infine per il PSIUP hanno 
parlato Martone, Franco, Licia 
Chersovani, Monfalcon e Jercog. 
Il segretario della federazione 
taeale, Martone, ha in partico. 
lare sostenuto che «il voto del 
7 giugno può determinare la 
fine di una pesante situazione 
all'Ospedale psichiatrico provin 
ciale. 

Per oggi la DC preannuncia il 
comizio che il segretario pro- 
vinciale Coloni e l'assessore re- 
gionale Masutto terranno alle 
19.15 in campo San Giacomo. 
E dal PCI sono annunciati co- 
mizi di Cuffaro, Tonel, Sema, 
‘Bacicchi e Colli, in piazza della 
Borsa, a San Giacomo, in piaz- 
za Vittorio Veneto e in peri- 
feria. 


Le nuove strutture 
dell'Azione cattolica 


L'Azione Cattolica triestina ha 
tenuto ‘ieri pomeriggio, nella 
sala del Seminario, la sua pri. 
ma assemblea diocesana dopo 
l'attuazione del nuovo statuto, 
che ha dato un assetto unitario 
all'associazione prevedendo an- 
che il carattere elettivo degli 
organi. L'assemblea — forma. 
ta dai rappresentanti eletti dai 
soci delle 28 associazioni par- 
rocchiali — ha così proceduto 
all'elezione del nuovo consiglio 
diocesano, che si riunirà nei 
prossimi giorni per la. designa- 
zione del presidente diocesano 
e l’attribuzione degli altri in- 
carichi statutari. Esso è risul- 
tato così formato: Marisa Cre- 
glia, Giovanni Nesbeda, Gugliel. 
mina SAneoli Mario Righi, Au- 
gusta Loffredo, Livio Chersi, 
Domenico  Parenzan, Lorenzo 
Colautti, Silvano. Mosetti, Cate- 
Tina Giraldi, Pellegrino Mug- 
gia, Ranieri Favetta, Ferruccio 
Vorini, Tina Servoli, Paolo Sar- 
dos Albertini, Fabio Saffi, Ga- 
briella Nuciforo, Paolo Delise, 
Gianfranco Orecchia e Grazia 
Santin. 

In precedenza l'assemblea, 
che è stata presieduta da Pao- 
lo Sardos Albertini, aveva ap- 
provato la relazione del presi. 
dente uscente, prof. Maria Pa- 
Tovel, 

A conclusione dei lavori, i par- 
tecipanti hanno assistito alla 
Messa, concelebrata dall’arcive. 
scovo mons. Santin, che al Van. 
gelo ha commentato la lettera 
pontificia che stabilisce il nuo- 
vo statuto ed ha sottolineato 
le finalità e i compiti dell'Azio- 
ne Cattolica. 


Questa sera, alle 21 


i P.S.U. 


a Tribuna elettorale 


PARTITO 
REPUBBLICANO 
ITALIANO 


ORE 18.30 
in PIAZZA GOLDONI 
parlerà 


on. 0DDO BIASINI 


sottosegretario Pubblica Istruzione 


le, la cerimonia della consegna 
delle insegne dell'Ordine di Vit- 
torio Veneto, istituito per ono- 
rare i combattenti della guerra 
del *15-°18 che portò alla nostra 
Redenzione. Ed è particolarmen- 
te significativo — ha sottolinea- 
to il Sindaco Spaccini — che 
«questo incontro fra chi ha l'o- 
nore di rappresentare la città 
ed i valorosi reduci della Vitto- 
ria, avvenga il 24 Maggio, data 
che rimane scolpita, con valore 
di memoria e di monito, nella 
storia di Trieste». 

Alla ‘solenne cerimonia — al 
centro della quale figuravano 
una novantina di ex combatten- 
ti, cui è stata consegnata l'am- 
bita onorificenza — sono inter- 
venute le autorità, fra le quali il 
Presidente della Corte d’Appel- 
lo, Renzi, il dott. Ruggero in 
rappresentanza del Commissario 
di Governo, il Questore D'Anchi- 
se, il consigliere Morelli în rap- 
‘presentanza del Consiglio regio- 
nale. Il comm. Maitiussi, a no- 
me degli er combattenti e re- 
duci, e il gen. Raguso, per il 
Presidio militare, hanno anche 
preso la parola per sottolineare 
il significato della manifestazio- 
ne. Ha partecipato inoltre alla 


Nell'esprimere. il saluto della 
città ai Cavalieri di Vittorio Ve- 
neto, il Sindaco Spaccini ha in- 
teso estenderlo aì giovani pre- 
senti, e con loro a tutti è gio- 
vani d’Italia, affermando che «le 
visite che essi compiono a Trie- 
ste ed ai luoghi sacri alle me- 
morie patrie costituiscono la 
prova inconfutabile che non è 
andato disperso il patrimonio 
immenso di energie morali, di 
virtù civili, di ricchezza e di no- 
biltà umana che fu profuso dal 
Grappa al Carso e dal Piave 4 
Redipuglia e, da ultimo, nelle 
stesse strade: di questa città, 
per manifestare con passione la 
volontà di giustizia e di pace 
per Trieste». 

«Sentiamo qui oggi presenti 
în ispirito — ha soggiunto Spac- 
Chini — quanti per questa cau- 
sa fecero olocausto della loro 
vita; quanti soffersero ed affron- 
tarono sacrifici indicibili: com- 
battenti, feriti, mutilati, patrio- 
ti, madri, spose, vedove, orfani, 
esuli; quanti per la loro fedel- 
tà e per la loro idea ebbero a 
sopportare violenze, odio, tor- 
ture, ingiu: tizie, incomprensioni. 


Oggi: S. Urbano — Il sole sorge 
alle 424 e tramonta alle 19.39, La 
luna tramonta alle 8.14, 

Jeri: temperatura massima 194, 
minima 11,3; .pressione. mb, 1027,5 
stazionaria: irregolare; umidità 43 per 
cento; vento kmh 6 da Nord-Ovest; 
temperatura del mare 15,6. 

Maree — OGGI: alta alle 13.35 con 
om 27 e alle 23.40 con em 26 sopra 
il 1m,; bassa alle 18.35 con cm 4 
sopra il lm, — DOMANI: bassa alle 
".05 con em_46 sotto il Lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Croce 
Azzurta, via Commerciale 26, tel. 
38937; Rossetti-Emili, via Combi 19, 
tel, 94654; Al Samaritano, piazza 
Ospedale 8, tel 93006; Tamaro & 
Neri, via Dante 7, tel, 37623. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le: 19,30 alle 8.30): Godina, campo 
S. Giacomo 1, tel. 90212; Grigolon, 
piazza Virgilio Giotti 1, tel 761952; 
Ai. Due Morì, piazza Unità d’Italia 
4, tel. 35478; Al S. Lorenzo, via dei 
Soncini 179 (Servola), tel 816296 

Servizio medico comunale: per 
Chiamate nei giorni ‘festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 

Servizio medico ‘INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia. 
mate notturne: telefono 37265, 


DINDIDIDIDISAIDIDDLII 
Un-viaggio nuovo in 


Abruzzo e a Montecassino 


L'U.T.A.T. ha predisposto l’or- 
ganizzazione di un viaggio par- 
ticolarmente interessante che 
prevede la visita di ROMA, del 
PARCO NAZIONALE DI 
ABRUZZO, della CASCATA 
DELLE MARMORE e dell’AB- 
BAZIA DI MONTECASSINO. 

Il viaggio verrà effettuato in 
autopullman dal 28 maggio al 2 
giugno e la quota è stata fissa- 
ta in lire 52.000. 


Prenotazioni; 


Essi ci dicono: amore e non più| presso gli UTFICI U. T. A. T. 


odio, pace e non più guerra». 


di via Imbriani e Gall. Protti 


IMPORTANTE PRONUNCIA DELLA CORTE COSTITUZIONALE. 


Le Regioni possono creare 
anche Enti di diritto privato 


Validità del conferimento della personalità giuridica alla Pietas Julia 


Spetta alla Regione, e non 
allo Stato, il potere di confe- 
rire la personalità giuridica 
agli Enti di carattere privato 
e di interesse regionale, quan- 
do l’attività dell’Ente si ricol. 
lega alle materie attribuite alla 
competenza delle Regioni stes- 
se. Questa decisione adottata 
dalla Corte Costituzionale con 
sentenza n. 70 del 18 maggio 
scorso, che conclude — in sen- 
80 positivo per le Regioni — il 
giudizio promosso dalla Presi- 
denza del Consiglio dei Mini- 
stri avverso all’atto di conferi- 
mento della personalità giuridi- 
ca alla società nautica «Pietas 
Julia» di Monfalcone, emanato 
dal Presidente della Giunta re- 
gionale, Berzanti. Con ciò la 
Corte Costituzionale ha accolto 
in pieno le tesi svolte dall’av. 
vocato della Regione, avv. Ga- 
spare Pacia. 

L'attuale pronuncia della Cor- 
te Costituzionale, attraverso un 
caso specifico, risolve una de- 
licata questione di massima, che 
già nel 1958 era stata sottopo- 
sta alla Corte stessa a seguito 
di ‘un conflitto di attribuzioni, 
sollevato dalla Regione siciliana 
contro un decreto del Presi- 
dente della Repubblica con cuì 
era stata conferita la personali- 


una fondazione avente sede in 
provincia di Caltanisetta. In 
quella occasione — la Corte, nel 
respingere il ricorso della Re- 
gione siciliana, si limitò a os- 
servare che la fondazione non 
presentava «lo interesse regio- 
nale», ma espressamente avvertì 
che la questione di carattere ge- 
nerale. rimaneva «sotto ogni 
aspetto impregiudicata». 

Nel riesaminare ora la que- 
stione, in occasione del conilit- 
to di attribuzioni fra lo Stato 
e la Regione Friuli - Venezia 
Giulia, la Corte Costituzionale 
ha ritenuto di risolverla in sen- 
o ampiamente favorevole. alle 
autonomie regionali, rilevando 
che l'atto di conferimento. del 
la personalità giuridica, anche 
se è attribuitivo di capacità dai 
diritto. privato, si configura 
pur sempre «come vero e pro- 
prio esercizio di pubblica am- 
ministrazione» e che il potere 
relativo non può non essere ri- 
conosciuto alle Regioni, quan- 
do trattasi di «materia che pur 
costituendo l'oggetto e lo sco- 
po dell’ente privato, coinsiude 
con la materia attribuita alla 
competenza amministrativa re- 
rionale». 

Rimane dunque definitiva. 
mente stabilito che le Regioni, 


tà giuridica di diritto privato a $ nell'ambito delle materie di ri- 


spettiva competenza, non solo 
possono istituire Enti di dirit- 
to pubblico, ma possono anche 
creare Enti di diritto privato. 
Tenuto conto della notevole 
importanza di carattere gene- 
rale che per la Regione riveste 
questa decisione della Corte 
Costituzionale, il Presidente 
‘Berzanti ha espresso il vivo 
compiacimento della Ammini- 
strazione regionale ‘all'avv. Pa- 
cia, il’ quale con la sua vasta 
esperienza giuridica ha dato un 
determinante contributo all’af- 
fermazione delle prerogative re- 
gionali in sede di giudizio di 
carattere costituzionale, 


Omaggio dell'ANVGD 
agli Eroi della Redenzione 


Teri ‘nella ricorrenza del 24 
maggio, Gianni Bartoli, presi- 
dente nazionale dell’Associazio- 
ne Venezia Giulia - Dalmazia, ha 
reso omaggio, a nome dei tre- 
centomila esuli giuliani e adria. 
tici ai Caduti della prima guer- 
Ta mondiale sepolti nel Cimite- 
ro degli Eroi di Redipuglia. 

L'ing. Bartoli ha sostato pu- 
re reverente dinanzi al sarcofa- 
go dell’Invitto comandante del. 
la Terza armata Amedeo Duca 
d'Aosta. 


| AUDACE FURTO IN UN ELEGANTE APPARTAMENTO DI VIA SAN FRANCESCO | 


Gli è costato undici milioni 
il biglietto per Benvenuti-Bethea 


Squarciata con la fiamma ossidrica una cassaforte nascosta da un quadro 
nella camera da letto, mentre il derubato si trovava al match di Umago 


Altro clamoroso colpo della 
«mala» a Trieste. Non si è spen- 
ta ancora l’eco dell’audace fur- 
to nella gioielleria Stermin di| 
via Mazzini e già altri — o gli) 
stessi — scassinatori hanno 
squarciato con la fiamma ossi- 
drica una cassaforte in un ap- 
partamento di via San France: 
sco 35, facendo un bottino di 
circa undici milioni di lire. Il 
«colpo» avrebbe potuto essere 
ancora più consistente se i mal- 
viventi non si fossero fermati ai 
brillanti, agli orologi, ai brac- 
ciali e ai gioielli e avessero vo- 
luto impossessarsi di altri og. 
getti di gran valore ma volumi 
nosi, come preziosi tappeti so- 
prammobili asiatici (elefanti di! 
argento con pietre preziose), | 
orologi di grandissimo valore e 
quadri d'autore che riempiono 
la casa del derubato. 

Vittima del furto è un giova. 
ne commerciante, Giovanni Cuc- 
chiani, che il prossimo mese 
compirà i 29 anni. E’ amico di 
infanzia di Nino Benvenuti e 
sabato sera, quando i ladri sta- 
‘vano aprendo con la fiamma os- 
sidrica la cassaforte murata nel- 
la sua stanza da letto, si trova- 
va. a Umago a sostenere il suo 
amico impegnato nel mondiale 
di boxe. 

Giovanni Cucchiani è un gio- 
vane self-made-man proprieta. 
Tio di tre magazzini all'ingrosso 
di abbigliamento e del negozio 
«Giovani», L'alloggio è al quin- 
to piano di uno stabile di re- 
cente costruzione în via S. Fran- 
cesco, all'angolo con la via Car- 
pison, arredato con gusto ba- 
rocco e le stanze ‘piene di mo- 
bili preziosi. La stanza da letto 
è stata il centro d’azione degli 
audacissimi ladri. Una camera 
ampia, coperta da una «moquet- 
te» fiorita e con mobili del Set- 
tecento veneziano. Per arrivare 
a questa stanza bisogna prati- 
camente attraversare tutto l’al- 
loggio, passando attraverso un 
piccolo labirinto di corridoi, in 
mezzo ad armadi guardaroba. 
Sulle pareti della stanza erano 
appesi due quadri che sono sta- 
ti staccati dai ladri e appoggia» 
ti per terra. Dietro a uno di es- 
si, un nudo di donna, c'è la pic- 
cola cassaforte a due scompar- 
ti che gli scassinatori hanno at- 


(«Giornalfoto») 
La stanza da letto, teatro del clamoroso colpo degli scassinatori. La ‘macchia nera visibile sulla 
parete è ciò che resta della cassaforte squarciata con la fiamma ossidrica dagli audaci ladri 


lavoro piuttosto duro, ma che 
i ladri hanno compiuto in un 
tempo relativamente breve, cir. 
ca un'ora e mezzo. i hanno 
‘prima cercato di praticare un 
foro rotondo. dalla parte oppo- 
sta alla serratura, ma senza al- 
cun risultato pratico. La fiam- 
ma è riuscita a fondere la pri- 
ma spessa lamiera della doppia 
porta della cassaforte a muro, 
ma non la seconda. Così i ladri 
hanno dovuto cambiare posizio- 
ne e «tagliare» attorno alla ser- 
Tatura. Solo a questo punto la 
cassaforte ha ceduto e si è la 
sciata aprire. A scasso compiu- 
to, bisognava mettere le manì 
nel forziere ma il ferro doveva 
essere rovente, tanto che gli 
scassinatori si sono recati nella 
cucina, hanno aperto un arma- 
dio e preso una grossa pentola, 


se rientrato. Non mi ha rispo-| Solo allora è stato ‘scoperto 
sto nessuno. Allora mi sono di-|il colpo alla cassaforte. Subito 
Da Terno Dea: Sms Ho ‘ho to: è stata. avvertita la. polizia. 

ato le chiavi nella toppa ho n 
avuto la prima sorpresa. La por-| so la dolorosa notizia alle. Qual 
ta non era più chiusa a chiave tro del matti : 

” attino, quando è stato 
con due mandate come l’avevo raggiunto per telef Uma? 
lasciata; poi, nel corridoio del- BRE DI ss Suo A Ual 
la stanza da letto la luce era|80; dove stava festeggiando la 
accesa. In preda all’apprensio- Fiora di Benvenuti assieme | 
ne sono corsa nella «cabina» ef&! campione. 
ho visto il disordine. Ho preso|. Sospetti? Nessuno o molto la- 
paura e sono tornata all’ingres.| bili. Un fatto è certo e cioè che 
so, da dove ho telefonato a un|il colpo è stato studiato a fon: 
conoscente che gestisce un bar.|do e che gli autori erano bene 
Volevo che venisse ad assister-| al corrente sia del valore dei 
mi ma egli non poteva lasciarelpreziosi tenuti in casa da Gio- 
il lavoro, Ha però mandato da[vanni Cucchiani, che dell'ubica- | 
me un’altra persona, assieme al-|zione della cassaforte e degli 
la quale sono entrata nelle spostamenti delle persone che | 
stanze». frequentano la casa, 


taccato. n 1 i, = 
N che hanno riempito di acqua 
Secondo gli esperti è stato un fredda. Poi con gli strofinacci F R A yi hy E IV E PRI) 
trovati nella stessa cucina sono m 1100 


ritornati nella stanza da letto 
e hanno cercato di raffreddare 
almeno un po’ le lamiere riu- 
scendo (forse con un guanto di 
amianto) a prelevare i gioielli, 
Gli oggetti preziosi sono stati 
poi tuffati nell'acqua per farli 
raffreddare ed è così che i la- 
dri hanno dimenticato di ripe- 
scare dalla pentola due orologi 
d’oro, con iî cinturini anneriti 
dalla fiamma. 

Da alcuni elementi raccolti si 
può stabilire che i ladri erano 
non meno di tre. Mentre uno 
era occupato con la fiamma os- 
sidrica, gli altri due hanno ispe- 
zionato i mobili della stanza da 
letto. In un cassetto del «trou- 
meau», avvolta in un fazzoletto 
rosso, gli ignoti hanno trovato 
la somma di 720 mila lire, che 
costituiva l'incasso del negozio 
«Giovani». Nel cassetto attiguo 
c’erano altri oggetti preziosi: 
«due orologi da uomo e da donna; 
un bracciale con quattro fili di 


200 Appartamenti - Alberghi - Rifugi . Seggiovia 
Tennis - Trattenimenti . Parco - Laghetti * 
Rivolgersi: PRO LOCO — Telefono N. 62393 


TUTTI I MODELLI DALLA NUOVA LINEA 


BASEVI. 


DOMANI 26 MAGGIO 
MERCOLEDI" 27 MAGGIO 


(«Giornalfoto») 
Fulvia de Martin, la signorina 
che ha scoperto il furto indica 
la cassaforte forzata dai ladri 


perle; un bracciale in oro bian- 


( 


Sulla pericolosità del traffico lun- 
go la via Broletto e la via Svevo 
il consigliere Morpurgo ha presen- 
tato un’interrogazione all'assessore 
alla Polizia urbana, suggerendo l’in- 
stallazione di un semaforo, anche a 
tutela dell’incolumità dei pedoni, Rd 
ecco la risposta dell'assessore Ro- 
mano, «Come le sarà certamente 
noto — replica il prof. Romano — 
tutta la zona in questione è interes» 
sata, e lo sarà per diversi mesi 
ancora, al lavori per la costruzione 
della galleria ferroviaria di circon- 
vallazione: fra l'altro, verrà pros- 


simamente chiusa al traffico la via 


del. Broletto tra la via D’Alviano 
e la via dell'Industria. Un primo 
provvedimento, per ovviare alle dif- 
ficoltà del transito veicolare e pedo- 
nale, è stato già preso con l’apertu» 
ta del nuovo tratto della via D'Al- 
viano e con l'istituzione di sensi 
unici. Considerata la precarietà del- 
la situazione, ritengo inattuabile in- 
vece la sistemazione di un comples- 
so semaforico. Alla fine dei lavori, 
| comunque, sarà provveduto al trac- 


necessarie», 


sentate dal consigliere Pahor (PC1) 


nei ricoveri comunali di via. Colo- 


In merito alle interrogazioni pre- 
e Abate (DC) relative agli assistiti 


gna 26 e di via Tigor 6, l'assessore 
all'assistenza, Dolhar, ha fornito le 
seguenti precisazioni: «Nessun pro- 
cedimento di sfratto giudiziario è 
stato avviato nei loro confronti men- 
tre è stata portata a conoscenza de- 
gli interessati la determinazione del- 
l’Amministrazione comunale di ces- 
sare, ‘col 1.0 giugno 1970, la partico- 
lare forma di assistenza a suo tem- 
po concessa alla famiglie colpite da 
sfratto giudiziario o sgomberate da 
stabili pericolanti che venissero, nel 
contempo, in precarie condizioni eco- 
nomiche. 


La decisione di cui sopra è stata 
presa dopo aver accertato, attraver- 
so fl servizio di assistenza sociale, 
che tra gli assistiti nei ricoveri co- 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE ) 


Una tassa ferroviaria onerosa per i traffici portuali - Transito pericoloso in via Broletto e in via Svevo 
Chiarimenti sull'assistenza ai colpiti da sfratti giudiziari - Spariranno le boche in Strada di Fiume 


ciamento di quelle zone pedonali vista l'erogazione per 6 mesi di una 
Zebrate che verranno riconosciute | somma pani alla pigione dell’allog- 


gio da essi reperito (entro il limite 
di 20 mila lire mensili) nonché ia 
comresponsione immediata di tre men. 
silità cauzionali relative al nuovo 
alloggio. 

(DI 

Al consigliere Cecovini (PLI), che 
aveva sollevato l’argomento, l’asses- 
sore al Lavori pubblici, Mocchi, ha 
risposto che «effettivamente la parte 
superiore della Strada di Fiume pre- 
senta abrasioni e buche che sono 
fonti di disaglo per gli utenti della 
strada. Molte di queste buche, anche 
di recente; sono state colmate, spe- 
cie quelle che potevano costituire 
fonte di pericolo, ma altre se ne 
formano quasi in continuità, per la 
presenza di acque di falda che ag- 
grava notevolmente la situazione. Per- 
tanto è prevista per un prossimo fu- 
turo — preannuncia l’assessore — 
la pavimentazione in conglomerato 
bituminoso a caldo del tratto in que- 
stione, unica soluzione che consenta 
di eliminare il segnalato disagio alla 
circolazione». 


(O) 


A un’interrogazione del consigliere 
Cesare (PSU) sull’abolizione della 
tassa che le Ferrovie impongono sui 
vagoni in transito tra il nostro porto 
e la stazione di Opicina, il Sindaco 


za che, per forza di cose, deve es. 
sere limitato nel tempo, A favore di 
coloro che abbandoneranno definiti. 
vamente il ricovero comunale, è pre- 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 » 13.30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANUA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut, 1663967 


Oggi alle 21 parlerà in 


TV 
l’on. Giorgio 


ALMIRANTE 


co con 17 rubini; in uno scri. 
gno ‘hanno «pescato» un grosso 
solitario montato su un anello 
per uomo, una testa di leone 
in smalto e qualche altro anello, 
Quando è avvenuto il furto? 
‘Tra le 21.30 e le 0.30, perché so- 
lo durante queste tre ore in 
casa non c’era nessuno, 
Giovanni Cucchiani era par- 
tito per Umago già alle 15,30 
per stare vicino a Nino Benve- 
nuti. Suo cugino, Furio Man- 
fredini, un giovane di 18 anni, 
che abita nello stesso alloggio 
e che lavora nel negozio del 
Giovanni e nei suoi magazzini 
all’ingrosso, era uscito con la 
‘fidanzata per rientrare appena 
verso le due. Alle 21,30 è uscita, 
per recarsi al cinema, anche 
un'amica del padrone di casa, 
la signorina Fulvia de Martin. 
«Prima di uscire, ci ha detto 


la. signorina, qualcuno aveva 
ire perplessità sull'abrogazione della {suonato dal portone. Io ho ri- 


imposizione perché tale provvedimen. 
sposto al citofono ma non ho 
to, a suo parere, si risolverebbe a |-nerto, poiché nessuno mi ave 
quasi esclusivo vantaggio delle fer- | va risposto». 
rovle jugoslave. À queste considera. | «All'uscita — ricorda la gio 
gioni l'interrogante ha replicato for. {vane — ho telefonato a casa da 
pento nori SES, DR una cabina della Galleria Feni- 
n " ce. Volevo sapere se Furio (il 
so l'Ente autonomo del Porto che | cugino del padrone di casa) fos- 
presso gli spedizionieri. L'abrogazio- 
ne della tassa — precisa Cesare — 


ALLE ORE 17 
NEL NOSTRO REPARTO PELLICCE 
IN UDINE VIA MERCATO VECCHIO 27 


SFILERA' 
LA NUOVA COLLEZIONE 
PELLICCE 1970-71 


ha risposto, riferendo sui passi com- 
‘piuti presso la Direzione Comparti. 
‘mentale delle Ferrovie. Secondo la 
Direzione — precisa il Sindaco — la 
tassa, che risale al 1963, è diretta a 
compensare l'Azienda ferroviaria del 
costo di esercizio su spedizioni entro 
breve distanza. L’Amministrazione 
ferroviaria — conclude il Sindaco 
nella sua risposta — manifesta inol- 


RITIRARE L'INVITO ALLA CASSA 


i i trasporti attraverso 

Villa potrebbe favorire i j 

Et ra ez || PANI SCA. TALANO Contro il fuoco... 

ma ponterebbe un sicuro vantaggio Se 


COMIZI 


al porto di Trieste. Tuttavia — con- 
olude Cesare — gli spedizionieri, in 
alternativa alla tassa minima, chie- 
dono una corrispondente agevolazio 
ne. Essi temono in questo momento 
che un eventuale ritocco di tutte le 
tamniffe delle Ferrovie si estenda alla 
tassa minima di 12-13 mila lire per 
ìl traffico tra il Porto e Opicina, in 
tariffa Trieste-Oltremare-Austria. 


ORE 18.30 
Campo S. GIACOMO 


GIANNI GIURICIN 
LUCIO GHERSI 
ALDO TERPIN 


ORE 19.00 
Piazza BONOMEA 


SALVO TEINER 
DARNO CLARICI 


l'Ammazzafuoco. 


in macchina, 
in garage. 


Il SuperEstintore Fluobrene è in vendita 
in tutta Italia presso i magazzini Standa 
e le migliori tabaccherie a L, 5,000.- 


* marchio depositato 


MONTECATINI EDISON S.p.A. 


7 GIUGNO 
P.S.l 


& 


MILANO 


In casa, in ufficio, | 
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Ricordato il fondatore! rzazarE aovema rocRAFI 


RADIO. 16: «Paperino show». L'ulti- i 
mo grande successo di Walt Disney. 


crattAciELO n || Grande Luna Park ||1<5cs- 


tutti î giorni in 
RIVA TRAIANA RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, i 
festivi ore 10-13 e 15-1 Fenice, Alabarda, Aurora, Capitol, 


| I È feriali ore 17-1 Cristallo, Impero, Vittorio Veneto, 1 
i Alcione, Aldebaran, Ariston, 
MIA NIP I autobus 8, 9, 15 TA arconi De i W 


& LA TAVOLA ROTONDA DELL’A.I.A. E DEI FUTURIBILI SULLA CITTA’ DEL FUTURO 


—| RIMANE DA SPERARE CHE L’UOMO 
© SAPPIA IMPORRE LE SUE DIMENSIONI 


@® 
AL Importante che egli strumentalizzi la tecnologia senza diventarne la vittima 


CAPITOL, 16. II settimana dello 


straordinario successo: «Indagine su MUGGIA 
Ma cibedino al ul sopra di ogtil #0: | VERDI..17: @L’iomo ‘Ul ustrato», 
color. Vietato minori 14 anni. Pre.|memascope technicolor con Rod Stei- 


Un sociologo ‘americano, un,socio-economici. Roma fra 30,ciali interessanti la comunità mento necessario di una comu 


mio speciale della giuria al Festi- | ger e Claire Bloom, Vietato ai mino- fi 
pi a ‘architetto jugoslavo, un econo-|anni, questa l'affascinante vi-|ed i suoi singoli appartenenti | nicazione che, come spesso av- 
—_ 


val di Cannes. ri di 14 anni. È 
| CRISTALLO. 16.30. Un eccezionale 
technicolor Columbia diretto da I. 


mista ed un architetto italiani |sione che è apparsa dai dati|in un mondo futuro in cui|viene nei giovani delle ultime 
hanno discusso sabato, in un|scientifici illustrati in maniera | l'uomo avrà grande disponi. | generazioni, male sopporta i li- 


; È Frpeicuigzat a pai p pito È i Prima che venga 7 
convegno promosso dall'Associa- | convincente e brillante dall'ora | bilità di tempo libero; del pit-|miti formali e scolastici delle l'inverno» con David Niven e Anna ; 
d zione Italo - Americana e dalltore: una megalopoli di oltre 4|iore Augusto Cernigoj che, par- | tradizionali categorie estetiche. i AEREI GO RAND RAPINA APRI Mida PREVISIONI i 
\ACllO | Gruppo Futuribili Italia, le pos-|milioni di abitanti che potrebbe |lando da artista ha accennato | L'incontto aus. logo. nella FILODRAMMATICO. Riposo, Domant:|| Mme. MEMPO 
Sibili caratteristiche degli inse |articolarsi în settori distinti [al contributo di fantasia che |sala maggiore del Circolo della i OGGI AL CINEMA EDEN «Vita segreta di una diciottenne». 
MAgO | diamenti urbani del futuro. Pre- | (centro studi, industrie, insedia [può essere offerto dall'arte in |Guitura e delle Asti martedi sl Technicolor. 


Siedeva il dibattito l’avv. Arri-|menti turistici, attività commer- Qualsiasi tipo di progettazione |le ore 18.15 per la mostra di' IMPERO; 16.30 ultima 21.45 preci 

go Cavalieri, presidente dell'A. |ciali e direzionali) con un ca-|futura; di dicanric De Luigi, | pittura, e in continuazione, al-| ; COPPIE AMANTI RO TE poro zi obo I VIZIINA, AUSTRIA 

LA., il quale, in una breve pro-|raltere interregionale o in una |l'autore delle famose tele sulla |je 18.45, per il concerto, libero, 5 MIGNON, XX Settembre. 16 ultima 

lusione, ha accennato a come |specie di spina di pesce allun-|venezia del 3000, che ha volu-|come di consueto, a tutti. I 21,80: «55 giorni a Pechino». Charlton 

Îl progresso scientifico e tec-|gantesì sino a Napoli. In tutti elto rendersi interprete dell'an- Heston, Ava Gardner e David Niven, 

nico rapidamente irasior:|due i casi ci sarebbe comuque |sia e della preoccupazione de- Spettacolare storia della guerra giap- 

Imando il mondo nelle sue strut-| posto per la Roma storica in cui {gli uomini di cultura per la Festa campestre TAATRO | COMUNALI VG VERDI PE i 

ture materiali e mentali. Non|mnotrebbero concentrarsi le atti-|salvezza del patrimonio arti . e Domani alle 21 Concento diretto da | MODERNO. Riposo, Domani: AlrDa: 

bossiamo più permetterci di la-|vità di un nuovo artigianato, [stico non solo di Venezia ma| al campeggio «Obelisco» Serge Baudo. Pianista Laura de Fu. | starti» con vio “ita 

Sciare al caso, 0 a decisioni non | meglio definito come microin:|di ogni paese. Loves ne 1 ERP sco. In programma musiche di Haydn, | Tae Potente. tectnicoler.. VIGIARI i 

programmate le nostre sorti fu |dustria e, naturalmente, i servi-| Il prof. arch. Luciano Seme-| Giovedì 28 corr. al campeggi 5 Rachmaninoft, Ravel, Roussei. Ven: |19© n 1 

ure. Parlare del futuro signifi- (x turistici, Tutte e due le solu- |rani, incaricato di urbanistica | Obelisco» di Villa Opicina il . ; , i dita dei biglietti alla Biglietteria 

Ca innanzi tutto stimolarci a ri-|zioni prevedono pure la salva-|alla facoltà d’ingegneria della | Campeggio Club Trieste ini t del Teatro, (tel. 23988). 

flettere su come stiamo Iavo-|suardia di zone verdi e di una | nostra università e incaricato| rerà la stagione estiva enna | Clark Gable, Vivien Leigh, Leslie 

Gapdo oggi per dare all'uomo |sericoltura valorizzata in fun: |d'architettura all'istituto uni-|consueta festa campestre di EDEN. 16,30 ult. 22: «Coppie aman- | Howard, Olivia de Havilland, IL ca- ) 

del domani un ambiente di vita | ione ecologica. wersitario d'architettura di Ve-| apertura. I soci ed i loro fami- tin. A volte la realtà anche se me.|Polavoro di tutti i tempi. Vincitore ì 

che contempli l'esigenza di una |' ‘Terzo oratore è stato l'archi: mezia, ha detto che opinione|liari sono pregati di prenotarsi schina è migliore dei nostri sogni con | di 10 «Oscar». 

Sinrora che porti il riflesso della | tetto Edvard Ravnikar, titolare | prevalente è che nella città | tempestivamente per il pranzo, . é Brigitte Bruel e Willy Rathnov, 

Sua individualità. Il progresso |/jella cattedra di architettura contemporanea alcune soluzio-| Comunque non oltre domani, 26 È UÎ  EXCELSIOR. 16-22.10: «Mio zio Be- 

ha portato ad una fase critica il | sil'Università di Lubiana, chel ni di carattere tecnologico an-| COIT., presso il gestore del cam- 

tapporto che intercorre tra l'uo- |<: è soffermato sulla dinamica | ticipino la città del futuro. Le| Peggio (tel. 211655). Seguiranno 

mo e l’ambiente di vita. L’inter- dell'espansione urbana nelle | soluzioni di carattere tecnolo.| giochi all'aperto con ricchi pre- 

fogativo urgente == Ha dello lione sd est'eisd ovest di Tie:lgico rigiardano i problemi di| mi per i vincitori, 

fio ea traffico, distribuzione di Deni e —— («Giornalfoto») 
FAL È Posi di servizi, produzione di allog- L'Unione italiana ciechi cele- 

evidente nella società contempo. gi. Si tende con ciò a risolve ALL'ANNUALE RASSEGNA DEL CCT bra quest'anno il 50.0 annuale 


Tanea possano essere eliminati D pal i 
È ati Ni omani il concerto re la città come un problema PECORA o 
Cs n n zio è sorto a Genova il 26 otto- 


i "i iti econo- strade 3 
Se say O a Baudo-de Fusco »{{mezzi di trasporto, edifici. di- bre 1920 per volontà del cieco 


® ® LI 
s Ù H ventano condotti di flussi, cel di guerra Aurelio Nicolodi e 
e ero IA Alla biglietteria del Teatro ||lule disaggregate e riaggregabi- nei 50 anni della sua proficua 
SIONE Dale 10 del-|| Verdi (tel. 23988), continua {{li: una città in movimento, di- attività ha fornito ai ciechi ita- 
Sulla sopravvivenza o meno del: la vendita dei biglietti per 


7 temporanea si sprnibile alle variazioni sem- liani i mezzi per poter assicu- 
Ci o ni l'undicesimo concerto della || pre nuove. rare loro la possibilità di usci- 
i motivazione e di caratterizza- || Stagione sinfonica di prima. Questo tipo di città, che sa- te dall’isolamento e potersi in- 


® o]]o C) O 
di ARE 7 3 È 
ione, hanno risposto i ri. || Vera in programma per do- || rebbe poi l«anticittà», non rie- fp serire nella vita sociale. 
Se RIS sbia i mani sera, alle 21. sce tuttavia a trionfare perché ra l < Il consuntivo di 50 anni di 
la. New York University e se Diretto dal maestro Serge |ilo stesso mondo produttivo è lotta è veramente positivo e 


> Eretario comunale aggiunto del-|| Baudo il Concerto, che pre. || in contraddizione: tende a rea- 
oto») la città di New York, ha pusto vede la partecipazione, qua- || lizzare tale modello, ma tende 


VITTORIO VENETO. 1? ultima 21. 
‘Technicolor: «Via col vento» con 


o ‘ABBAZIA, 16: «Quelli che sanno uc- Sn 
niamino» con Jacques Brel, Claude |“; n 3 pi 
Jade. Egstmenoolor. Viet. min, 14'a, | Cicero». Emmozionante technicolor pie- 6 
FENICE, 16 - 22.10: «Sfida sulla pista tin, Senta Berger e Julian Mateus, Su tuite le regioni condizioni di 
di fuoco» con Darren MoGario, Soi ALCIONE (tel. 96100), 16: sil per: tempo: buono. 
Garrison e Nico Minardos. A colori. | vello». Il regista di «8 uomini di n TA 
‘GRATTACI 16: viti, nt i gua sup a se stesso. DE ci dà un al Ria ‘ura senza notevoli varia. f 
-gine» i s - {tro i È 
Hebir eo Piteiaina record un tisate. Interpreti: Da Venti deboli vari, con locali rin- 
cante, stimolante e grandemente se- | Niîven, Bourvil e J. P. Belmondo. |forzi intorno Nord su regioni del 
xy. Technicolor. Viet. min. 18 anni. RE iranica no. de1|P2550 versante adriatico. 
NAZIONALE, 16.22.10 «Django sti- | giavolon. Capolavoro. a Vital Coa Mari: Jonio e basso Adriatico mos- È 
da Sartana» con George Ardisson e| william Holden e CIf Robertson. |S} i restanti mari poco mossi. Ù 
Tony Kendall. Eastmancolor. ARISTON, 16 utt. 21.45: «I quattro | Temperature minime e massime di st 
RITZ. 16: «Un caso di coscienza». |dell’Ave Maria». Il più divertente e |jeri: Bolzano 3, 25; Verona 9, 22; pi 
Una storia piccante, paradossale, |spettacolare western all'italiana con Trieste 11, 19; Venezia 11, 19; Milano i) 
sconcertante, ambientata in Sicilia | Eli Walach, Terence Hill e Bud Spen- |. 99: Torino 8, 20: Genova 13, 2i; 
con Lando Buzzanca e Francoise Pre: | cer. Technicolor - scope. Bologna! ©, 23: Firenze ‘7 6: 'Pisù i} 
vost. Technicolor. Viet. min. 18 a.| ASTRA, Oggi riposo, O E a ae È 
IDEALE, 16.30, Technicolor; «Topaz» | 6, 24; Ancona 14, 19; Perugia 10, 20; Hi 
con Frederick Stafford, Dany Robin, | Pescara 8, 20; L'Aquila 7, 20; Roma 
h de VAR SEO, SE A.|Nord 6, 24; Roma Fiumicino 9, 21; j 
iTova la sua ultima affermazio- a litehcock. Una storia d lonag- | Campobasso 7, 13; Bari 14, 18; Na- iù 
ne nella legge che il Parlamen. |!0" passionale! Attimo per attimo, | gio intorno al mondo. Ultimo giorno, poli 10, 22; Potenza 6, 12; S. Maria li 


n È în una atmosfera d’incubo e di os: TERE. peri] Ì 
e sulla | accento sulle due alternative || le solista della pianista Lau- {| anche a riusare e ricuperare le| Ey.aequo al secondo posto Psacaropulo e Petracco |io ha votaio questa settimana |sessionante  ettecal. von eocestonoii | LUMIERE. Giovedì: «La rivi Leuca 13, 19; Catanzaro 10, 19; Reg- { 
i Jadri Che il futuro ci offre: un mon-|| ra de Fusco, comprende mu- |{ città esistenti, per il loro Va: $ in favore dei privi della vista, |interpreti: Carroll Baker e Jean-Louis | MARCONI. 16: «La morte nera». Dal | gio Calabria 8, 23; Messina 13, 22; 
de sovrappopolato, drammati-|| siche di Haydn, Rachmani. {{lore immobiliare e fondiario, STRA I RAMOS NU) Nel quadro di queste celebra. | Trintignant. Vietato minori 18 anni. più terrificante romanzo di Edgar|Palermo 15, 19; Catania 8, 25; Al- 
coperto camente in lotta con le catastro-|| moff, Ravel e Roussel. per la convenienza comunque zioni la Sezione interprovincia- |Ai ec- | Allan Poe, E' un film che blocca il{ghero 9, 22; Cagliari 10, 22. 


) n e o i; \URORA, 16.30, Ultime repliche a 
i H "ne p 7 i ri izi In una simpatica e cordiale | cap. Nigido, il Provveditore agli lle venezia Giulia dell'Unione |cezionale richiesta del colosso respiro. Technicolor con J., Tumer. 
solizio: ( mesto tmogierico è dellatio © || gyt0 particolare, di Haydn || di riuisarie. In tale condizione | umosfera si è svolte gioverì |siidi era reppresentato dal dot- [Ie Ven ciechi, ieri mattina, |in technicolor: «Patton, generale d'ac- | Viet. min, M soni, Domani: ll ri. NANA Ù 
polizia. lento aumosterica 85 Fo der || sarà eseguita la Sinfonia n. città esistente, ecco che i pro-|SCOTSo — presso la sede del cir-ltor Luigi Sbisà, Ispettore scola: grazie all'intervento sempre |cision con G.C. Scott. schio di vivere, il rischio di morire». [A 
| appre- Tsino con l'impoverimento del: || 94, di Rachmaninoff il pri- PRIFISIO a POCO NGHO SI RF | ii dae dell'Aquila in\via |stico, l'avv. Veneziani rapbre | Sensibile del Comune di Trie. 


A le risorse naturali anche nel ; ianofor- {| blemi di quella futura sono di bardi x v n candato Tr eterna DI H 
e quat | campo stesso dell'alimentazio: CET per rapporto fra antica e nuova|ossini 4 — l'annuale rassegna PES DORIA iS) OUCAE pre. | Ste, alle ore 9,30 ha intito- Prossimi NIOSSI UTAT 
è stato pet ; i È î Mob loci . | delle pellicole prodotte dai «pa-|Gesù Bambino; erano pi lato una via nel rione di Bar- atR60 E 
ne. L'altra alternativa ricondu-|| Trieste), di Ravel «Le tom- ||città, fra l'esistente e la futu-|del x data h ti roci di Servola è di Il È 3 IN AUTOPULLMAN M 
a Uma: È ‘i " , À È i TALI jo. | titi» degli 8 millimetri che fan.|senti i parroci « ETVI cola al nome di Aurelio Nico- î; 
ce l'insediamento urbano ad una || bean de Couperin» e di Rous- || ra. Gestione e amministrazio mist Chiarbola, ed il dott. Zanini, É A T IT VI Zagabria » Î 
ndo la d H 3; d ra no capo al Olub Cinematogra- | Chiar DA: A ? {lodi. Successivamente nella sa- il 
i dimensione umana attraverso || sel la seconda suite dal bal- || ne della città ha concluso iaghi i | direttore didattico. Ha preso H n Plitvice —28/5-31/5 L. 32.000 i 
sisma n Vai, Aste i is ergo fico Triestino, dal 1952 uno dei | direttore ico. la del cinema Astra di Roiano È REA i "52, È 
Una differenziazione e specializ- || letto «Bacco e Arianna» (an- || l’arch. Semerani sono per-|i% ; ti i per primo la parola il direttore | aj, \ i _ — Abruzzo 28/5» 2/6 L. 52.000 } 
Zazione di centri diversi, unall ch’'esso nuovo per Trieste) ciò oggi più importanti di ogni|P!iù noti e alfermati in campo dela smo PIOLLRSIANTIO alle ore 10.30 si è svolta l’as- Vienna 29/5- 2/6 Li 50.000 Ni 
0ltola- | maggiore sensibilità comunita» *. [| invenzione tecnologica, nazionale. Ancora una, volta Al an h Ri ‘sentato una | S©Mblea ordinaria della Sezio- Giro della st is] 
ioè che | ria a quei controlli che permet- L'avv. Cavalieri ha infine rias- atta) premio è Sco Le Sira Da ra A Jai | PS, alla presenza dell'avv, Bran- RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» Svizzera! 30/5: 7/6 Lu 98.000 
A ù i ibili n ’adovan, che sì ortato a | relazi i i ca in ra) ì È x ANG 
a fon: | tano di salvare le disponibilità sunto brevemente le conelusio- ar FRI Fa CosD È e in | vari corsi: doposcuola, taglio e | Sigenze Diigo della pre- Seralmente ballo con «GLI SCORPIONI» . Oggi the danzante - Viale || OROCIERE 


o bene | di acqua ed aria pura, atiraver-|ste. La mondializzazione dei |ni raggiunte dai singoli orato.|©£5* ande ( 7 n sa s, 
ore dei | SO ancora una decentralizzata|problemi connessi con il fu:|r,, Sigari Roi "tutti ‘G|palio grazie all'applauditissimo SEO TERNCO yeSlo E PERSI 
la _Gio- Bestione in cui abbiano voce am- | turo , stesso dell’insediamento | stata comune la speranza che |Scusi tanto se fuori piove». In {Ul È 


; ini ; ifrici I st) i Jervola e corsi d’inglese e te- ne 5, - 
l'ubica- | | Ministratori, amministrati e tec-|irbano rende difficile. una|}uomo sappia imporre le sue CSA dio, ATE 2 I DE es) "presso PEiucaniicto Gesù Gito @ soggiorni 


Miramare, telefono 411325 


RISTORANTE DANCING «ALLA CARAVELLA» 


Dalmazia e Grecia — M/N «JE- 
DINSTVO» — Crociere setti. 
manali da L. 102,500 


Om differenziazione regionalistica |gi ioni all'’ambi P n Seralmente ballo, suona l’orchestra «THE PLAJERS» . Sistiana Dalmazia \ed isole — M/N «A. 
ì ces Il prof. Valerio Selan della | Certo è che sd Oricste la vasta CREO Alaibienta (Dna D mai gli riconoscono, ha voluto PRpInoi via I. Svevo. aeni Ri Re o apre Mare - Telefono 209212. SANTIC» — Crociere settima- 
pesa Tniversità di Macerata, dirigen:| disponibilità di aree in cui Ia |tecnologia e non civentandone | tracciare una specie di allegoria | E” seguita la Dielieaiane 0° a (23% OTTOBRE ed eventiale partecio nali da 
le del Gruppo Futuribili Italia |terra è svincolata da antichi|}a vittima della nostra società attraverso 1 tra di la- | Pazione dei genitori, per il campe LOCANDA MARIO Iscrizioni: 
@ direttore del Gruppo di studi schemi di sfruttamento offre ì un inseguirsi continuo di se- {stata aperta una mostra i di 


ma 
i inDi a di gioni gio  scilstico-alpinistico ai Cadini di Ristorante caratteristico. DRAGA S. ELIA . — Telefono 228173 
ter la Roma del 2000, ha illu-{ maggiori possibilità ad una STASERA AL C.GA. quenze le più disparate — dalla {Vori femminili e di disegni Misurina, dall’ld al 25° luglio 1970. Sstono, U.T.A.T., via Imbriani n. 11 e 


; î i de iretto dal- | Informazioni © iserlizoni in sede so: 
str il complesso lavoro diferescita che tenga conto sia 73 " candela che è vita al voyeur, fi-| ,.Il doposcuola era diretto da n 

uo a dalla Camera {della Mtogrimmizione che del| «Poesie per Alexi» |no a Endrigo e Celentano édi- |l'ins. En Soa cao Eat Ra giolo 
dî Commercio di Roma, che ha [ie effettive necessità dell'uomo. di 3 » | |zione Sanremo "70 — tutto sul. [o cucito dall'ins. Elisabetta De |fhi eo iniazione xt Doni TO. 
bortato alla possibile configura { Sono seguiti numerosi inter:| di Claudio Martelli |l'esile filo di una serata di piog- {lise, il corso isegno arti: 

Questa sera, alle ore 18.50, al 


i, (o i ° v 
Ja x 1 I € LI Ya lani edfMunica: Sono aperte le prenotazioni 
zione dell’Urbe nell’anno 2000%ventì, tra i quali quello del gia sottile. co dalla prof. M.L. Orto] “ { per il soggiorno estivo di Valbruna. 
ben Ri n Circolo della cultura e delle arti, | .,#€T il secondo posto, la giu- i corsi di lingue straniere dai lie iscrizioni si ricevono presso la y° (/) I° (INILIA({AI Lal 


& Sia negli aspetti più squisita-f dott. Aldo Fabiani che ha sotto- GEE pocondo: Poeti a sr professori Romualdo Turco, Giu- | Stio. sociale. di via So Pelo 0 1° 
PROGRAMMA NAZIONALE 


Galleria Protti n. 2. 


Mente urbanistici che in quelli Ylineato determinati aspetti so- Rizza Verdi In È SEA Fabio {Gel ci ircolo prof. Adolfo Marpi. | S®PPe Turco e Claudio Nordio. I tel. 68795, seralmente dalle 20 alle 21. 
= leschini e amiani x o) t 
= presenteranno il volume di Clau- |n0, dal critico Carlo Ventura | rr. - —: 


dio Martelli «Poesie per Alexi», |d@l nostro collaboratore Fabio 6: Corso di lingua francese; 6.30: TV NAZIONALE 


à , L'artista ie si| Pagan e dai soci Gianni Alberto Mattutino musicale; 7: Giornale ci + a i 
L R T è rivolto E a S| Vitrotti e Alessio Zerial — ha radio; 7.10: Taccuino musicale; TRASMISSIONI SCOLASTICHE | _ ti 
\ volto al mondo del lavoro e ti ‘Met È hi pi gi K TVS Ripasso - Scuola Media Inferiore. 
della fatica fisica, con serio im- | Preferito un ex-aequo tra «Met- VESTA SERA SUL V | |) 11) IAAD NGR RSPORSo o AR Re 11.30: Letteratura ‘italiana. H 
Nozze d I I troni A ome muoio care 
167 li Martelli, che si Si Ù 9 i .00; È 
Ozze d'oro Zola Parigi Gi ‘eritica. Ietisrama. em sesto | tavolo. offerto!) dalla: raffinerii Nelt'interv. (10): Giornale. radio: MERIDIANA ; SA 
n È A ioni Total) P, invernale». di 11.30: La Radi Je le; 12: 12.30: Antologia di sapere - L'uomo e le città. 
Denis Chevalier, presidente del | nel 1965 suscitando vivo interes: l) e «Pesca in ;) mu io; 12.10: Contragpun. | | 13.00: «Habitat» - Programma settimanale di G. Macchi. 
XXII Salone della Scultura di Pa- {se, ed aveva il titolo «Lamento | Graziella Petracco (coppa del: ° e ilo cootrapoe II fe Ia HI 3 ne 
Tigi, ha invitato lo scultore triestino | per un cuore di pietra». Con|l'ENAL provinciale di Trieste). to; 10,38: Giorno per giorno; 12.43: 13:30: Telegiornale. n; 
IPO ol a partecipare gon un'opera | questa ulteriore prova il poeta|Il primo una parodia del Nate: « » Giri eni levi AD "TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
î ‘importante rassegna. Lo stesso | dimostra un temperamento ed |le consumistico con un pizzico 13,21: Hit Parade; 14: Giornale ra- " È È 
RE Lo ne oder una vena che lo pongono senza |di Patroni-Griffî, il secondo un dio - Buon pomeriggio. Nell’interv. o Ri TDI dr Mona >; 
| [fagino della Galleria parigina «Soi. | dubbio fre è nostri migliori e |bozzetto pulito ed elegante di I enenzo i ee LR e DEA sotto 
o 5 } ittori giovani. li pesca, Infini H i 7 aa È "i o 
Un nuovo lib T sti p: Ron la medaglia d’oro 'del terzo po- n ozart (Hd ti] Sor e Fi] giovani, Nell'interv,. (i7): Giorna- 15.30: 53.0 Giro Ciclistico d'Italia - Arrivo dell'ottava 
IDro su IrIeste DIO sto è stata assegnata a «I gio- le radio; 17.45: Un disco per l’esta- tappa: Rovereto Bassano del Grappa. 
| Gre atte ore 1045 nette sata dell -_Andro Cecovini [ict di Spilimbergo» di Zatotto te 16,0 giore dele scieze || _17op, PER 1 PIU” PICCINI 
* a, a pa, corso Ita- . un ritratto di chiese e mosaii È ; ; x 18.20: Tavolozza musicale; 18.35: Ea 5 a ig 
1 (ea Tone Sere Pagani presen domani al CCA della cittadina friulana, Ancora |_“Tubtitibri» CEVF ore 18:15) \giore, per due pianoforti e OT- ll Haila che lavora; 18.45: Ciao di. ||: ii Oole prio i slegiormae cit oronda, 
denigo, «Alle origini di Trieste», trat- | Con l'esecuzione di proprie|UNa menzione per l’unico bian- ale si aprirà il numero|maestro salisburghese nel 1779, |] schi: 19: Sui nostri mercati; 19.05: Tani Vacanegta. LIpksin ill nsielzinoi SSISIeni 
4 A - | teggiando 1 , i i co e nero presentato, «La cor- |! di Li 4 L'Approdo; 19.30: Luna-park; 20: nto: Vacanze a Lipizza. «Il puledrino» . Telefilm. 
Carlo e. Vittoria, Scarsato, rag-fteggiando la figura dell'autore. Tutti | canzoni e ballate, associatà 2 ICPORDI 9; ‘odierno di questo settimanale | Interpreti del «concerto» sono PRESO, posti RITORNO A CASA 
giunto il felice traguardo dellefgli interessati sono invitati ad in- una mostra di ittura, della sua [58 di Enzo Laurenti — orvero di informazione libraria sarà|Nikita Magaloff e Fausto Za- Giornale radio; 20.15: Ascolta, sl G. A 
Nozze d'oro, si sono accostati ieri [tervenire. rs Pduzione tutta |Una domenica a Montebello. È vpiraa Peri ;l direttore di || f@ sera; 20.20: Musica operistica; GI ; pi Gone 
all'altare, come cinquant'anni fa, È piu recente “produzione, tutta i Completavanos ia sei Je | dedicato a «Cosa nostra: l’or-|dra. podio, i e Ltore 21: Tribuna elettorale 1970; 22.05: 18.45: «Tuttilibri» - Settimanale di informazione libraria. 
Rella Chiesa di san Giovanni. Asti {Inediti sulla Grande guerra |}neentrata sul paesaggio metafi- | citicole «L'ultimo tram» di Far. | E@Nizzazione del crimine in|orchestra Carlo Zecchi, La tra. Fd do er Gong. E. 
Auguri dei due figli, delle nuore e sico e surrealista che si ritrova ci (l'affetto! icordo di una | USA». Di Mario Puzo e Peter|smissione è completata dal «Di- nico diretto da H. Byrns. Al ter- 19.15: Sapere - Pratichiamo uno sport. 
dei nipoti aggiungiamo i nostri, cor-| quest'oggi, alle 19, nell'aula ma-|anche nelle sue favole musicali, e CISA Maas saranno presentati rispet-| vertimento n, 10 in re minore [{ nico dreto de E. Byns. S RIBALTA ACCESA 
d'alissi gna del Liceo «Dante», il collega | torna a Trieste il giovane arti.|ePOC8 che si chiude) e il répor- |+;vamente «Il ino» e «La|K. 251 per sette strumenti». È ; NE ecc 9.45: i . TietTac 1 
3 S i di di ‘Buonanotte 19.45: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario 
MO o ua del vitale e |sta concittadino Andro dopo tre |tage «Viaggio sul Gargano» di |nela, marcia», Pei per «L'in-|Con questa composizione, Mo.|f mi di domani - Buonanotte. Cronache italiane . Arcobaleno - Che tempo fa 
pe eg ntibuto te l'anni di permanenza romana s|Giorgio Blokar. Purtroppo, an- |eontro con l'autore», Giulio Ne. | zart aveva voluto festeggiare il {ll CECONDO PROGRAMMA - Arcobaleno 2 
TRO AOSI ZONA: ii Ego aa conclusione di una lunga tour- se ss proleHale la giuria 100 Scimbeni presenterà il poeta |venticinquesimo compleanno del- |f (1! SUA 20,30: Telegiornale — Carosello. 
guerra di redenzione. La conversa. |née come autore della colonna a a th) ala i |Nelo Risi («Di certe cose») il|la sorella. SA rent ct isa) 21.00: «Tribuna elettorale» - a cura di Jader Jacobelli. it 
zione, promossa dalla Compagnia | Musicale e attore nel dramma fasi per presenta! saggista Franco Fornari. («Psi- e (( : Giornale radio; 7.10: ci Doremi: È I 
Volontari Giuliani e Dalmati, è de. | moderno di Molé, «Evaristo». |Altra occasione le limpide visio- | Canalis: della situazione atomi. L'Assemblea della sezione || Tizio Snectale sul campionato mon. 22.05: Ai confini dell'Arizona - «Le schiave degli Apa- pi 
dicata alla Federazione Grigioverde | Altre colonne musicali il gio-|mi del Righini di «Il profumo ca»). Per «Biblioteca in casa» diale di calcio e sul 53.0 Giro ches» - Telefilm. A] 
ed ai combattenti di tutte le armi. | vane Cecovini ha composto in SEE FR, Si) tem: | sono invece di tumo Henry di gastroenterol ogia SILE, To SERA radio; fio Break 2. si Î 
' Aso ' questi ultimi anni per vari spet- SeTauto sulle righe di un |vid Thoreau con «Walden, ov- NET GICR Atrani, di muston: 0,00; 23.00: Telegiornale - i al Parlamento - i | 
Divagazioni sull'arte tacoli teatrali, tutti andati re.|Elzeviro di Guido Miglia — e le [vero la vita nei boschi» ‘e la|_ Si è tenuta nella sala della bi-|f Buon viaggio; 8.14: Musica espres- x va pt Sh NO en I, DEI 
Nel corso dell’odierno incontro | $0larmente in scena, alcune del. | immagini in libertà di «Comuni ; ienza civile». Per le|blioteca dell'Ospedale maggiore |] s0; 8.20: Giornale radio; 840: I ; Bd: 
ela boia viso [ini [IG ui in colorazione con |caioni, tisier di Faacaropuo, lege sa Ri sso a e TV SECONDO Ji 
nelle sale del maseo alle ore 1! È x È 3 deo È s È i È zona È snprai RARO 
i pittori Romeo Daneo, Franco Oi Come esecutore di proprie|gno a Torino in competizione î Il presidente prof. Gino Mac-|f Signori l'orchestra; 10: La figlia 10.00: Per Palermo e zone collegate, in occasione della I 
| — Gioachino e Antonia Basezzi han. flando e Carlo Walcher daranno l’av- | musiche egli ha poi curato uno amichevole con tutti gli altri ci- icazioni i|chioro ha svolto un'ampia rela-|f della portinaia; 10.15: Un disco XXV Fiera del Mediterraneo: Programma cine- Ù 
no festeggiato cinquant'anni difvio ad una serie di divagazioni e|spettacolo tutto suo al teatro |neamatori italiani. massa» di Marina Livolsi, «Un |zione riguardante l'attività della || per l'estate; 10.30: Giornale radio; matografico. il 
Tmatrimonio: nella bella ricorrenza i | eugenio, © prusti del nostro | «La ringhiera» di Roma, che ha n ciclone chiam *o Titti» di Lina|sezione stessa durante l’ultimo |{ 10.35: Chiamate Roma 3131, Nel 18.15: Vetrina di «Un disco per l'estate» - Presenta JH 
figli, la nuora, il genero e_i nipoti [O e icueari Rioblemi della crea: | riscosso per oltre un mese un Chiusur: dei i Lagorio e «Il principe di Ester» | biennio, soffermandosi special- || l'intervallo (11.30): Giornale radio; Emma Danieli. i 
Tivolgono alla coppia felice i miglio- | zione artistica. Serata che si lvivo successo di pubblica e di sura del corsi di Laurence J. Peter Raymond|mente su quella di carattere || 12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 21.00: Segnale orario . Telegiornale - Intermezzo. È 
| 31 auguri, cul aggiungiamo i nostri, | Preamnuncia, FRS "è ‘quanti | critica. dell’U.P. a S ] Bulli Sti YMONE | scientifico, che ha avuto un'eco ||| Giornale radio; 12.35: Welcome Ro- 21.15: «Il testimone chiave» - da un racconto di Cecov. fi 
[ ; hanno interesse all’argomento. Dopo pe MESE o aronia ca sa Sa, a erro la i Ù Ro* ke poRnde anche in campo nazio» SI 18: SA sr RO: Doremì, osi 
* Adlaza bizione la «Cantina», quesi Ti nel pomeriggio si è svol. ‘Trib elettorale» ue, n Ri le i de ù 22.25: Ciclo di concerti sinfonici dedica; W.A. 4 
Pecorino siciliano è la prima volta che Andro Ce- ta nella scuola «E. Demarchiv | oo si Qu ., Ha preannunciato quindi chell 14: come e perché; 14.05: Juke: Mondo: to a W.A. Mozart. PI 
RISE RO CSS Co Si presenta colo gle Nate Serio Fa Conmonia, di chiu- stampa del dea RTS si a: box; 14,30; Trasmissioni regiona. | —_—___—_ fi i 
DI ‘sco, Sta- {zoni folk al pubblico triestino, ‘a dell’attivi idattica elMovimento sociale itali {St gli auspici Se-|f li; 15: L'ospite del pomeriggio; | tri; 17.10: Corso di lingua france. | si . Bu lorno ica: Ù 
è i Vendita presso le Fez Pere | che già tuttavia lo conosce at-|culturale svolta durante l’anno [14 UAle soguiFi la dia e Mione, in cong Nigiariono limoni SUI I n ea FI) 
Li i ‘99erte | traverso le trasmissioni ra accademico 1969-70. A  |un argomento di grande impor-|| selezione discografica; 16.30: Gior. i; 18: i h DAI 2 
Lombarde. via Carducci 26. VI 3 a ci 1 zione di propaganda» del parti ù È Jazz oggi; 18: Notizie del Terzo; La voce di Caterina Ca- 
A foniche, e l'occasione è buona| Erano presenti oltre duecento to socialista unitario; tanza dottrinale e pratica: «Il|f nale radio; Tra le 15.30 e le 16.30: | 18,5: Quadrante economico; 18,30: Fogli d’album musica. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 25 maggio 1970 


ci Chi segue lo sport “ 


preferisce vestirsi 


Tutte: le ‘migliori marche ‘nell 
| confezioni per uomo e signora. 


Eddy Merckx di prepotenza leader del «Giro» 


S. U. sconfitti dal Brasile per il secondo nel basket! 


A BRENTONICO L'ACUTO CHE DAL CAMPIONISSIMO CI SI ATTENDEVA SIN DALLA PARTENZA | CONVINCENTE LA PROVA DEL CAMPIONE DEL MONDO CONTRO IL DELUDENTE. BETHEA 
Peo e OR TAUTA UEL LAMUUNE DEL MONDO CONTRO IL DELUDENTE BETHEA 


Detronizzato Bitossi dal belga 


che fa sue tappa e maglia rosa 


Brentonico, 24 


La minaccia che si attendeva 


fin dalla vigilia della partenza 
per la prima tappa, è oggi di- 


ventata realtà: Eddy Merckx è 


pervenuto al posto al quale ha 
legittimo diritto, e se è indub- 


biamente possibile attaccarlo, 


iben difficile dovrebbe essere 
‘batterlo per la vittoria finale. 


A parte il suo alto valore per- 
sonale, il campione belga dispo- 
ne anche di una perfetta orga- 
mizzazione tattica e logistica. 
Nei primi 90 chilometri di cor- 
sa erano avvenuti diciotto ten- 
tativi di fuga, quasi sempre 

* controllati però da Mintjens, 
gregario di Merckx. E i belgi 
sono oggi all'ordine del gior- 
no: Io ha dimostrato anche 
Van Den Bossche, che sembra 
destinato almeno a una vitto. 
ria di tappa, poiché procede 
con impressionante progressio- 
ne e con molta tenacia. 

Teri era giunto terzo, dopo 
aver tentato la fuga solitaria: 
oggi ha ottenuto un meritato 
secondo posto. Indubbiamente, 
il bravo gregario di Dancelli 
vuole di più. E, citando Van 
Den Bossche, occorre parlare 
dell'intera squadra che ha otte. 
muto finora soltanto un solo 
successo con Marino Basso, 
ma che lavora. con intelligenza 
e abnegazione. In ogni fuga so- 
no presenti quasi sempre uma 
mezza dozzina di gregari di 
Dancelli, come è avvenuto og- 
gi durante tutti i tentativi. 

Eddy Merckx corre senza 
dubbio assistito dalla sua in- 
‘discutibile classe e disponendo 
di eccezionale potenza di mez. 
zi fisici, ma nessun demerito 
per ì corridori più quotati; par- 
ticolarmente gli italiani, oggi 
battuti non soltanto dal valido 
muovo «leader», ma anche dal. 
lla sfortuna. Vero è infatti che 
‘anche Merckx ha subito una 
foratura, ma il detronizzato Bi- 
tossi ne ha subite addirittura 
quattro (dus in salita e due in 
discesa) nel momento cruciale 
della lotta, come tre ne ha avu- 
te Dancelli nello stesso momen- 
to. E a questi due italiani deb- 

. bono essere aggiunti anche Gi. 
‘mondi, il bravo Vianelli giunto 
sanguinante al traguardo in se- 
guito a una paurosa caduta tan- 
to da far temere il suo ritiro, 
e il danese Ritter che ha subi. 
to tre forature. 

Sumerlativo il  comportamen- 
to di Adorni e Dancelli che 
sembrano avviati ancora al rag- 
giungimento della loro forma 
migliore e che s’improvvisano 
come i più agguerriti avversari 
che in salita incontrerà Merckx 
il quale però nelle scalate di- 
spone di una meravigliosa pe- 
dina: Italo Zilioli. Ottimo sca- 
latore sì sta dimostrando an- 
che il primatista mondiale del- 
‘l'ora Ole Ritter. 

Domani si corre l'ottava tap- 
pa (la Rovereto -. Bassano del 
Grappa, anche questa di 130 
chilometri). Le difficoltà mag- 
giori s'incontrano a 40 chilome- 
tri dalla partenza dove comin- 
cia la scalata graduale per il 
Gran Premio della Montagna 
del valico «La Fricca» (m 1100). 
Poi si discende per 75 chilome- 
tri fino all’arrivo, con buone 
possibilità di recupero, però, 
per coloro che proprio scala 
tori non sono. 

Questa mattina la tappa era 


stata preceduta da un patetico 
episodio; trecento bambini po- 
liomielitici, ricoverati nell’ospe- 
dale della Croce Rossa di Mal. 
cesine del Garda, avevano chie- 
sto di poter vedere .i corridori, 
Sono stati accontentati dai cor- 
ridori e dai direttori di corsa 
@ il raduno degli atleti è infat- 
ti avvenuto sulla strada anti- 
stante la residenza dei piccoli 
derelitti, 


Al romano Battistacci 


il Giro d'Abruzzo 


Pescara, 24 

Con partenza da Pescara ed 
arrivo a Paglietta si è disputa. 
to il nono Giro. Ciclistico di 
Abruzzo gara internazionale per 
dilettanti. Il successo è andato 
al romano Battistacci che ha 
degnamente concluso una gara 
nella quale fra i quarantanove 
partenti almeno dieci potevano 
essere considerati candidati al- 
la vittoria. 

ORDINE D’ARRIVO 

1) Paolo Battistacci (G. S. Ta- 

go di Roma 


cio Petroli Roma) a 2’40”; 5) 
da Patriarca (G. S. Rus 
so) a 3° 


Brentonico — Il belga Eddy 
tappa del 53.0 Giro d’Italia, 


si 


Merckx con un solo boccone fa sue, al traguardo della settima 
la vittoria di giornata e la maglia rosa (Telefoto UPI al «Piccoion) 
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Benvenuti è risorto a Uma 


Umago ci ha presentato saba- 
to sera, sul ring piantato in 
mezzo ad un'arena affrettata 
mente allestita per accogliere 
almeno cinquemila persone, in 
grande maggioranza tifosi trie- 

ini, un ‘Benvenuti brillante, 
potente, deciso, intelligente, al. 
l'altezza cioè della sua fama e 
chiaramente ancora in buona 
condizione in questa fase della 
sua carriera. Ci ha mostrato in- 
somma un Benvenuti tutt'altro 
che tramontato e più che mai 
sulla breccia, anzi su di un 
livello di rendimento che altri 
incontri in precedenza, pure vit- 
toriosi, non ci avevano mostra- 
to. L'avversario non era di gran 
valore, lo abbiamo già detto, 
ma non, basta questo per to- 
gliere la possibilità di un giu- 
dizio sul conto di Benvenuti. 
Nino era in eccellenti condizio- 
ni fisiche, visibilmente ben pre. 
parato, pronto per la lunga di- 
Stanza, in grado cioè di impor- 
si nel finale, come lui usa fare 
quando non ci scappa il pugno 
da k.o. 

Con Bethea questo pugno c'è 
stato. Un pugno secco, micidia- 
le, che ha risolto anticipata. 
mente l’incontro, con un finale 
drammatico, perché Bethea ha 
impiegato diversi minuti prima 
di ritornare in sé completa. 
mente, stordito da quel destro 
che lo aveva colpito in pieno vi- 
so, dopo un precedente gancio 
sinistro nettamente accusato. La 
ottava ripresa è stata quella 
decisiva, ma la costruzione della 
vittoria Nino l’ha iniziata ‘al 
quarto round, quando sul so- 
pracciglio di Bethea si è aper- 
ta una ferita. Nino ha insistito 
subito con i suoi pugni sul vol- 
to dell'avversario, ed è andato 
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UN MERITATO QUARTO POSTO DEGLI AZZUR 


RI AI MONDIALI DI LUBIANA 


Débacle della squadra americana 


L’URSSsconfi 


ggei campioni jugoslavi 


Lubiana, 24 
Nell'ultimo incontro dei cam- 
pionati del mondo di pallaca- 
nestro di Lubiana l’Unione So- 
vietica ha battuto la Jugoslavia 


per 87-72; il primo tempo, si è | USA 


concluso con il punteggio di 
49-38. La Jugoslavia ha conqui- 
stato il titolo di campione del 
mondo; al secondo posto si è 
clasificato il Brasile, quindi la 
URSS, l’Italia, gli Stati Uniti, 
la Cecoslovacchia e l'Uruguay. 

URSS: Krikun 0, Paulaskas 
12, Sadati 3, Zarmeamedov 8, 
Sidiakin N. E., Zastukov 2, Be- 
lov _S. 19, Tomson 12, Kovalen- 
ko 0, Lipso 6, Belova 5, Andreev 
20. JUGOSLAVIA: Tvrdic 4, Si. 
monovie 2, Jelovac 13, Rajko- 
vic 14, Zorga 4, Kapicic 6, Daneu 
2, Cosic 12, Solman 3, Plekas 6, 
Cermak 0, Skansi 6. ARBITRI: 
Cassai (Ungheria), Paceco (Por. 
torico). NOTE: tiri liberi: 12 su 
18 Jugoslavia, 27 su 32 Russia. 
Usciti per 5 falli: tutti nel se- 
condo tempo Zarmeamedov, Ko- 
valenko, Belov A. e Cernak, 

Il Brasile ha sconfitto per 69 
a 65 gli Stati Uniti ed ha con: 
quistato la medaglia d’argento. 
Il primo tempo si era chiuso 
con i brasiliani in vantaggio per 
36 a 34, 


SSSESNENNE 
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ORDINE D’ARRIVO 


1) MERCKX in 3.34°45” alla 
media di km 36,321; 


2) Van Den Bossche a 12”; 
3) Zilioli a 44”; 4) Dancelli a 
48”; 5) Gimondi a 49”; 6) Ador. 
ni a 57”; 7) Ritter a 110”; 8) 
Bitossi a 1’26”; 9) Lasa M. M, 
a 151”; 10) Vianelli a 25”; 11) 
Pettersson G. a 2°21”; 12) Mag- 
gioni a 3°9”; 13) Puschel a 3722”; 
14) Simonetti a 337”; 15) Saha 
gun a #14”; 16) Schiavon a 
419"; 17) Poggiali a 4722”; 18) 
Morotti a 428”; 19) Balmamion 
a 445”; 20) Rota A.; 21) Colom- 
bo; 22) Houbrechts, tutti con 
il tempo di Balmamion; 23) La. 
sa MJ. a 454”; 24) Vercelli a 
5°2”; 25) Taccone a 5°24”; 26) 
Rejbrueck a 5°52”; 27) Caval. 
canti a 6°2”; 28) Moser a 62”, 
29) De Simone a 6’10” 30) Ber. 
gamo a 610”; 31) Passuello a 
6740”; 32) Altig a 6°50”; 33) Int 
Ven a 658”; 34) Flabat a 7°5”; 
35) Michelotto a 715”, 


1) MERCKX in 30.388” alla 
media di km 37,293; 

2) Van Den Bossche a 13”; 
3) Dancelli a 28”; 4) Gimondi 
a 50”; 5) Ritter a 55”; 6) Bitos. 
si a l’4”; 7) Zilioli a 1°23”; 8) 
Vianelli a 2’11”; 9) Adorni a 
2718”; 10) Lasa M. M. a 32”; 
11) Pettersson G. a 3°37”; 12) 
Maggioni a 4720”; 13) Poggiali 
a 67”; 14) Houbrechts a 6°30”; 
15) Balmamion a 7740”; 16) Si. 
monetti a 7’42”; 17) Rota A. a 
8°29”; 18) Michelotto a 831”; 
19) Colombo a 8°33”; 20) De Si. 
mone a 95”; 21) Bassini a 10°1”; 
22) Passuello a 10°3”; 23) Tao 
cone a 1047”; 24) Schiavo a 
10748”; 25) Moser A. a 10756”; 
26) Van Schil a 1l’11”; 27) La. 
ghi a 11°26”; 28) Mori a 11’50”; 
29) Paolini a 11’53”; 30) Huys- 
mans a 13’15”; 31) Santambro. 
gio a 15°3”; 32) Cavalcanti a 
15’20”; 33) Chiappano a 1642”; 
34) Bergamo a 17°8”; 35) Pfen- 
Hora) a 17735”; 36) Puschel a 


CLASSIFICA FINALE 
Jugoslavia 445 397 11 
Brasile 416 421 10 
URSS 478 386 10 
Italia 411 403 9 


Cecoslovacchia 
Uruguay 


————_____________— 


L'incontro, tiratissimo fin dal- 
le prime battute, ha avuto toni 
e fasi drammatiche. E’ sembra- 
to a tutti che gli Stati Uniti an- 
cora choccati dalla sconfitta su- 
bita ieri dalla Jugoslavia non 
fossero in grado di rendere al 
meglio delle loro condizioni. Al- 
l’incontro hanno assistito oltre 
seimila spettatori. 

BRASILE: Marquinho, Wia- 
mir, Ubiratan (11), Sergio (13), 
Rubens (4), Rosa Branca, Dos 
Santos (4), Menon (12), Pedrin- 
ho, Edvard (20), Olaio, Mosqui- 
to (5). STATI UNITI: Lughini 
(4), Falton, Brody (2), Silliman 
(13), Wolf (4), Washington (8), 
Williams (3), Sollmore, Isaac, 
Mac Donald (19), Smith (5), 
Hillman (7). ARBITRI: Obrad- 
delosevie (Jugoslavia) e Scho- 
ber (Germania occ.), NOTE: 
Usciti per cinque falli persona- 
li Brody, Sergio, Wolf. 

La Cecoslovacchia ha battu- 
to l'Uruguay nella prima parti- 
ta dell’ultima giornata dei cam- 
pionati mondiali. Il nunteggio 
in favore della snuadra euro. 
pea è stato di 75-69 dono che i 
sudamericani avevano chinso in 
vantaggio di un punto (36-35 il 
primo temno. 

CECOSLOVACCHIA: Novicki 
(4), Zidek (30), Konopasek, No- 
varz (4), Posvisil (6), Voracka, 
Mifka (2), Zednicek (10), Bo- 
rovski (19). Amer, Dousa, Ru- 
sicka. URUGITAY: De Teon (8), 
Pisano (12). Vannet, Hernandez 
(11). Arrestia (11). Noroni, Rn- 
driguez, Rarizo (4), Gaden (17) 
‘Romio (4), Garsia (2). APRT. 
"TRI: Ciborne (Canada) a Kav- 
cic (Jugoslavia). NOTE: Hanno 
lasciato il campo per cinaue 
LoL Garcia, Bobrovski e Ba- 
rizo. 


UL TA ORA 
Italia-Toluca 5-3 


L'Italia ha battuto per 5-3 la 
squadra messicana del Toluca 
in una partita amichevole dispu- 
tatasi questa sera in vista degli 
imminenti Campionati mondiali 


di Città del Messico del 1970, 

Era cominciata veramente ma. 
le per gli azzurri, che mostra. 
vano di girare a vuoto e soprat 
tutto di essere un po’ intimo- 
riti, per ovvi e validi motivi 
dalla foga degli avversari. Ed al 
25.0 era il Toluca ad andare in 
rete. Su un’apparente innocua 
punizione calciata da una qua. 
rantina di metri da Delmuro 
salfava con ottimo stacco Pere- 
da che intercettava la palla che 
sembrava dovesse finire tra le 
braccia di Albertosi e lo spiaz- 
zava imparabilmente: 1-0 per i 
‘messicani. 

Si cercava da parte degli az- 
zurri di aprire il gioco su Riva 
con una serie di lanci lunghi, 
ma il nostro «mostro» era con- 
trollato da due e spesso tre gio. 
catori e ben poco poteva fare. 
Prati che Valcareggi aveva pen- 
sato di utilizzare nel ruolo di 
centravanti era un completo 
fallimento. Sembrava il naufra. 


gio degli azzurri allorché Riva 
metteva le cose in pari. Puni. 
zione di Rivera, palla filtrante 
per l’asso cagliaritano che di 
sînistro sparava un bolide che 
piegava le mani al portiere del 
Toluca, Florentino, bravo peral- 
tro ad intuire la traiettoria del 
pallone, 

AI 10.0 del secondo tempo era 
Gori, rivelatosi oggi abile nel 
disimpegno e con un discreto 
fiuto della rete, a sbloccare il 
risultato portando in vantaggio 
gli azzurri. E a Riva andava 
gran parte del merito della rete 
di Gori. Un 2-1 che dava fiato 
agli azzurri che si proiettavano 
all'attacco. Ed era ancora lui, il 
Riva nazionale, a violare per la 
terza volta la porta messicana, 
Un gol da maestro che ha ricor- 
dato quello da lui segnato a 
Lisbona contro il Portogallo. 
Gran trayersone di Bertini e ot. 


‘timo aggancio di sinistro dell’az- 


zurro che spiazzava imparabil. 


mente Florentino. Sul 3-1 gli az- 
zurri sembravano paghi del ri- 
sultato e tiravano i remi in bar- 
ca. Ma il Toluca non si dava per 
vinto e qualche minuto più tar- 
di accorciava le distanze con 
Romero Reyes. Su un cross a 
parabola di Ibarecchi, Zoff si 
faceva trovare spiazzato e non 
riusciva ad agganciare la sfera 
che andava a Rogeiro e da que- 
sti a Romero Reyes che da due 
metri batteva facilmente Zoff. 

Al 33° giungeva puntuale il 
quarto gol azzurro e a siglarlo 
era un altro cagliaritano: Bo- 
ninsegna. Grande fuga di Riva, 
ormai sempre più difficile da 
controllare ed improvviso tiro 
da posizione difficile verso Flo- 
rentino. Il portiere, non tratte- 
neva e Boninsegna non aveva 
difficoltà a mettere in rete, da 
un paio di metri. 

Boninsegna si ripete al 40’ e 
al 43° Pereda segna su rigore 
per i messicani, 


avanti poi quasi per inerzia, 
sempre più convinto, sempre 
più aggressivo, sempre più au- 
toritario, Per Bethea da allora 
non c’è stato scampo e i suoi 
limiti tecnici sono apparsi sem- 
pre più evidenti, attraverso la 
monotonia della sua azione, con 
l'aggiunta di una ridotta po- 
tenza e di una più scarsa mo- 
bilità. 

Umago in definitiva ci ha re- 
stituito un Benvenuti ancora si- 
curamente seduto sul trono 
mondiale, da dove non si vede, 
ancora chi possa rimuoverlo. Ci 
si sono provati i vecchi tipo 
Fullmer e Rodriguez, ci si sono 
provati i giovani tipo Scott -e 
Bethea. Forse c'è ancora il so- 
lo Griffith, nonostante le tre 
‘precedenti «versioni» della sfi- 
da, în grado di opporsi valida» 
mente al campione. Ma è un 
discorso che altri eventuali sfi- 
danti non vorrebbero sentire, 
per non venire messi ancora in 
disparte. 

Ed eccoci con Benvenuti, ap- 
pena rientrato da Umago, ieri 
poco dopo le tredici. Un volto 
senza alcuna traccia del com. 
battimento con Bethea, un 
aspetto fresco, la carica ancora 
dentro di sé. E' un Benvenu- 
ti tranquillo, per niente eufo- 
rico, disposto a parlare più di 
vacanze che di pugilato. 

«Mi riposerò come sempre — 
ha detto Nino — ma cercherò 
di non mollare completamente. 
Voglio cioè rimanere attivo, con- 
tinuare giornalmente il footing 
al mattino, fare della ginnasti- 
ca, muoto, prendere sole, in 
modo che quando dovrò ripren- 
dere la preparazione, in vista 
del prossimo incontro, non sa- 
Tò costretto a partire da zero». 

— E quale potrà essere il 
prossimo incontro? Si è visto 
che Griffith è ancora molto in- 
teressato alle tue prestazioni... 

«Non è escluso che tocchi pro- 
prio a lui affrontarmi la pros- 
sima volta. Il 4 giugno sarò 
a Copenaghen, a vederlo im- 
pegnato contro il danese Tom 
Bogs. Dovrebbe farcela Griffith 
ma l’altro è molto duro quan- 


do combatte in casa. Chiaro]. 


che se vincesse Griffith la pos- 
sibilità di un quarto confronto 
con Emil aumenterebbe di 
molto». 

— E magari ritornerete en- 
trambi a Umago, come si è già 
sentito affermare... 

«E' una possibilità da non 
escludere. Quegli organizzatori 
non sono privati: hanno tutto 
un apparato turistico alle spal- 
lle ed è chiaro che non si preoc- 
cupano se i conti alla fine non 
tornano. Parlo di quattrini, 
perché essi cercano soprattut- 
to la pubblicità turistica di 
Umago e quella se la sono co- 
munque assicurata». 

— Come hai trovato Bethea, 
rispetto a Melbourne? 

«Molto più forte, indubbia- 
mente. Ma io ero tutto diver- 


so, ed allora è finita così, Sta-|f 


volta ero a postissimo fisica- 
mente, benché proprio all’ini- 
zio sia partito male. Ho accu- 
sato il freddo, non mi ero ri- 
scaldato abbastanza. Non mi ve- 
mivano fuori i pugni, mi trova- 
vo male con il fiato. Le prime 
due-tre riprese sono state pro- 
prio difficili per me. Poi con 
il passare dei minuti mi sono 
sentito meglio, sono diventato 


(«Giornalfoto») 3 
Benvenuti, subito l’assalto del tifosi appena finito l’incontro, st 
accinge ad abbandonare il ring, protetto da Silvani e Amaduzzi 


um altro, ed allora ho potuto 
sfogarmi, dare battaglia, pas- 
sare all'offensiva per trovare 
la soluzione di forza. Sentivo 
di avere in mano l’avver- 
sario...). 

—, Quando hai visto la sua 
ferita, che cosa hai pensato? 
«Quello che si pensa sempre 
in questi casi: di approfittarne, 
Era un vantaggio che dovevo 
sfruttare, senza pietismi che sul 
ting non possono esistere. Pe- 
TÒ Bethea è apparso veramen- 
te forte all’inizio, mi ha anche 
colpito una volta piuttosto sec- 
camente, proprio nella prima 
ripresa. E mi ha portato certi 
colpi allo stomaco che se fos. 
sero continuati mi avrebbero 
lasciato il segno, Ma quando è 
stato il momento della verità, 
diciamolo pure, è venuta fuorì 
la mia classe superiore, Ed ho 
vinto nel modo più convincente, 
con un destro che ha spacciato 
il mio avversario». 

—.A quando il prossimo in- 
contro? 


nada per incitarlo. Merita ap- 
punto ricordare un suo com- 


nada. Profugo da Isola nel 1954 
dopo essere vissuto a Trieste 
per sette anni, si è trasferito 
oltre oceano. Se non ne aves- 
se altri, ha il merito di avere 
trasformato Toronto in una cit- 
tà di tifosi di Benvenuti, E lui 
ne è naturalmente il capo ri- 
conosciuto. 


Dante di Ragogna 


'TRENTESIMA VITTORIA 


«Urtainy prima del limite 


Bilbao, 24 
Lo spagnolo José Manuel Tbar 
«Urtain», campione europeo dei 
pesi massimi, ha ottenuto la 
sua trentesima affermazione 
prima del limite battendo ieri 
il tedesco 


punto». ' 

Basta così. Ma Nino ha vo- 
luto soprattutto ringraziare il 
pubblico per il calore dell’inci. 
tamento, per avere creato quel. 
l'atmosfera così carica di entu- 
siasmo, che per lui significa 
Sempre vittoria. Tifosi triestini 
soprattutto, ma anche gente 
istriana, venuta perfino dal Ca- 


A MADDALONI 
Giù botte 
è al fischio finale 


N 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Messico, 24 
Giovanni Lodetti, diciassette 
molte nazionale, è il grande 
escluso dalla lista dei 22 gioca- 
lori azzurri che è stata presen: 
tata reri sera dal segretario del- 
la Federcalcio Bertoli al segre- 
tario della Federazione internt 
zionale Kaisser meno di un'ora 
e înezzo prima della 
del termine. Lodetti, che fino 
all'ultimo momento non avera 
neanche voluto pensare all’even- 
tualità che fosse lui il «23esimo», 
ha preso la cosa molto male e 
sta tornando in Italia col pri- 
mo aereo, dopo aver rifiutato 
l'offerta deì dirigenti della squa 
dra di lasciarlo con gli altri per 
tutta la durata delle finali della 
Coppa del Mondo. 
Visibilmente adirato, il ‘cen. 
trocampista del Milan ha incro- 
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ciato stamane Valcareggi in un 
corridoio dell'albergo e mon gli 
ha rivolto neanche uno sguardo, 
A noì ha dichiarato: «Me ne 
vado col primo aereo. E' il mi. 
nimo che : ossa fare. E’ stato 
ingiusto escludere me. Proprio 
non me l’aspettavo, dopo che 
mi avevano garantito l’inclusio- 
ne fra i 22. Sono soltanto greto 
ai compagni per le espressioni 
di solidarietà ed auguro loro 
ogni fortuna». 

Nella squadra l'esclusione di 
Lodetti è stata una bomba, Tut- 
ti sì sono lamentati, anche per 
il modo in cui è stata data loro 
la notizia, «Stavamo davanti al 
televisore in sala da pranzo — 
ha raccontato Gigi Riva — quan- 
do Giovanni è arrivato ed ha 
esclamato: "Adesso sapete chi 
è È numero 23” e sì è allonta- 
nato, 


È p 


I giocatori azzurri hanno la- 
mentato che i dirigenti, dopo 
tanti giorni di segreto assoluto, 
quasi si trattasse di un affare di 
Stato, non avessero ritenuto op- 
portuno convocare tutti e moti- 
vare la decisione. Bertoldi ha 
atteso l'ultimo momento per 
presentare la lista dei 22, saba. 
to notte. L'elenco degli azzurri 
è stato l’ultimo a pervenire nel- 
le mani di Kaisser, alle 22.38, 
La scadenza dei termini era fis- 
suta per mezzanoîte. Benché si 
vociferasse che l’escluso doves- 
se essere Lodetti, c’era sempre 
la riserva del jatto che a lu e 
a pochi altri era stato garantito 
un mese fa l'inclusione nella 
selezione definitiva, a meno che, 
non si fossero infortunati. 

Ferruccio Valcareggi ha di- 
chiarato che la decisione era 
stata strettamente tecnica. Per 
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Clamorosa esclusione di Lodetti dai <22> 


confermarla si era atteso tutta» 
via l’arrivo del presidente del 
settore tecnico, Mandelli, e del 
presidente della Lega, Stacchi, 
che si erano subito appartati 
con Valcareggi. Verso le 23 Ber- 
toldi leggeva ai giornalisti il 
comunicato. 

Rispondendo alla vivace on- 
data di critiche sollevata dallo 
annuncio, Valcareggi ha dichia- 
rato: «Avevamo nove centro- 


‘campisti ed era ovvio che uno 


di questi dovesse uscire dalla 
squadra. L'esclusione di Lodetti 
è stata decisa soprattutto per 
motivi tecnici. Abbiamo avuto 
fra l’altro l'impressione che egli 
sia stato uno di quei giocatori 
che peggio ha risentito dell’alti- 
tudine di qui». Lodetti ha smen- 
tito di sentirsi debilitato dalla 
alta quota di Città del Messico. 

L'elenco della selezione azzur- 


Caserta, 24 

Incidenti sono accaduti oggi 
sul campo sportivo di Madda- 
loni, dove si è svolto l'incontro 
‘di calcio tra la «Maddalonese» 
ed il «Savoia» di Torre Annun- 
ziata, valevole per l’ultima gior- 
nata del campionato di Serie D, 

Secondo le prime notizie, gli 
incidenti sono accaduti subito 
dopo il fischio finale dell’arbi- 
tro Abati, il quale ha decretato 
la sconfitta della squadra di ca- 
sa che lottava per non retroce- 
dere. La «Maddalonese», vitto- 
Tiosa domenica scorsa a Nocera 
Inferiore, occupa la penultima 
posizione in classifica; il «Sa- 
Voia», invece, si è classificato al 
secondo posto, dopo la «Turris» 
di Torre del Greco, ‘promosse 
in Serie C. 

Al fischio finale, alcuni soste- 
nitori della Maddalonese hanno 
scavalcato la rete di protezione 
e hanno raggiunto i giocatori 
del «Savoia», due dei quali sono 
stati aggrediti e hanno dovuto 
essere trasportati all'Ospedale 
civile di Caserta per essere me- 
dicati. Contemporaneamente si 
sono avuti sugli spalti scontri 
fra tifosi delle due squadre. 

I carabinieri sono subito in- 
tervenuti al comando del capi- 
tano Fulvio Esposito, coman- 
dante della Compagnia di Ca- 
serta. L'ufficiale è rimasto feri- 
to insieme con altri militari nel 
tentativo di allontanare i tifosi, 
anche tra i quali ci sono stati 
contusi e feriti. 


Juliano, Gori, 
rino, Prati. 
Per la partita di domani col 
Toluca, Valcareggi è stato più 
iso che mai, Non ha vo- 
tuto preamnunciare la forma 
zione e sì è limitato a dire che 
era per necessità interne della 
squadra. Ha detto solo che si 
era messo d'accordo con i diri- 
genti del Toluca per poter utilie- 
zare in campo tutti i 22 gioca» 
tori. Il fischio di inizo è fissato 
per le quattro del pomeriggio (le 
23 in Italia). Di ora in ora si 
attende che Mandelli spieghi ai 
giornalisti la decisione riguar- 
dante Lodetti, 
“Ante 
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SEGNA UNA NUOVA EPOCA DELLA PRESTIGIOSA GARA IN SALITA LA 29.a EDIZIONE AUTOMOBILISTICA DELLA TRIESTE OPICINA 


La Ferrari «512 S» di Moretti a 150 km di media 


60 MILA SPETTATORI DALL’UNIVERSITA’ ALLA CASA CANTONIERA DI BANNE | CLASSIFICA 


SU OTTO KM DI VELOCISSIMO PERCORSO 
È STATA DETERMINANTE LA POTENZA 


Ai posti d’onore si classificano le «Abarth 2000 di «Gibi. e Piero Botalla 
Entusiasmante lotta tra i triestini Sandro Moncini e Silvano Frisori 


(Foto de Rota) 


Il milanese Moretti e la sua Ferrari «512 S» ripresi alla partenza: vinceranno a tempo di record 


Con la competizione di ieri 
masce una nuova Era per la 
Trieste-Opicina. Non staremo a 
chiedersi se è un periodo mi- 
gliore di quello passato (per 
tante ragioni probabilmente do- 
vremmo rispondere no), comun- 
que fino a che la nostra corsa 
in salita continua ad esistere 
riaffiora ogni anno l’interessa- 
mento di sempre. Le note vi. 
cende hanno costretto l’Auto- 
mobil Club Trieste di accorciar- 
ne il percorso a otto chilome- 
tri sottraendo alcuni tratti ‘es- 
senziali, tuttavia la partecipa 
zione dei toncorrenti è in asce- 
sa, come del resto la velocità 
assoluta che è elemento vitale 
di una corsa dove coraggio dei 
piloti. e potenza dei motori 
esprimono punte finora mai 
raggiunte. 

Il record della Trieste-Opici- 
na, caduto già sabato nelle pro- 
ve ufficiali è stato ancor’ più 
sgretolato ieri quando il pro. 
totipo «Ferrari 512 S» di Giam. 
piero Moretti ha stabilito il 
tempo di 3’12”5 che corrispon- 
de alla media oraria di 149.985, 
Sarebbe bastato un maggior im- 
pegno del pilota milanese nel 
tratto finale per portarla ad 
oltre 150. In proposito, a fine 
gara Moretti ci ha dichiarato: 

«E’ vero, în chiusa non ho 
Jorzato perché ormai ero certo 


di aver vinto e non volevo, ri- 
schiare un sempre possibile 
malanno. Sull'ultimo. rettilineo 
ho toccato î 270 in quinta mat- 
cia, ma la macchina può rag- 
giungere i 320 al regime di 8509 
giri al minuto. Inoltre uvevo 
montato un rapporto  corio. 
Avrei potuto far meglio dî al- 
meno 3-4 secondi se mi jo: 
stato permesso di provare pi 
volte sabato e se sul’ percorso 
non avessi intravvisto delle mac- 
chie d'olio in più d'una curva 
che mi hanno consigliato una 
maggior prudenza». 

Difatti la, «Ferrari 512 S» non 
ha gettato nella lotta. tutti .i 
suoi 560 cavalli e sul rettilineo 
d'arrivo Moretti ha preferito 
«staccare». Questa vettura non 
aveva ieri avversarie capaci di 
impensierirla su terreno asciut- 
to, e probabilmente nemmeno 
sul. bagnato, anche perché i 
fratelli Antonucci — che hanno 
prestato in questi giorni una 
appassionata assistenza alla 
macchina e al pilota — erano 
pronti al cambio dei pneumati- 
ci adatti alla pioggia. La Ferra- 
Ti di Moretti è uno dei 25 esem- 
plari che il costruttore mode- 
nese ha presentato per l’omo- 
logazione nella categoria Sport 
Prototipi; i suoi cinque litri di 
cilindrata, le sue 12 camere di 
scoppio, la sua potenza, le sue 


prestazioni — specie su di un 
percorso scorrevole come quel- 
lo di ieri sono nettamente su- 
periori alle Abarth 2000 ed alle 
Alfa Romeo 33: lo dimostra il 
distacco di tredici, quindici, di- 
ciasette secondi dato alle mag- 
giori antagoniste, pilotate ri- 
spettivamente da «Gibi», Botal- 
la, «Noris» e Reisch che se- 
guono Moretti nella classifica 
assoluta. 

Il più depresso era, all'arrivo, 
Aldo Bardelli che su prototipo 
«Alfa 33» ha segnato il tempo 
di 3'25”4; un distacco enorme 
su soli 8 km, ma il pilota 
senese ha la giustificazione di 
aver fatto quasi un «testa e co- 
da» all’Obelisco con conseguer- 
te «picchiata» sulla fiancata si- 
nistra. Amareggiato era anche 
Franco Pilone, il vincitore del- 
lo scorso anno che, avendo se- 
gnato sabato il secondo mi. 
glior tempo assoluto, ci tene- 
va alla conquista del posto di 
onore. Tutto lasciava prevedere 
che sarebbe riuscito nell'inten- 
to quando, a pochi minuti dal 
via, si è accorto del mancato 
funzionamento della pompa 
idraulica della-frizione, inciden- 
te che lo ha costretto al ritiro. 
Tra le dichiarazioni dei battuti 
vogliamo registrare anche. il 
pensiero di Botalla che si è det- 


to soddisfatto del comporta. |Due reclami 


mento della sua Abarth 2000 
SE, del suo terzo posto a un 
solo decimo di secondo da «Gi- 
bi»; aggiungendo: «Tutto bene, 
non ho commesso errori, ma la 
gara è troppo breve. Io propor- 
rei per il prossimo anno di ef- 
fettuare almeno. due manches». 
Giriamo l’idea al direttore del- 
l’ACT dott. Jacoppe. 


Una certa delusione ha de- 
stato nella folla che ha assistito 
in massa alla competizione, la 
assenza del beniamino Edoardo 
Lualdi. Non è che egli abbia vo- 
luto snobbare la gara; dopo aver 
venduto la, sua «Ferrari Dino 
206» e l’«Abarth 2000» (l’ha com- 
‘perata Pilone), aveva ordinato 
una «Ferrari 512», ma la mac- 
china non gli è stata consegna- 
ta a tempo ed a malincuore ha 
dovuto rinunciare a questa Trie- 
ste-Opicina che ha già vinto 
quattro volte (1961, 62, 65 e 67). 

Per contro la folla triestina si 
è entusiasmata all’attesissimo 
confronto tra Sandro Moncini e 
Silvano Frisori, due popolari 
piloti locali posti sullo stesso 
«piano meccanico» a bordo di 
due Alfa GTA 1600. Sabato in 
prova Moncini. aveva segnato il 
miglior tempo di classe (3’57’) 
battendo nettamente l’amico e 
e rivale, ma ieri in gara, pur 
soccombente, Frisori ha dimo- 
strato di essere un pilota di 
gran classe. Sandro è sceso di 
altri cinque secondi, ma Silva- 
no si è classificato a solo due 
decimi di secondo dal colle- 
ga benché avesse una vettura 
certo meno preparata di quella 
di Moncini (si parla di 6 caval- 
li di differenza). Per di più Fri. 
sori ha affrontato male la curva 
Faccanoni (dove è arrivato 
sparato»), si è sbilanciato cor- 
tendo il rischio di finire fuori 
strada: ha perso così, da uno 
a due secondi, Se da una par- 
te questa disavventura vorreb- 
be dimostrare una certa supe- 
riorità di Frisori, dall'altra dà 
ragione alla guida «pulita» di 
Moncini: è giusto che gli erro- 
ri si paghino, ma non manche- 
Tà l'occasione di un nuovo con- 
fronto diretto tra i due trie- 
stini. 

Degli altri prodotti locali ci- 
teremo Giovannini per il nono 
posto nella 600 cc, Fulvio Tan: 
doi che ha parzialmente deluso 
(dodicesimo dietro tante GTA 
Junior e Morris Céoper S) con 
la sua Gordini; Cristiano Lut- 
mann (undicesimo di classe) che 
ha lavorato tutta la notte per 
montare un nuovo motore 
«Giannini 500» fatto arrivare sa- 
bato da Roma per via aerea; De 
Leonardis, Locuoco, Sanco che 
hanno affrontato la gara con 
mezzi meccanici assolutamente 
inferiori. 

Rimandiamo il lettore alle 
classifiche, che pubblichiamo in 
calce, per conoscere i vincitori 
e i piazzati nelle 21 classi, ma 
vogliamo sottolineare che an- 
che nella classe minima (turi. 
smo fino a 500 cc) si è sfiora. 
ta la media dei 100 km orari. 
riguardanti pre- 


Le ventuno classifiche di classe 


CATEGORIA TURISMO 


Classe La fino a 500 eme: 1) San- 
tucci Enzo (Fiat 500) 4*51”1 (media 
99,183); 2) Baradino Andrea (Gian. 
nini) 4%54’3; 3) Brunelli Gilberto 
(id.) (Umbria Corse) 4596; 4) Stren. 
ghetto Jolao (id.) (Trentina) 5°2'3; 
5) Re Igino (id.) (Genova Corse) 
5°2'4; 6) Cerulli Irelli Francesco 
(id.) 5%2%4; 7) Clerici Arcanio (id.) 
5°9'6; 8) «Sugar» (id.) 5044; 9) 
D'Onofrio Angelo (id.) 5%4"6; 10) 
‘Bernardi Aldo (Fiat 500) 5’19"9; 11) 
Lutmann Cristiano (Giannini) (Ostu- 
ni IS) 5%2”1; 12) Callegari Italo 
(id.) 57243; 13) Pungetti Giorgio 
(dd.) 5'27”; 14) Segalini Giovanni 
(id.) 5'27"8; 15) Facco Gianfranco 
(Fiat.500 F) 541'9; 16) Broggi Fran- 
co (Giannini) 6'4"8; 17) Rossi Lucia- 
no (Fiat 500 L) 66”; 18) Boscolo 
Omero (id.) 667. 

Classe 2.a fino a 600 cme: 1) An- 
tonini Antonio (Abarth 595) (Umbria 
Corse) -442"6 (media 102,166); 2) 
Amigoni Rino (id.) (Brescia Corse) 
44461; 3) Piroli Franco (id.) (Roma 
Corse) 4'47°’2; 4) Mazzeschi ‘Renato 
(id.) (Chimera) 448'’3; 5) Gattafoni 
Vincenzo (id.) (Novara) 4’49”9; 6) 
Pieraccini Arnaldo (id.) (S. Marco 
VE) 4%0*4; 7) Di Mauro Adriano 
(id.) 5’1”2; 8) Ruspoli Costantino 
(id.) 5798; 9) Giovannini Roberto 
(id.) (Ostuni TS) 5'20”2; 10) Moro 
Luigi (id.) 5°3”?6; 11) Perini Mauri- 
zio (id.) 5°50"8; 12) Caneva Umberto 
(id.) 6733”; 13) Galluzzo (idem) 
107127’8; d 

Classe 3.a fino a 700 eme: 1) Gar. 
rone Cesare (Abarth 695) (Genova 
Corse) 41643 (media 98,104); 2) Lise 
Giovanni (id.) (S, Marco VE) 4'59”3; 
3) Ruoso Mario (id.) (Pordenone C,) 
5723; 4) Gislando Renato (id.) (As- 
so di Picche) 5°3"; 5) Del Panta 
Guido (id.) (Asso di Picche) 5'8”2; 
6) Caramaschi Bruno (id.) (Asso di 
‘Picche) 5010”’3; 7) Dal Farra. Gior- 
dano (BMW) (Tre Cime Bolzano) 
5°143, 

Classe 4.a fino a 850 eme: 1) Sca- 
labrino Sergio (Abarth 100 D) (Mon- 
sulmano) 4’26” (media 108,541); 2) 
Gunnella Aldo (Abarth 850 B) in 
421”; 3) «Barone (id.) (Parma 
Conse) 4°27”’8; 4) Tali Pierino (Abarth 
850 TC) (Corse Torino) 4'29”6; 5) 
Viviani Piermario (id,) (Brescia Cor- 
se) 4°39”1; 6) Olfer Guglielmo (id.) 
(Tre Cime Bolzuno) 4448''6; 7) De 
Leonardis Fabio (Saab) (Ostuni TS) 
5'24!, 

Classe 5.a fino a 1000. cme: 1) 
Campanini Maurizio (Abarth 1000) 
(Parma Corse) 4’02”3 (media km 
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119,158); 2) Stefanelli Aladino (id.) 
(Sc. Nettuno Bo) 4'11”'2; 3) Becchet- 
ti Romolo (id) (Kinsica) 4'11”4; 4) 
Gatti Edoardo (id) (Parma Gorse) 
4°13”?2; 5) Ravinale Gino (id) (Rivie- 
ra) 4'19''7; 6) Miranda Giovanni (id) 
4'27”"T; 7) Pain Italo (id) (Sc. Piave) 
4'29”5; 8) Michiante Lorenzo (id) 
(Dolomiti) 4’30”5; 9) Pettiti Erman. 
no (Mini Cooper) 4°58”8; 10) Soria 
Achille (Abarth 1000) (Nord Ovest) 
5'10”'; 11) Martinciech Roberto (Fiat 
850 S) 528”1. 

Classe 6.a fino a 1150 cme: 1) Ghe- 
dini Gianni (NSU 1000 TT) (Sc. Net- 
tuno Bo) 4'17”5, media 112,124; 2) 
«Sangrlà» (Fiat 128) (Biondetti Fi) 
418”°6; 3) Magri Marco (id) (Nettu- 
no Bo) 4°25’5; 4) Sanetti Guido (id) 
(Mirabello) 4’26'2; 5) Larini Goffre- 
do (id) (Kinzika) 4°26'2; 6) «Spee- 
dy» (id) 4°28!"4; 7) Golmozzi Romeo 
(id) 4'30”’8; 8) Cozzarollo Paolo, (id) 
4'33”°4; 9) Fermi De Gregorio (id) 
4'33"5; 10) Granata Leopoldo (id) 
4'38”’3; 11) Grassevig Luigi (id) (Sc. 
Friuli) 4’44'7; 12) Valerio Samuele 
(id) 7177. 

Classe 7.a fino a 1300 cme: 1) Ros- 
selli Alberto (Alfa GTA. Junior) 
(Biondetti Fi) 3’56'7 (media 121,977) 
2) Bosetti Massimo (id) (S. Stefa- 
no) 3°57”'4; 3) Pozzo Luigi (Alfa G 
"TA 1300) (Monseglio) 3’58"; 4) Vio- 
la Ugo (id) 4'01”4; 5) Casati Gian- 
carlo, (GTA Junior) (Nettuno Bo) 
4’02'7; 6) Invernizzi Antonio (id) 
4°08'°3; 7) Pellanda Luigi (M. Cooper 
5) 4'09’7; 8) Zanussi Antonio (GTA 
Junior) 4*10”; 9) Furlan Armando 
(M. Cooper S) 4’10”4; 10) Minen 
Achille (id) (Se. Friuli) 4°12”7; 11) 
«Maurizio» (GTA 1300) 417”; 12) 
Tandoi Fulvio (Gordini 1300) (San 
Marco) 4717!”7; 13) «Poker» (GTA Ju- 
nior) 4’18”4; 14) Capietti (BMC) 
4'18”6; 15) Parpinelli Ruggero (GTA 
1300) 4*18’9; 16) Cattane Giuseppe 
(GTA Junior) 4°1”5; 17) Brunner 
Hans (id) 4'21”6; 18) Sandrini Ales- 
sandro (M. Cooper S) ‘(Sc. Friuli) 
4'23”4; 19) Dal Molin Giovanni (Giu- 
lia 1300) 4'323; 20) Benaglia Agide 
(Renault R 8) 4'51"8, 

Classe 8.a fino 1600 eme: 1) Sche- 
netti Peppe (Ford Escord TC) (Bre. 
scia Corse) 4’04”8 (media 117,941); 
2) Belli Carlo (Ford Escord) (Bion- 
detti Fi) 4°10”9; 3) Comin Franco 
(Fiat 124 coupé) 4°48”1; 4) Zoratto 
Walter (Giulia Super) (Sc, Friuli) 
4/18"1; 5) Codini Silvano (Alfa GT 
veloce) 5’03"1; 6) Sanco Alfonso 
(Fiat 1500 C) (Ostuni TS) 5’56’3, 


Classe 9.2 fino a 2000 cme: 1) Cec- 
chin Luigi (Alfa GTA) (Tre Cime) 
3'48"8 (media 126,189); 2) De Leo- 
nibus Paolo (id) (Jolly Club Mi) 
3'49!3; 3) Merletti Donato (BMW 
(Brescia Corse) 3'58''3; 4) Cecchini 
Vittorio (L. Flavia) (Tre Cime) 4'26”'1. 

Classe 10.a fino a 3000 cme: 1) 
Santulli Alfredo (Alfa 2600 S) (Net. 
tuno Bo) 4'12”6 (media 114,299); 2) 
Lombardi Lamberto (id) (Umbria 
Corse) 4'15"2; 3) «Bloody B. Tiger» 
(id) (Palladio Vr) 4'19”’8; 4) Zarpel. 
lon Giuseppe (id) (Bassano) 4’21’’4; 
5) Tarpani Giuseppe. (BMW 2800) 
4’32?"; 6) Verroca Mario (Fiat 2300 
S) (Cremona) 4'33"1. 

CATEG. GRAN TURISMO DI SERIF 

Classe 2.a fino a 1300 eme: 1) Nar 
dini Franco (Fulvia HF) (Sc. Chi 
mera) 4°41’'7 (media 102,492); 2) 
«Geppetto» (id.) (Nettuno Bo) 4'46'4; 
5) Urban Lodovico (Fulvia R.) (Car. 
nia Corse) 4'52’; 4) «Gianfranco» 
(Fulvia HF) (Jolly Club Mi) 459*9; 
f) Locuoco Carlo (Fulvia coupé) 
(Ostuni TS) 5°. 


CATEG. GRAN TURISMO SPECIALE 


Classe 1.a fino a 1000 cme: 1) Gol. 
mozzi Giancarlo (Abarth 1000 OTS) 
4'33”4 (media 105,604); 2) Friso Pao. 
lo (id.) (Asso di Picche) 4'39”5; 3) 
«Mongiovi» (id.) (Nettuno Bologna) 
4'43”8; 4) Brambilla Paolo Carlo 
(id.) (S. Marco) 4'45'?; 5) «Maximi. 
lian»  (id.) (S. Andrea) 4'53”’3; 6) 
Melandri Pierluigi (Piat 850 Bertone) 
459"7. 

Classe 2.a fino a 1300 eme: 1) Gia- 
comini Giuseppe (Alpine GT) (Con. 
drero) 3’54”5 (media 123,174); 2) 
‘Tavolaccini Gianluigi (Fulvia Sport) 
(Jolly Club Mi) 4’12”1; 3) Di Mer- 
cati Antonio (Fulvia HFR) (Sc. Mi. 
rabella) 4'12”’8; 4) Capra Girolamo 
(Alpine A 110) (Palladio Vr) 4°14”2; 
5) «Willer» (Fulvia HFR) (Piave) 
4715°’5; 6) Caiani Marco (Fulvia HF) 
4’21”°2; 7) Rossi Giuseppe (Fulvia 
S.Z.) 4'21'6; 8) Zorzan Franco (id.) 
47256; 9) Daverio Guido (Fulvia 
HFR) 427"1. 

Classe 3.a fino a 1600 cme.: 1) 
Moncini Alessandro (Alfa GTA 1600) 
(Jolly Club Mi) 3’51’7 (media 
124,609); 2) Frisori Silvano (id.) (S 
Marco Ve) 3'51”9; 3) Ruspa Renzo 
(id.) (Nord Ovest) 3’52”7; 4) Rinald. 
Tuigi (id.) (Jolly Club Mi) 3°53'7; 5) 
Cabella Luigi (id.) (id.) 3°57”2; 6) 
Poretti Cesare (GTA Giulia S) 3*58"2; 
"Papetti Gianfranco (Alfa GTA 
1600) 3°59”9; 8) Galimberti Giancar- 
‘6 (Fulvia HF 1600) 4'3'’6; 9) Rossi 
Giulio (Alfa GTA 1600) 4'6”8; 10) 
Rovida Ettore (id.) 499"; 11) Conti. 


nello Giuseppe (id.) 4’94; 12) Fer- 
rari Marco (id.) 4'11’4; 13) Niclot 
Ezio (Fiat 124 S) 4'23"6; 14) Martino 
Massimo (Fulvia HFR 1600) 4°27”; 
15) Vanotti' Paolo (Giulia GTA S) 
4728'7; 16) Dalla, Puta (Fiat 124 S) 
448"4, 

Classe 4.a fino a 2000 cme.: 1) 
Polin Maurizio (Porsche 911 T) (S. 
Marco Ve) 3'49°"7 (media 125.694); 2) 
Gottifredi Gabriele (Porsche 911 S) 
(Brescia Corse) 3'50”°6; 3) Zerbini 
Sergio (id.) (id) 3’53”1; 4) «Mimmo» 
lid.) (id.) 3'54”6; 5) Schon Giorgio 
(1d.) (Jolly Club Mi) 3'58"; 6) Con 
concelli Stelio Cid.) 4'0”4; 7) «Ma- 
nuel» (Porsche 911 T) 4'2*3; 8) Facca 
Mario (Porsche 911 S) 4’8’3; 9) Za- 
nini Elvio (Porsche 9146) 4°9?"7; 
10) «Saras» (Porsche 911 S) 4'10”3; 
31) Berruto Franco (id.) 4’17?’6; 12) 
Donà Alberto (Opel GT 1900) 4’32!5. 

CATEGORIA SPORT 

Classe la fino a 1000 eme.: 1) 
«White» (Abarth Sport 1000) (S. 
Marco Ve) 3'53'”6 (media 123,506); 
2) Nardari Mario (id.) (id.) 3'55”4: 
3) «Aggessar» (id.) 4’1’'1; 4) Bersano 
Aldo (id.) (Brescia Corse) 4421; 
5) Brancato Giuseppe (Abarth bar- 
chetta) (Torino Corse) 4’17”8; 6) 
Motta Vittorio (Abarth 1000) 4’21'’5; 
7) Scantimburgo Pompilio (idem) 
4 23°*7; 8) «Renzo» (Abarth 1000 bar- 
Chetta) 4725”, 

Classe 2.a fino a 1300 cme.: 1) 
Moreschi Luigi (Abarth OT 1300) 
(Brescia Corse) 4'0”9 (media 122,540); 
2) Terigi Roberto (id.) 4126; 3) 
Savoldi Giuseppe (id.) (Brescia Cor 
se) 4°16”3; 4) De Nicola Lorenzo 
(Simca Abarth coupé) (Friuli) 4722”3, 


Classe 14,8 fino a 2000 cme. 1) 
«Gibì» (Abarth 2000) (Brescia Corse) 
3'25”4 (media 140,565); 2) «Noris» 
(Porsche C 10) id.) 3°27”1, 

Classe 5.a fino 2000 cme.: 1) Mo- 
retti Gianpiero (Ferrari 512 S) (Pic- 
chio Rosso Milano) 3’12”?5 (media 
149,985). 


CATEGORIA SPORT PROTOTIPO 


Classe 1.a fino a 1000 cme. 1) Lo- 
catelli Ugo (AMS 1000) (Brescia 
Corse) 3'48”’8 (media 126,189); 2) 
Bernasconi Vittorio (Abarth 1000) 
4°0'3; 3) Baldo Aldo (id.) (Trentina) 
W6”8. 

Classe 2.a fino a 2000 cme. 1) 
Rotalla Piero (Abarth. 2000 SE) 
3/25”5 (media 140,560); 2) Reisch 
Claus (Alfa 33) (OAMTC) 3°29”’3; 3Y 
‘Bardelli Aldo (Alfa P 33) (Pil. Se- 
nesì) 3°38”’6; 4) Guidotti Alessandro 
(Alfa GTA 1300) (Mirabella) 4’17”5. 


sunte irregolarità di misure dei 
prigionieri di fissaggio del col- 
lettore d’alimentazione in due 
motori «Giannini 500» e «Abarth 
595», sono stati respinti dopo le 
verifiche effettuate postgara dai 
commissari tecnici ing. Turri e 
sig. De Carli. 

Per la cronaca non tecnica di- 
temo che alla gara hanno assi- 
stito circa 60 mila spettatori. Le 
prime partenze, iniziatesi alle 
ore 9.30 sono state date dal 
Prefetto dott. Cappellini e dal 
Sindaco ing. Spaccini. Alla pre- 
miazione, svoltasi nel tardo po- 
meriggio, il presidente dell’Au- 
tomobil Club Trieste, dott. Ren. 
zo Bassani ha riassunto i mo- 
tivi salienti della manifestazio- 
ne, ha elogiato lo spirito sporti- 
vo dei piloti ed ha ringraziato 
quanti si sono adoperati per la 
riuscita della manifestazione: 
impiegati, giudici, commissari 
tecnici e sportivi, cronometri. 
sti e particolarmente il direttore 
dell’A.C., dott. Leonardo Jacop- 
pe, valente e meticoloso diret- 
tore di corsa. 

Al vincitore assoluto è anda. 
ta la Coppa Camillo Poillucci; 
ai vincitori di classe e ai piaz. 
zati numerosissimi doni di au- 
torità ed enti cittadini e premi 
in denaro per un totale di qua- 
si quattro milioni, 


Tullio Stabile 


GENERALE 
ASSOLUTA 


1) Moretti Gianpiero su Ferra- 
ri 512 S. (P. Rosso Milano) in 
3°12”5 (media km 149,985). 


2) «Gibi» su Abarth 2000 Sport 
(Brescia Corse) in 3°25”4 (me- 
dia 140,565). 

3) Botalla Piero su Abarth 
2000 S.E. prot. in 3°25”5 (media 
km 140,560), 

4) «Noris» su Porsche C. 10 
Sport (Brescia Corse) in 3°27”1. 

5) Reisch Claus su Alfa Ro- 
meo 33 prot. (O.A.M.T.C.) in 
32973, 

6) Bardelli Aldo su Alfa Ro- 
meo 33 prot. (Piloti senesi) 
373876. 

7) Cecchin Luigi Alfa Romeo 
GTA (Sc. Tre Cime) in 13°48”8. 

") Locatelli Ugo su AMS 1000 
prot. (Brescia Corse) in 3'48”8. 

9) De Leonibus Paolo su Alfa 
GTA (Jolly Club Milano) in 
3949”3, 

10) Polin Maurizio su Porsche 
91 T (S. Marco Venezia) in 
3497. 

11) Gottifredi Gabriele su 
Porsche 911 S. (Brescia Corse) 
3'50”"6. 

12) Moncini Alessandro su 
Alfa GTA 1600 (Jolly Milano) 
37517. 

13) Frisori Silvano su Alfa 
GTA 1600 (S. Marco) 3'51”9. 

14) Ruspa Renzo su Alfa GTA 
1600 (N. Ovest) 3'52”7. 

15) Zechini Sergio su Porsche 
911 S (Brescia Corse) 3°53”1. 

16) «White» su Abarth S 1000 
(S. Marco) 3’53’6, 

17) Rinaldi Luigi su Alfa GTA 
1600 (Jolly Milano) 3'53?7. 

18) Giacomini Giuseppe su 
Alpine GT (Conrero) 3’54”3, 

19) «Mimmo» su Porsche 911 
S (Brescia C.) 3546, 


MEETING IN CALIFORNIA 


LA CANADESE BRILL 
m. 1,86 nel salto in alto 


Modesto, 24 

L’élite americana di atletica 
leggera si è incontrata per la 
prima volta in questa stagione 
nel «Californian Relays», 15.000 
spettatori hanno seguito la ma- 
mifestazione clou del meeting, il 
salto in alto femminile. Debbie 
Brill, l7enne studentessa della 
Università British-Columbia a 
Vancouver, ha ottenuto la ter- 
za migliore prestazione di tuti 
i tempi con 1.86 (Yolanda Ba- 
las 1,91, Rita Schmidt 1,87). Deb. 
bie Brill salta una specie di 
Fosbury.flop, che essa chiama 
Brill-Bond. La migliore presta- 
zione del mondo nel lancio del 
peso è stata ottenuta da Randy 
Matson con 21,23, 

100 m; 1) John Carlos 10” 
(con vento ‘alle spalle 8,1 metri 
al secondo); 2) Den Vaushfin 
10’2. 220 y: 1) John Carlos 20”6; 
2) Willie Tumer 20”7. 880 y; 1) 
Patrick Collins 1’48”8; 2) Art 
Sandron 1’49. Miglio: 1) Jim 
Crowford 3’59”6; 2) David Wil 
dom 4°00”7. 5000. m: 1) Gerry 
Lindgren 15'58”4, 120 y ostacoli: 
1) Willie Davenport 13”4 (con 
vento alle spalle); 2) Paul Gib- 
son 13”5, 440 y ostacoli: 1) Lee 
Evan 51’; 2) Ralph Mann 51’3. 
Alto: 1) Renalto Brown 2,21; 
2) Bill Elliott 2,18. Lungo; 1) 
Henry Hines 7,99. Asta: 1) John 
Pennel 5,32; 2) Bob Seagren 
5,20. Triplo: 1) Mohinder Gill 
| (In) 16,09. Peso: 1) Randy Mat- 
son 21,23; 2) Karl Salb 20,19, 
Disco: 1) Jay Silvester 64,54; 2) 
John Van Rennen (Sa) 62,43. 
Giavellotto: 1) Billa Schmidt 
85.52; 2) Mark Murro 82,37. Mar- 
tello: 1) George Frenn 67,27, 

Femminiti 100 m: 1) Chi 
Cheng (Formosa) 11”1 (vento 
alle spalle 4,5 m/sec.). 440 y: 
1) Chi Cheng 53”4. Alto: 1) 
Debbie Brill (Can) 1,86. 


FANGIO MIGLIORA 
il Le condizioni di Juan Manuel 

Fangio, colpito domenica scorsa 
da infarto a Buenos Aires, continua- 
no a migliorare, 


TERZA PROVA DEL «MONDIALE» MOTOCICLISTICO 


Agostini dominatore 
delle 350 e 500 cc ad Abbazia 


Gilberto Parlotti costretto due volte al ritiro 


Abbazia, 24 


La ventunesima edizione del 
«Gran Premio di Jugoslavia» di 
motociclismo, terza prova per 
il campionato mondiale condut- 


tori e marche, che si svolge sul 


circuito’ di sei chilometri di 


Preluca, vicino Abbazia, ala 
quale pariecipano 180 centauri 
di 19 paesi trai quali gli italia. 
mi Giucomo Agostini, Grassetti, 
Bergamonti, Pagani, Parlotti, 
Nieto (Spagna), Carruthers (4u 
stralia), Herrero (Spagna), Sza- 
bo (Ungheria), è cominciata con 
la gara delle 50 cc. 

La vittoria è andata al favo: 
rito Angel Rolaan Nieto, il plu 
ricampione mondiale spagnolo, 
il quale su «Derby» ha compiu- 
to î quindici giri del percorso, 
pari a 90 chilometri, alla media 


di km 123,300. Al secondo e ter- 


zo posto si sono classificati due 
‘olandesi, De Vries e Schurgers, 
entrambi su «Kreidlery. La pro- 
va di Gilberto Parlotti e stata 
sfortunata; il campione italiano, 
alla guida di una «Tomos Gran 
Prix» si è dovuto ritirare al tre- 
dicesimo giro per noie al moto- 
re, quando si trovava în setti. 
ma posizione. AL dodicesimo e 
tredicesimo posto sì sono piaz. 
zati gli italiani Orsenigo e Ri- 
naudo, su «Tomos». 

Nella corsa delle 350 cc, s1 è 
avuto un monologo del campio- 
ne del mondo Giacomo Agostini, 
il quale si è portato in testa al 
terzo giro, seguito da Carru- 
thers. Il triestino Parlotti, che 
ha avuto dalla Benelli, la quat- 
tro cilindri dell’assente Renzo 
Pasolini, al quale la Federazro- 
mne Motociclistica Italiana non 
ha concesso il nullaosta a cau- 
sa di una ferita ad un tendine 
riportata dal centauro italiano 
sul circuito di Nurburgring, în 
Germania, ha dovuto abbando- 
nare al quarto giro, per un 
guasto alla leva del gas, quan- 
do si trovava in terza posizione. 

La lotta è continuata serrata 
tra Agostini e Carruthers, tal- 
lonati dall'italiano Grassetti, 
dall'inglese Mortimer e dal fin- 
landese Pesonen. Agostini, a que. 
sto punto, ha fatto registrare 
sul giro la media di 150,890, 
primato. assoluto ‘del circuito, 
fino alla prova delle 500 di ci- 
lindrata, quando anche questo 
primato è'stato battuto da Ago- 
stini. ‘Al traguardo, dietro Ago- 
stinì, si sono classificati nell'or- 
dine l'australiano Carruthers su 
«Bemnelliv e l'italiano Silvio Gras» 
setti, su «Iawa» a un giro. 

Nella successiva gara delle 
125, si è avuto un colpo dî sce- 
na negli ultimi metri, Lo spa- 
gnolo Nieto, che aveva guidato 
la corsa per tutti î 125 chilome- 
tri del percorso, è stato supera- 
to, a dieci chilometri dal tra- 
guardo, dal tedesco Peter Braun 
su «Suzuki». Il migliore degli 
italiani è stato Bergamonti ar- 
tivato terzo. Mandolini e Con: 
salvi sono arrivati rispettiva 
mente sesto e settimo, 

La gara delle 500 cc. non ha 
avuto storia per quanto riguar- 
da il primo posto in quanto fin 
dall’inizio si è imposto, domi- 
natore incontrastato, Agostini, 
il quale ha corso praticamente 
da solo. In questa classe hanno 
dominato gli italiani. Dopo i 
primi giri Pagani su «Linto» è 
stato costretto al ritiro, per unu 
caduta senza conseguenze, Ago” 
stini ha vinto da grande cam- 
pione compiendo i 180 km del 
circuito, in un'ora 12'49"3, alla 
media di 148.400 chilometri ora- 
ri. Anostini ha anche battuto il 
primato assoluto del circuito, 
con il giro più veloce, compiu- 


to alla media di 153.620. Secon- 
do è arrivato Bergamonti, su 
«Aermacchi» ad ‘; 
un altro italianò, Gallina su 
«Patton» a un giro; quarto l'au- 
straliano Findley a due giri; 
quinto il finlandese Pesonen a 
due giri. Un altro italiano, Zuc- 
coni, è arrivato nono. 

L'ultima gara in programma, 
quella delle 250 cc., è stata com- 
battuta allo spasimo con il 


ruthers, sempre in testa tallo- 
nato dallo spagnolo Herrero, 


glese Gould e da altri. All'ulti- 
mo giro Carruthers, vittima di 
una caduta senza conseguenze, 
è costretto al ritiro e così l’or- 


te: 1) Herrero (Sp) su «Ossa» 


di 143,500; 2) Andersson (Sve) 
su «Yamaha»; 3) Gould (GB) su 
«Yamaha»; 4) Saarinen (Fin) 
su «Yamaha»; 5) Jansson (Sve). 
Il giro più veloce è stato di 
Carruthers, alle media orania 
di 145.730, 

Classifica del campionato 
mondiale dopo le tre prove di 
ART RUFOTERI: Le Mans e Pre- 
uca; 


Classe 50 cc.: 1) Nieto (Sp) 
su Derby, punti 45; 2) Kunz 
(Germ) p. 27; 3) Toersen p. 22; 
4) Surgeers p. 17; 5) Cavellor 
p. 12; 6) Parlotti p. 10. 

Classe 125 cc.: 1) Braun (Ger- 
mania occ.) su Suzuki, punti 
30; 2) Jansson (Sve) e Krivanek 
(A) su Rotak, p. 20. 

Classe 250 ce: 1) Herrero 
(Sp) su Ossa, punti 27; 2) 
Gowld (GB) su Yamaha, p. 25; 
3) Saarinen (Fin) su Yamaka 
p. 21; 4) Carruthers (Aus) su 
Yamaha, 15. 


n DI 15, 
Classe 350 ce. 1) Agostini 
(It) su MV Agusta, punti 30; 2) 
Carruthers (Aus) su Benelli p. 


giro; terzo 


campione del mondo della ca- 
tegoria, l'australiano Keil Car- 


dallo svedese Andersson, dall’in- 


dine d'arrivo risulta il sequen- 


che compie i 132 chilometri del 
percorso in 55’10"4 alla media 


24; 3) Mortimer (GB) su Yama- 
ha p. 13; 4) Grassetti (It) su 
Iawa p. 10; 5) Hoppe (Germ. 
occ.) su Yamaha p. 8. 

Classe 500 cc.: 1) Agostini (It) 
su MV Agusta, punti 45; 2) Mo! 
loy (NZ) p. 22; 3) Bergamonti 
(It) su Aermacchi p. 20; 4) Bar- 
nett (GB) su Seeley p. 14; 5) 
Pagani (It) su Linto e Robb 
(Irt) su Seeley p. 10. 


G. P. VIGORELLI 
Ml Giovanni Salvati ha vinto la 20.a 

edizione del G, P, Vigorelli di 
Formula 3, valevole quale 4.a prova 
del campionato italiano della specia- 
lità. Al 2.0 posto si è clasisficato 
Marcello Gallo, 


GIAVELLOTTO 
IM Il finlandese Pentti Kahama ha 

battuto ieri ad Alavieska il pri- 
mato nazionale di lancio del disco 
raggiungendo la misura di’ m. 61,52 
(prec. 61,18). Nel corso della stessa 
riunione Pauli Nevala ha scagliato 
il giavellotto a m 80,58, 


COPPA DAVIS 
BI Ecco i risultati di Coppa Davis: 

a Parigi Francia batte Austria 
5-0; a Berlino Germania Est batte 


Egitto 5-0; a Helsinki il Belgio con- | 2.a CORSA: 


duce per 3-1 contro la Finlandia. 


La schedina 


di domenica prossima 


ATALANTA . COMO 
CATANIA . PISA 
CATANZARO - VARESE 
LIVORNO - CESENA 
MODENA - AREZZO 
PERUGIA - MANTOVA 
PIACENZA -. MONZA 
REGGIANA - GENOA‘ » 
TARANTO - REGGINA 
TERNANA - FOGGIA 
VENEZIA-ALESSANDRIA 
SAVONA - MASSESE 

ì SALERNITANA-CASERTANA 


REGATE INTERZONA DI CANOTTAGGIO A PALLANZA 


SERIE B 


SQUADRE 


Varese ALOISIO 08 958 — 9 
Foggia 43 sE 1048004 637 RE —10 
Catania 3 35981 484 30 18 —10 
Mantova 4235 1071 015 2 35 21 ll 
Monza R_35 10 71 476 28 17 ll 
Reggina 400 35 9062. 481637 ‘18 1? 
Livorno 911035) 78 RA ARR ARI —15 
Pisa 3° 35 610 2557 29 26 —16 
Ternana 36 35 692 396 28 28 —16 
Modena 33 035: (69.2: 2-88, 22. 27 —19 
Perugia 3335. 774 368 25 23 —20 
Como 3335 1053 1 610 33 dl —_20 
Arezzo 32.35 4121 1107 15 26 —20 
Atalanta 314890 IBEBI —22 
Catanzaro | 30 35. 68.3 189 22 29. —22 
Cesena 3 IRE NC ene 7) —23 
Piacenza 2935 4103 279 24 29 —23 
Taranto 29 ‘95 4 85. 297 22 33 —23 
Genoa RESO O LE GIBAIIR ORI A 
Reggiana 2835. 3113 198 19 31 24 
e e E ATA IE RI 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 31.5.770 
*Catania-Genoa 0-0 Atalanta - Como 
*Cesena-Modena 21 Catania - Pisa 
*Como-Arezzo 1-0 Catanzaro - Varese 
*Foggia-Varese 2-0 Livorno - Cesena 
*Mantova-Reggiana 1-1 Modena - Arezzo se 
*“Monza-Atalanta 11 Perugia - Mantova 
*Perugia-Taranto 0-0 Piacenza - Monza 
*Piacenza-Ternana 1.1 Reggiana - Genoa 
*Pisa-Catanzaro 00 Taranto - Reggina 
*Reggina-Livorno 40 Ternana - Foggia 


fo] PARTITE RETI 
i 
SQUADRE |£ In casa | Fuori si 
sE SE 
V. N. P.| V. N. P. =s 
Novara 51 35 1530 584 45 20 —_ 2 
Treviso 49 35 1440 3113 46 22 —_ 4 
Lecco 47 35 1250 58 5:29 22 — 5 
Triestina 43 35 1242 395 30 19 —10 
Solbiatese SIRO EBI O BILCA IEIR IR 
Alessandria 37 35 864 557 37 29 —16 
Legnano RA NIO NATI aLe pg —16 
Udinese 36 35 511 1 396 28 29 —16 
Rovereto 36 35 774 557 20 25 —17 
Venezia 33 35 494 3105 21 27 —19 
Padova 33 30 682 Ig 3 —19 
Sottomarina 33 85. 1 8.3) 030509 ng on —R0 
Verbania 33 35 873 3 410 31 35 —20 
Seregno 3835 764. 4410 3032 —20 
Pro Patria 31 35 675 368 23 32 —22 
Monfalcone 28 35. 312 2 2 610 24 34 4 
Derthona 2835 665 189 19 30 24 
Marzotto 2835 594 179 21 34 —25 
Trevigliese 26 35 395 198 20 41 —_26 
Biellese ‘ zl 35 549 2312 25 dl —32 
e  —" 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 315.770 
*Alessandria-Legnano 1-0 Derthona - Treviso 
Novara-*Biellese 20 Lecco - Sottomarina 
Rovereto-*Marzotto 1-0 Legnano - Triestina 
*Monfalcone-Seregno . 0-0 Monfalcone-Marzotto 
*P. Patria-Derthona 21 Novara - Rovereto 
*Solbiatese-Udinese 3-2 Padova - Verbania 
*Sottomarina-Padova 0-0 Seregno - Solbiatese 
*Treviso-Lecco 2.1 Trevigliese-Biellese 
*Triestina-Trevigliese 1-0 | Udinese - Pro Patria 
*Verbania-Venezia 11 Venezia - Alessandria 


tolip | 7a 


1.a CORSA: 1) Hogarth X| Catania » Genoa (00) Xx 
2) Furibondo 2| Cesena - Modena (21) 1 

1) Biquet Cheri 1{ Como - Arezzo (1-0) 1 

2) Gil 1| Foggia * Varese (2-0) 1 

3,8 CORSA: 1) Mirasco di Iesolo 2 Mantova » Reggiana (1-1) x 
2) Olmo 2 | Monza - Atalanta (11) Xx 

4.a CORSA: 1) Tork ?| Perugia - Taranto (0-0) Xx 
2) Ciuffolotto £ za + Ternana (11) X 

5.a CORSA: 1) Brunico X| Pisa - Catanzaro (00) Xx 
2) Agadir 1| Reggina - Livorno (4-0) 35 

6.a CORSA: 1) Dublino 1|Sottomarina-Padova (0-0) Xx 
2) Alviano X| Treviso - Lecco (2-1) 1 
Salernitana - Pescara (1-0) 1 


La direzione del Totip comunica 
le quote relative ‘al concorso odier- 
no: nessun dodici; ai 31 vincitori con 
punti ll andranno 489,678 lire; al 
933 vincitori con punti 10 andranno 
42,823. lire, 

Nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati un undici e 39 
dieci, A Trieste sono stati registrati 
9 dieci, a Gorizia un dieci, 


‘andrebbero 130.000 lire a testa, 
Montepremi: lire 351.618.748, 


Nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 5 tredici e 97 
dodici, Due tredici, entrambi anoni. 


Nettissima supremazia 
degli equipaggi triestini 


Le regate interzona di ieri svoltesi ha dovuto accontentarsi della terza |' 


sul lago di Mergozzo (Verbania), 
hanno confermato la supremazia dei 
nostri equipaggi rispetto a quelli 
giunti dalle altre zone dell’Italia set- 
fentrionale, Molti dei giuliani parte. 
cipanti hanno vinto, e quasi tutti 
si sono qualificati per le finali na. 
zionali di domenica’ prossima, per le 
quali le interzona di ieri costitui. 
vano la prova di selezione. 

Con largo margine si è imposto 
il «due senza», élite dei Vigili del 
fuoco di Trieste (Bresich, Fermo), 
reduce dal secondo posto al qua- 
drangolare di Ostenda della scorsa 
settimana. Il forte distacco inflitto 
agli eterni secondi della Can, Lecco, 
che ormai funzionano da parametro 
‘per i due triestini per misurare il 
loro stato di forma, è la prova del 
loro continuo miglioramento, tanto 
che sì profila sempre più probabile 
la loro convocazione per î mondiali 
di settembre, 

Questo discorso è ancora aperto 
per il «4 con» élite, il misto VV.F. 
TS. (Sirk, Kobau) . Bellagio (G ‘ar. 
doni) - Falk (Vanoli), anch'esso vin- 
citore, con quattro secondi sul «quat- 
tro» dell’Ignis, ma che ad Ostenda 


piazza. 

La SGT ha fatto sua la gara del 
«doppio» élite, nella quale Giorgi e 
Biloslavo hanno distanziato di due 
imbarcazioni l’armo torinese, e per. 
tanto sarà l'unico a rappresentare 
nel doppio il Nord Italia alle finali 
di domenica. Nel «4 senza» élite, 1 
verdi della S,C. Nettuno hanno ot- 
tenuto un secondo posto, che peral- 
tro non è valso a qualificarli per le 
Tutta triestina la gara del singolo 
junior, che . ha visto Mauro. Pace 
(C.C, Saturnia) spuntarla su Paolo 
Perti (S.C. Nettuno) per una imbar- 
cazione e mezza, ripetendo un duel- 
lo che una settimana fa, a Trieste, 
aveva. visto prevalere il portacolori 
della S.C. Nettuno, I due forti sin- 
golisti comunque saranno nuovamen= 
te di fronte fra sette giorni, assieme 
agli altri qualificati del Centro-Sud. 

La C.C. Saturnia, che in questa 
trasferta ha, ottimamente figurato nel 
settore giovanile, è riuscita a far 
convocare anche il suo doppio junior 
(Trampus, Giraldi). giunto secondo 
con meno di quattro secondi di 
scarto alle spalle della Virtus Lagu- 
nare Murano, 


\Poviario Treviso ©'37/4:/2) Virtus La. 


6°49!1; 2) Can, Nettuno Trieste 7°11”1, 


stica Triestina 69571; 2) Esperia- 


con 3 dodici, Per quanto riguarda 
le vincite con punti dodici, compre- 
se Quelle già segnalate, a Trieste so- 
no 16, a Gorizia 6, a Udine Il, a 
Pordenone 12, 


I MARCATORI | 


SERIE B 


12 reti: Bonfanti (Catania); 


Singolo ragazzi, m 500: 1) Moltra- 
sio 1°53”2; 2) Virtus Lagunare Mu- 
rano 1’54'”. Doppio ragazzi, m 500: 
1) Can. Milano 1'42”4; 2) Can, Lec- 
co l’49”7. Due senza juniores, m 


1500: 1) Can. Milano 5'36”I; 2) Qan, | 1° ret: puson (Foggia) e Bettega 

dei sE AE 1) Can. | ® reti: Ferrario (Cesena), Santon 

Sr Erica "| (Livorno), Vallongo (Reggina) 

turnia 5'l’’2; 2) Can. Nettuno Braida (V: ) di 
'arese); 


5%45”"7., Due con juniores, m 1500; 1) 
Dop, Ferrovianio Treviso 6°5”’5: 2) 
Virtus Lagunare Murano 6’21”’6. Dop. 
pio juniores: 1) Virtus Lagunare 
Murano 5'23"7; 2) Can. Saturnia 
5’27'°2, Quattro con «elite», m 2000: 
1) misto Falck-Bellagio-Ravalico 6 
minuti 37”6; 2) G.S. Ignis @41”4, 
Due senza «elite», m 2000: 1) VV.F, 
Trieste 7°9"6; 1) Can. Lecco 7'23”5, 
Singolo «elite», m 2000: 1) VV.F. Mi- 
lano 7°28”: 2) U.S. Bellagio 7°39"1, 
Due con «elite», m 2000: 1) Dop. Fer: 


8 reti: Blasig (Mantova), Baisi (Pi 
sa), Tentorio (Piacenza); 


SERIE C 


12 reti: Goff (Treviso); 

11 reti: Paina (Triestina), Silva (Se- 
regno); 

10 reti: Medeot (Monfalcone); 

9 reti: Carrera (Novara) e Foglia 
(Solbiatese); 

8 reti: Pedroni (Lecco), Bramati 
(Novara), Zandoli (Padova), Dal- 
le Crode (Solbiatese), Rizzi (Sotw 
tomarina), Cei (Treviso); 

7 reti: Villa II (Alessandria), Gu 
detti (Bielelse), Mereghetti (Lec- 
co), Proietti (Legnano), Bagatti 
(Marzotto). Gabetto (Novara), 
Massucco e Rizzati (Rovereto), 
Simonato (Treviso), Bianchi (Ve- 
nezia), Ballabio (Verbania); 


gunare Murano 7'44"7. Quattro sen. 
za «elite», m, 2000: 1) G.S. Ignis 


Doppio «elite», m 2000: 1) Ginna- 


Armida Torino 7'3"7. Otto m 2000: 
1) Can. Lario 6'14"?7; 2) misto Mol- 
trasio-Menegaggio 6'19”'3. 

E. R. 


na aeanra 


er nn 


vee”; 
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ll Novara continua a fare l'andatura in vetta alla classifica, inseguito sempre 
a due lunghezze dal Treviso. Ha ceduto invece il Lecco, che accusa un ritar- 
do rispettivamente di quattro e due punti dai piemontesi di Parola, passati sul 
campo esterno della Biellese e dai veneti di Molina che nello scontro diretto 
hanno regolato i lecchesi. Alle spalle del trio di testa nessuna novità di rilie- 
vo. Triestina e Solbiatese infatti hanno vinto e sono tallonate dall’Alessandria 


IL PICCOLO 


che con il successo sul Legnano ha scavalcato i «lilla» e l'Udinese. 1 bianco- 
neri hanno dovuto cedere in trasferta sul campo della Solbiatese. Gli alabar- 
dati si sono imposti per un gol di scarto sulla Trevigliese, che si trova sem- 
pre più sola al penultimo posto e sembra fra le più indiziate a finire nella 
categoria inferiore assieme alla Biellese. Il solo Monfalcone, fra le squadre di 
coda, ha ottenuto un risultato positivo (si fa per dire...) impattando fra le mu- 


Lunedì, 25 maggio 1970 


FUORI CAUSA IL LECCO È RIMASTO SOLO IL TREVISO A INSEGUIRE LA CAPOLISTA 


I{Novara continua a fare l'andatura 


ra di casa con il Seregno e raggiungendo così a quota 28 il Derthona e il Mar- 
| zotto, battuti rispettivamente a Busto Arsizio e sul proprio campo dal Rove- 
reto. La Pro Patria con i due punti conquistati contro il Derthona dovrebbe es- 
| sersi portata definitivamente in salvo. Le altre tre squadre venete hanno 
chiuso imbattute. Sottomarina e Padova hanno concluso a reti inviolate il :der- 
| by mentre il Venezia ha racimolato un punto a Verbania. Tre giornate ancora. 


IL GOL DI MARCHESI E I BUONI SPUNTI DI PAINA FRA LE COSE MIGLIORI AL «GREZAR» | FRA NEROVERDI E BIANCOSCUDATI DERBY ANNACQUATO 
ae een i e e i ile i 6) e e 


Segna nella ripresa la Triestina|Corodifischia Sottomarina 
e resiste al forcing della Trevigliese dopo il pareggio con il Padova 


Triestina-Trevigliese 1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 10° Marchesi. TRIESTINA: Chendi; D’Eri, 
Martinelli; Del Piccolo, Varnier, Pestrin; Marchesi, Giacomini, Paina, 
Sigarini, Rakar. Colovatti, Moretti. TREVIGLIESE: Baroni; Rigamon- 
ti, Gira; Consolandi, Maffioli, Cavalletti; Brasi, Ronchi, Postini, Loca- 
telli, Cremascoli. Malinverno, Foresti. ARBITRO: Rodomonte, di Te- 
ramo, NOTE: giornata di sole, non molto calda; terreno asciutto, Lie- 
ve incidente a D'Eri: distorsione a una caviglia. E’ stato rimpiazzato 
da Moretti al 18° della ripresa. Tre minuti dopo Foresti ha sostituito 
Maffioli fra gli ospiti. Ammoniti Gira per gioco falloso e Giacomini 
per proteste, entrambi nella ripresa. Calci d’angolo 12-5 (3-4) per la 


'Trevigliese. 


Trevigliese con affanno e pa- 
sticciona, Triestina tranquilla e 
a tratti interessante: la risul- 
tante delle loro prestazioni è 
stata la vittoria di misura de- 
gli alabardati, che ‘nel primo 
tempo avrebbero dovuto. segna- 
re più volte ma non hanno tro- 
vato il bersaglio, dove è arriva- 
to invece Marchesi, nella ripre- 
sa. Una partita abbastanza pia- 
cevole, che l'arbitro ha male iîn- 
dirizzato fin dall'inizio, con un 


prora 


grossolano errore di valutazio- 
ne, negando alla squadra locale 
un rigore più che dovuto, per 
atterramento di Paina ben den- 
tro l’area. Rodomonte, altre vol- 
te serio e sicuro interprete del 
regolamento, ieri ha avuto una 
giornata cattiva e ne ha azzec- 
cate poche. Per fortuna, nono- 
stante îl suo arbitraggio, tutto 
è filato liscio e la Triestina è 
riuscita ad assicurarsi quel 
successo cui sportivamente ci 


tiro Marchesi, il capellone alabardato 


teneva, anche se alla Treviglie- 


gli studì la sua preparazione è 


se avrebbe fatto comodo, data|imperfetta) e non ha mostrato 


la sua situazione in classifica, 
un’avversaria meno decisa, 

La Triestina aveva alcune no- 
vità interessanti nelle sue file: 
lo schieramento di Chendi fra 


sufficiente grinta nella ripresa. 
Ha lasciato comunque intravve- 
dere qualità positive e sarà be- 
ne rivederlo all'opera in altre 
occasioni, dopo: tante prove di 


i pali, giusto riconoscimento al-| appello concesse a suoi colleghi 
la serietà di un atleta che per|cerio non più bravi... ma più 


l'intero campionato ha dovuto 
silenziosamente mordere îl fre- 
no, bloccato da un Colovatti in 
splendida jorma; e l'esordio al- 
l'ala sinistra di Rakar, che co- 
sì bene aveva impressionato 
mercoledì sera nell'amichevole 
con gli inglesi. Su Chendì non 
era il caso comunque di avere 
dubbi e il ragazzo infatti ha 
mostrato sicurezza, e felice in- 
tuito in un paio di interventi, 
uno dei quali, nella ripresa, 
molto difficile. Maggiore la cu- 
riosità per l’esordio di Rakar, 
ma l'attesa è andata în parte 
delusa. Il ragazzo è stato poco 
servito nel primo tempo, quan- 
do era più fresco (a causa de- 


‘TRIESTINA - TREVIGLIESE 1.0. Entra in porta il pallone che ha deciso la partita. Autore del 


(Foto de Rota) 


fortunati. 

Giacché si è avviato l'esame 
individuale della Triestina, pro- 
seguiamo con Paina, protagoni- 
sta di. un bellissimo primo tem- 
po, fatto seguire da una ripre- 
sa un po’ in sordina. Paina è 
stato il movimentatore del gio- 
co offensivo alabardato, altrui- 
sta e ricco di slancio come po- 
che altre volte lo si era visto 
quest'anno. Se continua. così, 
Rocco non si rammaricherà cer- 
to di vederselo ritornare allo 
ovile. 

Da un rossonero all’altro. An- 
che Sigarini è andato bene, per- 
fino con più continuità di Pai: 
na, ed è stato stavolta una duo- 
na spalla per Giacomini, che 
con diversi lancì e con un bel 
secondo tempo ha mostrato au- 
torità e rendimento. Marchesi 
ha il merito di avere segnato 
una bella rete e di avere com- 
plessivamente disputato una 
partita puntigliosa e abbastan- 
za positiva, anche se infiorata 
dì incredibili errori. Nella re- 


| troguardia tutti all'altezza della 


situazione: dall'autoritario Mar- 
tinelli al solido Del Piccolo, a 
Varnier, tempestivo e preciso în 
ultima battuta, @ D'Eri che ‘gio- 
ca sempre al massimo dell'im- 
pegno. Un felice ritorno în for- 
ma quello dì Pestrin e soddisfa- 
cente la prova di Moretti, che 
ha giocato circa mezz'ora. 

La Triestina avrebbe dovuto 
segnare di più, contro una Tre- 
vigliese così malandata, ma le 
azioni in profondità non sono 
mancate e ci sono stati pure î 
tiri a rete. Un po’ di impreci- 
sione e un po’ di precipitazione 
hanno negato un risultato più 
tondo. 

La Trevigliese è apparsa po- 
vera cosa, ma ha giocato con 
disperata volontà fino al 90°, te- 
nendo anzi sulle spine i tifosi 
alabardati (ah, quanto diradati 
dal sole e dalla classifica...) con 
il suo forcing. La difesa è stata 
un misto dì confusione e di in- 
genuità (si è sfiarata l’autorete 
del portiere) mentre l'attacco 
si è mangiato un paio di occa- 
sioni davvero grosse. Da mette- 
re in evidenza la prova di Bra- 
si, bravo ma nervosetto e sciu- 
pone, quelle di Locatelli, di Ca- 
valletti e di Ronchi. Una lode a 
tutti per l'impegno, ma l'ansia 
del risultato positivo da coglie- 
re ad ogni costo non ha certo 
facilitato îl gioco degli ospiti, 
guidati da Massei. 

Eppure, questa sprovveduta 
Trevigliese avrebbe potuto co- 
modamente andare in vantaggio 


re e punta a rete ma quando 
si tratta di concludere è antici- 
pato da Baroni. Una occasione 
per gli ospiti, su calcio d’ango- 
lo, è sprecata da Brasi, che 
manda alto di testa da pochi 
passi. Su contropiede Paina im- 
pegna Baroni, che non trattie- 
ne la palla ed anzi la sospinge 
all'indietro, provocando quasi 
un’autorete. Poi, su calcio d’an- 
golo, altro colpo di testa di 
Paina, che Baroni non trattie- 
ne, peraltro senza conseguenze. 
Allo scadere del primo tempo, 
servizio di Paina per Marchesi, 
che calcia di prima, fuori. 


La ripresa è più fiacca, meno 
ricca di azioni da rete e forse 
per questo l'impressione ultima 
lasciata dalla partita è ‘meno 
convincente. Ma c'è stato co- 
munque l'episodio decisivo, în 
questa fase, con il gol segnato 
da Marchesi, dalla destra, dopo 
un doppio scambio con Paina. 
Un tiro angolato, che Baroni 
non ha potuto neutralizzare. 


Il passivo inatteso ha sprona- 
to la Trevigliese, che ormai 
non. aveva altra carta da gioca- 
re che quella di buttarsi allo 
sbaraglio. La Triestina non ha 
perso la testa, ha cercato di 
controllare l'avversario, in ve- 
rità con difficoltà eccessiva e 
senza molto raziocinio. Il pa- 
reggio era sempre nell'aria, spe- 
cie al 27° allorché Chendi ha do- 
vuto sfoderare una grande pa- 
rata su tiro di Locatelli. 

Ma la parata decisiva e salva- 
trice del risultato è stata com- 
piuta dallo stesso Chendi al 36°, 
su una grande sventola di Ca- 
valletti, annullata con un per- 
fetto bloccaggio del difficile pal- 
lone. Il resto della gara è stato 
in sordina, con qualche altra 
paura per i tifosi alabardati, fi- 
no al fischio finale. Un solo gol 
dunque, contro la derelitta Tre- 
vigliese. Ma quando sì jatica 
tanto per segnare non c'è da 
aspettarsi di più. 

Dante di Ragogna 


Sottomarina - 


Drigo, Gallio; Visentin, 


SOTTOMARINA: Bubacco; 


Padova 0-0 


Riccardi, Ve- 


glianetti; Gurian, Monaco, Fumagali, Rizzi, Chiarovizzi. Seda, Penzo. 


PADOVA: Galassi; Miozzo, Marin; 


Panisi, Chiodi, Gatti; Barbierato, 


Tozzi, Zandoli, Fraschini, Filippi. Fuso, Dal Pozzolo. ARBITRO: Lu- 


pi, di Genova. 


Chioggia, 2 

Pubblico da grandi occasioni 
al «Ballarin» di Chioggia per 
questo secondo derby fra i ne- 
Toverdi locali e i bianchi pa- 
tavini. Da Padova, infatti, sono 
scesi al mare circa 3000 tifosi 
ad incitare i loro atleti; invece 
alla fine dell'incontro una so- 
lenne «fischiata» ha accompa- 
gnato i 22 atleti agli spogliatoi, 
E il pubblico stavolta ha tutte 
le sue buone ragioni, poiché un 
derby così scialbo nessuno se 
lo aspettava, stando alle pre- 
messe e alle promesse della vi- 
gilia. Invece i lidensi e i pa- 


tavini sì sono divisi la posta 
con un risultato in bianco, più 
voluto che desiderato, tanto è 
vero che le azioni da gol non 
sono state sfruttate a dovere, 
vuoi per pigrizia, vuoi per man- 
cata carica agonistica, che cer- 
tamente non è dipesa dall'inci- 
tamento del pubblico, che è 
stato abbondante per tutto il 
‘primo tempo. 

Ma anche il pubblico ha le sue 
esigenze e quando si è accor- 
to, particolarmente nella  ri- 
presa, che i ventidue in campo 
ritenevano il confronto più una 
seduta di allenamento che una 


I LOMBARDI A CACCIA DEL QUINTO POSTO MARCIANO FORTE E VINCONO 


Fa breccia nella difesa bianconera 
l'attacco della scatenata Solbiatese 


Solbiatese- Udinese 3-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 31' Foglia, al 38° Fagnani; nella 
ripresa al 15’ Foglia, al 29° Scicolone, al 36° autorete di Dorini. SOL- 
BIATESE: Borghese (dal 19° p.t. Simionato); Fiorin, Beatrice; Casti- 


glioni, Dorini, Grespi; Dalle Crode, 
nifacio), Rampanti. UDINESE: Mi 
Zampa, Caporale; Calisti, Filipuzzi, 
TRO: Fiorenza di Torre Annunziata, 


Solbiate, 24 

Una solbiatese in piena sa- 
lute ha battuto l'Udinese sul 
proprio campo dopo una par- 
tita combattutissima e con- 
dotta magistralmente dai pa- 
droni di casa. Le due squadre 
non hanno lesinato energie e 
si sono date battaglia per 90°. 
La Solbiatese in particolare 
ha colpito gli spettatori pre- 
senti per il buon gioco svol. 
to ma anche l'Udinese ha. di- 
mostrato di essere una squa- 
dra di buone capacità e di 
belle individualità. 

Attacca subito la Solbiate. 
se mettendo in difficoltà la 
difesa degli ospiti con una 


| 
| 


Brusadelli, Foglia, Fagnani (Bo- 
niussi; Moruzzi, Fedele; Fogolin, 
Scicolone, Maiani, Orazi. ARBI- 


Foglia di palloni precisissimi. 
Al 31’ infatti la Solbiatese 
passa: Dalle Crode e Foglia 
si scambiano in velocità il 
pallone e Foglia con un secco 
tiro batte Miniussi. 
Ottenuto il gol la Solbiate- 
se insiste all'attacco ed è il 
solito Foglia a creare i peri- 
coli maggiori per Miniussi 
ma la sua mira non è sempre 
perfetta. AI 38° i padroni di 
casa raddoppiano: la palla fi- 
nisce in calcio d'angolo e Do- 
rini va a battere lo stesso 
dalla bandierina, la. palla 


spiove in area e Fagnani di| 


testa mette a rete. 
La ripresa incomincia an- 


129’ Scicolone riesce a marca- 
Ire il gol per la sua squadra: 
Filipuzzi lo pesca poco den- 
tro l’area di rigore e con un 
bel pallone il centravanti fa 
secco il portiere di casa. 

L'Udinese, galvanizzata dal 
gol, insiste all'attacco e mi- 
naccia la porta di Simionato 
in più di una occasione ma 
il portiere risponde con bra- 
vura; nulla può fare però al 
36° quando Dorini, nel tenta- 
tivo di intercettare un tiro di 
Scicolone, devia la sfera nel- 
la propria rete mettendo fuo- 
‘ri causa il portiere. 

La Solbiatese a pochi mi- 
nuti dalla fine, resa più at- 
tenta dalla rimonta degli av- 
versari, tenta ancora alcune 
azioni a fondo con i soliti uo- 
mini di punta e minaccia la 
porta di Miniussi con tiri vio- 


lenti e precisi; tutto resta 
tuttavia inutile e i padroni di 
casa possono finire in bellez- 
za un incontro che li riscat- 
ta da tutte le prestazioni de- 
ludenti di queste ultime gare. 

Foglia, Fagnani e Dalle 
Crode si sono particolarmen- 
te distinti per la velocità e la 
incisività nelle file dei padro- 
ni di casa mentre tra gli 
ospiti si sono messi in bella 
evidenza Scicolone e Capora- 
le, il primo per le sue doti 
di tiratore e il secondo per 
i suoi precisi e puliti inter- 
venti. 

S.I 


GIUDICE CALCIO 


MM 1 giudice sportivo della Lega na- 
zionale calcio ha squalificato per 
una giornata il campo del Genoa. 


gara di campionato, non sono 
mancate clamorose proteste 
verso entrambe le squadre. Un 
primo tempo quindi passabile, 
ma una ripresa completamen- 
te da dimenticare. 

Ed ecco qualche azione di ri- 
lievo. Al 5' Gurian sfugge a Ma. 
rin e il suo tiro-cross sfiora la 
traversa; due minuti dopo è la 
volta di Rizzi, che fa sibilare 
la sua legnata ad una spanna 
del «sette» destro della porta 
di Galassi. Immediata reazione 
dei padovani: Barbierato sfug- 
ge a Gallio e serve Zandoli, la 
cui testata fa gridare al gol, 
ma la palla è di un soffio fuo- 
ri. Si ripete Marin in punizio- 
ne dal limite, ma Bubacco 
(completamente ristabilitosi dal 
l’incidente veneziano) respinge 
e Drigo mette in angolo. Anco- 
ra Barbierato supera Gallio un 
minuto dopo e fila verso Bu- 
bacco, ma sbuccia e il portie- 
te para. L'offensiva è ripresa 
dai lidensi che, al 13' con Gu- 
tian e ‘al 16° con Rizzi impe: 
gnano Galassi, che si destreg- 
gia ottimamente. 

Ma è al 19° che Veglianetti 
dalle retrovie palla al piede 
avanza e porge a Gurian, so- 
lo a qualche passo dal portiere 
padovano; incespica e perde la 
più facile delle occasioni. Nel- 
la seguente azione in contro. 
piede è di scena Filippi (ex ne- 
roverde), che lascia sulla sua 
scia tre avversari e tira secco 
su Bubacco, che para. Ancora 
al 25° Fumagalli impegna Ga. 
lassi con un buon colpo di 
testa e su contropiede Barbie 
rato tira ad effetto su Bubac- 
co, il quale non si lascia in. 
gannare dalla balorda traietto- 
tia della sfera. Verso ‘la'fine 
del primo tempo dalla bandie- 
rina un duplice scambio velo- 
cissimo fra Fumagalli e Gurian, 
rasoterra di quest’ultimo a por- 
tiere battuto, ma Miozzo salva 
in angolo. 

Nella ripresa, fatta eccezione 


‘per una stangata da lontano di‘ 


Fumagalli, deviata in angolo da 
Galassi, null'altro da dire se 
non un giuoco eccessivamente 
rinunciatario, tant'è che Gurian 
ricevuto al 17° un calibratissi- 
mo spiovente dalla destra da 
Fumagalli, anziché tirare al vo- 
lo si impappina e sbaglia cla- 
morosamente. 


Mario Salvagno 


già dopo undici minutì di gio- 
co, se Brasi non avesse sbaglia: 
to clamorosamente il gol da po- 
sizione facilissima, su traverso- 
ne di Postini, che aveva supe- 
rato i difensori alabardati. L'oc- 


serie di azioni veloci condot- 
te dal rapidissimo Foglia e 
da Fagnani. Miniussi è co- 
stretto ad uma parata diffici- 
le da un tiro di Foglia scoc- 


cora con Ja Solbiatese in at- 
tacco e l'Udinese ben chiusa 
in difesa ma non barricata. 
Dopo una serie di azioni con- 
dotte alternativamente sul 


Sintesi di sei partite 


De Luca; Marella, Colombo, Chinel- | ri; Croci, Mischis; Lombardi, Taglio- 


Rovereto-*Marzotto 1-0 


Colpo di testa di Paina, che ha disputato un eccellente prime tempo contro 


LA CRISI DELLA SOCIETÀ ALABARDATA 


Pignorato 


di Triestina-Trevigliese 


Un precetto cambiario è sta- 
to notificato neî giorni scorsi 
all'Unione. Sportiva Triestina 
dal signor Ferdinando Sola, al 
quale il titolo, originariamente . 
emesso dall’U.S.T. a favore del 
proprio consigliere. rag. Mari. 
no Porfiri, era stato da questo | 
ultimo ceduto. Questa cambia. 
le rappresentava la quota di 
finanziamento incombente al 
consigliere, alla stessa stregua 
degli altri colleghi; l’importo 
di sconto della stessa era sta- 
to accreditato alla società, che 
aveva provveduto, all'atto delle 
successive scadenze, a rinnova- 
Te l’effetto, accollandosene gli 
oneri. 

Nel quadro del risanamento 
della situazione finanziaria del 
sodalizio alabardato, era stato 
quindi richiesto ai consiglieri 
di tradurre in atto, sotto for- 
ma di effettivo conferimento di 
capitale, la garanzia prestata 
in favore della società. L'invi- 
to rivolto in questo sensa dal 
comitato di reggenza era stato 
accettato dalla maggioranza dei 


_———_———6€6 


consiglieri. Il consigliere. Por- 
firi invece non ha accettato di 
ritirare l’effetto, per far fron- 
te spontaneamente all’obbliga- 
zione e lo ha lasciato andare 
in protesto, operandone quindi 
il pagamento solo su richiesta, 
della banca, rivoltagli nella sua 
qualità di girante. A seguito 
di ciò il rag. Porfiri, venuto in 
possesso dell’effetto, ne. ha ce- 
duto il credito da esso com- 
‘portato nei confronti della so- 
cietà al signor Sola, che ha 
esperito a nome proprio l’azio- 
ne giudiziaria, culminata con 
la notifica del precetto‘ alla 
Triestina. La conseguenza pra- 
tica di tale azione era il pigno- 
tamento dell’incasso della par- 
tita Triestina-Trevigliese, effet- 
tuato ieri pomeriggio da un 
Ufficiale giudiziario, limitata- 
mente peraltro alla quota per- 
tinente all’U.S.T., per l'impor- 
to complessivo di lire 76 mila. 

A seguito ‘di questa azione 
il direttivo alabardato si ri 
nirà prossimamente per esami. 
nare la situazione. 


(Foto de Rota) 
la Trevigliese 


# Rakar: «Sono felice dell'esordio 
l'IMCUSSO | ma speravo di fare qualcosa di più» 


La Triestina ha vinto, ma nel 
lo spogliatoio l’atmosfera non 
è quella abituale dopo un suc- 
cesso, I giocatori, lo si viene a 
sapere dopo una rapida indagi. 
ne, sono in arretrato per quan- 
to riguarda stipendio e premi: 
partita. Comprensibile quindi i} 
malumore degli alabardati. La 
rete del successo sulla Trevi. 
gliese porta la sigla di Deside. 
rio Marchesi, il più discusso 
giocatore della Triestina, L'at- 
taccante non è molto soddisfat. 
to. Dice: «Avrei preferito gio. 
care meglio e non segnare, Non 
so cosa mi stia accadendo, ma 
ho sempre timore di sbagliare e 
non è di certo questa la medi. 
cina più adatta per guarire, Go- 
do della fiducia dei tecnici, di 
tutti i compagni, eppure non 
riesco a fare una partita ap. 
prezzabile, Il gol? Paina mi ha 
restituito la palla in corridoio, 
Yho fermata e dopo una mezza 
girata ho infilato di destro». 

Romano Colovatti ha ceduto 
la maglia di titolare a Walter 
Chendi. Cosa ne pensa del più 
i giovane collega? «Ha giocato 
ranquillo — risponde — e mol. 
to bene, Quel pallone calciato 


casione per la Triestina è venu- 
ta subito dopo, con Paina che 
lanciato a rete è stato sgambet- 
tato entro l’area da Cavalletti. 
L'arbitro avrebbe fatto meglio 
fingere di non aver visto nulla, 
anziché decretare una punizio- 
ne dal limite come ha. fatto: 
una soluzione di compromesso 
sicuramente ingiusta. 

Giacomini batte forte e la 
barriera respinge. Al 23’, su lan- 
cio di D'Eri, Giacomini porge 
a Paina oltre un difensore; il 
centravanti lascia sul posto l’av-, 
versario e tira mirando l’ango- 
lo opposto, ma ugualmente il 
portiere Baroni non si ja sor- 
prendere e respinge con bra: 
vura. 

Alla mezz'ora, Paina, sempre 
scatenato, scavalca un difenso- 


dal limite nella ripresa non era 
certo così facile da bloccare, 
Si soffre di più in campo o in 
panchinà? In panchina, senza 
dubbio». 

Sentiamo Chendi: «Avevo un 
po’ di timore, all’inizio, perché 
avevo paura di fare brutta fi- 

ra, Sul tiro di Cavalletti dal 
limite, anche se era centrale, 
non potevo fare di più perché 
ho visto il pallone solo all’ulti. 
mo momento, E’ andata bene 
comunque, Cosa mi ha detto 
l'arbitro quando sono rimasto 
a terra? Che se non mi alzavo 
mi cacciava, in quanto stavo si- 
mulando il fallo...». 

Marino Rakar, il giovane esor. 
diente: «E’ natur: che sono 
felice di aver giocato, però spe- 
ravo di riuscire a fare qualche 
cosa di più», Il diciassettenne 
alabardato, che frequenta il se- 
condo anno al «Volta», non na- 
sconde che verso lo scadere del 
tempo ha accusato la fatica, do- 
vuta anche al fatto che per mo- 
tivi di studio può allenarsi una 
sola volta alla settimana. 

Paina, soprattutto nel primo 
tempo, è apparso in gran gior» 
nata: «Mi sentivo bene e ho da. 


stata eliminate, dalla Francia per 2-1. 


cato dal limite dell'area; in- 
sistono i padroni di casa e 
ancora Foglia impegna Mi 
niussi al 13° con un colpo di 
testa molto preciso. L'Udine- 
se regge bene lo sforzo e pas- 
sata la sfuriata degli avver- 
sari cerca di farsi sotto a 
minacciare la porta di Bor- 
ghese. Scicolone si mostra 
tra i più attivi e pericolosi 
dell’attacco degli ospiti e met- 
te in difficoltà continuamen- 
te Dorini ma il numero uno 
dei neroazzunri non corre se- 
ri pericoli. 

La Solbiatese. comunque 
non resta a guardare; Fagna- 
ni lavora molto a metà cam- 
po e rifornisce Dalle Crode e 


to tutto quanto potevo, Se aves. 
sì avuto un po’ di maggior for- 
tuna nelle conclusioni almeno 
un gol potevo siglarlo, invece 
sono rimasto a bocca asciutta, 
Se era rigore? Grosso così, in 
quanto sono stato atterrato al. 
meno due metri dentro l'area», 

Si parla molto dell’arbitrag- 
gio, naturalmente, e quelli che 
si dilungano di più sull’argo- 
mento sono Martinelli e Giaco. 
mini, D’Eri, uscito al 22’ della 
ripresa per una distorsione al- 
la caviglia destra, si dichiara 
soddisfatto della sua presta. 
zione. 

Pestrin, che in questo finale 
di stagione sta andando molto 
bene, dice: «Una vittoria prezio. 
sa, soprattutto per i «cugini» del 
Monfalcone, ai quali auguro di 
salvarsi», 


Claudio Nordio 


TENNIS: ITALIA 


MM Negli ottavi di finale della «Cop- 

pa della Federazione», una spe- 
cie di campionato del mondo di ten- 
nis femminile a squadre, l’Italia è 


l'uno e sull’altro fronte la 
Solbiatese passa ancora: Fo- 
glia con un'azione personale 
salta tutti e batte ancora una 
volta Miniussi. 

L’Udinese a questo punto 
si porta decisamente all'at- 
tacco, facilitata dal disimpe- 
gno dei nerazzurri ormai pa- 
ghi del risultato. Scicolone 
sfrutta bene alcuni palloni e 
impegna Simionato, suben- 
trato al 19’ del primo tempo 
a Borghese infortunatosi. Al 


Il cammino 
della salvezza 


Tre giornate ancora prima 
della conclusione. La situazio- 
ne in coda rimane confusa. 
Matematicamente condannata la 
Biellese, rimangono a lottare 
‘per la salvezza cinque squadre, 
due delle quali dovranno dare 
l'addio alla Serie C. Peggio di 
tutte sta la Trevigliese, in ri- 
tardo di due lunghezze dal ter- 
zetto comprendente Derthona, 
Monfalcone e Marzotto, che oc- 
cupa la terz’ultima poltrona. 
Un passo verso la salvezza l’ha 
compiuto ieri la Pro Patria con 
il successo sul Derthona. Que- 
sto il cammino delle pericolan- 
ti (in lettere maiuscole le par- 
tie interne): 


PRO PATRIA (p. 31) 
Udinese 
SEREGNO 
Monfalcone 

DERTHONA (p. 28) 
TREVISO 
Sottomarina 
VERBANIA 

MARZOTTO (p. 28) 
Monfalcone 
NOVARA 
Solbiatese 

MONFALCONE (p. 28) 
MARZOTTO 
Solbiatese 
PRO PATRIA 

TREVIGLIESE (p. 26) 
BIELLESE 
Rovereto 
NOVARA 


MARCATORE: nella ripresa al 39° 
Calloni. MARZOTTO: Bertossi; Berti, 
Ciscato; Turri, De Vettor, Bassane- 
se; Bortoli, Lazzaretto, Tiberi, Bag- 
gio, Bagatti. Cenzato. Ferrari. RO- 
VERETO: Cantagallo; Borelli, Bac 
chini; Ghidoni (Coli), Ferrari, Mio 
randi; Cesari, Massucco, Calloni, Bul. 
li, Rizzati. Gennari. ARBITRO: Reg: 
giani di Bologna. 


Il Rovereto ha espugnato il terre 
no di Valdagno con una condotta 
di gara molto scorretta e al termine 
di una partita certamente non bella 
sotto il proglo tecnico. 


*pe 
Novara-*Biellese 2-0 
MARCATORI: nel primo tempo al 
30° Gabetto; nella ripresa al 41’ Ga- 
betto. BIELLESE: Rota; Peron, Ce- 
stari; Mosca, Fiore, Mattarucchi I; 
Cugnolio, Brando, Costa, Romanello, 
Costanzo (Guidetti). Martignoni, NO- 
VARA: Pulici (Petrovich); Carlet, Vi. 
vian; Canto, Udovicich, Calloni; Ga- 
vinelli, Carrera, Gabetto, Giannini 
(Milanesi), Bramati. ARBITRO: Zac- 

chetti di Milano, 


Ineccepibile sul piano agonistico, 
la prova della Biellese è stata inve. 
ce tecnicamenie scarsa: troppo netta 
la differenza di rendimento fra le due 
squadre, che si trovano ai poli oppo- 
sti della classifica. Indiscutibilmente 
meritata la vittoria del Novara, cui 
i padroni di casa hanno saputo op- 
porsi con efficacia soltanto nella pri. 
ma mezz'ora. 


*Treviso-Lecco 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
3° Gritti, al 12° Goffi; nella ripresa 
al 27° Cei. TREVISO: Piccoli; Sîre- 
na, Cimenti; Alberti, Zathila, Belli. 
ma; Cei, Righi, Goffi, Simonato (Span- 
garo), Zambianchi, Tiengo. LECCO: 
Meraviglia; Pomaro, Bravi; Sacchi, 
Marulli, Sciuto (Alessi); Lombardì, 
Jaconi, Pedroni, Gritti, Salvigni, Ca. 
siraghi. ARBITRO: Ciacci di Firenze, 


Partita giocata ad alto livello da 
due squadre per le quali il risultato 
utile era solo il successo. Ha vinto 
meritatamente il Treviso. 

PRETESTI 


*Aessandra-Legnano. 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 
28" Melgrati (autorete). ALESSAN 
DRIA: Binelli (Moriggi); Legnaro II, 


lato; Bagatti, Magri, Villa, Berta, Di 
Giovanni, Preda. LEGNANO: Castel. 
lazzi; Talamini, Melgrati; Frosio, Le 
sea, Lamera; Grecchi (Lavizzani) 
Barbazza, Gerosa, Proietti, Mongito- 
re. Cugola. ARBITRO: Chiappani di 
Livorno, 


Partita fiacca, salvo che nei minuti 
finali quando il Legnano ha cercato 
con maggior insistenza il pareggio, 
trovando. però sulla propria strada 
un Binellî imbattibile. N 

ron ran Lai 


‘*Pro Patria-Derthona 2-1 
MARCATORI: nel primo tempo al 

42° Cogliandro; nella ripresa all'11' e 

al 31’ Panucci. PRO PATRIA: Fatto. 


I RISULTATI 


*Empoli . Anconitana 21 
“Entella . Vis Pesaro 1-0 
*Lucchese - D.D, Ascoli 00 
*Massese - Siena 41 
*Olbia - Torres 10 
*Prato - Rimini L1 
*Ravenna - Savona, 31 
“Sambenedettese - Imola 2-0 
*Spezia . Pistoiese 10 
Spal . *Viareggio 10 
LA GLASSIFICA 


Massese punti 47; Sambenedettese 
p. 46; Spal p. 45; D.D. Ascoli p, 44; 
Spezia p. 37; Empoli p. 36; Savona 
e Lucchese p. 35; Prato, Ravenna e 
Imola p. 34 Anconitana, Entella e 
Rimini p. 33; Torres e Viareggio p. 
31; Siena e Olbia p. 30; Vis Pesaro 
e Pistoiese p. 26. 


GIRONE € 


I RISULTATI 
*Avellino » Messina 10 
*Barletta . Matera 20 
*Casertana - Chieti 22 
*Crotone - Cosenza 3-0. 
*Internapoli-Massiminiana 3-1 
“Latina - Brindisi 0-0 
*Lecce . Pro Vasto 10 
*Potenza . Acquapozzillo 1-1 
Salernitana-*Pescara Lo 
*Trapani . Sorrento 11 

LA CLASSIFICA 


Casertana punti 48; Brindisi p. 45; 
internapoli p. 44; Lecce p, 40: Ma- 
tera e Sorrento p. 39; Messina p. 37; 
Crotone p. 36; Chieti e Salernitana 
p. 34; Cosenza p. 33; Pro Vasto, Pe- 
scara, Latina, Potenza e Acquapoz- 
zillo p. 32; Avellino p. 31; Barletta 
p. 29; Massiminiana p. 26; Trapani 
p. 25: 


retti, Aspesi; De Bernardi, Gambaz- 
za, Panucci (Oliva), Frigerio, Turi 
‘Anelli. DERTHONA: Profumo; R 
manini, Boschetti (Barciocco); An- 
geli, Gastaldi, Gorla; Cogliandro, Vi. 
gnolo, Cella, Moro, Nordio. Zerneri. 
ARBITRO: Busalacchi di Palermo. 


Difficile ma meritato successo. del. 
la Pro Patria su un battagliero Der. 
thona, passato in vantaggio nel pri. 
mo tempo, Nella ripresa i padroni 
di casa sono però riusciti a rovescia. 
re le sorti con una doppietta di Pa. 
nucci. I migliori sono stati nella Pro 
Patria lo stesso Panucci, De Bernar. 
di e Turini; nel Derthona Coglian. 
dro, Gorla e Cella, 


*Verbania-Venezia 1-1 


MARCATORI: nella ripresa al 3° 
Bianchi, al 7° Ballabio, VERBANIA: 
Pisci; Giannini, Bernocchi; Bagnoli, 
De Ponti, Sadocco; Benigni, Salvado. 
ri (Guidetti), Ballabio, Marforio, 
Maioni, Fellini, VENEZIA: Terreni 
(Favaro); Rigo (Fregonese), Zanon; 
Bertollo, Ronchi, Ghedin; Mantella-. 
to, Cantai, Scarpa, Badari, Bianchi, 
ARBITRO: Baciucchi di Roma. 


Il pareggio mette praticamente al 
Sicuro entrambe le squadre dai resi- 
dui pericoli di retrocessione. E' sta. 
ta una partita relativamente tran. 
quilla. 

\ 


TROFEO ZAGO 
Vecchie glorie 
giovedì a S. Giovanni 
Le «vecchie glorie» della 
Triestina e del San Giovanni sì 


contenderanno giovedì sul cam- 
po di viale Sanzio la seconda 


| edizione del "Trofeo «Bruno Za- 


go» messo in palio dalla socie. 
tà rossonera per onorare la 
memoria del suo compianto 
giocatore. 

Gli alabardati presenteranno 
f... gli altri Memo 
Valenti, Blason, Radio, Rosset- 
ti, Pison, Giannini, Renosto e 
altri. Il san Giovanni schiererà 
i suoi ex giocatori che hanno 
preso parte ai maggiori cam- 
pionati nazionali: Lucchesi, 
Brett. Fonda, Giobetti, ‘’agaia, 
Corsi, Helmersen, Comisso, Pe- 
cile. L'incontro avrà inizio al- 
le ore 18.15, 


Stino 


-\Arrembaggio 
_senza reti 


Lunedì, 25 maggio 1970 


<C>: MONFALCONE CON LE POLVERI BAGNATE 


Spreafico, il portiere lombardo, è stato il protagonista 
dell’incontro di Monfalcone: eccolo in un suo acrobatico 


intervento (Fotoraspar) 


Monfalcone -Seregno 0-0 


MONFALCONE: Nicoli; Ceschia, Pinatti; Sortino, Valenti, Tre. 
visan; Merluzzi, Savian, Barassi (Acquavita), Medeot, Feresin. Ma- 
schietto. SEREGNO: Spreafico; Galliani, Formenti; Pavesi, Ferre- 
rio, Rizzi; Doldi (Tridella), Cappeletti, Ferrari, Silva, Pozzato. Bat: 
tistini. ARBITRO: Sgherri di Grosseto. NOTE: Tempo ideale, ab: 
‘bastanza caldo, terreno perfetto. Ammoniti Pavesi, Sortino e Sa- 
vian .Calci d'angolo: 12-0 (6-0) per il Monfalcone, 


Monfalcone, 2 

Un invito, anzitutto: osservare il numero dei calci d'angolo, 
Dodici a zero per il Monfalcone, equamente divisi fra un tempo 
è l’altro: una citra oltremodo eloquente, che depone naturalmente 
a tutto favore della squadra che ha attaccato di più. Gli azzurri, 
una volta ancora, hanno premuto sull’acceleratore per quasi tutti 
i novanta minuti; ma purtroppo anche oggi la storia s'è ripetuta. 
Nel senso che gli attacchi si sono dimostrati sterili, e quella 
tanto attesa zampata non è venuta a portare un po’ di tranquil. 
lità nell’insicurezza di questo finale di campionato. 

Oggi il Monfalcone doveva assolutamente vincere; 1 due punti 
gli sono indispensabili ormai, più che necessari ai fini della sal- 
vezza. E oggi contro questo Seregno che di bello non ha fatto 
veder proprio niente — qualche galoppata, qualche sgroppata, dei 
contropiede. non troppo convincenti — è riuscito a collezionare 
soltanto tutta una serie di calci d’angolo, non facendocela a pas: 
sare nemmeno in quelle reiterate occasioni. I lombardi hanno avu- 
to quello che cercavano: un punto, più che sufficiente per le loro 
ambizioni che, se potevano essere maggiori all’inizio del campio- 
nato, si sono di molto ridotte col prosieguo del tempo. 

Così s'è vista una squadra — quella locale — sprizzare faville 
neî primi dieci minuti, arrivare tanto vicina al sospiratissimo gol, 
perderlo banalmente: la storia s'è ripetuta in altre occasioni lungo 
l’anco dei novanta, mentre dagli spalti si evocava a gran voce il 
fantasma di Ciclitira. Quello, tanto per intenderci, che lo scorso 
anno magari giocava un tempo solo (famose le sue preferenze per 
le zone d’ombra nella ripresa), ma in quel tempo sapeva mettere 
a segno la rete della vittoria. Forse sarà ingenereso tale richiamo 
per l'«undici» di oggi, ma purtroppo la verità è una sola: la squa- 
dra non riesce a segnare, la sterilità che la contraddistingue è 
paurosa, addirittura abissale la mancanza dello sfondatore. Si era 
creduto di trovarlo, questo sfondatore, in Medeot: ma che si può 
pretendere da lui, in coscienza, dopo tutto ‘un campionato tirato 
con i denti, pressato com'è e comunque da tre-quattro avversari, 
solo a cercar di far superare alla palla quell’invalicabile linea bianca? 

E buon che nelle retrovie, dopo un anno di assenza, ha fatto 
ritorno Valenti, che ci dicono abbia festeggiato da qualche giorno 
le quarantun primavere. A quell'età, naturalmente, non si può 
‘pretendere granché da un giocatore di calcio, ma almeno la sua 
presenza è servita a dare una certa organicità alla difesa, che Je 
volte :scorse era affidata unicamente all’estro (si fa per dire) dei 
singoli. Anche questa volta si è corso qualche grosso rischio, for- 
tunatamente annullato sia da Valenti (ma non sempre), sia da 
Nicoli, il cui comportamento è superiore ad ogni elogio, Per con- 
tro, anche l’altro numero uno, Spreafico, si è prodotto in qualche 
spettacolare parata (ho detto spettacolare, più che difficile); sol. 
tanto verso la fine del primo tempo, su un forte colpo di testa 
di Medeot, il portiere lombardo si è reso protagonista di un ma- 
gnifico volo, all'incrocio dei pali. 

Nel secondo tempo è entratoAcquavita, che ha così debuttato; 
è un giovane di diciannove anni, proveniente dal San Michele; 
ancora acerbo, la sua inolusione non ha certamente. portato quel 
mòordente di cui la squadra aveva bisogno. 

Qualche nota di cronaca, di un incontro senza spina dorsale. 
Al 10° ha inizio una girandola di attacchi davanti a Spreafico, di 
tiri sconclusionati, di occasioni perdutissime. Un quarto d'ora do- 
po Medeot riceve uno spiovente, quando sì trova in posizione ma- 
gnifica davanti al portiere avversario: purtroppo accompagna la 
palla col petto e la... porge a Spreafico, che non si fa ripetere 
l'invito, Siamo al 34' e, su un improvviso rovesciamento di fronte, 
Poldi indirizza verso la rete e Nicoli, a terra per un precedente 
intervento, salva a piedi uniti, 

Nella ripresa, al 18° Barassi esce ed entra Acquavita, che sa- 
tà autore, più tardi, di un colpo di testa non proprio da buttar 
via. Alla mezz'ora Nicoli è nuovamente impegnato, questa volta 
suì piedi di Pozzato .catapultato a rete. Sette minuti dopo Cap- 
pelletti mette giù Trevisan, che reagisce; al 40° Trevisan dà a Nî- 
coli indietro, il passaggio è troppo corto e sulla palla si avyenta 
Ferrari: il portiere monfalconese, alla disperata, corre fuori e li 
bera di piede. 

'Permina l’incontro, assieme alla collezione di calci d'angolo e 
di errori. Si continua ancora e sempre a penare. 


Ranieri Ponis 


LA VOCE DELLA ROCCA 


«Troppo poco 
lo zero a zero!» 


Monfalcone, 24 

Ancora un pareggio a reti invio- 
late, ma la divisione dei punti non 
ha soddisfatto i monfalconesi, men- 
tre è stata bene accolta dai lombar- 
di. L'eco la sì coglie negli spogliatoi, 
e già sulla porta Alcide Baccari di- 
ce: «Queste non sono partite su cui 
sì possa fare un commento. Biso- 
gna vincere ad ogni costo per la clas- 
sifica. Ora, la situazione è senz'altro 
più difficile. Nel primo tempo, noi 
abbiamo! giocato anche benino, crean- 
do magari un po’ di confusione con 
alcuni tirì pericolosi. Purtroppo, con 
‘una squadra come il Seregno di oggi 
non si può far gioco: bisogna otte- 
mere la rete di fortuna per sblocca- 
re il risultato. Soltanto allora si ar- 
riva a rompere il ghiaccio, altrimen- 
ti si gioca male per tutto il tempo», 

L'allenatore Ghiòni esce dallo spo- 
gliatoio dei lombardi e commenta: 
«Noi siamo venuti a Monfalcone per 
fare il pareggio e l'abbiamo ottenu. 
to, grazie alla prestazione veramente 
impeccabile della nostra difesa, e in 
particolare di Spreafico che è stato 
magnifico e grande proprio con i 
suoi ottimi interventi. Il Monfalco- 
ne mi aveva veramente Ìmpressiona- 
fo a casa nostra quando aveva. pa- 
reggiato per 2-2 rimontando per due. 
volte. Oggi, mì sembra abbia cerca- 
to troppo Medeot che è stato autore 
di qualche colpo di testa pericoloso, 
ma del resto sempre controllato a 
dovere, A questo punto, noi possia- 
mo considerarci salvi, anche se non 
‘matematicamente ancora, poiché, do- 
menica prossima, speriamo di vin: 
cere in casa con la Solbiatese. Augu- 
ro al Monfalcone di vincere con il 
Marzotto e di salvarsi», 

Zelesnich è amareggiato e dice: 
«La solita storia: squadre di. pelle 
grini, come si suol dire, portano via 
‘punti da Monfalcone. Vengono quì, 
Sì difendono arrabattandosi alla me- 
glio, giocando come viene viene 6, 
Poi, noi restiamo con un solo pun 
to che, in questo momento, è vera- 


mente poco. Oggi, la nostra squadra 
ha dato.tutto e ha giocato una del- 
le migliori partite. Purtroppo, è dif- 
ficile passare con una squadra che 
si arrocca in difesa e attende ì no- 
stri nella propria area lasciando in 
attacco un suo solo uomo. Oggi, per 
questa partita, non si può proprio 
parlare di tecnica. Noi abbiamo cer- 
cato di fare un po’ di gioco e si è 
risposto, da parte dei nostri avver- 
sari, con un batti e ribatti improv- 
Visato e sconclusionato, come già 
era. successo in precedenza con ja 
Trevigliese e con qualche altra squa- 
dra ancora. Domenica scorsa, il Se- 
regno si era inguaiato in casa ed, 
oggi, ha cercato punti lottando di- 
speratamente: il pareggio, pertanto, 
soddisfa il nostro avversario, ma non 
noi. Lo zero a zero è troppo poca 
cosa. Non abbiamo perso tutte le 
speranze di salvezza, ma anche con- 
seguendo ancora per le restanti tre 
Partite altrettanti zero a zero è sem- 
pre poca cosa, E’ necessario per noi 
qualcosa di più». 

Nicoli è stato tra i migliori, e os- 
serva: «Noi ci spingevamo all’attac- 
co e loro, in contropiede, erano ab. 
bastanza pe:.colosi, Tiri in porta da 
Mettere paura non ne hanno fatti, 
ma sono dovuto intervenire di piede 
a più riprese, una volta anche con 
fortuna». 


Capitan Valenti ha esordito, oggi, 
di fronte al pubblico amico, e a fi- 
ne partita osserva: «Partita con ri- 
sultato giusto così: il Seregno vo- 
leva il pareggio e ha giocato per 
questo, gettando via la palla dalla 
propria area con la speranza di tro- 
Vare un Vvarso nella nostra difesa. 
Noi, o bene o male, siamo riusciti 
a tamponare le loro rarissime offen- 
sive. D'altro canto, loro sono riusci. 
ti ad ottenere il risultato auspicato 
facendo massa di uomini dinanzi al 
proprio portiere che, in più di una 
occasione, è stato molto bravo»., 


Mafaldo Cechet 
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CALA IL SIPARIO: RETROCEDONO MANIAGO, SNIA TORVISCOSA E MONTEBELLUNA 


SPAREGGIO ERA TRENTO E PORDENONE 


DA UN GIOCO BEN REGISTRATO IL SOGNO SI E’ FATTO REALTA’ 


GLI AZIENDALI MANCANO. ALLE ATTESE 


Fra gli applausi sul campo di San Donà | Shaglia la difesa 
i pordenonesi fanno bottino pieno 


San Donà, 2 

In 25° di gioco ben registra- 
to e risoluto, il Pordenone è 
riuscito ad aggiudicarsi î due 
punti che lo porteranno a di- 
sputare lo spareggio con il 
Trento per la promozione in 
Serie C. La gara sandonatese 
era ormai finita da qualche mi- 
nuto e sia il pubblico, com- 
posto in maggioranza da por- 
denonesi, sia î giocatori nero- 
verdì, non avevano ancora la- 
sciato il campo e guardavano 
fissamente la tribuna dove un 
gruppetto di sportivi muniti di 
radiotelefono attendevano di 
sapere se il Trento josse riu- 
scito o meno a passare sul 
campo del Giorgione. Quando 
una voce ha comunicato che la 
gara fra Trento e Giorgione 
era terminata in parità, un ura- 
giano di applausi, di evviva e 
di urla si è levato dagli spalti; 
por pian piano il campo si è 
sjollato e per le vie sandonate- 
si si è formato un lungo cor- 
teo di macchine sulle quali 
sventolavano bandiere nero- 
verdi. Questa la cornice della 
gara. 

Per quanto riguarda. la gara 
vera e propria dobbiamo dire 
di aver visto ben poco. Era pa- 
lese, infatti, che le due squa- 


dre seppure per opposti mo- 
tivi non volevano perdere, e 


Pordenone -San Donà 1-0 


MARCATORE: Muzzin al 23° del primo tempo. PORDENONE: Fon- 
garo; Jut, Piva; Rumiel, Bernardis, Varglien;  Bertoia, Muzzin, Dal 
Balcon, D'Andrea, Giusto, Momesso, Geremia, SAN DONA’: Rettore; 
Giordano, Schigur; Giulio, Guerrato, Cariello; Poletto, Moro, Ma- 
schietto, Inferrera, Cabassi (Casonato). D'Avanzo. ARBITRO: Sansò 
di Lecce. 


pareggio; con un po’ di fortu- 
na avrebbero potuto anche riu- 


altrettanto vero è il fatto che 
al San Donà mancava un pun- 
to per avere la matematica cer- 
tezza di restare in Serie D, 
mentre al Pordenone necessita 
vano tutt'e due i punti. Era 
quindi fatale che il San Donà 
schierasse la sua squadra in 
difesa e che il Pordenone ten- 
tasse ad ogni costo di rompere 
il catenaccio. Ci è riuscito do- 
po 23’ dì gioco intelligente e 
ben orchestrato, che più di una 
volta ha strappato applausi an- 
che agli spettatori locali. Rag- 
giunto lo scopo, gli ospiti sono 
improvvisamente calati dì to- 
no, e anche il gioco si è fatto 
così approssimativo da far cre- 
dere che în campo non ci fosse 
più la stessa squadra. 

Dì questo stato di cose han- 
no cercato di approfittare i 
sandonatesi che si sono lancia- 
tr in una affannosa rincorsa al 
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I MANIAGHESI IN GINOCCHIO 


DI MALAVOGLIA 


ADDIO AL CAMPIONATO 


Bolzano - Maniago 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 4l' Pasetto. BOLZANO: Tomas; 
Bertuolo, Concer; Scolati, Gobbi, Breda; Milani, Alban, Pasetto, Be- 


nedetti (Busselli), Pastorello. Rossi. MANIAGO: Martin; 


Paschetto, 


Jut; Della Pietra, Facchin, Rigutto; Busatto (Centazzo II), De Piero, 
Corti, Bertuzzi, Del Ben. Canese. ARBITRO: Bazzini di Ravenna. 


Maniago, 24 

E° finita la lunga fatica del 
campionato. E’ finita con una 
partita che ha detto poco, sia 
tecnicamente che agonisticamen- 
te. Da una parte si è visto un 
Bolzano svogliato, da fine sta- 
gione, dimentico persino del suo 
blasone; dall’altra un Maniago 
deconcentrato, forse succube 
della sua pesante sfortunata sta- 
gione. 

Era però d'obbligo che i bian; 
coverdì, privi in questa occasio- 
ne di capitan Centazzo, si con- 
gedassero dallo appassionato 
pubblico con una prova di pre- 
Stigio, al di fuori del risultato, 
ma solo per rendere meno ama- 
ra la pillola della retrocessione. 
Invece il Maniago è mancato 
proprio in questo. Ha giocato di 
malavoglia, ricamando trame 
che venivano inesorabilmente 
cancellate dai più accorti ospiti, 
sbagliando passaggi in maniera 
puerile, mancando colpo su col- 
po tutte le occasioni per rad- 
drizzare il risultato e la partita, 
E’ comprensibile’ in un certo 
senso che psicologicamente lo 
sfortunato andazzo del campio- 
nato li abbia resi apatici, privi 
di idee e anche di condizione 
fisica. 


Tornando alla partita, è dove- 
roso sottolineare anche lo scar- 
so impegno degli ospiti, tran- 
quilli in classifica e ormai di. 
mentichi di ogni velleità. A_ vi. 
vacizzare i toni della partita 
che rischiava di diventare «un 
gioco alla dama» ci ha pensato 
il centravanti ospite Pasetto, 
tutto teso alla ricerca della mar. 
catura e del primato dei canno- 
nieri della regione. A fine par- 
tita il bravo giocatore vantava 
quattro tiri fulmine usciti -di 
poco, una rete annullata e quel- 
la della vittoria: e non è poco, 
considerato il tono scadente del. 
la partita. 

Gli avanti maniaghesi, invece, 
possono vantare un cumulo di 
errori e quattro tiri di una cer- 
ta pretesa ad opera di De Piero 
e Della Pietra; Corti, invece, 
con due testate ha creato le 
maggiori difficoltà all’esordien- 
te portiere Tomas. Questa la 
dinamica della rete. Scolati ri. 
lancia in avanti, dopo un'incur- 
sione biancoverde, palla ad Al- 
ban che devia prontamente a 
Pasetta, gran tiro in mezza ro. 
vesciata di questi, e rete. Con 
onesto atto, in ultima analisi, 
l'incontro si poteva già dire 
concluso, 

Renzo Rosa 


scirci, e a riprova di ciò basta 
citare la traversa centrata da 
Maschietto all’’ della ripresa. 
Con questo nulla vogliamo to- 
gliere al Pordenone che ha me- 
ritato la vittoria, non fosse al- 
tro che per la prima mezz'ora 
di gioco dove è apparsa evi- 
dente la sua superiorità tec- 
nica. 

Queste le note di cronaca più 
rilevanti. Al 2° Jut parte da so- 
lo sulla destra e avanza fino 
în area sandonatese dove ef- 
jettua un passaggio a Dal Bal- 
con che non riesce a racco- 
gliere. Al 4° è ancora Jut a 


I RISULTATI 


*Mestrina - Arco 11 
Bolzano-*Maniago 1-0 
*Malo . Clodia LI 
Montebelluna-*Portogr. 1-0 
Pordenone-*S. Donà 10 
*Belluno-Rovigo 21 
*Passirio M.-Schio 42 
*Giorgione-Trento 00 


Vittorio V..*Snia Torvis. 2-1 
LA CLASSIFICA FINALE 


Trento 341812 4 3812 48 
Pordenone 341910 53715 48 
Belluno 341811 5 4020 47 
Bolzano 341418 2 39 16 46 
Portogruaro 341413 7 3423 41 
Mestrina 34111211 23 23 34 
Schio 34111211 2128 34 
Giorgione 34101113 19 28 31 
Malo 34 71611 2841 30 
Passirio M. 34 91213 2425 30 
Vittaorio V, 34 71611 2427 30 
Clodia 34 81412 19 24 30 
San Donà 34 71512 2530 24 
Arco 34 71512 2228 29 
Rovigo 34 81313 2130 29 
Montebell. 34 71512 3040 29 
Snia Torvis, 34 71314 23 33 27 
Maniago s4 51019 1741 20 


Pordenone e ‘Prento dovranno 
disputare una partita di spareg- 
gio, e la vincitrice sarà promos- 
sa in Serie «C», 


Retrocedono in Promozione Ma. 
niago, Snia Torviscosa e, Monte- 
belluna, 


spingersi in avanti, ma questa 
volta vuole fare tutto da solo 
e. riesce ad ottenere soltanto 
un calcio d'angolo. Al 9' il pri 
mo vero pericolo per i locali: 
îl Pordenone batte un calcio 
d'angolo, la palla spiove in area 
di porta e trova pronta la te- 
sta di Bertoia che cerca di în- 
saccare, ma Rettore benché 
spiazzato riesce a parare. 

Al 23° la rete. Su rinvio del- 
la difesa pordenonese il pallo- 
ne arriva în area locale, segue 
una serie di rimpalli fra un 
giocatore e l’altro finché Muz- 
zin riesce ad impossessarsi del- 
la palla e con un tocco magi 
strale. la fa passare sopra la 
testa di Carnello; quindi anti- 
cipa l'uscita di Rettore e mette 
a segno con un calcetto in dia- 
gonale. 

Al 40’ è la volta dei sando- 
natesi: Maschietto, ricevuta la 
palla su allungo di Moro, si 
destreggia in area ospite fino 
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NELLA CORSA DI CENTRO <PREMIO DEI CAMPI» 


Fiorino torna al successo 
debuttando a Montebello 


Briosa e avvincente riunione trot- 
tistica ieri all'ippodromo di Monte- 
bello, resa tale per le contempora- 
nee presenze di soggetti di valore in- 
seriti nelle otto prove in program. 


Corsa di centro il Premio dei Cam- 
pi sulla distanza dei 2060 metri, do- 
tata di un monte premi di oltre un 
milione di lire, riservata ai tre an- 
ni, Quattro i soggetti in gara dei 
quali il più atteso era l’atletico Fio. 
rino, figlio di Nike Hanover e Ipe- 
va, al suo esordio sulla pista trie- 
stina dopo oltre un mese di lonta. 
nanza dall'agone ippico. Le ultime 
‘esibizioni dell'allievo di Ezio Bez- 
zecchi non erano state positive, tut- 
t’altro. Infatti le ultime apparizioni 
di questo aitante puledro erano sta- 
te caratterizzate da altrettante rot- 
ture prolungate, 

Sul campo, Fiorino ha però can- 
cellato di colpo il suo recente pas 
sato poco dignitoso cogliendo un suc. 
cesso brillante. E’ passato all’attac- 
co a un giro dalla conclusione dopo 
essersi mantenuto nella scia di Hoi 
bein, battistrada sin dal via e di Ti. 
bidabo, Lungo il rettilineo opposto 
all traguardo, s'è portato al secondo 
posto, sempre proteso nel sostituirsi 
a Holbein. L'ha soppiantato poi nel. 
l’ultima curva, allorché Holbein è 
saltato. Una volta in testa, s'è in. 
volato venso la vittoria inseguito a 
una certa distanza da Garbiola che 
Mescalchin, proprio nel finale, è riu. 
scito a far superare il falloso Hol. 
bein e anche Tibidabo. Evidentemen- 
te, in quest’ultimo periodo, il bravo 
‘Bezzecchi ha lavorato il suo allievo 
in maniera efficace sì da riportarlo 
a un buon rendimento, 

Sorprendente è stata la. soluzione 
nel Premio delle Valli, riserva della 
Totip, in cui i favoriti Breuil, Pro. 


fumo e Caronte sono mancati all’at. |! 


PREMIO DEI BOSCHI (L. 700.000, m 1700): 1) Cacito (A. Qua- 
dri). 2) Gran Gala, 4 part, Tempo al km 1.22, Tot.: 36; 24, 29; 
(103). PREMIO DEI PRATI (L. 630.000, m 1700): 1) Kenmess d’Au- 
sa (Ez. Bezzecchi). 2) Zangone. 6 part. Tempo al km 1.23,8, Tot.: 
21; 14, 18; (27). 76. PREMIO DELLE SELVE 1.a' div. (L. 400.000, 
m 1680): 1) Ieffren (Gior. Renner). 2) Megerda. 7 part, Tempo al 
km 123,7. Tot.: 105; 37, 24; (113). 387. PREMIO DELLE FORESTE 
(L. 800.000, m 1680): 1) Parato (A. Quadri). 2) Richetto. 4 part. 
Tempo al km 1.212. Tot,: 19; 10, 10; (37). 222. PREMIO DELLE 
SELVE 2.a div. (L. 400.000, m 1680): 1) Dubbio (G. Genel), 2) 
Emerson, 3) Dolciastro. 8 part, Tempo al km 1,24,3. Tot.: 55; 19, 
31, 19; (248). 99. PREMIO DEI CAMPI (L. 1.100.000, m 2060): 1) 
Fiorino (Ez, Bezzecchi). 2) Garbiola. 4 part. Tempo al km 1.234. 
Tot.: 28; 19, 26; (76). 268. PREMIO DELLE VALLI (L. 600.000, m 
2080): 1) Wessex (F. Mescalchin). 2) Icarì. 3) Caronte. 8 part. 
Tempo al km 1.22.7. Tot.: 231; 24, 25, 29; (286). 360. Duplice del. 
l'accoppiata (5.a e 7.a corsa): 150.060 per L. 100. PREMIO DELLE 
RADURE (L. 500.000, m 2060): 1) Godinette (Gior. Renner). 2) 
Troiana. 3) Robinson. 8 part. Tempo al km 1.248, Tot.: 109; 22, 


22, 38; (167). 2,310, 


primo fra tutti Wessex, che Checco 
Mescalehin ha condotto al successo 
dopo aver superato in prossimità 
della retta d'arrivo il battistrada 
Icarì che per un nonnulla non s'è 
fatto superare anche da Caronte rin. 
venuto fortissimo nel finale. 

Il primo posto di Wessex, abbina 
to al secondo di Icarì, guidato da 
Antonio Corsi ha fatto registrare le 
quote più alte della manifestazione: 
231 per il vincente e ben 286 per la 
accoppiata. 

Nelle altre prove, nella corsa di 
apertura, il Premio dei Boschi, bello 
è stato il successo di Cacito; sorpren. 
denti si sono rivelati invece Ieffren 
e Godinette, entrambi condotti da 
Giordano Renner. I due si sono ag- 
giudicati la prima piazza, rispettiva. 
mente nel Premio delle Selve e nel 
Premio delle Radure. Sia Ieffren che 
Godinette hanno vinto piazzando la 
stoccata decisiva negli ultimi metri 
di corsa. 


Corsa di rilievo, per il buon valo» 


tesa. Ne hanno approfittato gli altri; | re dei soggetti in lizza, s'è dimostra» 


to il Premio delle Foreste che sulla 
breve ha messo di fronte Parato. 
Willer, Grafeo e Richetto, quest’ulti- 
mo penalizzato di venti metri nei 
confronti degli altri tre. Portatosi in 
testa Parato dopo che Quadri era riu- 
scito a metterlo in camminata per- 
fetta prima dello stacco dei nastri, 
per Richetto, favorito d’obbligo al 
successo, non c'è stato nulla da fa- 
re. Richetto, guidato da Giorgio Zeu- 
gna, ha tentato di superare Parato 
nell'ultimo rettilineo e quindi duran 
te l’ultima curva. Nonostante l'impe- 
gno, a Richetto non è riuscito il 
sorpasso. Anche per Richetto, caval. 
lo di valore — ha camminato sul 
piede di 1.20.5 -— il recupero di ven- 
ti metri nei confronti del vincitore è 
apparso un’impresa superiore ai suoi 
mezzi. 


Nella corsa riservata agli amatori 
l’ha spuntata Genel con Dubbio che 
è prevalso su Dolciastro in testa sin 
dal via, guidato da Carletto Mor. 
selli 


- Vittorio Firmiani 


a portarsi a tu per tu con il 
portiere iìl quale, vistosi per- 
duto, gli si butta sui piedi a 
gambe aperte e riesce a ferma- 
re il pallone con il sedere pro- 
prio sulla linea di porta. 

Al 1° della ripresa Moro, do- 
po aver condotto un'azione per- 
sonale sulla destra, spara a re- 
te e Jut tenta di respingere di 
testa ma serve Maschietto che 
tenta l'affondo riuscendo sol- 
tando a centrare la traversa. 
All’1l' Maschietto avanza lungo 
la linea laterale e, dopo avere 
richiamato su di sé l’attenzio- 
ne della difesa, effettua un 
cross per Poletto che tira al 
volo: la palla attraversa tutto 
lo specchio della porta e baste- 
rebbe un tocco di Moro per 
metterla a segno; forse acceca- 
to dal riflesso del sole, però, 
Moro non vede il pallone e 
pertanto non accenna neppure 
a muoversi. AL 21° Maschietto 
cerca la soluzione di forza, par- 
te da centrocampo, con una 
serie dì finte mette fuori cau- 
sa i varî difensori che gli si 
Janno incontro ma poi, arriva- 
to libero davanti al portiere, 
calcia. fuori. 


Gianni Aldrigo 


CALCIO FEMMINILE 


Crocetta-Iris 1-1 


RETI: nel primo tempo al 24' Fa 
votto II; nella ripresa al 13’ Valli. 
CROCETTA: Caverzan; D'Ambro. 
so, Ferrarese; Corte, Favotto I, 
Antiga; Marin, Nicoletti, Martigna- 
no, Favotio II, Prestana (Covolan 
OREMCAFFE' IRIS: Carami 
Mezgec, Arnavas; Mineo, Coceani 
(Capotorto), Valli; Perossa (Jani- 
szewski), Glavina, Piucca, Leo, Trin- 
chero. ARBITRO: Favalli di Por- 
denone. 


Crocetta del Montello, 24 

Le ragazze triestine hanno oite- 
nuto ‘il loro primo punto nel cam. 
pionato triveneto pareggiando in 
casa del Crocetta. Le giallorosse so- 
no apparse nettamente migliorate 
come complesso di squadra e hanno 
meritato il pari. Il Crocetta è an- 
dato in vantaggio nel primo tempo 
-grazie ad un gol della mezz'ala Fa- 
votto in seguito ad un calcio di 
punizione. Le itissine hanno però 
reagito con efficacia rendendosi più 
volte pericolose. Il gol del pareg- 
gio (prima rete di campionato delle 


triestine e seconda dopo quella «sto- 
rica» di Susy Garabaglia) è stato 
realizzato da Serenella Valli diret- 
tamente su calcio di punizione. 


F, L. 


lo Snia è condannato 


Il colpo di grazia 


dal Vittorio Veneto 


Vittorio Veneto-Snia Torvis 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 28’ Pollini, al 44° Ferigo; nel s.t. al 21° 
Bolzan. VITTORIO VENETO: Pannocchia; De Luca, Fregonas; Rinal. 
di, Storer, De Longhi; Bolzan, Tedesco, Pollini, Olivotto (Zazzolini), 
Sasso, Gardiman. SNIA TORVIS: Sorato; Plaini, Nardini; Filiputti, 
Battiston, Sgubin; Morganti, Costa, Comioli, Ferigo. (Pittin), Carpin. 
Riuli. ARBITRO: Giardini di Legnano, 


Torviscosa, 24 


Il Vittorio Veneto ha dato l’ul- 
tima speronata alla navicella a- 
ziendale, già in balia dei marosi, 
e l'ha inesorabilmente fatta co- 
lare a picco. Con il proverbiale 
«mors tua vita mea», la squa- 
dra di Ballonceri, anch’essa can. 
didata alla retrocessione, ha col. 
to un’insperata vittoria sulla 
squadra aziendale, oggi comples- 
sata dalla necessità di vincere 
a qualunque costo. Allo Snia 
oggi si presentava l’ultima pro- 
va. d'appello, a conclusione di 
questo sfortunato campionato. 

La vittoria avrebbe permesso 
a ragazzi di Abatematteo di ri- 
manere ancora, fra le squadre 
semiprofessionistiche, e li avreb- 
be ricompensati per i tanti sa- 
crifici e per le tante amarezze 
subite nel corso del campionato, 
La posta in palio era di altissi- 
ma portata, e gli aziendali oggi 
non ne hanno sorretto il peso, 
Di fronte a questa necessità di 


ANCHE SE SI E’ VINTO CON IL MINIMO SCARTO 


Semenzin; Menegon; Ciriello; 


di Milano. 


Portogruaro, 24 

L'affermazione colta oggi sul 
campo del «Mecchia» dai cele- 
sti trevigiani, a spese dei gra- 
nata locali, è stata più netta di 
quanto il risultato finale non 
lasci intnavvedere, Opposti ad 
un Portogruaro deconcentrato 
al massimo, e che è apparso 
l'ombra della brillante compagi- 
ne che si era potuta ammirare 
durante l’arco dell'intera sta: 
gione, il Montebelluna ha. co- 
munque dimostrato di non me- 
ritare la posizione di classifica 
che attualmente occupa. Pec- 
cato veramente che la differen- 
za reti condanni alla retroces- 
sione una squadra che così ge- 
nerosamente ha saputo batter- 
si, mettendo in mostra non 
soltanto vigoria atletica, ma an: 
che chiare idee di gioco. Po- 
tiranno consolarsi i tifosi tre- 
vigiani, accorsi oggi in gran 
massa per incitare i loro be- 

iamini, che con una 
squadra di tale fatta il ritorno 
in Serie D dovrebbe risultare 
DE facile. cè pla cdoli 

Portogruaro 

to, e quel poco basta per illu- 
stirare una prestazione davvero 
squallida, dalla quale si sono 
salvati per la loro generosità 
soltanto Nadalutti e Biasotto. 
Degli ospiti si può dire bene 
di tutta la compagine con par- 
ticolani note di merito per Ca 


celesti, e già al 9’ si fanno pe- 
RE durata Soa 
cia fu i poco. } 

volta di Pase, che manda Ja 


17° capovolgimento di fronte, 
e Biasotto, su un passaggio di 
Fenotti, manda la palla all’in- 
crocio dei pali. Al 34' ancora in 
evidenza Geremia che, superati 
due avversari, impegna Riga- 
monti a terra. AZio- 
ne Pizzolato-Mazzoletto al 36" 
e conclusione di quest’ultimo, 
che Rigamonti para. Soltanto 
al 44° si fa vivo il Portogruaro 
con Biasotto che al volo impe- 

l’attento Semenzin. 
a ripresa non Ton il gono 
della rtita, e al 4° è ancoi 
preda che manda la palla a 
sbattere sul palo. Si fa avanti 
Nadalutti al 9' e impegna con 
im potente tiro Semenzin, che 
devia la palla sulla traversa: 
interviene Calzamatta e libera, 

Al 16' l'unico gol della pari 
ta nasce da un'azione di Ca- 
vasin, che imbecca Busso: col- 
po di testa del centravanti e 
nulla da fare ner l'estremo di- 
fensore graneta. Pericolosi an- 
cora i celesti al 23’ e al 27’ con 
un tiro di Geremia, che sbatte 
sotto la traversa. Al 48’ una 
facilissima occasione è ma:2- 
mente sprecata da Busso, che 
a 2 metri dalla porta si fa, sof- 
fiare la palla da Zanella, Poi 
la fine. Il commiato festoso che 
i granata si attendevano dal 
loro pubblico viene differito al- 
la prossima stagione. 
Franco Brussolo 
—_—+——_ 
REGIONALE ALLIEVI 


Alla Ginnastica Triestina 
campionato di attrezzistica 


Tl campionato regionale ma: 
schile categoria allievi (’56 e 
seguenti) di attrezzistica è sta- 
to vinto, confermando quanto 
era stato pronosticato alla vigi- 
lia dai bravi allievi della Ginna- 
stica Triestina. Nel corso della 
manifestazione i biancocelesti 
si sono misurati con altre otto 


Montebelluna - Portogruaro 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo al 16° Busso, MONTEBELLUNA: 
Pase, 
Bordin, Busso, Mazzoletto, Geremia (Filippi). Baldas. PORTOGRUA- 
RO: Rigamonti; Zanella, Grion (Danini); Nadalutti, Tonetti, Flaborea; 
Biasotto, Lupo, Pagura, Tosetto, Fenotti. Forti. ARBITRO: La Banca 


Calzamatta, Cavasin; Pizzolato, 


squadre delle Tre Venezie e, ol- 
tre al primo posto assoluto, so- 
no risultati superiori alle altre 
formazioni anche nel punteggio 
di ogni singolo esercizio (corpo 
libero, volteggio al cavallo e pa- 
rallele). 

I nove allievi dell'istruttore 
‘Perlazzi e del dirigente tecnico 
Pertoldi si sono dimostrati tut- 
ti bene impostati e ben prepa- 
rati: non è stato quindi difficile 
per loro raggiungere la vittoria 
finale, rispettando così una vec- 
chia tradizione. Fra i ginnasti 
triestini che si sono esibiti ieri 
nella sala della Ginnastica, han- 
no particolarmente convinto gli 
allievi Devini, Ferrara, Polenghi 
e Tandoi, quest’ultimo ben lon- 
tano dal toccare il limite mas- 
simo d’età per rientrare nella 
categoria allievi. 

Questi i nomi degli atleti del- 
la Ginnastica Triestina: Enrico 
Bensi, Claudio Blasi, Sandro De- 


NETTISSIMA LA PREVALENZA 
DEL MONTEBELLUNA SUL PORTOGRUARO 


vini, Maurizio Ferrara, Roberto. 
Fornasaro, Corrado Osvaldini, 
Piero Pinamonti, Piero Polen- 
ghi, Lucio Cirillo Russo e Ezio 
‘Tandoi. 

Dopo. le prove valevoli per il 
campionato’ «allievi» si sono ef- 
fettuate quelle per il titolo re- 
gionale della «categoria giovani- 
le» fra l’Istituto comunale Ben- 
tegodi di Verona e l'US, Car- 
mini di Venezia, conclusosi con 
la vittoria del Bentegodi per 
160,80 a 160,60 punti. 

A.C. 


LA CLASSIFICA 
D) S.G, Triestina punti 109,10; 2) 
S.GS. Spes di Mestre p, 105/10; 3) 
S.G. Umberto I di Vicenza p, 102,60; 
4) S.G. Ardor di Padova p, 100,10; 
5) S.G. Codognato di Venezia p. 100; 
6) U.S, Carmini di Venezia p. 98,70; 
» SGS. Spes di Mestre squadra 
%B»' p. 99; 8) S.G. Atesina di Bolza- 
no p. 9; 9) Sport. Club Grandolfo 

S. Donà ‘di Piave p. 83,30, 


P E L E’: CENTESIMA 
MM Il Brasile disputa oggi una im- 

pegnativa partita contro la rap- 
‘presentativa messicana. dello Irapua- 
to, in vista degli ormai imminenti 
Campionati del Mondo di calcio. Sarà 
questa per Pelé la 100.a presenza in 
nazionale. 


vittoria la compagine di Torvi- 
scosa si è battuta con il cuore 
e con tutte le proprie energie, e 
ha continuato a lottare senza 
rassegnarsi a motire. Le squa- 
dra ospite ha meritatamente vin- 
to in virtù di uns migliore im- 
postazione di gioco, si è dimo- 
strata calma e riflessiva, pronta 
@& sfruttare gli eventuali errori 
dei padroni di casa. E così ‘ha 
impostato l’incontro, infilando 
due volte Sorato su altrettanti 
errori della difesa. 

La retrocessone dello Snia 
Viscosa non umilia affatto i gio- 
catori aziendali, che sempre e 
dovunque hanno dato prova di 
attaccamento ai colori sociali, 
hanno sempre lottato senza ri- 
sparmio di energie; punisce 
semmai la società per una insuf- 
ficiente campagna acquisti. L'in- 
contro odierno è stato giocato 
senza risparmio di energie, le 
due squadre si sono affrontate 
& viso aperto. Gli ospiti hanno 
spesso dovuto subire l’in ziativa 
dei padroni di casa, i quali han. 
no collezionato diversi calci 
d’angolo. 

Dopo 20° di giuoco alquanto 
equilibrati, gli ospiti vanno a re- 
te con Pollini. La palla viaggia 
da Rinaldi a Bolzan; questi, tal- 
lonato da Nardini, riesce ad al- 
lungare a Pollini che saetta a 
rete battendo Sorato. L'infortu- 
mio non abbatte per nulla i loca» 
li che si proiettano all'attacco, 
mancando al 34’ la rete del pa- 
reggio con Nardini, il quale da 
sotto porta perde una facile oc- 
casione. Al 44’ Ferigo, su preciso 
cross di Morganti, pareggia. 

Tutto. da rifare, quindi, e nel. 
la ripresa si assiste a un duello 


con i pone di casa alla ri- 
cerca della rete della vittoria. Al 
14° Costa, in piena azione, vie- 
ne atterrato in area da Rnal 
di; gli estremi del rigore non 
sono ravvisati dal signor Giardi- 
ni. ‘Al 16° gli ospiti segnano con 
Bolzan, ma la rete viene annul- 
lata per fuori giuoco. 

Al 21’.retè ‘ospite. ancora con 
‘Bolzan; Pollini niceve un pre- 
ciso allungo da De Luca e fug- 
ge. velocissimo in contropiede; 
al limite dell’area serve Bolzan, 
che al volo batte imparabilmen- 
te Sorato. 

Tommaso. Ciccolo 


Quattro ‘si contenderanno 
il «G.M. Giovanni» 


I Trofeo «Grandi Magazzini Gio. 
vanni» di calcio per vecchie glorie 
vedrà impegnati la Triestina, il 
Monfalcone, l'Udinese e la Rappre- 
sentativa Carsica. Il torneo, che st 
svolgerà in due giornate (eliminato- 
rie e finali), vedrà protagonisti nu- 
merosi campioni del passato. Ala 
manifestazione possono. prendere par- 
te i giocatori di età non inferiore 
ai 35 anni. x 


to bevo rl 


biancosarti 
l'aperitivo. 


SO ol 


sui cinitia 


pria 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 25 maggio 1970 


CAMPIONATO DI PROMOZIONE: FORTITUDO, CREMCAFFE’ E PIERIS RETROCEDONO 


La Cormonese prima in extremis 


Viva la Cormonese! Il Lignano non è riuscito a conservare sotto il traguardo 
finale l’esiguo vantaggio incappando nella trappola di San Giorgio di Nogaro. 
N Palazzolo dal canto suo, non ha saputo approfittare essendo caduto a Go- 


rizia ed è balzata così fuori nell'ultima giornata nuovamente 


la Cormonese, 


che ha sepolto e condannato il Cremcaffè. Si è sciolto anche il rebus della re- 
trocessione. Il verdetto condanna Cremcaffè, Fortitudo e Pieris. Una triste 
conclusione per le sorti del calcio dilettantistico triestino, anche se il Ponziana 


è riuscito a salvarsi proprio allo scadere degli ultimi novanta minuti con la 
vittoria afferrata a Trivignano. Alla Fortituto non è bastato il pareggio strap- 
pato in quel di Sacile per ottenere la salvezza. Al campionato di promozione 


ha detto addio anche il 


Pieris: un addio particolarmente amaro, quello dei 


granata, campioni regionali di qualche anno fa, che hanno perso a Latisana, 
lo scontro diretto. Si è salvato, invece, lo Spilimbergo, regolando di misura il 
Mossa. Il Cremcaffè, a parità di punti con queste squadre e con il Ponziana, 


ha dovuto soccombere a causa della sua disastrosa differenza reti. 


Con una 


quaterna a spese della Gradese l'Edera ha ottenuto il platonico quarto posto 
a soli tre punti dalla Cormonese: con un pizzico di maggior convinzione an- 
che Braida e compagni avrebbero potuto battersi per il primato. Si chiude così 
il sipario: in promozione ci saranno ad ottobre anche Maniago e Torvis Snia 
retrocesse dalla serie D, oltre a Cervignano e Tarcentina, promosse dalla pri» 
ma categoria. Non ci sarà la Cormonese assolta ormai fra i semiprofessionisti. 


UN RISULTATO TROPPO SEVERO INCHIODA IL VOLONTEROSO CREMCAFFÈ 


CHIUDONO IN NETTA SUPERIORITÀ 
GLI UNDICI RAGAZZI DI VENIER 


Cormonese - Cremcaffè 4-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 13’ Gaiatto; nella ripresa all’8' 
Perin, al 41’ Gaiatto, al 45° Marini su rigore. CORMONESE: Bevilae- 
qua; Zamaro, Sabbadin; Derossi, Maiero, Tuzzi; Gaiatto, Piani, Ma- 
rini, Perin, Esente, Velischich, Felcaro. CREMCAFFE': Bandini; Co- 
razza, Maurich; Sterle, Ellini, Angileri; Punis, Del Bianco, Verbacci, 


Tannuzzi, Dapretto (s.t. Roberti). 


Porcìa. 


Cormons, 24 

Con il successo sul Crem- 
caffè e grazie alle contempo- 
ranee sconfitte di Lignano e 
(Palazzolo, la Cormonese è riu- 
scità a concludere trionfalmen- 
te al primo posto il campiona- 
to di promozione. La vittoria 
della squadra in maglia gri 
giorossa appare più che meri- 
tata in quanto essa ha lottato 
per il primo posto in tutto il 
campionato, non arrendendosi 
memmeno quando tutto sem. 
brava compromesso e superan- 
do con la sua determinazione 
e la sua volontà momenti diffi- 
cilissimi. Ed appare meritata 
anche e soprattutto, perché la 
Cormonese è squadra che sa 
giocare al calcio. in maniera 
brillante, è squadra che possie- 
de una solida manovra corale; 
è squadra che gioca per vince- 
Te e per divertire il pubblico 
e non si limita solo a vivere 
di rendita. 

I ragazzi di Venier hanno 
fatto vedere quello di cui sono 
capaci nei 15° iniziali dell’'in- 
contro odierno. 15° di autentico 
spettacolo con azioni condotte 
in velocità e scioltezza e con 
i giocatori che si trovavano ad 
occhi chiusi. Poi, rotto il ghiac- 
cio con la bellissima prima re- 
te di Gaiatto, che ha schiac- 
ciato di testa alle spalle di 
‘Bandini un cross da sinistra di 
Marini, la Cormonese ha tira- 
to fiato consentendo al Crem- 
caffè di recitare la sua parte. 
E la squadra triestina ha soste- 
nuto molto bene il contraddit- 
torio con i neo campioni, anche 
se è apparsa in difficoltà al 
‘momento di concludere a re- 
te. Pochissimi infatti sono stati 
i tiri diretti verso la porta di- 
fesa da Bevilacqua, il quale, 
d'altra parte nelle due o tre 
occasioni in cuì è stato chiama- 
to in causa ha saputo disim- 
‘pegnarsi da campione. 


Manfredi. ARBITRO; Turchet di 


Conclusa la prima parte del- 
la gara sull'uno a zero la Cor. 
monese, sospinta e innervosi: 
ta al tempo stesso dalle notizie 
che pervenivano da San Giorgio 
dove era impegnato il Ligna- 
no, ha messo al sicuro il ri- 


sultato all’8’ della ripresa con 
una punizione intelligentemen- 


ite calciata da Perin sopra la 
| barriera, dopo una finta di Ma- 


rini. Ottenuta la rete della si- 
curezza, i padroni di casa han- 
no rallentato la loro manovra 
e hanno lasciato l'iniziativa 
nelle mani del Cremcaffè, che 
ha attaccato a lungo con belle 
azioni, senza peraltro riuscire 
a passare stante la buona guar- 
dia montata da Tuzzi e compa- 
gni alle punte triestine. 

__ Nel finale però la Cormonese 
è tornata perentoriamente alla 
ribalta, sospinta da un Derossi 


in gran giornata e da un otti- 
mo Perin. Sono venute così al- 
tre due reti: al 41’ Gaiatto ha 
ripreso una corta respinta di 
Bandini su tiro di Derossi e ha 
concluso in gol, e al 45° Marini 
ha messo a segno con una fu- 
cilata rasoterra sulla destra 
del portiere triestino un calcio 
di rigore per atterramento di 
Gaiatto. 4 a 0 dunque e vitto- 
ria per la Cormonese, una vit- 
toria sulla quale non si può 
discutere, anche se il punteggio 
‘appare troppo pesante per il 


Cremcaffè, che ha dimostrato, 
almeno sino al limite dell’area 


I RISULTATI 
Ponziana-*Trivignano 21 
*Edera - Gradese 41 
*Sacilese-Fortitudo LI 
*Cormonese.Cremcaffè 40 
*Spilimbergo-Mossa 21 
*Pro Gorizia-Palazzolo 2-1 
*Tisana + Pieris 21 
*Sangiorgina-Lignano 21 
LA CLASSIFICA FINALE 
Cormonese 301212 6 39.19 36 
Lignano 301113 6 3021 35 
Palazzolo 301210 8 3124 34 
Edera 301013 7 4435 33 
di saper giocare al calcio. Pro Gorizia 30 816 6 3635 32 
Parlare di meriti individuali {| Sacilese 301012 8 2629 32 
tra i cormonesi sarebbe sba-|| Sangiorgina 301110 9 2730 32 
gliato: è tutta la squadra che|| Trivignano 30 91110 3737 29 
ha giocato per vincere, operan- Spadaro RI 
do in perfetta sincronia. Nei vas H (a na FIERE 
15° iniziali, lo diciamo a costo || Moss 30 GiIi0 4345 27 
di ripeterci, resteranno nella Ri si 30 81111 3135 © 
memoria di quanti hanno avU- || Cremcaffè (30 81111 2740 27 
to la fortuna di assistere a Que- || Pieris 30 71211 3438 26 
sto incontro. Per il Cremcaffè || Fortitudo 30 516 9 2630 26 
ticordiamo le buone prestazio- 
niì del centravanti Verbacci,|| 18 Cormonese è promossa in 
della mezz’ala sinistra Tannuz || Serie da TOTO ta ra 
zi, e della mezz’ala destra Del Ru ia OIL, 
Bianco, S 


Luciano Alberton 


| SANGIORGINA GUASTAFESTE PER IL LIGNANO 


IN POCHI MINUTI 
SVANISCE IL SOGNO 


Sangiorgina - 


Lignano 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 4° Cortello; nella ripresa al 24* 
Tonini, al 43° Palma. SANGIORGINA: Borgobello; Peresano (Burnina), 
Zanfagnini; Basaldella, Zabeo, Nali; Tonini, Buechini, Zuliani, De Sa- 


bata, Cortello. Vit. LIGNAi 


: Battiston; Pavan, Pasquini; Zen, San- 


dri, Ferro; Trombone, Comisso, Gabriele, Palma, Fanotto. Manfron, 
Bernardi. ARBITRO: Parussini di Udine. 


San Giorgio di Nogaro, 24 

In soli quattro minuti di gio- 
co (tanti sono bastati per la 
Sangiorgina per mettere a se- 
gno la prima rete con Cortello) 
il Lignano ha visto svanire il 
suo sogno di promozione. In- 
credibile ma vero; le previsio- 
ni della vigilia si sono avvera- 
te, Una Sangiorgina guastafeste, 


ma in verità una Sangiorgina 
degna di elogio, che ha con- 
cluso il campionato con una 
prestazione di tutto rispetto. La 
Sangiorgina oggi è stata irresi- 
stibile e la. capolista ha dovu- 
to soccombere alla maggiore 
tecnica dei padroni di casa; ad 
una compagine che, se valutata 
allo stato attuale, avrebbe: me- 


"esi na 


IL TRIVIGNAN 


) COLTO DI 


SORPRES 


Pagata a caro prezzo 
la confidenza con il Ponziana 


Ponziana-Trivignano 2-1 


MARCATORI: nella ripresa al 20° Flora, al 22° Furlani, al 31’ Don. , 
PONZIANA; Cernivani; Zappador, Coyacie; Nordebo, Codric, Sega; Pin, 
Ravalico, Furlani, Flora, Rossetti. TRIVIGNANO: Marcuzzi; Cogoi, But- 
tazzoni; Groppo, D’Odorico, Scarel; Tirelli, Cecchini, Don, Del Medico, 
Zanuttini. ARBITRO: ‘Adami di ‘Tolmezzo. 


Trivignano, 24 

Il Ponziana ha portato in por- 
to una insperata vittoria sul 
campo del Trivignano mostran- 
do però un gioco non molto in- 
cisivo. Molte infatti le occasio- 
ni-gol sprecate. Non si può dire 
che i bianconeri abbiano gio- 
cato male ma non hanno im. 
postato il gioco sulle punte con 
lunghi lanci per sorprendere la 
difesa avversaria come sono so- 
liti fare, preferendo una tattica 
di scambi a metà campo troppo 
convinti di avere i ponzianini 
alla loro mercé, Ma questi pur 


i non mettendo in evidenza quel- 


la decisione che ci si poteva at- 
tendere per la loro posizione in 
classifica, hanno sfiorato il 
successo al 17° del primo tem- 
po con un tiro sulla traversa da 
parte di Pin e con due occasio- 
ni mancate da Rossetti porta- 


tosi in buona posizione di tiro. 

Il Trivignano ha continuato 
nella sua impostazione di confì- 
denza con l’avversario’ dimo: 
strando di accontentarsi del pa- 
reggio ma come una doccia fred- 
da è giunto il gol del Ponziana 
al 20’ su precisa imbeccata di 
Ravalico per Flora appostato 
senza avversari sulla destra; il 
tiro è stato preciso forte e para- 
‘bolico nell'angolo alla destra di 
Marcuzzi. Il Trivignano non è 
riuscito a coordinare le idee 
che già Furlani ha portato la 
sua squadra sul 2 a 0 approfit- 
tando dell’incertezza dei difen- 
sori. 

I bianconeri si sono buttati 
con tutte le loro forze in avanti 
per annullare lo svantaggio. 
Croppo ha colpito il palo al 30° 
e un minuto dopo Don non per- 
dona: una autentica cannonata 


da 20 metri non può essere trat- 
tenuta da Cernivani. Rabbioso 
finale del Trivignano tutto pro- 
teso alla ricerca del pareggio 
ma la difesa del Ponziana non 
si è lasciata sorprendere. Par- 
tita corretta e cavalleresca ben 
diretta dall’arbitro Adami. 
M. M. 


I marcatori 

25 reti: Braida (Edera); 

23 reti: Pavan (Pro Gorizia); 

15 reti: Furlani (Ponziana); 

Il reti: Calligaris (Pieris), Del Medi. 
co (Trivignano); 

10 reti: De Rossi (Cormonese); 

9 reti: Fanotto (Lignano), Spangher 
(Mossa), Dri (Palazzolo), Morello 
(Tisana); 


8 reti: Trombone (Lignano), Brieda | 


(Sacilese), Gei e Iop (Spilimbergo); 

" reti: Sussig (Mossa), Benotto (Pie- 
ris), Cortello (Sangiorgina), Don 
(Trivignano); | 

6 reti: Crevatin (Fortitudo), Comis- 
so (Lignano), Piccoli (Palazzolo), 
Flora. (Ponziana), Lorenzini e 
Ulian (Sacilese), Bernardis e Ti 
telli (Trivignano), 


NON E° BASTATA AL PALAZZOLO LA 


VOGLIA DI PUNTI 


RISCOSSA GORIZIANA 
DOPO 45’ DI INCERTEZZA 


Pro Gorizia- Palazzolo 2-1 


MARCATORI: nel p.t. all’1l’ Piccoli su rigore; nel s.t. al 10' e al 
37° (rigore) Pavan, PRO GORIZIA: Puia; Tonut, Perusin; Camauli, Ma- 
rangon, L. Medeot; P. Medeot (La Stella), Simonetti, Berloso, Pavan, 
Miani. PALAZZOLO: Vit; Frisan, Mason; Tommasino, Seretti, Ciprian; 
Pestrin, Ferrara, Piccoli, Biasioli, Rigo. ARBITRO: Brusa di Padova. 


Gorizia, 2 

Festival del calcio ‘al Baia- 
monti, anche se le polemiche, 
‘purtroppo, getteranno un’om- 
bra, sulla partita in verità com- 
battuta, corretta e decisamente 
emozionante, Le polemiche si 
spiegano con l’operato di un 
arbitro sottomesso alla stagio- 
ne primaverile che ha combi. 
nato in parecchie occasioni un 
sacco di pasticci. Detto questo 
c'è da aggiungere che il succes. 
so dei padroni di casa è stato 
legittimato da una chiarezza di 
idee maggiore e da una più de- 
cisa volontà di riscattarsi in 
‘quest'ultima giornata da un de- 
ludente campionato. 


i 


PRO GORIZIA «PALAZZOLO 2-1. E” l'ora del Palazzolo che va a 
da Piccoli. Dopo l'incertezza nelle file goriziane la riscossa giunge 


Tl Palazzolo, bisognoso di pun- 
ti, ha giocato la sua partita 
onestamente. Squadra indub- 
biamente di carattere e ben 
amalgamata ha subito dato fi- 
lo da torcere alla difesa gori 
ziana apparsa alquanto debole 
nelle prime battute. E' stato al 
10° che Rigo, dopo aver appena 
sfiorato un cross di Pestrin, 


veniva! debolmente cinturato da | 1 


Tonut. Il fallo in ogni caso era 
reciproco, Non così per l'arbi- 
tro che fischiava la massima 
punizione. Piccoli trasformava. 
il rigore e si ritornava al cen- 
trocampo sullo 0-1, 

Sono stati, i seguenti, i mi. 
nuti più brutti della squadra 


di casa colpita a freddo dalla 


dita al pur bravo Vit. Con il 


decisione arbitrale. I ragazzi dif passare dei minuti la Pro si 


Borghes si sono scomposti e i 
reparti hanno cominciato a va- 
gabondare nel campo senza 
idee, Il Palazzolo ha approfit- 
tato premendo quasi costante- 
mente sotto la porta di Puia. 
In parecchie ocacsioni, dopo 
veloci contropiede, prima Pic- 
coli e poi Rigo si sono trovati 
ai piedi la palla-gol sprecando- 
la malamente. Puia si è prodi. 
gato al suo meglio, ma la dife- 
sa ha denunciato qualche vi- 
stoso scompenso. La Pro si è 
affidata unicamente a lunghi 
lanci che troppe volte sono fi- 
niti in pasto ai difensori friu- 
ani. 

Nel secondo tempo la Pro è 
scesa in campo trasformata. Al 
9° La Stella ha sostituito Me- 
deot, ed è stata subito rete. Su 
un fallo compiuto ai danni del 
lo stesso La Stella, Pavan ha 


è eretta sempre più, mentre il 
Palazzolo si è spento, .racco- 
gliendosi a difesa del pareggio 
e lasciando i soli Piccoli e Ri. 
go a infastidire la difesa, ora 
coriacea, dei goriziani, Il suc- 
cesso per questi ultimi è arri- 
vato al 37° dopo un parapiglia 
furioso. Autore ancora Pavan. 
Tl cannoniere viene stretto da 
Ciprian che commette un visto- 
so fallo di mani. E° rigore e 
Pavan stesso trasforma. Potreb- 
be poi essere il 3-1 per la Pro, 
ma il bravissimo La Stella si 
lascia tradire dall’emozione, e 
Sbaglia un gol fatto. 
Mauro Bigot 
atte RO, 


DILETTANTI IL CAT, 


Mortegliano-Basiliano 0-0 


BASILIANO: Fabris I; Mazzolo, 


sparato un calcio di punizione, | Mattiussi IX; Mattiussi 1, Polo, Di 


una bomba che ha piegato le 


(Foto Altràn) 
o su rigore trasformato 
con la doppietta di Pavan 


Benedetto I; D’Agostina, Vendra- 
min, Di Benedetto II, Rusticelli, 
Nobile I (Fabris II), Nobile 1I 
MORTEGLIANO: Zaina; Gori, Ti. 
relli 1; Beltrame, Moroldo, Quarin; 
Casotto, Tavaris, Tirelli JT, Pertoidi, 
Frizzi (Di Blas), Sacher, ARBI- 
TRO: Silvestri di Gradisca, 


Codroipo, 24 

Zero a zero fra Mortegliano e 
Basiliano sul campo neutro del 
Codroipo nella gara di qualifi- 
cazione per l'ammissione alla 
serie superiore delle seconde 
classificate della seconda cats- 
goria dilettanti. Nella prima 
parte della gara il Basiliano, 
con una serie di pregievoli a- 
zioni, insidia a più riprese la 
porta difesa dall’ottimo Zaina, 


ma col trascorrere dei minuti” 


si fa più sostanzioso il cen- 
trocampo morteglianese, La 
compagine allenata da Frizzi si 
dimostra più incerta nella di- 
stribuzione delle energie in que- 
sto pomeriggio particolarmente 
caldo. 

L'occasione più paradossale di 
tutta la gara si presenta al 
Mortegliano allorché il portiere 
basilianese Fabris I inavverti. 
tamente rinviando la sfera col. 
pisce il proprio difensore Maz- 
zolo. Il pallone dopo una strana 
parabola sì spegne sul palo de- 


$i |stra della porta basilianese. In' 
‘|compenso uno 0-0 equo al ter- 


mine di un incontro vivace e 
non privo di emozioni. 
Antonio Michelotto 


LA SOLA SQUADRA TRIESTINA IN BUONA LUCE 


Una tripletta di Braida 
sigla il finale dell’Edera 


Edera - Gradese 4-1 


MARCATORI: nel p.t. al 20° Vizentîn; al 30*, al 32' e al 42’ Brai- 
da; nel s.t. al 20” Maran. EDERA: Magris; Salvini; Graniero; Valenti 
Clari, Bassanese, Niccoli; Paoli, Kelemenic, Braida, Grimm, Vizentin. 
Penini, De Riz. GRADESE: Pozzetto (Tortolo); Dovier, Andrian (Lau- 
to); Tarlao, Bottin, Lugnan; Vecchiato, Maran, Ceglia, Degrassi, Pi. 
natti. ARBITRO: Lavaroni di Buttrio. 


Festoso commiato dell’Edera segna. Al 42° è ancora Paoli a 
e altrettanto festoso show di | propiziare il gol con un pas 
Braida che ha siglato tre delle! saggio sulla sinistra per il cen- 
quattro marcature. I triestini|trattacco che dal posizione dijfi- 
hanno così concluso il campio-|cile realizza il 4-0. Nella ripre- 


nato nel miglior mado, metten: 
do a segno quattro bellissime 
reti e poi controllando il gio- 
co della Gradese, svuotata è sle- 
gata in tutti è reparti. 

Tutto si è risolto nei primi 45 
minuti, anzi negli ultimi 25 mì- 
nuti del primo temwvo, dopo un 
inizio poco promettente per 
entrambe le contendenti: la 
partita infatti aveva preso la 
piega dì una «classica» di fine 
campionato, con gioco svogliato 
e senza impegno eccessivo. Poi 
improvvisamente, mentre l'in. 
contro sì trascinava avanti sen- 
ra troppo entusiasmo, è venu- 
ta la prima rete, messa a segno 
Ireddamente e ottimamente da 
Vizentinn. La Gradese, che pun 
tava a un risultato in bianco, 
ha accusato il colpo e Braidu 
ha potuto così aumentare il suo 
bottino di capocannoniere si. 
glando le altre tre retì e por- 
tando la sua quota & 24 gol. 

Nei primi 45° di gioco l'Ede- 
ra ha disposto a piacimento 
dell'avversaria. Ha fatto quat 
tro azioni concrete e le ha tra- 
sformate tutte. Ha tenuto sal- 
damente il centrocampo e in 
difesa ha annullato qualsiasi 
velleità offensiva dell’undici la- 
gunare. Non c'è stato il bel gio- 
co. Anzi sotto il profilo tecnico 
molto poco si è visto e sola 
mente dalla parte dell’Edera, 
poiché la Gradese, specialmen- 
te nel primo tempo, è com- 
pletamente scomparsa, inesi- 
stente a centrocampo: însomma 
una squadra in chiara veste di 
smobilitazione, venuta a Trieste 
per cercare la divisione della 
posta, sperando di contagiare 
la sua abulia anche all’Edera, 
che però ha cercato — ed è 
riuscita — di dare a Braida 
qualche altra soddisfazione da 
aggiungenre alla sua collana di 
cannoniere. 

I lagunari hanno mostrato 
qualcosa solamente nella ripre- 
sa, quando VEdera ha rallenta 
to il ritmo e sî è disunita an- 
che perché paga del risultato. 
Nella seconda frazione di gioco 
î gradesi sì sono spinti con iîn- 
sistenza verso la porta di Ma- 

ris, riuscendo d giungere a 

ersaglio solamente una volta 
(rete tra l'altro fortunosa) an- 
che perché un’altra volta è stu- 
to il portiere ederino @ mega- 
re la soddisfazione della rete 
agli ospiti. 

E' inutile voler scendere in 
dettagli tecnici in questa ulti. 


|ma fatica del campionato. Era- 
‘no in campo due squadre sen-| 
za alcuna preoccupazione, per’ 
cui si è assistito a una partita| 
senza mordente, caratterizzata 


però da un buon mumero di 
reti che hanno ravvivato l’atmo- 
sfera ed ‘entusiasmato il poco 
pubblico. L'Edera si è dimo- 


come gioco collettivo e sia co- 
me individualità; ha disputato 
un buon primo tempo, mentre 
è calata nella ripresa, però a 
risultato ormai conseguito; è 
comparsa allora la Gradese che 
non è riuscita a convincere 

La cronaca sì limita alle mar- 
cature. Nel primo tempo al 
20° c'è un fallo a circa meta 
campo su Graniero; batte lo 
stesso terzino per Paoli che ap- 
poggia su Vizentin che con un 
fortissimo diagonale mette al- 
l'incrocio dei pali un gol im- 
parabile, Al 34° la prima rete 
di Braida: Valenti Clari dà a 
Paoli che porge a Braida, gran 
tiro a mezza. altezza ed è 20. 
Tre minuti dopo tira Grimm e 
Pozzetto in tuffo devia racco- 
glie Braida che prima colpisce 
il partiere poi il palo e quindi 


sa al 20° Maran a due passi 

dalla porta non ha difficoltà a 

mettere în rete un cross. 
Gianfranco Bernes 


dee 
DILETTANTI II CAT. 


Vesna-Ricreatorio 2-0 
MARCATORI: nel primo tempo al 
40° Emili; nella ripresa al 12* Code» 
mo, VESNA: Tence; Verzier, Botti; 
Barbiani, Finotto, Mandaricei, Robu: 
sin, Emili, Degrassi, Tence II, Co- 
demo. Gardini, Chiodini, RICREA. 


TORIO; Cecovic; Goi, Ventilin; Tri. 
vellini, Peresson, Vicedomini; Cre- 
stani, Gallo, Ciroiî, Ellero (Roma- 
nello, s.t.), Tubaro. Pessone. ARBI- 
TRO; Tonin, di Portogruaro. 


Mariano, 24 

Netta e meritata vittoria del 
Vesna sul Ricreatorio, nella par 
tita di qualificazione fra le se 
conde classificate del campio 
nato di seconda categoria di- 
sputata oggi a Mariano. La 
squadra del Vesna salda in dife- 
sa e con un centrocampo mu- 
nitissimo, ha impostato l’incon- 
tro sul contropiede, lasciando 
attaccare gli avversari e metten- 
doli in difficoltà con le veloci 
‘puntate offensive di Codemo e 
Degrassi, 

Il Ricreatorio è caduto in pie- 
no nella trappola tesa dagli av- 
versari, si è scoperto le spalle, 
e dopo aver incassato la prima 
rete, messa a segno da Emili 
con una brillante azione perso- 
nale, non è stato più capace di 
pareggiare. Il Vesna anzi ha 


raddoppiato al 12’ della ripresa 
con Codemo ed ha quindi con- 
trollato la partita fino al fischio 
di chiusura. 


L. A. 


CRITICHE A ZAGALO 
Mm Senza pace i brasiliani, per quan- 
to riguarda il calcio, e, in parti- 
colare, i Camiponati del Mondo: lo 
allenatore della nazionale carioca, 
Zagalo, si è attirato le dure e persi. 
stenti critiche dei suoi connazionali. 
Il suo predecessore, Saldanha, colla- 
bora con vari giornali, ed in Messico 
provvede a pubblicare articoli di fon- 
do contro la nazionale brasiliana, 


SEI PROVINCE 
MM ll belga Jacques De Boewer ha 

vinto in volata la sesta tappa del 
criterium delle Sei Province, Greno- 
ble-Privas di km 146, in ore 3.29’54”, 


Titato come premio la promo- 
zione. 

Nel confronto odierno fra la 
capolista e la Sangiorgina la 
bilancia va a tutto vantaggio di 
quest’ultima. La supremazia del- 
la squadra di Bonanseia è stata 
vistosa, costringendo l’avversa- 
rio quasi sempre in difesa nel 
primo tempo e superandolo net- 
tamente nella ripresa. La San- 
giorgina ha annullato egregia- 
mente l’offensiva ospite, offen- 
siva peraltro scaturita da ma- 
novre sempre meno lucide con 
lo scorrere dei minuti. Una par- 
tita, come già detto, stregata, e 
il Lignano non ha nulla da 
Timproverarsi, ad eccezione di 
aver trovato una Sangiorgina in 
forma smagliante. Ù) 


Per i padroni di casa va un 
elogio a tutti, con una citazione 
particolare per Nali, Borgobello 
e Zabeo. ‘Per gli ospiti si sono 
distinti il solito Comisso e 
Ferro. 

La Sangiorgina parte decisa 
all'attacco e solo ‘dopo 4 il Li- 
gnano è in ginocchio. La palla 
viaggia da Nali a Zuliari, che 
dalla destra tira a rete, il por- 
tiere para, ma non trattiene, ri- 
prende. Cortello e segna. all’8” 
azione ospite con Fonotto, che 
serve di precisione Trombone, 
che di testa spedisce al lato. Al 
9° altra azione ospite, conclu- 
sa con un tiro di Gabriele, che 
sfiora il montante alla destra 
di Borgobello. Al 13° ancora una 
azione ospite con Fanotto che 
manda al lato. Dopo questa 
sfuriata degli ospiti sono i pa- 
droni di casa a prendere in ma. 
no le redini dell'incontro, co- 
mandandolo a loro piacimento. 

Nella ripresa al 20’ per fal. 
lo di mano in area di Zuliani, 
gli ospiti usufruiscono della 
massima punizione. Il rigore 
calciato da Fanotto è parato da 
Borgobello. Al 24’ c'è il raddop- 
pio di Tonini. Al 83’ Cortello 
manca la terza rete, su. pas- 
saggio di Zuliani. Al 43* Pal- 
Da Si le darei 45° 
viene espi Pasquini, già pre- 
cedentemente ammonito. 


M. C. 


ATLETICA IN GERMANIA 
I Il tedesco Tomas Jordan ha vin 
to in 465 (miglior tempo tede- 


alla media di km 41,734. Il francese! sco dell’anno) una gara sui 400. me- 


Jean Claude Genty ha conservato 2| 


primo posto in classifica generale. 


tri davanti a Eighenrr (473) e Kno- 


| bloch (474). 


VIGILE IL PORTIERE SACILESE 


Troppe le occasioni 
perdute dalla Fortitudo 


Sacilese-Fortitudo 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo all’1’ Crevatin, al 15° Campagnolo. 
SAGILESE: Gregorutti; Da Re, Battel; Netto, Gardonio, Posocco; Lo- 
renzini (dal 18’ s.t. Carraro), Brieda I, Ulian, Campagnolo, Brieda 
II. Piovesana, FORTITUDO; Ciliberti; Gobet, Celant; Capitanio, Co- 
ciani, Cerebuch; Milocco (dal 22° s.t. Novel), Botta, Zigante, Ravalico, 
Crevatin. Blandina. ARBITRO: Donato di Basiliano. 


; Sacile, 24 
Un Gregorutti in giornata 
eccezionale ha salvato la Saci. 
lese dall’'ennesima sconfitta ca. 
salinga. Infatti il portiere bian- 
corosso con una serie di inter- 
venti strepitosi. ha salvato in 
almeno cinque occasioni la sua 
porta da altrettanti gol. Assie- 
me a lui si sono distinti Brie- 
da II e Netto, per il resto buio 

Quella vista oggi allo Sfriso 
è stata la tipica partita di fine 
campionato, giocata a ritmo 
blando da entrambe le parti. 
Da una parte una Sacilese or- 
mai tranquilla in classifica, che 
non aveva più nulla da chiede- 
Te a un campionato terminato 
in maniera deludente, dall’al- 
tra la Fortitudo alla disperata 
ricerca di una vittoria, che le 
avrebbe assicurato i due punti 
della salvezza. 

Purtroppo i granata ospiti 
non sono riusciti nell'intento. 
Pur giocando una buona par- 
tita, sia sul piano tecnico che 
fisico. essi non sono andati al 
di là di un pareggio. 

Al fischio d'inizio dell’incerto 
Donato gli ospiti si portano su- 
bito in avanti. La palla va da 
Cerebuch a Botta, il quale ser- 
ve bene Crevatin; l’ala sinistra 


Strata chiaramente superiore sia | Sì Incunea prontamente tra tre 


difensori biancorossi e spara 
forte a rete. Gregorutti inter- 
cetta, ma non trattiene la pal. 
la, sulla quale si getta muova: 
mente Crevatin, che insacca, Il 
gioco prosegue così a fasi al 


{ terne. senza eccessive emozio- 
ni fino al 15°, quando Ulian bat- 


te una punizione dalla destra. 
Campagnolo, bene appostato al 
centro CAL devia di testa, 
sorprendendo il portiere ospi- 
te. Al 28° gli ospiti sfiorano li 
raddoppio: Zigante svetta di te- 
ta in area, e quando la palla 
sta per entrare in rete, Grego- 
rutti con un prodigioso colpo 
di reni, riesce a mettere in an- 
golo. Al 42’ Botta, ben servito 
da Zigante spara di poco a lato. 

Nella ripresa le cose non 
cambiano, i locali continuano 


‘a giocare al piccolo trotto, men- 
tre gli ospiti cercano di strin- 
gere ì tempi, alla disperata ri- 
cerca del gol della vittoria. 


Memo Scarabellotto 


PIEGATO IL TERRIBILE MOSSA 


CON IMPEGNO 
LO SPILIMBERGO 


Spilimbergo - Mossa 2-1 


MARCATORI: Gei al 24” del p.t.; Spangher al 36°, Jop al 20' della 


ripresa. SPILIMBERGO: Castellan; 


Di Pol, Maniago; Bortolussì I, 


Bortolussi II, Sartor; Jop, Riservato (s.t. Cominotto), Gei, Fuccaro, 
Liva. Marzuttini, MOSSA: Vidoz; Furlan, Marega; Zorzeman, Medeot 
I, Medeot II; Ceccotti, Princig (Bevilacqua), Spangher, Sussig, Bonut- 
ti. Braidot. ARBITRO: Allegra di Monfalcone. 


Spilimbergo, 24 
Grazie al forte agonismo e ad 
un impegno veramente straor- 
dinario lo Spilimbergo ha pie- 
gato la temibile compagine del 
Mossa dominandola per tutto 


CONGEDO VITTORIOSO DEL TISANA 


MOLTO SUDORE 


Tisana-Pieris 2-1 


MARCATORI: nel secondo tempo al 34° Medeot, al 38° Gior- 
gi, al 40° Sdrigotti. TISANA: Toso; Paron, Zamparo; Geromin, 
Montico, Rigo; Giorgi (dal 40° del secondo tempo Boscatto), Bi- 
got, Medeot; Sell, Oggian. Simonin. PIERIS: Facchin; Tricarico, 
Gregorin; Pauscha, Bertogna (dal 39° del primo tempo CGomelli), 
Spanghero II; Sdrigotti, Benotto, Spanghero 1, Calligaris, Garde- 
man. Casolo, ARBITRO: Falzier, di Treviso. 


Latisana, 24 


Il Tisana si è congedato dal suo pubblico con una 
vittoria sudata, sofferta e stiracchiata, ma che non è 
stata certo rubata, anche se gli ospiti la penseranno di- 
versamente. Il Tisana ha ripetuto, su per giù, gli stessi 
schemi di gioco; abbastanza piacevoli ma alternati da 


sconcertanti fasi di abulia, 


Inizio brillante, gioco anche elegante, discreta ma- 
novra, poi, non appena realizzato il gol, eccoti subito, il 
buio. Il bello e manovriero Tisana della prima fase im- 
orovvisamente scompare e si rivede il Tisana di sempre, 
più coordinamento ci i0 dala VELI avversari, che lo 
costringono ad una di: TANZA. 

Il Beds: invece, pur mostrando qualche lacuna in 
prima linea, attaccava baldanzosamente e il suo forcing 


metteva in grosse angustie non solo i difensori 


nerover: 
di, ma il pubblico che assisteva muto e trepidante al 
confuso arrabattarsi dei suoi beniamini. Negli ultimi mi- 
nuti il Pieris manovrava bene e attaccava a tutto spiano, 
riocando il tutto per tutto. Il Tisana, tentava di alleg- 
serire la pressione con qualche «melina» di Medeot e 
Bigot, oppure perdendo una infinità di tempo nelle ri- 


messe in 


gioco. È 
A 5’ dalla, fine la scena madre, ricca di suspense: pu- 
rizione verso il lato sinistro dell'area latisanese, tira 
Calligaris, scatto di Sdrigotti, che infila Toso da distan- 


za ravvicinata. A un minuto dal 


termine ancora Calliga- 


tis libero si tuffa per incornare al volo un traversone di 
Beneotto e buttare in fondo alla rete, ma fallisce Vin. 
tervento e Montico spazza via definitivamente. Poi la fi- 
ne con la tifoseria neroverde finalmente il giubilo. Di- 


sereto l’operato arbitrale. 


Piero Zanelli 


l'arco dei 90° tanto che il risul. 
tato riflette solo parzialmente 
la superiorità degli azzurri spi- 
limberghesi. I padroni di casa 
infatti hanno giocato una delle 
‘più belle e più convincenti par- 
ps di Ra DI Loro ESA a 

no pubblico che applau- 
diti lungamente e festeggiati. 

Non era impresa facile per- 
forare Ja munitissima barriera 
difensiva del Mossa pur tutta. 
via gli attaccanti spilimberghe. 
si sono riusciti a sfondare per 
due volte il dispositivo avver- 
sario sfiorando anche di poco 
la marcatura. Lo Spilimbergo 
ha vinto perché è riuscito ad 
imporsi con Riservato, Fucca- 
ro, Sartor e Cominotto sui ri- 
spettivi avversari . del centro. 
campo Princig, Medeot II, e 
Sussig. Molto. efficaci anche gli 
attaccanti azzurri Liva, Gei e 
Jop, autore di un gol da anto- 
logia. x 

Lenta ci è parsa la formazio- 
ne del Mossa ed incapace di re- 
sistere alla pressione degli az- 
zurri tanto che mai è stata in 
dubbio l’affermazione dello Spi 
limbengo. Da elogiare in blocco 
il reparto difensivo spilimber- 
ghese ed un plauso vada al re. 
gista Fuccaro come pure al gio- 
vane Liva e allo opportunista 
Gei nonché allo sfondatore Jop. 
Del Mossa i migliori Medeot I, 
Spangher e Sussig. 


Paolo Cedolin 


Battuto Lamagna 
nel Sud Africa 


Johannesburg, 24 

Il campione sudafricano dei 
medi Pierre Fourie ha battuto 
questa sera ai punti in dieci 
riprese il pugile italiano Ma- 
rio Lamagna. Lamagna è anda- 
to al tappeto due volte, nella 
terza e nella quarta. ripresa. 
Fourie è stato molto più ag- 
gressivo dell'italiano ed ha usa- 
to il suo gancio sinistro con 
effetti terribili. 
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Lunedì, 25 maggio 1970 


IL 


DILETTANTI 
lla CATEGORIA 


Girone B 


Con una rete infilata alle spalle del portiere del Fiumicello, il Cervignano ha 
tagliato per primo il traguardo finale, aggiudicandosi il passaggio nella categoria 
superiore assieme alla Tarcentina, vincitrice dell'altro girone della prima ca- 
tegoria. A due punti dalla capolista gialloblù, allenata dall'ex alabardato Maz- 
zero, sono finite appaiate Aquileia ed Audax. Gli oratoriani di Gorizia hanno 


IL PICCOLO 


SAN GIOVANNI PRIMO DELLE SQUADRE TRIESTINE - RETROCEDONO MUGGESANA, RONCHI E SANT'ANNA 


Cervignano promosso - Aquileia e Audax seconde 
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compiuto un magnifico finale e in quest'ultima giornata sono passati netta- 
mente anche a Ronchi, L'Aquileia ha sommerso a sua volta con una quaterna 
la Cividalese. Il primato delle triestine è andato al San Giovanni, vincitore in 
casa del Mariacco, mentre l’Arsenale è stato battuto a Palmanova. La Tor- 
riana si è congedata dai propri tifosi co un successo sulla Pro Romans. La 


Manzanese, ex cenerentola, ha vinto nettamente sulla derelitta Muggesana 
che con Ronchi e Sant'Anna deve dire addio alla prima categoria. Un'impen- 
nata d'orgoglio l'hanno avuta i bianconeri Duke superando il Corno. La déba 
cle dei dilettanti triestini, con la retroces-sione di Sant'Anna e Muggesana è par- 
zialmente compensata dalla ‘promozione in prima categoria della Libertas. 


- i 
SAN GIOVANNI. MARIANO 3-0. Pocecco al suo esordio‘ ha siglato una delle tre reti rosso- 
nere: qui si disimpegna agevolmente tra i difensori avversari (Foto de Rota) 


” 


BATTAGLIA AVVINCENTE PER OPPOSTI MOTIVI 


Nell’acceso agonismo 
gioco sempre corretto 


AUDAX - RONCHI 3-1 


MARCATORI: nel p.t. al 17° Marchese, al 22' Manià autorete; nel 
s.t. al 17° Di Geso, al 29° Gaggioli. AUDAX: Stecchina; Ostanel, Bla- 
son; Bigotto, Visentin, Silvestri; Di Geso, Fornasir, Giubei, Gaggioli, d 
Collenz. RONCHI: Laurenti; Ghirardo, Ustolin; Pivec, Manià, Monassi; 
Visintin, Gratton, Marchese, Zanolla, Logozzi. Pavanel. ARBITRO: 
Stringaro, di Codroipo. 


‘PUR TRAFITTI QUATTRO VOLTE | DUCALI NON HANNO DEMERITATO 


Altro saggio di bravura 


della compagine azzurra 


AQUILEIA - CIVIDALESE 4-1 


MARCATORI: nel p.t. all'8" Tarlao, al 27’ Zanetti; nel s.t. al 18° 
Strazzolini, al 25' Barbana, al 38° Sgobbi. AQUILEIA: Moderz (dal 20° 
s.t. Scarpin); Rosin (dal 15' s.t. Clementin), Cossar; Zorzin, Balla. 
minut, Zampar; Zanetti, Barbi Tarlao, Lorenzut, Sgobbi. CIVIDA- 


strare a suo piacimento. In por- 
ta Moderz, nelle poche occasio- 
ni in cui è stato chiamato in 
causa, ha dimostrato tutta la 
sua bravura, come pure il gre- 
gario Scarpin che ha giocato 
gli ultimi venticinque minuti 


P Ronchi, 24 

L'ambizione, di accomiatarsi 
in maniera onorevole dai pro- 
pri tifosi, accorsi anche nell’ul- 
tima giornata a sostenere la 
squadra che retrocede alla se- 
conda categoria, la ferrea vo- 
lontà dei goriziani di ottenere 
i due punti che sarebbero val 
si loro a mantenere le speran: 
ze di partecipare alla fase sup- 
plettiva per l'ammissione nel 
girone d'eccellenza, hanno fat- 
to sì che una partita di fine 
campionato si trasformasse in 
una accesa tenzone agonistica 
sempre contenuta, però, nei ter- 


mini di esemplare correttezza. 

Nel primo tempo i locali so- 
no riusciti a sbilanciare la buo- 
na impostazione dell’Audax pas- 
sando addirittura in vantaggio 
con una rete scaturita da una 
confusa azione in area ospite. 
‘La ripresa, peraltro, ha dato su- 
bito la giusta misura della sta- 
tura tecnica dei goriziani che 
si sono avvalsi di un esplosivo 
Di Geso per creare tutta una 
serie di pericoli che si sono 
conoretizzati in due reti di fat- 
tura adamantina che hanno 
messo k.0. le ormai spente vel. 
leità degli amaranto. 


CALCIO STUDENTESCO 
MN Sul campo di via Flavia sono in 
programma questo pomeriggio le 
partite del campionato studentesco 
Ira gli istituti ‘superiori di Trieste. 


LESE: Beuzer (Amoretti); Boer, 


Cadalupi, Podrecca, Michelutti (dal 25° s.t. Strazzolini), Mesaglio, Tul- 
lio. ARBITRO: Tambutini, di’ Trieste. 


Aquileia, 24 

E’ un vero peccato che questa 
Aquileia, artefice di una entu- 
siasmante partita di congedo 
contro la Cividalese, debba dare 
l’addio alle speranze di promo- 
zione, Infatti difficilmente ci sa- 
rà un posto fra le seconde clas- 
sificate nei gironi di prima ca- 
‘tegoria, a causa delle retroces- 
sioni del Maniago e della Snia 
di Torviscosa, Gli azzurri hanno 
condotto magistralmente il cam- 
pionato, sciupando per pura 


Schirt; Mulloni, Snidersic, Guizzo; 


sfortuna con le sconfitte conse- 
cutive di Trieste e di Aquileia, 
Alla squadra resta la soddisfa- 
zione di aver praticato il mi- 
glior calcio del girone, superio- 
re indubbiamente a quello del 
Cervignano che ha avuto nel- 
l’agonismo e negli innumerevo- 
li calci di rigore i fattori deter- 
minanti del successo, 

Contro una Cividalese che ba- 
dava a chiudere il torneo con 
una prestazione onorevole e cor- 
retta, l'Aquileia ha potuto gio- 


della partita, La coppia dei ter- 
zini Rosin-Cossar ha, giostrato 
con l’abituale bravura, e anche 
Clementin, nella ripresa, ha fat- 
to decorosamente la sua parte. 
Di ordinaria amministrazione la 
coppia centrale Zorzin-Ballami- 
nut, A centrocampo il gioco è 
stato arioso per lo spazio di 
manovra avuto a disposizione 
dalle mezzeali. Esplosiva  l’'ir- 
ruenza dell’attacco. La Civida- 
lese ha presentato. in pedana un 
Mulloni superlativo, dal cui pie- 
de sono partiti puntualmente. i 
tentativi d’attacco della squadra 
ducale. In buona evidenza an- 
che la mezzala Podrecca e l'ala 
sinistra Tullio. In definitiva gli 


L'apertura della gara è assai =|ospiti sono stati vicini a un 


== 


GRAN FINALE DEI ROSSONERI SUL CAMPO AMICO 


er Baldè tre gol 
e una medaglia d’oro 


SAN GIOVANNI 


- MARIANO 3-0 


MARCATORI: nel p.t. al 40" Marchiò; nel s.t, al 13' Pelin e al 27” 
Pocecco, SAN GIOVANNI: Medin; Lach, Leghissa; Francini, Dagri, Prot- 
ti; Coslovich, Marchiò, Pocecco, Vouch, Pelin, Vagaia, Denich. MA- 
RIANO: Candussi; Baldassi, Pelos (Mucchiut nel s.t.); Calligaris, Bla- 
sia, Ledri; Battistutta, Seculin, Marangon, Dizorzo, Cantarutti. Fran- 


zot. ARBITRO: Fantin, di Casarsa. 


Gran finale del San Giovan- 
ni. I ragazzi di Zanon hanno 
premiato doppiamente il loro 
dirigente Federico Baldè: allo 
inizio dell'incontro con una me- 
daglia d’oro per il suo ben no- 
to ed encomiabile attaccamen- 
to i colori sociali e alla fine 
con tre gol con cui hanno si 
gliato la vittoria secca e inecce- 
pibile. Sulla panchina col nu- 
mero dodici sulla schiena c’e- 
ra pure l’intramontabile Vaga- 
ia, nonché Silllani, il formida- 
bile goleador di ieri, oggi in 
veste di presidente. Una socie. 
tà amalgamata, entusiasta, no- 
nostante i cataclismi in sede 


dirigenziale, che sa sacrificare’ 


ogni personalismo per il ringio- 
‘vanimento dei ranghi. 

In questo finale (immune da 
ogni problema di classifica) il 
S. Giovanni ha potuto esperi 
mentare due giovanissimi: il 
terzino Leghissa e il centrattac- 
co Pocecco. Innesto assai feli. 
ce, perché le due «promesse» 
si sono messe subito in vista: 
Leghissa per un ottimo. senso 
della posizione ed efficace pure 
in fase offensiva; Pocecco, una 
vera punta di diamante; del re- 
sto bastano i suoi due gol in 
questo esordio, dei quali uno 
‘annullato. 

Il Mariano si è trovato in dif- 
ficoltà fin dalle prime battute 
quando il suo bravissimo por- 
tiere Candussi ha dovuto neu- 
tralizzare due potenti tiri ben 
centrati di Pocecco' il primo e 
di Marchiò il secondo. Gli ospi- 
ti hanno però retto molto bene 
alla intraprendenza rossonera, 
contenendone le DEot dr 
fensive portate a ritmo serrato 
dai vari Pelin, Vouch, Coslo- 
vich, Marchiò, e tentando an- 
che molti contrattacchi con 
Calligaris e Dizorz in prima 
battuta. Hanno difettato nella 
intesa, nell'anticipo, nel ritmo, 
ma tutti si sono prodigati alla 
ricerca del loro gol 

Al 40° Marchiò ha violato la 


rete di Candussi con un tiro 
piazzato poco fuori dell'area, 
sulla sinistra: la palla ha sfio- 
rato le mani protese del por- 
tiere e il ciuffetto di Pelin e sì 
è insaccata con bello effetto 
proprio alla confluenza dei pa- 
li verso destra. Un gol perfet- 
to per esecuzione ma imprevi- 
sto e imprevedibile come po 
chi, Lo si sarebbe potuto de- 
finire «occasionale» se fosse 
Stato l’unico messo a segno dai 
rossoneri e viziarne quindi la 
vittoria. Invece nella ripresa è 
arrivato il secondo, quello di 
Pelin: su rimessa laterale di 
Leghissa, Vouch ha girato la 
palla verso il palo sinistro del- 
la porta di Candussi, lì c’era 
Pelin che resistendo al takle 
di un difensore al volo ha mes- 
so nel sacco. Degli ospiti il so- 
lo Dizorz ha cercato disperata- 
mente la via della rete calcian- 
do da tutte le posizioni: al 25° 
ha colpito una traversa e al 40” 
un’altra con portiere fuori cau- 
sa, e sul rientro in gioco della 
palla il numero tredici. Mue- 
chiut è scivolato perdendo una 
facile occasione. Un'altra tra- 
versa ancora è stata colpita su- 
bito dopo da Battistutta. Sì chia- 
miamo pure questa sfortuna 
bella e buona: ma altri tiri pe- 
ricolosi non ne hanno fatto re- 
gistrare i marianesi; mentre il 
San Giovanni oltre alla terza 
rete firmata da Pocecco, ne ha 
avuta un’altra annullata, sigla 
ta dallo stesso Pocecco, e altre 
ancora sfumate per poco 0 neu- 
tralizzate dalla bravura del ma- 
gnifico Candussi. 

Comunque entrambe le squa- 
dre hanno praticato un bel 
foot-ball, dirette intelligente. 
mente dall’arbitro Fantin che 
per la sua sicurezza ed elasti. 
cità di giudizio non è mai sta- 
to contestato. Strette di mano 
e calorosi applausi ai ventidue 
atleti, al calar del sipario di 
questo strano campionato, 


Aldo Priore 


MERITATA VITTORIA DEI GRADISCANI 


fe manca 


l'interesse 


la noia è di casa 


TORRIANA - PRO ROMANS 2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 37° Grion; nella ripresa al 38° Visintin II. 
TORRIANA: Sonson (Valente nel s.t.); Santostefano, Lacurve; Marue- 
cio, Visintin I, Zorzut; Ballaben, Zollia (dal 28' s.t. Germani), Visin- 
tin IT, Cudicio, Grion. PRO ROMANS: Bottussi; Miani, Simonit; Can. 


dussi, Zonch, Michelag; Cantarutti, 


tistutta. Peres, Calligaris. 


Mossa, 24 

Torriana e Pro Romans hanno 
dato vita a una partita piutto- 
sto noiosa e inconcludente par- 
ticolarmente dal punto di vista 
agonistico. La Pro Romans si 
è dimostrata squadra piuttosto 
acerba e ingenua, con marcatu- 
Te approssimative, con un'cen? 
trocampo scarso di idee e senza 


. | uomini validi in attacco. Indub- 


‘biamente ha avuto molta impor- 
tanza sul mancato rendimento 
delle squadre il fatto che Ja 
‘partita non presentava interessi 
di classifica 

Dunque la Torniana ha termi 
nato il suo ambiguo campiona- 
to con una vittoria per 2 a 0; i 
gol sarebbero potuti essere an- 
che di più, ma Visintin II e Zol- 
lia più di una volta sono stati 
sfortunati al momento della 
conclusione. Al solito bisogna 
parlare per i gradiscani più di 
singoli che di insieme, Le note 
liete sono rappresentate dallo 
esordio di Cudicio e del portie- 
re Valente. L'innesto della mez- 
z'ala è stata uno mossa indovi- 
nata: il giocatore potrebbe es-. 
sere l’uomo d'ordine a centro- 
campo per il prossimo campio- 
nato. Valente, 17 anni, si è di- 
mostrato sicuro negli interven- 
ti e in grado di comandare a 
perfezione la difesa torrianina. 
Visintin II ha dimostrato di es- 
sere il centravanti che i gradi- 
scani aspettavano da tempo; og- 
gi, dopo aver fallito per un sof- 
fio qualche occasione, ha reaiiz- 
zato un gol stupendo, il secon- 
do per i gradiscani, lasciando 
secco con una fucilata il pur 
‘bravo Bottussi. Il gol che ha 
sbloccato il risultato e che ha 
spianato la strada alla vittoria 
della Torriana è denivato da una 
azione piuttosto confusa: Zollia 
da tre quarti campo porge a La- 
‘curve che tenta il pallonetto, il 
portiere in uscita non trattiene 
e Grion, l’Hamrin dei poveri, di- 
mostra tutto il suo opportuni. 
smo portando la palla in rete. 


Giorgio Germani 


Candussi II, Cabas, Sereno, Bat- 


L'ULTIMA SODDISFAZIONE 


Palmanova-Arsenale 2-0 


MARCATORI: nel p. t. al 3’ Tava. 
no; nel s.t. al 38° Cescutti. PALMA. 
NOVA: Furlanich; Fabio, Butlò; Ce- 
seutti, Tortolo, Gon; Tavano, Chiap- 
pari, D’Odorico, Bon, Piccini, Villa. 
ni, Rapetti. ARSENALE:  Potasso; 
Ruan, Suzian; Godas, Dombach, Poz; 
zecco; Di Benedetto, Carone, Same» 
se, Cecco, Urcioli. Ferluga, Coassin. 
ARBITRO: Ors, di Brugnera. 


Palmanova, 24 

Superando l'Arsenale con il clas- 
sico punteggio di 2-0, il Palmanova 
ha dato l'ultima soddisfazione di 
questo campionato ai propri so- 
stenitori. I locali hanno disputato 
una brillante partita, anche se: pri- 
vi del forte centrattacco Cecotti, for- 
zatamente assente per una influen- 
za, Punte di forza della squadra 
‘amaranto sono stati Piccini, D'Odo- 
Tico, Gon e Cescutti. 


Al 30" della ripresa l'arbitro ha 
espulso l'allenatore del Palmanova 
Spagnul e a due minuti dalla fine 
stessa, sorte  all’ala. destra locale 
D'Odorico. 

La prima rete dopo appena 3' 
di gioco: Piccini scende sulla sini- 
stra, crossa in area dove D’Odorico 
lascia la palla allo smarcato Tava- 
no che insacca imparabilmente ra- 
soterra. Al 20° fugge D’Odorico ma 
il tiro conclusivo‘ finisce sul fondo, 
Due minuti dopo è un tiro di Ur- 
cioli a fare la stessa fine. Ancora 
Piccini in evidenza al 31’ con un 
pallonetto che sorvola di poco la 
traversa. Nel secondo tempo, dopo 
una cannonata di Buttò finita di 
poco fuori, l’Arsenale si fa sotto 
con Di Benedetto che però manca 
una buona occasione per pareggia- 
re con Furlanich spiazzato da una 
precedente azione. Insistono glî ospi- 
ti, ma la difesa amaranto fa buona 
guardia e il lavoro per il portiere 
stellato è di normale amministra. 
zione. Al 38" Cescutti fa tutto de 
solo realizzando di prepotenza la 
seconda. rete. 


Mauro Mazzilli 


promettente, entrambe le squa- 
dre giocano aperto, anche se 
l’Audax — che rischia di più — 
gioca a metacampo affidando 
alle proprie punte il compito 
di solleticare la barriera difen- 
siva amaranto. Al 17° su un 
pallone spiovente si crea una 
certa ressa. in area dei rossi 
e la testa di Marchese si erge 
sopra tutte colpendo il pallo- 
ne che rotola alle spalle di 
Stecchina. Lo smacco subìto 
scatena i goriziani che cercana 
con maggior frequenza e con 
più ficcanti operazioni Ooffensi- 
ve la via della porta amaran- 
to; in una di queste azioni Ma- 
nià nel tentativo di respingere 
infila il proprio portiere. E’ il 
22’: le sorti sono di nuovo in 
‘perfetto equilibrio. 


La ripresa registra subito una 
Audax caparbiamente lanciata 
alla ricerca dell'intero risulta- 
to: le manovre della linea at- 
taccante si arricchiscono per 
la sempre più bella prestazio- 
ne dei due interni che mirano 
alla rete oltre che a suggerire 
allo scatenato Di Geso temi 
sempre più pericolosi: al 17° è 
proprio l’ala destra che in con- 
tropiede, invano ostacolato da 
Ustolin, entra in possesso del- 
la palla e se ne libera solo 
quando deve spedirla alle spal- 
le di Laurenti; dodici minuti 
di serrato dialogare delle punte 
goriziane e Gaggioli giunge a 
conclusione, su un'azione cora- 
le, con la palla del 3-1, La sto- 
ria della gara termina pratica- 
mente qui. 


Giovanni Girardo 


I marcatori 


GIRONE «B» 

17 reti: Steffanato (Audax); 

14 reti: Caporale (Cervignano), 

rolli (Manzanese); 

12 reti: Ulcigrai (S, Giovanni); 

Urciolli (Arsenale); 

‘ecotti (Palmanova); 

9 reti: Marangon (Mariano), Ninino 
(Corno R.); 

8 reti: Rigonat (Aquileta), Pelin (S. 
Giovanni), Tessari (Torriana); 

" reti: Jenco e Di Benedetto (Arse- 
nale), Barbana (Aquileia), Baron 
e Dianti (Cervignano),"Della Ve- 
dova (Muggesana); 


Co- 


GIRONE «A» 


Montanari (Aviano); 

13 reti: Ragogna (Brugnera), 
chiatti (Tarcentina); 

10 reti: Morandini (Reanese), Vignan- 
do (Sacilese), Pellegrini (Rausce- 
do); 

9 reti: Fabbro (Brugnera), 
muzzi (Codroipo); 

8 reti: Raffin e Del Fabbro (Reane- 
se), Odorico I (Rivignano); 

N reti: Dilero. (Buiese), Baruzzini 
(Codroipo), Trombetta (Maiane- 
se), Salvador (Rivignano), Casar- 
sa (Tarcentina); 


Zuo- 


Giaco- 


FESTOSO CONGEDO PER 


GLI UOMINI DI MAZZERO 


Salutato da un boat 
il trionfo gialloblù 


CERVIGNANO - FIUMICELLO 1-0 


MARCATORE: al 38’ del s.t. 


Caporale. CERVIGNANO: Tunioli; 


Tibald, Domeneghini; Federicis, Pelos, Baron; Uneddu, Martinis, Ca- 
porale, Dianti, Carbone. FIUMICELLO: Visintin; Sgubîn, Iacumin; Mer- 
luzzi I, Fontana, Verzegnassi; Cappelletto, Puntin, Dreas, Merluzzi 


I, Sandrin. ARBITRO: Faechin, di 


Cervignano, 24 

Festoso congedo dei giallo- 
blu. L'ultimo atto della stagio- 
ne ha coinciso con una vitto. 
ria sudata ma meritata dei cer- 
vignanesi che coronano così il 
loro splendido campionato vin- 
cendo in bellezza il girone B 
di prima categoria dilettanti e 
acquistando il diritto di mili- 
tare nella prossima stagione 
nel girone di eccellenza. Il Fiu- 
micello è uscito a testa alta dal 
confronto, ma si è dovuto in- 
chinare di fronte alla maggior 
classe dei gialloblù. Soprattut- 
to nella ripresa il Cervignano 
ha dato autentica lezione di 
gioco, che l'uno a zero non 
sigla con la dovuta chiarezza. 
L'incontro ha avuto due volti: 
dopo un primo tempo all’inse- 
gna dell’equilibrio, in cui le 
emozioni sono state poche e 
anche le azioni dî scarso rilie- 
vo, nella ripresa il Cervignano 
è salito în cattedra e ha co- 
mandato il gioco a suo piaci. 
mento ‘per pervenire poì al gol 
che ha fatto letteralmente 
esplodere l'entusiasmo al co- 
munale di via del Zotto. 


Nel Cervignano odierno non 
sì sono avvertiti scompensi. La 
difesa è apparsa bene registra- 
ta, imperniata su un autentico 
colosso che risponde al nome 
di Tibald; il centrocampo ha 
funzionato a dovere e ha for- 
nito numerosi palloni agli at- 
taccanti che peraltro non sem- 
pre li hanno sfruttati nel mi- 
gliore dei modi. 


Il Fiumicello è sceso in cam- 
po con la determinazione di 
ben figurare, c'è riuscito în 
parte giocando una partita pie- 
na di vitalità. La compagine 
ospite ha messo in’ evidenza 
una difesa attenta e un buon 
centrocampo, ha balbettato in- 
vece in attacco nonostante gli 
eccellenti spunti dì Dreas. I 
migliori degli ospiti sono statîì 


Udine, 


il portiere Visintin, la mezz'ala 
Puntin e il centravanti Dreas. 
Nelle file cervignanesi vanno 
segnalate, oltre alla bella pro- 
va di Tibald, quelle di Dianti, 
Martinis e Caporale. Non ha 
convinto l’arbitraggio del sig. 
Facchin soprattutto ‘nella valu 
tazione dei falli. 

Al 15' azione tambureggiante 
dell'attacco cervignanese con 
rovesciata conclusiva di Baron 
che costringe Visintin a salvar- 
si în angolo. Al 20° contropiede 
improvviso del Fiumicello con 
Merluzzi II che saetta a rete 
ma Tibald salva in extremis 
sulla linea. Al 45° azione tra- 
volgente del Cervignano con 
Martinis che scodella a Uned- 
du un pallone d’oro, l'ala da 
due passi sciupa a lato. Nella 
ripresa al 9" discendono Dian- 
ti e Caporale, il centravanti 
conclude con un bolide che 
sfiora îl montante. Al 14° an- 
cora una pregevole azione di 
Dianti che al termine di una 
lunga discesa in slalom imbec- 
ca Carbone: il tiro al volo del- 
l'ala accarezza la traversa; al 
35° Visintin compie una auten- 
tica prodezza parando in an- 
golo una saetta a fil di mon- 
tante scagliata da Caporale. Al 
38° la rete. E' ancora Capora- 
le che, impossessatosi della 
sfera, sì libera bene di un av- 
versario e lascìa partire un bo- 
lide che si insacca a fil di tra- 
versa. Stavolta nulla da fare 
per il pur bravo Visintin. IL 
boato del pubblico saluta la 
bellissima rete che suggella il 
definitivo trionfo gialloblù. AL 
termine un lungo caloroso ap- 
plauso per gli uomini di Maz- 
zero. 

Franco Sandri 


BREG - PRIMORIE 2-1 
MM in amichevole il Breg ha battuto 

il Primorie per 2-1, La squadra 
di Prosecco era però priva di nume- 
rosi titolari. 


DA FINE STAGIONE 


Sant'Anna-Corno 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 23° Forti; 
al 36° Vascotto; nel s.t. al 37° Ninino 


{SANT'ANNA DUKE: Balbi; Gerbini, 


Besedniak; Razza, Zaccardi, Rocco 
b.; Donzelli, Cadenaro, Vascotto 
Rocco T., Maraspin (Forti). CORNO: 
Donda; Miotti, Orsaria; Luchetta, 
Bernardis, Moretto; Ninîno, Barbiani, 
Peressini, Plaini, Sartori (Boschi). 
Perini. ARBITRO: Violin. di Mon-: 
talcone. 


al 
con un successo di misura sul Corno. 
La partita è stata di quelle da fine 
stagione, con i giocatori ormai de- 
concentrati, tanto più che le. due 
squadre nulla avevano da chiedere 
alla classifica: spacciati purtroppo i 
triestini, ormai al sicuro quelli di 
Corno di Rosazzo. I bianconeri han- 
no giocato meglio degli avversari, 
apparsi nulli in fase offensiva, se si 
eccettua lo spunto di Ninino 

Ml Sant'Anna mette al sicuro il 
risultato nel primo tempo dopo che 
&l quarto d'ora Forti aveva preso 
il posto del giovane Maraspin. Il 
primo gol nasce da un’azione in 
linea: passaggio di Cademaro a Ger- 
bini che tocca per Vascotto il quale 
tira in diagonale e Forti non ha dif- 
ficoltà ad accompagnare il ‘pallone 
in rete. Dieci minuti dopo lo stesso 
Vascotto sfrutta un bel lancio in 
profondità con un classico passaggio 
în rete rasoterra che beffa il portie- 
re ospite. La partita a questo punto 
sembra chiusa, dal momento che gli 
ospiti fanno a gara a chi gioca peg- 
gio e sbaglia più passaggi. La ri- 
presa è tutta da dimenticare, tran- 
ne il quarto d'ora finale che si fa 
combattuto per la reazione tardiva 
dei cornesi. Già prima aveva cercato 
di ravvivare la gara Besedniak bloc- 
cando la palla con le mani in area 
credendosi vittima di un fallo che 
l'arbitro non aveva fischiato. Era 
rigore, ma il bolide rasoterra del 
mediano ospite Moretto si era stam- 
pato sul palo. Gli azzurri del Corno 
si svegliano dunque verso la fine. Lu- 
chetta pesca in profondità Ninino, 
che con guizzo batte Balbi in uscita. 
A questo punto il Sant'Anna comin- 
cia a temere il peggio, ma riesce 
egualmente a salvare la vittoria, Il 
«perditempo» Gerbini finisce prima 
degli altri il campionato per aver 
seccato troppo l’arbitro. 

Ezio Lipott 


_ 


== == 


"TUTTO NELLA RIPRESA 
Maianese-Sandanielese 2-0 


MARCATORI: nel s.t. al 40° Viezzi, 
al 45° Riva 1. MAIANESE: Tomada; 
Floreani, Sgrazzutti; Scrizzi; Nilges- 
sì, Ambrosini; Riva I, Pighin, Ellero, 
Viezzi, Riva Il, Papinutti, Gaiotto. 
SANDANIELESE: Gortan; Clara, Pe- 
trizzo; Burbera, Goi, Narduzzi; Rut. 
fini, Mesaglio, Ferro, Martinuzzi, Vi. 
gnando, Ferigutti, Gosp: + ARBI 
TRO: Decimani, di Tri 

Maiano, 24 

Il primo tempo si è concluso a reti 
inviolate dopo un tentativo di Rut- 
fmi al 10°, ripreso di testa da Clara 
che ha mandato a sfiorare la tra- 
versa. 

Nella ripresa al 9' Martinuzzi cal- 
cia da posizione centrale ma il tiro 
esce di poco sulla destra di Tomada; 
ai 20° è Ambrosini che manda fuori 
di poco sulla testa di Gortal 
la prima rete dei padroni 
con Viezzi che approfitta di una in- 
certezza della difesa avversaria. bat- 
tendo il pur bravo Gortan, e in 
«zona Cesarini» con Riva I che sfug- 
ge alla marcatura di Petrizzo e in- 
sacca con un traversone ‘contro il 
quale Gortan nulla ha potuto. 


Emilio Paolo Job 
Ì 


La Tarcen 


CONCLUSIONE IN BELLEZZA 


MARCATORI: nel s,.t. al 14° 
Zuechiattì, al 27’ Superina, 
CENTO: Zoppè; Pascnttini, 
rini; De Agostini, Olivo, Faechin; 
Bruni (Bevilacqua), Superina, I 
nis, Zucchiatti, Damia: Caianiz. 
BRUGNERA: Poletti Piovesana 
(Verardo), Pessotto: 
trame, Cucini; Fabbro, 
gogna, Zanon, Pitton, 


Netto. 


Brugnera, 24 


La Tarcentina ha finito in bel. 
lezza il campionato, e oggi al 
comunale di Brugnera ha di. 
mostrato di meritare ampia- 
mente il titolo di prima. della 
Classe. Per essere stata l’ultima 
Partita del torneo gli ospiti han- 
no dimostrato una freschezza 
atletica invidiabile con uomi 
ni perfettamente in palla e una 
geometria di gioco che oserem- 
mo dire quasi perfetta. 

Il Brugnera ha giocato di- 
scretamente, si è impegnato, 
ma ad onor del vero contro un 


poteva pretendere, 

Al 14' del secondo tempo Zuc- 
chiatti, liberato in area, 
ve la palla e segna; al 27’ su 
azione di contropiede Superma 
da pochi passi porta a due le 
reti per gli ospiti. 


Luigino Covre 


simile avversario di più non 


OSPITI AGGUERRITI 


Tarcentina-Brugnera 2-0 |Pro Aviano-Castionese 2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 40° Biasi; 
nel s.t. al 17° Montanari. PRO AVIA- 
NO: Zago; Wassermann, Tassan; Mus: 
soletto, Moro, Conzato; Tosetto, Tan- 
zi (Iannone), Biasi, Montanari, Bas- 
so, Melideo. CASTIONESE: Vorus 
so; Cesarin, Tonetti; Dose, D’Ambro. 

ttolo, Duria, A- 


- | vian, Zamelli, Forgione, Bruno, AR- 


BITRO: Guerrucci, di Trieste. 


Castions di Strada, 24 
L’odierna sfortunata prova della 
Castionese opposta a un Aviano più 
che mai agguerrito ha purtroppo 
messo la parola fine alla perma- 
nenza dei locali nella prima cate 
goria. E" stata una sconfitta piutto- 
sto pesante, che la Castionese ha 
cercato di scrollarsi di dosso du- 
tante tutta la partita; ma un rigore 
sbagliato da Moro, l'imprecisione di 
alcuni tiri, un nervosismo mal ce- 
lato hanno impedito alla squadra di 
casa di cogliere il frutto della vo- 
lontà di vittoria. i 
Le reti sono state messe & se- 
gno nell'ordine da Biasi nel primo 
tempo, che ha battuto Vorusso da 
pochi passi e, nella ripresa, da 
Montanari che è riuscito a infilare 
la palla in porta durante una con- 
fusa. azione susseguente a calcio 
d'angolo. La reazione dei padroni 
di casa è sempre stata pronta e de- 
cisa, ma purtroppo inutile. 


Ferdinando Tomasini 


co erano 


tina entra a vele s 


SPLENDIDA PARTITA 


LOCALI CONDANNATI 


Fiume Veneto-Buiese 1-0 | Cordenonese-Treppo 1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 2' Fran 
cescut. FIUME VENETO: Drigo; Pes- 
suti, Costalinga; Riotto, Spadotto, 
Gobbo; Marzona, Cella, Francescut, 
Battistutta, Fantuzzi. Colon, Marson. 
BUIESE: Carmassi;  Traunero, Co- 
petti; Ellero, Casini, Bernardis; No- 
tolini, Rizzi, Mini, Ursella, Sgrassi- 
gna. Calligaro, Miotti. ARBITRO: Cor- 
belli, di Udine. 


Fiume Veneto, 24 

I locali hanno dato l'addio ai ti- 
fosi. con una splendida partita bat- 
tendo la quotata Buiese in modo 
chiaro e netto, Certo c’è da chieder- 
s1 dove sarebbero potuti arrivare i 
frumani se per tutto l'arco dei tor- 
neo avessero giocato con l'impegno 
@ la volontà di oggi. 

Per tutto il primo tempo i locali 
banno spedito palloni verso la porta 
difesa dal sempre valido Carmassì, 
ma non sono riusciti a sbloccare il 
I:sultato, Nel secondo tempo i locali 
‘hanno avuto un avvio deciso, e già 
al 2° Francescut ha calciato in fondo 
alla rete risolvendo una furiosa mi- 
schia. Per tutto il resto dell’incon- 
tro si è assistito a una difesa ordina. 
ta del Fiume. Veneto che ha bloccato 
U forcing finale degli ospiti. 


Pier Gorgio Zannesé 


MARCATORE: nel s.t. al 35° En- 
drigo. CORDENONESE: Taffarel; Sac. 
cher, Morettin; Martin, Brun, Eno- 
drigo; De Pauli, Marson, Endrigo, 
Zille, Padovan, Santin, De Filippi. 
£REPPO: Croppo; Di Stefano, Maran- 
zana; Fedrigo, Cossettini, Della Bian- 
ca; Vanone, Lirussi, Mano, Giacomi. 
ni, Tosolini. Bulfon, Cividin. ARBI- 
TRO: Burri, di Trieste. 


Treppo Grande, 24 

Ultima partita di campionato e ad- 
aio del Treppo alla prima categoria. 
Sin dall'inizio le due squadre hanno 
cercato di controllarsi, giocando di 
contropiede e mirando al pareggio. 
A\ 35' la fortuna ha favorito gli ospi- 
ti, che sono andati a rete con il 
centravanti Endrigo, Al 40°, sempre 
del secondo tempo, il Treppo avreb- 
be potuto pareggiare con Vanone, 
che ha sbagliato tutto solo davanti 
ai portiere, 

Comprensibile l'amarezza dei tifosi 
locali per questa nuova sconfitta 
della squadra del cuore. Buono l'ar- 
bitraggio, 

Benito Gerussi 


BASEBALL RAGAZZI 
Ha avuto inizio il campionato 
uazionale ragazzi di baseball. 
Nella prima giornata, a Vilia 
Opicina, il Cus Trieste ha bat- 
tuto per 42 l’Alpina. 


iegate nel 


SALVEZZA IN EXTREMIS 


. . 
Julia-Codroipo 2-0 
MARCATORI; ‘nel _p, t. al 21” 
Nardone; nel s. t. al 16 Quaino, 
JULIA: Geretti I; Buttara, Del- 
l'Anna; Barra, Fumolo, Albertini; 
Filippini, Nardone, Martina, Ge- 
retti IT, Quaino, Marino, Mussoni, 
CODROIPO: . Perosa; Fratta, In- 
fanti;  Croppo, Sambucco I, Tu- 
baro; Sambucco TI, Colanda, Mar- 
chetti, Giacomuzzi, Baruzzini, Pel- 
lizzari. ARBITRO: Breda, di rie 

ste vi 


Tavagnacco, 24 


La Julia è riuscita a conqui. 
stare la salvezza proprio nella 
ultima gara. La squadra lucale 
ha piegato con il classico pun- 
teggio di 2-0 la quadrata com- 
pagine del Codroipo e si è così 
assicurata la permanenza in 
prima categoria. E° stata que- 
sta la vittoria della volontà, e 
i ragazzi di Milanesi si sono 
battuti al massimo delle loro 
possibilità per assicurare alla 
società questa prestigiosa atfer- 
mazione. 

Nardone ha aperto le segna- 
ture con un gran tiro al 21° 
del primo tempo, mentre neila 
ripresa Quaino, con un’azione 
personale, ha raddoppiato al 
16° con un preciso tiro da po- 
chi metri. 

Lucio Milocco 


9 


IN PIENA FORMA 


+ Rivignano-Reanese 2-0 
MARCATORI: nel s.t. Odorico 1 al 
20*, Pighin INI al 39°. RIVIGNANO; 
Campagnolo;  Damanin, Sgazzutti; 
Meret, Pighin II, Pighin I, Battiston; 
‘Torresin, Odorico I, Favello, Nardini. 
REANESE: Piu; Lucis, D'Orlando; 
Bertoni, Raffin, Ferro; Moroso, Cut- 
tinî, Silvestri, Liva, D'Andrea, AR- 
BITRO: Tomasella, di Fiumicello. 


Rivignano, 2 

La partita vista oggi al co- 
munale non è stata certamente 
una partita di fine campionato. 
Il Rivignano infatti ha premuto 
per tutto l'arco dei 90° fallendo 
in almeno due occasioni nel 
primo tempo la rete con Odo- 
rico. 

Nel, secondo tempo al 20° se. 
gna una bella rete Odorico; Pi- 
ghin III con una bellissima azio- 
ne personale replica al 39°. 

Non ha quindi, deluso la for- 
mazione rivignanese che alla fi- 
ne del campionato ha saputo 
dare ai suoi sportivi l’idea di 
una squadra in piena forma. 

Ottimo l’arbitraggio, 

Il Rivignano è una squadra 
che potrà fare ancora meglio, 
se la fortuna vorrà aiutarla. 


Lamberto Nardini 


«eccel 


enza? 


1 RISULTATI 


Rauscedo . *Gemonese 
*Rivignano . Reanese 0 
Tarcentina . *Brugnera 2.0 
Cordenonese-*Treppo Gr. 1.0 
*Fiume Veneto - Buiese 1.0 
Pro Aviano - *Castionese 2-0 
*Julia + Codroipo 20 
*Maianese: + Sandanielese, 2-0 


32 


LA CLASSIFICA 


Tarcentina 3018 ul 
Buiese 301312 5 
Brugnera - 3014 9 7 
Pro Aviano 301113 6 
6 
8 


FINALE 


388 
4727 
40/27 
‘42 30,3 
38.20 
45.33 3 
3581 
34.37 
25.34, 
29 32 
33/362 
30 34 
22.33 
18 38 
24 46 
(28 56 


Maianese 30 111? 
Reanese 301012 
Rivignano 30.913 8 
3011 811 
30 814 $ 
30/8139 
3091011 
309 912 
30 71112 
30 51312 
305 916 
30.3 819 


La Tarcentina è promossa alla 
(categoria superiore, 


Retrocedono in IL cat! Castio. 
nese, Treppo Grande e Gemonese. 


Sandaniel, 
Rauscedo 
Cordenonese 
Julia 
Castionese 
Treppo Gr. 
Gemonese 


Il Sant'Anna Duke ha detto addio | Dappian, Skrem, Dudine; Canuti, Du- 
campionato di prima categoria | ceschi, 


momentaneo pareggio solo sul 
2-1, ma pur soccombenti con 
un pesante passivo non hanno® 
demeritato. 

L'Aquileia blocca subito il ri- 
sultato, dopo 1l’8' di gioco, con 
Tarlao che raccoglie un cross 
e segna approfittando di una 
indecisione del portiere Beuzer. 
Al 27 i locali raddoppiano il 
vantaggio con lo scatenato Za-- 
netti, dopo un suggerimento di 
Lorenzut. Nella ripresa al 18’ 
la Cividalese accorcia le distan- 
ze con un tiro potente di Straz- 
zolini, da fuori area. La rea- 
zione degli azzurri è immediata 
e al 25' capitan Barbana porta 
a tre le reti della sua squadra 
realizzando dall’altezza del di- 
sco di rigore, L'ultima perla è 
di Sgobbi che al limite dell’area 
dribbla tre avversari e mette 


in sacco. 
Giorgio Milocco 


ATTIMI DI DISATTENZIONE 


Manzanese-Muggesana 3-0 


MARCATORI: nella ripresa 21 2° e 
al 17° Corolli, al 33’ Cencig. MUG. 
GESANA: Suraci; Degrassi, Mottica; 


Pugliese, Cafueri, Sandrin 
(Saro dal 16° del s.t.). Babich. MAN. 
ZANESE: Colavetta; Grazzolo, Man 
sutti; Coffieri, Trentin, Passoni; Pa- 
van, Vittori, Corolli, Bosco, Pizzuti 
(Cencig dal 1’ del s.t.). Zamparo. 
ARBITRO: Giacomini di Casarsa, 


La partita, alla fine del primo tem. 
po, sembrava destinata a concludersi 
con il classico punteggio a occhiali. 
Invece nelle prime battute della ri- 
presa sono. bastati due momenti di 
disattenzione della difesa muggesana 
nella marcatura di Corolli (compli- 
ce anche l'arbitro che non sì è ae- 
corto di un evidente fuorigioco) per- 
ché i padroni di casa sì trovassero 
sotto un pesante, quanto, fino a quel 
momento, . immeritato passivo, In. 
fatti, nella prima frazione di gioco 
gli uomini di Ramani, ottimi in di- 
fesa (Corolli sotto la ferrea guardia 
di Skrem aveva toccato pochissimi 
palloni), avevano marcato una co. 
stante superiorità territoriale. 

Per tutto il primo tempo il' gioco 
è ristagnato sulla fascia centrale del 
campo, con palloni facile preda del- 
le opposte difese. Nella ripresa, 
quando ci si attendeva di veder pas- 
sare i muggesani, sono stati gli av- 
versari a portarsi in vantaggio. Per 
la squadna di casa, sfasata ancor più 
tatticamente (Dudine ha lasciato la 
posizione di libero per portarsi. in 
un ruolo non bene definito), tutto è 
diventato più difficile e gli ospiti, 
pur senza ricorrere alle barricate, pi 
hanno organizzato un buon gioco di ASD A 
copertura specialmente con Coffieri, x d 
imbastendo. ficcanti contropiede. 

Degli ospiti Corolli, quasi nullo nel 
primo tempo. nella ripresa ha tirato 
fuori la zampata di vecchio uomo: 
gol. Un'ottima impressione hanno 
destato Vittori e Bosco, abili nelle | 
manovre. di raccordo e di interdizio- Î 
ne. Bene anche tutta la retroguardia | 

i 


che ha tremato raramente contro i 
disordinati attacchi dei locali. 
Alcune note essenziali di cronaca. 
Al 7° Canuti (decisamente fuori fa. 
se) su cross di Duceschi spreca una 
grossa occasione tirando addosso al 
portiere, Ala mezz'ora di gioco Mot- 
tica dalle retrovie sì inserisce in at- 
tacco ma spedisce alto da pochi pas- 
sì. Al 47° Corolli spezza l'equilibrio. 
L'ex ponzianino, rimasto incustodito, | 
riceve um lungo passaggio trasversa- 
le da Pavan; tira non troppo forte 
da. posizione angolata e sorprende. 
Suraci, tuffatosi in ritardo, Passano 
quindici minuti e il centravanti ospi:0 
te raddoppia approfittando del fatto 
che la retroguardia muggesana ‘at-' 
tende il fischio dell'arbitro. per da' 
posizione irregolare del centravanti. - 
stesso. Il direttore di gara non ha' 
alcun dubbio e. convalida la rete no- 
nostante le vibrate proteste che co-\ 
Stano. ai muggesani diverse ammoni- 
zioni. La Muggesana cerca di ridur-. 
te le distanze ma troppo disordina- 
tamente e.gli avanti ospiti la puni.. 
scono rinfilzandola per la’ terza vol. 
ta “al 33’ Suraci esce a vuoto su 
Pavan e Cencig non ha difficoltà a 
Spedire nella porta incustodita, | 
Severino Baf 
e i 
alfiere, 
Qualificazioni Il cat. » 
Le quattro squadre impegna- 
te nelle qualificazioni fra le se- 
conde classificate nei gironi eli 
minatori. del campionato regio- 
nale dilettanti di seconda cate-. 
‘goria di calcio, hanno dato vita: 
deri. agli incontri in calendario. 
da il secondo turno. Il Vesna. 
‘ha battuto il Ricreatorio per 2-0, 
‘mentre, Basiliano e Mortegliano. 
DeRRo CAO reti. i FAI 
a classifica seguente: Ve- 
sna punti 3, Basiliano e Ricrea- 
torio 2, Mortegliano 1. Ro; 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 25 maggio 1970 


BASEBALL, HOCKEY SU PRATO, VELA E CICLISMO NEL QUADRO SPORTIVO DELLA NOSTRA REGIONE 


Ancora una battuta d'arresto dei ronchigini 


BASEBALL SERIE «A» 


A BOLLATE IL BIS DI SABATO 


Il nove diRonchi 


scarseggia di grinta| 


Norditalia - Cumini 6-4 


HO NORDITALIA: 
CUMINI: 


1,3,0; 
0, 0, 0; 


0,1L,150,0,r 
0, 0,2: 0, 1,1 


6 
4 


NORDITALIA: Mori; Fumagalli, Somaschini, Coston, Citton (Soldi 


F.), Bortolo, Mai, Perut, Leonesio, Strada (Soldi P.). 


CUMINI:  Mar- 


colini, Cecotti, Giorgi, Grillo, Gobet (Logozzo, Geron), Visentin, Ca- 
rabeni, Ulian, Miani. ARBITRI: Bises e Nepo. 


Bollate, 24 


La squadra di Ronchi dei Le- 
gionari non è riuscita neanche 
oggi a passare sul campo di 
‘Bollate della Norditalia Milano. 
Tl Cumini, nonostante il risul- 
tato finale lo veda battuto di 
due punti, ha ottenuto un mag- 
gior numero di battute valide, 
il che comprova una scarsa 
grinta palesata soprattutto nel. 
la corsa sulle basi e una certà 
abulia dimostrata soprattutto 
nella fase finale della gara, che 
tra l’altro si era messa a. tut- 
to favore del nove ospite. 

In verità il caldo afoso ha ta- 
gliato le gambe ai ragazzi giu- 
liani, ma questo non è suffi- 
ciente a giustificare questo dop- 
pio scivolone sul campo della 
matricola Norditalia. Qualche 
maligno oggi sosteneva che la 
società abbinatrice dei padroni 
di casa aveva avuto un. fanta- 
stico intuito dirottando l’abbi- 
namento da Ronchi a Bollate. 
Visto il doppio successo del 
Norditalia. 

La partita odierna, giocata a 
ritmo abbastanza sostenuto. ha 
offerto spunti di un certo inte- 
resse, e ne sono scaturite anche 
azioni alquanto pregevoli da am- 


bedue le parti, tuttavia la squa- 
dra di casa partita di gran car- 
rierà per assicurarsi un certo 
margine di vantaggio allentava, 
verso la metà della gara, il rit- 
mo per giocare di conserva. A 
questo punto la Cumini si è ve- 
nuta a trovare in una posizione 
alquanto favorevole, e sarebbe 
stata sufficiente una maggiore 
concentrazione per mettere in 
predicato il successo che la 
Norditalia era andata fin qui 
realizzando. 

La squadra di Ronchi ha in- 
vece, come ieri, sprecato trop- 
pe occasioni. Gli esterni locali 
hanno fatto il resto neutraliz- 
zando in parte le mazze vene- 
te. Leonesio, rientrato per la 
partita odierna, ha disputato 
sul monte di lancio un incontro 
decisamente all’ altezza della 
‘propria effettiva capacità, se ha 
concesso ben 10 battute valide, 
dall'altro canto ha ottenuto il 
rispettabile numero di 11 stric- 
ke out, lavorando egregiamen- 
te le sue palle, Nelle file del Cu- 
mini da segnalare la positiva 
prova del ricevitore Visentin 
mentre tutti gli altri sono ap- 
parsi decisamente sotto il to- 
no mediocre. 

S.I 


SERIE B - SCONFITTA IN CASA L'ALPINA 


Cedono | 


triestini 


dopo un ottimo avvio 


CUS Verona-Alpina 3-2 


CUS VERONA: 0, 0, 0; 
ALPINA: 2,00; 


nur 


ALPINA: Delise, Marussich, Caldognetto, Parish, È r 
Ferluga, Pitacco, Mahnie (Saletù). CUS VERONA: Idini, Benini, 
Casarotti, Rigobello, 


Taro, 


Manzotti, Tabarin, 


3 
2 
Bosdachin, Car- 


2, 1,0; 0,0, 0. 
0, 0, 0; 0, 0, 0. 


(LR)! 


Mazzi, D'Aniello, Ronconi. 


ARBIDRI: De Franceschi di Nettuno e Battilana di Bologna. CLAS- 
SIFICATORE UFFICIALE: Reiter di Trieste. 


E pensare che l’Alpina aveva 
cominciato così bene! Primo in- 
ning: il turno all'attacco per il 
Cus Verona dura pochi minuti 
per una eliminazione al piatto 
e un doppio gioco. La squadra 
di casa invece inizia in maniera 
esplosiva: quattro valide e due 
punti, che sarebbero potuti es- 
Sere molti di più con una dose 
di maggior attenzione e intelli- 
genza. Battono «valido» Delise, 
Marussich, Caldognetto; Parrish 
va in base gratis; ‘Bosdachin 
realizza un singolo, Carraro ri- 
‘mane al «piatto», Ferluga con- 
quista la prima base per scelta 
della difesa e l’inning termina 
con l’eliminazione di Pitacco. I 
due punti portano le sigle di De- 
lise e di Marussich. 

Una partenzarazzo che tutta- 
via non sembra impressionare 
‘molto gli scaligeri. La squadra 
veronese, anche se. nell’inning 
seguente all'attacco è controlla- 
ta agevolmente dall’Alpina, che 
realizza un doppio-gioco, non sl 
lascia intimorire, Gli ospiti con 
il passare dei minuti si rinfran- 
cano, Ronconi in pedana di lan- 
cio riesce a trovare la giusta 
coordinazione e per l’Alpina le 
cose cominciano a mettersi ma- 
le, Nella frazione seguente in- 
fatti il Cus Verona attraversa 
due volte il «piatto» di casa-ba- 
se raggiungendo sul tabellone i 
triestini che vengono superati 
nel quinto inning per un punto 
realizzato da Idini su battuta 
valida di Manzotti. È 

Per la squadra di Cadelli, che 
ieri è stato costretto a rimane- 
re a letto per una indisposizione 
e non ha quindi potuto seguire 
i suoi ragazzi dai bordi, la par- 
tita praticamente non ha più 
storia. Nonostante tutti i tenta- 
tivi, il Cus Verona, con un Ron- 
coni in pedana di lancio che 
cresce a vista d'occhio, control- 
la la situazione e conquista una 
importante vittoria. 

L'incontro, molto veloce (è 
durato due ore), ha messo in ri- 
salto la buona giornata delle 
due opposte difese che hanno 
commesso complessivamente 3 
errori (2 il Cus Verona e uno 
l’Alpina). Anche all'attacco 1’Al- 
‘pina ha fatto un po’ meglio (9 
«valide» contro le 8 degli ospi- 
ti), ma la compagine triestina 
non ha saputo sfruttare nel mi- 
gliore dei modi le situazioni fa- 
vorevoli che le si sono presen: 
tate e chi sbaglia come si sa, 
deve pagare. 


«DE MARTINO» 


. se 
Alpina-Cumini 7-6 
‘Punteggi parziali: 
CUMINI: 220 000 020 = g 
ALPINA: 0092 300 20r = 7 
ALPINA: Sossi, Carraro, Serra, 
Marussich, Sosic, Perini, Pitacco, 
Cocianeich, Danieli (Greco). CUMI. 
NI: Bortolotti, Filiput, Furlan, So. 
ranzio, Maniassi, Greguoldo, Zorat, 
Furios, Bazzarini (Tararan, Sciega). 
ARBITRO: Antoni di Trieste. 


L’Alpina si è imposta per il mi- 
nimo scarto sul Cumini nel derby 
disputato a Villa Opicina per la pri. 
ma di ritorno del Trofeo «De Marti. 
no». Il «nove» di Pizzin si è affian- 
cato così in vetta alla classifica ai 
ronchigini. 


Pallavolo - ENAL 


Gli ultimi due turni del torneo 
di pallavolo organizzato  dall'ENAL 
hanno dato i seguenti risultati: 
Comit - Ass, Generali 2-0; Regione- 
Miramare 2-1; Vigili Fuoco - FIAT 
2-0; CRDA - Lloyd Triestino 2-6; 
Credit - Napolibanco 2-0; ACEGAT- 
Don Baxter 2-1; Esattoria - Arse- 
nale 2-0; Credit - ARRAC 2-1, Napo. 
libanco - CCIAA 2-0; Comit - Lloyd 
‘Triestino 2-0; Vigili Fuoco - Ass. 
Generali 2-0; Regione - FIAT 2-1; 
SIP - Miramare 2-0; Adriaclub - 
ACEGAT 2-0; Esattoria - Don Bax- 
ter 2-0; Adriaclub - Arsenale 2-0; 
ACEGAT - Credit 2-0; ARAC - 
CONAA 2-0. 

Nel girone «A» la classifica vede 
al comando, a punteggio pieno ip. 
8) la Comit guidata positivamente 
da Tessarolo e Flego e il sestetto 
dei Vigili del fuoco, 

Questa sera, con inizio alle ore 
19.45, nella palestra di via Monte 
Cengio si disputeranno i seguenti 
incontri: Napolibanco - ARAC; Mi 
tamare - VV.FF.; CRDA - Comit. 


Battuta la «Fiamma» 
esce dal «Federale» 


Per la Fiamma Trieste la bel- 
la avventura nel «Trofeo Fede- 
rale» di rugby è terminata ieri 
sul campo neutro di Firenze. 
I granata di Teghini, giunti al. 
le semifinali di questa manife- 
stazione, si sono visti sbarra- 
re la strada d'accesso alla fina- 
lissima dal «quindici» dell’Eser- 
cito di Napoli. I partenopei si 
sono imposti con un punteggio 
molto netto, 21-5. 


SERIE € 


Libertas TS-Calzeverdì 10-4 


Punteggi parziali: 
Libertas: 000 002 332 = 10 
Calzeverdi: 000 000 040 4 
LIBERTAS TRIESTE: esutta, 
Stante, Nowack, Vascotto, Zettin, 
Riccobon, Persi G., Persi B,, Va- 
lich. CALZEVERDI CASALEC 
CHIO: La Ganga, Trentini, Rappi- 
ni F., Ludovisi, Rappini R., Min- 
ghetti, Testoni, Folesan, Ghelfi. AR. 
BITRI: Caliendi e Mingardi di Ba- 
logna, 


Casalecchio, 24 

Spettacolare e avvincente lo scon- 
tro diretto tra le due capoliste del 
girone. La Libertas prevale netta: 
mente e meritatamente. Si porta in 
vantaggio al sesto inning, dopo aver 
superato nelle prime battute di giu- 
co momenti assai delicati. Il «team» 
di Casalecchio con l'andare del tem- 
po cade però in alcuni errori e ì 
triestini ne approfittano  dilagando 
soprattutto nel VII e VIII inning. 

La Libertas, ora sola al coman- 
do della classifica, evidenzia un gic- 
co di squadra senza sbavature. Mol- 
to bene, sul piano individuale, i bat- 
titori Zettin e Stante, nonché No- 
wack e Gnesutta. Nelle file degli 
emiliani, protagonisti di una prova 
coraggiosa ma sfortunata, si’ sono 
particolarmente distinti La Ganga, 
Minghetti e ‘Testoni. Senza pecche 
l'arbitraggio di Caliendi e Mingardi. 


Silvano Stella 


Libertas Treviso-Ronchi BC 
16-6 


Punteggi parziali: 
Libertas TV: 020 110 615 = 16 
Ronchi B.C.: 000 410 010 = 6 


TREVISO: Bazzani, Trevisan, Be. 
rardo, Feltrin, Comisso, Fava, Luc- 
chetta, Bonel, Visentin. RONCHI 
B.0.: Miniussi, Musuruana, Trevi 
san, Strizzolo, Huason, Gon, Pacor 
(Valentinuz), Denari, Balzarini. AR 
BITRO: Stanco di Trieste. 


Ronchi, 24 


Amalgamata nei reparti e discreta 
in battuta la compagine trevigiana 
ha nettamente prevalso contro il 
Ronchi B.C. I locali, condensando 
nei primi innings le loro energie, 
hanno retto bene sino ad oltre metà 
gara passando addirittura a condui- 
re, ma. alla fine, spentosi il lancia- 
tore iBalzarini, sostituito da Gon, 
hanno commesso alcuni vistosi er- 
rori che ‘hanno dato le ali agli ospi- 
ti. Nel settimo gioco tutto era or- 
mai compromesso e la stanchezza 
unita allo scoramento ha impedito 
qualsiasi recupero, anzi nell'ultimo 
inning con alcune battute pregevoli, 
la Libertas Treviso ha ulteriormen- 
te aumentato il già cospicuo van: 
taggio, 


Monfalcone-Venezia 9-4 


Venezia, 24 

Sul campo lidense delle «ter- 
re perse» il Monfalcone ha bat- 
tuto alla distanza i baseballers 
veneziani che sino all'ottavo in- 
ming erano in parità (44); poi 
hanno ceduto una battuta tri- 
pla dell'americano Soklalski. Ci 
sono state due espulsioni: i 
veneziano Scotellaro e il mon- 
falconese Cossa; mentre Schi- 
na, sempre degli ospiti, si è 
infortunato al sesto inning ed 
è stato ricoverato all'ospedale 
per la sospetta lussazione del 
polso sinistro. 


Legnano-Arcella 3-2 


LEGNANO: 
ARCELLA: 


1, 0,1,0,0,0,0,0,1=3, 
0,,0,0,0,0,0,0,2,0=2 
B. C. LEGNANO: Turri; Foglianisi, 
Musazzi, Marnati, Rossetti, Forna- 
ra, Disestri, Lazzati, Sussich, Binci- 
rolî, Colautti, Moretto. U.S. ARCEL- 
LA: Botteri; Di Concetto L., Tomma- 
sin, Candiani, Paolin, Di Concetto 
5., Giral, Regazzo, Schiavon, Pa: 
storello, Breschigliaro. ARBITRO: 
Miuccio, A 


SERIE D 


Nella seconda giornata del gi- 
rone di andata del campionato 
nazionale di Serie D di base- 
ball, il Buttrio ha superato sul 
proprio campo il Cus Trieste 
per 1029. 


Baseball - Serie A 


I RISULTATI 


*Glen. Grant Nettuno-Rimini  11-4 
Montenegro  Bol.-*Pirellî 120 
Europhon Mil..*Noalex Mil. 118 
*Norditalia-Cumini Ronchi 64 
Bernazzoli Parma-*Unipol Bol. 3-1 


yu Linea 


Ì 


li 


Baseball - Serie B 


I RISULTATI 


*CUS Genova - Ed. Pem 10-4 
*Fiamma Verona-Old Rags | 114 
Mobilcasa-*GBC Torino 64 
Verona - *Alpina 32 
Grosseto « *Montanara 54 

LA CLASSIFICA 

| CUS Genova 440 1000 4 
Mobilcasa Firenze 5 41 800 4 
Grosseto 431 950 3 
Verona 431 750 3 
Fiamma Verona 3 21 667 2 
GBC. Torino 4 22 50 2 
Alpina 523 400.2 
Ed, Pem 523 40 2 
Montanara 5 05 o 0 
Old Rags Lodi 5 05 o 0 


LE PARTITE DEL 31,5 e 2.6 
(anticipi) 

Verona - CUS Genova 

Fiamma Verona - GBC T 

LE PARTITE DEL 7%. 

Old Rags . Alpina 

Ed. Pem + Grosseto 

GBC - Montanara 

Mobilcasa + Fiamma Verona 


HOCKEY SU PRATO - SERIE «A»: OTTIMA TRASFERTA DEL CUS TRIESTE 


Pareggiano a Torino gli studenti 
che dimostrano una maggior tecnica 


Grugliasco-Cus Trieste 0-0 

GRUGLIASCO: Caggiano, Serra, Ce- 
saroni, Santoro, Arrighi, Fratucelli, 
imaccherone, Donon, Del Duca, Cag- 
giano‘ G., Rizzardi, CUS TRIESTE: 
Dintignana, D’Agnolo, Simsig, Busan, 
Giraldi, Roggero, Misarocchi, ari, 
Scozzari, Macor, Ferial. ARBITRI: 
Basapolli e Barberis. 


Torino, 24 
Il Cus Trieste, con una, ga- 
giiarda partita, ha costretto alla 
divisione dei punti la coriacea 
compagine del Grugliasco. I 


Battistutta 


riunione di sabato sera a Umago 


(«Giornalfoto») 


gialloblù triestini hanno favore- 
volmente impressionato al mo- 
sovelodromo torinese sia per la 
tecnica superiore che per i nu- 
merosi scambi in velocità e, 
su un terreno meno irregolare, 
avrebbero anche potuto strap- 
‘pare un successo. Quello del ter- 
reno è una spina nel fianco del- 
l'hockey prato torinese 
L'incontro odierno tra Gru 
giiasco e Cus Trieste è stato la 
copia di tutti gli altri incontri 
wsputati a Torino. Le migliori 
trame di gioco infatti sono state 
spezzate dagli strani rimbalzi 
che il terreno imprimeva alla 
palla. La tecnica dei triestini, 
pertanto, è stata abbastanza a- 
gevolmente neutralizzata dalla 
foga dei padroni di casa e ne 
e scaturito uno 0 a 0 che ac- 
contenta un po’ tutti. 
L'incontro si inizia con vee- 
menti attacchi del Cus Trieste 
che riesce a portare lo scompi- 
glio nella retroguardia dei pa- 
droni di casa. Caggiano si fa 
ammirare per alcuni difficili in- 
terventi su tiri da distanza rav: 
vicinata. Nella ripresa prende 
vigore la squadra di casa e al 
5 Del Duca costringe Dintigna- 
na ad un arduo intervento su 
angolo corto. Di emozionante 
‘prima del termine c'è ancora 


} 
Hockey su prato - Serie A 
I RISULTATI 
*M.D.A, Roma . H.C. Roma 11 
*GUS Torino . CUS Macerata 0-0 
Amsicora - *VV.UU. Roma 1.0 
*Csen Grugliasco-CUS Trieste 00 


| LA CLASSIFICA 
| M.DA. Roma 
! H.C. Roma 
Amsicora 

CUS Trieste 
GUS Macerata 
Csen Grugliasco 
CUS Torino 
VV.UU. Roma 03 


LE PARTITE DEL 831,5.1970 


CUS Trieste . M.D.A. Roma 
CUS Macerata .- VV.UU. Roma 
Amsicora » Csen Grugliasco 
H.C. Roma.- CUS Torino 
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una rete del Grugliasco che l’ar- 
bitro annulla per trattenuta. 
Inutili le proteste di Caggiano 
e compagni. 

Nelle file del Cus Trieste me- 
Tita una menzione particolare 
Il blocco difensivo, soprattutto 
Dintignana che si è sempre ben 
disimpegnato, mentre. all’attac- 
co Si sono distinti Miserocchi e 
Scozzari. Discreti gli arbitraggi. 


Oreste Benvenuti 


JUNIORES 


TRIESTINA . CUS TS 10 
MARCATORE: Mejak al 30° del 
s. t. UST: Coslevaz; Gerin, Bersan; 
Fracella, Mascia, Dovenna; Serbot- 
tini, Kokelj, Perini, Mejak, Pa. 
squazzo. TRIESTE: Giberna; 
Risaliti, Vivoda; Bucconi G., De 
Bortoli, Weis, Mervini, Schillani, 
Duranti. ARBITRI: Rigutto e Cag- 
gianelli. 


Benché presentatosi in campo con 
soli. otto uomini, lo schieramento 
del CUS ha saputo tenere testa 
spavaldamente agli alabardati, i qua- 
li sono pervenuti al successo soltan- 
to allo scadere dell'ultimo minuto 
di gioco. A fine gara il CUS ha 
inoltrato ‘reclamo motivandolo col 
fatto che la partita è durata com- 
plessivamente 10 minuti di meno «del 
tempo regolamentare fissato in 35° 
per ogni frazione di gioco. 


POLISPORTIVA - ITALA 1-0 
MARCATORE: Sanapo al 17° del 
s.t. POLISPORTIVA: Franchini; Rove- 
redo G., Roveredo R.; Bravi, San 
sone, Giannella; Rigutto, Cossetto, 
Bisiacchi, Sanapo, Battiston. ITA. 
LA: Puppi II; Ranieri, Schillani; 
Galgaro I, Macchiussi, Galgaro II: 
Puppi I, Coloni, Stocovaz, Poropat, 
Scrazzolo. ARBITRI: Franconi e 
Rigutto. 


Partita. gagliarda della Polisporti- 
va, che andava in gol nel secondo 
tempo su un'incursione di Sanapo, 
spostatosi sulla destra ed abile «ri- 
blatore di due avversari: Puppi ve- 
niva battuto da un diagonale sm- 
Pprendibile. Al 15° del primo tempo 
‘Rigutto perdeva clamorosamente 
una favorevole occasione. Benché 


soccombenti, i ragazzi dell’Itala han- 
no disputato una gara convincente 
sul piano tecnico. 


B,L 
LA CLASSIFICA 
Triestina AIR pl 0 3007 
Polisportiva SI (LUIS Lib 3 
CUS Trieste 3 L11 41 3 
Ttala PIGRO 2902 è 


Recuperi: Itala - CUS Trieste, ore 
8.15, il 31 maggio; Itala - Polisporti- 
va, ore 8.15, il 7 giugno, 


ALLIEVI 


ITALA - TRIESTINA 0.0 
ITALA: Denis; Russian, Barresi; 
Manzutto, Giovannini, Spadon; Bi 
nelli, Poropat, Cergol, Coloni, Ulci- 
grai. UST: Carlet; De Risolo, Cat. 
turani; Andrincich, Cercego, Mersig; 
Vertuani, Longo, Skerlj, Tisma, Ne- 
ro. ARBITRI: Rigutto e Mandich. 
Le numerose assenze denunciate 
dalia compagine alabardata hanno 
favorito la condotta di gara del- 
l’Itala, che, in ogni caso, non ha 
demeritato il risultato di parità. 


LA CLASSIFICA 


Hockey Club 5 410 10 0 9 
Triestina 5 221 516 
Itala 4112 673 
Polisportiva 4 004 0130 


Tennis: Facchinetti 


Lo spareggio in programma 
ieri fra il Circolo Marina Mer- 
cantile di Trieste e il Tennis 
Club Pordenone per l’ammissio- 
ne alla fase finale regionale del- 
la «Coppa Facchinetti» di tennis, 
campionato nazionale a squadre 
riservato alla terza categoria, è 
stato posticipato a giovedì 28 
maggio. 5 


BASKET ENAL 
MM Nei primi due incontri del girone 

finale di pallacanestro sì sono re- 
gistrati i seguenti risultati: Adriaclub- 
Acegat 33-30, Arac-CRT 38-36. Domani 
sera, nella palestra di via della Val- 
le. alle ore 21.15 si incontreranno 
Fiat e CRT; mercoledì sera, con lo 
Stesso orario, giocheranno Arac-Ace- 
gat. 


LA REGATA DI PICCOLA CROCIERA ORGANIZZATA DALLO Y.C. ADRIACO | CICLISMO: G.P. SUPERMERCATO DELLA CALZATURA 


<Astarte Il»: vittorioso esordio | Lo jugoslavo Remar 
nella Trieste - Grado - Trieste 


Con la regata Trieste-Grado 
e ritorno, organizzata dallo 
Y.0. Adriaco, è iniziata la sta» 
gione agonistica anche per le 
barche da crociera, grandi e 
piccole. Quest'anno si sono ve 
rificate parecchie novità a pro- 
posito della suddivisione in ca- 
tegorie, con l'attuazione della 
nuova regolamentazione della 
stazza I.O.R., venuta a sosti- 
tuire in tutto il mondo le pre- 
cedenti R.0.R.0. e C.C.A. 

La rivoluzione delle formule 
di stazza e la maggior comples- 
sità delle misurazioni ora ne» 
cessarie, hanno generato così 
un transitorio stato di crisi, 
non. essendo stato possibile 
a molti proprietari procedere 
alla nuova stazzatura. Pertanto 
per queste prime regate sarà 
necessario compilare classifiche 
separate per barche già stazza- 
te I.0.R. e quelle ancora în 
possesso del certificato R.0.R. 
C. oppure «O». Barche nuove, 
modificate, oppure mai stazzate 
in precedenza sono state am- 
messe «sub judice» e dovranno 
regolarizzare la loro posizione 
entro il 18 luglio: pertanto ap- 
pena dopo tale data sì potran- 
no avere le graduatorie ufficia- 
li in «tempo compensato», vali- 
de per l'assegnazione dei vari 
premi |; 

La regata di ieri è risultata 
molto interessante sia per le 
condizioni del vento e del ma- 
re (il finale con la bonaccia 
per i più piccoli era in preven- 
tivo come sempre), sia per le 
indicazioni già emerse sulla for- 
za delle maggiori protagoniste 
della stagione. Sensazionale è 


Softball femminile 


- Serie A 


Peanuts Ronchi-Monf. BC 
37.9 


Punteggi parziali: 
Peanuts: 13542616= 
Monfalcone B.C. 2000205 


PEANUTS RONCHI: Hugi, Bet- 
tin, Antonelli, Mineo, Ferfoglia, Pe- 
cile, Sabbadin, Zanzariello, Bertolini. 
MONFALCONE  B.€.: Toninato, 
Favit, De Luca, Perrone, Bonac- 
corsi, Sanna, D'Amato, Pergolis, 
Pirri. 


Monfalcone, 24 

Con questa partita il softball è ri- 
tornato, a Monfalcone, a livello ago- 
nistico e con buona cornice di pub- 
blico. Il punteggio di quest’incontro 
svoltosi sul terreno comunale testi. 
monia ìl divario dei valori in campo. 
La squadra ospite sì è presentata 
bene dimostrando la propria supe- 
Tiorità tecnica e fornendo una pre- 
stazione degna di nota. Nel sesto 
inning, però le ronchigine hanno 
|commesso due grossi errori che non 
sono stati sfruttati dalle monfalco- 
nesi rimaste a bocca asciutta. La 
‘buona volontà della compagine bian- 
co-nera di Monfalcone a nulla è val- 
sa, poiché sono state sciupate parec- 


CROFT 


| 
| 


chie occasioni favorevoli per met- 
tersi in luce e realizzare punti. Le 
ragazze monfalconesi si sono risve- 
gliate all’ultimo inning, ma ugual. 
mente sono rimaste un gradino più 
sotto delle loro forti avversarie. 

Per questa prima partita di cam- 
pionato la squadra monfalconese non 
ha potuto schierare la sua forma- 
zione: migliore ed anche in questo vi 
è la causa di questa sconfitta ad al- 
to punteggio. L'incontro odierno è 
stato per entrambe le squadre quasi 
una partita di rodaggio, specialmen- 
te per le monfalconesi, mentre le 
ronchigine sono apparse più prepa- 
rate. D'ambo le parti è stato prati. 
cato un gioco alquanto lento. 


Opicina-Lib. Treviso 35 

OPICINA: 10, 4,8; 5,3, 1; 4.= 85 
LIB. TREVISO: 0, 0, 3; 0, 0, 0; 
3, = 6. OPICIN. Pelusi, Rauber, 
Bembich, ims, Carli, 
Ciani M. 
LIBERTAS TV: Casati, Martinelli, 
Lendaro, Bariviera, Celotti, Onyet 
ta, Gandolfi, Rossi, Zorzetto, ARBI. 
TRO; Taucer, 


Nella prima giornata del mas- 
simo campionato di softball femmi- 
nile, il «nove» triestino. dell'Opi- 


cina he espugnato alla maniera for- 
te il «diamante» della Libertas Tre- 
Viso, .Le biancoverdi hanno letieral- 
mente schiacciato sotto un. pesan- 
te 35 a 6 le padrone di casa, le 
quali dopo i primi due inning si 
trovavano già in svantaggio di 14 
punti, che sono saliti a 19 nella fra- 
zione seguente. L'Opicina ha so- 
stenuto una grossa prova mettendo 
în evidenza una perfetta intesa di 
fensiva e molta potenza all'attacco, 

Quattro i fuoricampo realizzati 
dalle triestine; due con la Rauber, 
e uno ciascuno con la Bembich e 
la Tretiak A. Ottima la prestazione 
della batteria (lanciatore e ricavito- 
re) composta dalla Porporati in pe- 
dana di lancio (12 le avversarie eli- 
minate al «piatto») e ia Tretiak R. 
nel ruolo di ricevitore. 

Una volta messo al sicuro il ri- 
sultato i tecnici della squadra trie- 
stina hanno impiegato tutte le gio- 
catrici della «rosa» alternando sul 
campo venticinque atlete, 


ALLENATORI BASKET 
Mi Gli allenatori di pallacanestro 
della nostra. città sono invitati 
questa sera alla lezione che sarà te- 
nuta dal prof. Orlando. L’appunta- 
mento è fissato per le 20.45 nella par 
lestra della Ginnastica Triestina, 


stato il debutto della «Astarie 
Il», dì Mandruzzato e Rasin 
che era stata varata solame: 
te il pomeriggio di sabato. Evi- 
dentemente curata in ogni det- 
taglio, la nuova creazione di 
Sciarcelli non ha avuto bisogno 
di una lunga messa a punto e 
fin dalla prima uscita ha sbara- 
gliato il campo, confermando 
le indiscrezioni della vigilia che | 
parlavano di una «bomba». 
Già nel lungo. bordeggio ver- 
so Grado l’«Astarte II» ha mes 
so în luce il suo passo ecce- 
zionale, per poi veramente in- 
cantare nell'impoppata verso lu 
Sacchetta: i chiari distacchi in 
fitti al 18 metri «Blue Marlin> 
ed al quotatissimo «Adria II», 
sono sufficientemente eloquenti, 
Nelle categorie minori, si è 
avuta una regata eccezionale 
per numero e qualità di par- 
tecipanti: molte le barche nuo- 
ve, dei tipi più affermati, e 
folta la partecipazione di con- 
correnti venuti «da fuori», tan- 
to da avere ben 24 barche alla 
partenza. Peccato che come al 
solito la protagonista delle w- 
time ore di regata sia stata 
una snervante bonaccia, che ha 
snervato veramente i concor: 
renti. La vittoria, anche qui si 
parla di tempo reale, è andata 
ad una barca debuttante, il 
«Tergeste II» di Kobec, che ha 
preceduto il ben più noto «Dar- 
ling» di Perizzi; ormai era not 
ie quando è arrivato, nello spa- 
zio di pochi metri un folto 
gruppo, che il «Carnaro» di 
Tuchtan ha regolato di abilità. 


Aldo Vidulich 


CLASSIFICHE 
IN TEMPO REALE 

Classi Ve VI T.0.R.: 1) Tergeste 
TI; 2) Darling; 3) Haleywa; 4) Blue 
Nose; 5) Espero; 6) Dingaan; 7) 
Baluba; 8) Maly 11; 9) Altair 7; 
10) Follia. 

Classe «C»: 1) Carnaro; 2) Danel; 
3) Jumbi; 4) Isa del Mar. 

Classi 1, II, III, IV LOR: 1 
Astarte II; 2) Blue Merlin; 3) Adria 
II; 4) Franca G.; 5) Samurai; 6) 
"Tartaruga; 7) Aglaia; 8) Annamaria; ; 
9) Marie. 


Scherma studenti 


San Giorgio di Nogaro, 24 

Ha avuto luogo a San Gior- 
gio di Nogaro, presso la pale-; 
stra comunale di via Nazario 
Sauro, il campionato studente-! 
sco provinciale di scherma 1970: 
indetto dal Provveditorato agli 
studi di Udine e organizzato 
dal Gruppo sportivo scolastico 
«Leonardo da Vinci» di San 
Giorgio di Nogaro. 

Ecco i vincitori. Allieve scuo. 
la media; 1) Maria Grazia Za. 
min, scuola media San Giorgio 
di Nogaro. Giovanissimi: 1)! 
Luigi Beciani, scuola media 
«Manzoni» di Udine. Giovanis- 
sime: 1) Laura Borghello, scuo- 


dott. Giuseppe Alciatti; giuria: 
‘maestri Piraino, Cerlenco, Sale, 
Conte e Imparato. 


Le gare maschili 


del «Trieste-Fiume» 


Si sono disputate alla piscina 
«Bianchi» le gare di nuoto va- 
levoli per l’incontro Trieste - 
Fiume giovani. Ecco i risultati 
delle prove maschili: 

100 stile libero; 1) Divich Giuliano 
(Trieste) 1’2”3; 2) Milinovic Alen 
(Fiume) 1’4’’2; 3) Galante Fulvio 
(Trieste) 1’11”1; 4) Comisso Mauri- 
zio (id.) 1°12”’1; 5) Cak Nenad (Fiu- 
me) 1l’14’’8; 6) Marockini Andrej 
Cid.) 1’17”6. 

100 rana: 1) Jercinovec Zoran (Fiu- 
me) 1’20”7; 2) Boscolo Mauro (Trie- 
Ste) 1°27”3; 3) Zuppelli Giovanni 
Cid.) 1’27”’5; 4) Ferro Stefano (id.) 
1°29''6; 5) Mirkovie Darko (Fiume) 
1:43”5; 6) Azic Darko (id.) 1’'57”9. 

100 dorso: 1) Fontana Flavio (Trie- 
ste) l’15”’8; 2) Betz Bruno (id.) 
118”6; 3) Knego Lujo (Fiume) 
1’19"’6; 4) Redolfi Sergio (Trieste) 
1°22”3; 5) Vukusie Zelko (Fiume) 
1’24””7; 6) Ragus Mario (id.) 1°34”1, 


400 stile libero: 1) Rjusic Ljubo' 


(Fiume) 5’12”’3; 2) Penso Fabio 
(Trieste) 5’25°’4; 3) Hitrec. Ferdo 
(Fiume) 5'36”5; 4) Parisi Fabio (Trie- 
ste) 5'371; 5) Martinuzzi Luciano 
(d.) 5°41”'3; 6) Jardas Marinko (Fiu- 
me) 688. 

66 farfalla: 1) Knego Lujo (Fiume) 
45”4; 2) Polacco Walter (Trieste) 
462; 3) Zecchi Bruno (id.) 495; 
4) Comisso Maurizio (id.) 56”3; 5) 
Gar Vojslav (Fiume) 58”5, 

133 misti; 1) Divich Giuliano (Trie- 
ste) 1°41”, record regionale rag. e 


jun.; 2) Rusic Ljubo (Fiume) 1°44'’6; 
5) Galante Furio (Trieste) 1'51”5; 
4) Hitrec Ferdo (Fiume) 1’52”5; 5) 
Vukusich Zelko (id.) 2’1”. 

Staffetta mista 4x100: 1) Primorje 
A (Rusie, Jercinovie, Knego, Milino- 
vic) 5°4”; 2)- Trieste A (Fontana, 
Boscolo, Penso, Divich) 5%4'7; 3) 
Trieste B (Betz, Zuppelli, Zecchi, 
Martinuzzi) 57299, 

Staffetta stile libero 4x100: 1) Pri- 
raorje A (Pavlin, Rusic, Knego, Mi 
linovic) 4°32”4; 2) Trieste A (Zer- 
queni, Polacco, Bertazzoli, Galante) 
442”; 3) Trieste B (Comisso, Bo 
netta, Penso, Fontana) 5/27'3, 


Promosso il Giarizzole 
in seconda categoria 


N Giarizzole ha conquistato la 
promozione in seconda categoria bat- 
tendo nello spareggio il Gipo Viani 
per 3-0, con reti di Camassa I, 
Pistan e Silvestri. Il successo della 
squadra allenata dal maggiore dei 
fratelli Camassa è stato netto e 
perentorio. La promozione ottenu- 
ta dalla società biancoblù, presiedu- 
ta da Mirko Tugliach, è tanto piu 
meritevole in quanto ottenuta nel 
‘primo anno di attività federale. Il 
Giarizzole, che prende nome. dallo 
‘omonimo piazzale dove ha sede, ha 
alle spalle un vivaio quanto insi 
fiorente, attinto da una zona dove 
il calcio è di casa. Questa la for- 
mazione che ha vinto lo spareggio 
del girone L della III categoria: 
Radaticchio (Sirotich); Cernivani, 
Kert; Bibalo, Petronio, Camassa 
II; Loredan, Silvestri, Camassa 1, 
Cerut, Pistan. Quest'ultimo è stato 
il cannoniere della squadra, con 1 
gol decisivi messi a segno nelle ul- 
time giornate. 


Giochi della gioventù 


Pallavolo 


La fase comunale di pallavolo 
dei Giochi della Gioventù si è 
conclusa con il netto successo 
della Triestina Pallavolo che si 
è laureata campione per il 1970. 
La Triestina, che nella fase con- 
clusiva ha utilizzato Pitteri, Dal- 
mas, Poser, Pellarini, Beraldo, 
Impellizzeri, Braida, Gerdol, 
Coretti e Sorrentino, ha chiuso 
al primo posto con otto punt 
all'attivo. 

Alle spalle della vincente si 
sono piazzate ENAOLI e Pe. 
trarca (p. 4), Rier. Lucchini e 
Rier. Saba (p. 2). Particolar- 
mente apprezzate sono state le 
prestazioni dell’ENAOLI secon- 
da della rassegna, che durante 
l’intera manifestazione ha mes 
so in campo Gerin, Martino, Me. 
nesello, Redolfi, Brighenti, Pon- 
tani, Pierantoni e Covassin. 

Frattanto è in pieno svolgi 
mento la fase provinciale, In 
campo maschile, suddivise in 


la media San Giorgio di Noga- 
to. Maschietti: 1) Pietro Colla. 
vin, scuola elementare «D. Ali 
ghieri» di Udine. Bambine: 1) 
Katia Pines, scuola elementare 
San Giorgio di Nogaro. 


due gironi, sono presenti Palla. 
volo Triestina, S. Andrea, Ricr, 
Brunner, Virtus, ENAOLI, S. 
Giacomo, Benco e Don Bosco. 
Tn campo femminile sono im- 
sei formazioni, Le vin- 


pegnate 
‘* Direttore del torneo era ilcenti ed i loro nomi saranno 


noti venerdì e rispettivamente 
sabato, ‘prenderanno parte alla 
i successiva, l’interprovin- 
ciale. 


Hockey su prato 


TRIESTINA - G. CORSI 7-0 

UST: Sain, Mersig 1, Longo ?, 
Dobrigna 1, Skerly 2, Pasquazzo 1, 
Tisma, G. CORSI: Cozman, Giurge 
vich, Carlet, Marega, Cercego, Mica 
l, Germani, Dall’Antonio, 

Strenua, difesa degli studenti del 
«Corsi», ma la miglior tecnica de- 
gli alabardati ha avuto la meglio 
Il forte passivo non rispecchia co. 
munque i valori in campo. 


HOCKEY CLUB . ITALA 6-1 
HOCKEY CLUB: Logar, Gnesda 
Bernich 1, Schrott, Rigo 3, Furlan 2. 
ITALA: Pitacco, Ulcigrai, Simsig 1, 
Samaniî, Poropat II, Galgaro, Coloni. 
L’Hockey Club ha vinto di pre- 
potenza nonostante i contrattacchi 
dei. verdi dell’Itala, guidati da un 
ottimo Simsig, che metteva a segno 
la rete della bandiera nel finale. 

Le finali provinciali avranno luo- 
go sabato 30 maggio col seguente 
calendario: ore 15,30, Itala-Corsì 
per il terzo e quarto posto; ore 
16,30, UST-H.C.T. per il primo e se- 
condo posto. 


in volata a Pordenone 


Pordenone, 24 


Lo jugoslavo Antun Remar, 
della Siporex di Pola, ha vinto 
la seconda edizione del «G. P. 
Supermercato della Calzatura», 
gara per dilettanti di seconda e 
terza serie, disputata sulle stra- 
de della Destra Tagliamento, 
con partenza e arrivo a Porde- 
none. Circa 90 corridori sì so- 
no presentati al via di questa 
gara, magistralmente organizza- 
ta dai dirigenti del G.S. Super- 
mercato della Calzatura di Por- 
denone. Nutrita la rappresen- 
tanza jugoslava, giunta a Por- 
denone con due squadre, una 
della Siporex e l’altra dell’Astra 
di Lubiana. Le prime scherma- 
glie si sono avute nella fase ini- 
ziale della corsa, quando dopo 
Montereale Valcellina, sulla sa- 
litella di Ponte Ravedis, sono 
scattati sette corridori, al cui 
inseguimento si è lanciato il 
grosso. 


Alla periferia di Maniago, sul- 
la strada per San Leonardo Val- 
cellina Redigolo ha lanciato la 
sfida al gruppo e ha iniziato 
una solitaria fuga, protrattasi 
però per pochi chilometri. Al 
prime passaggio per Sedrano 
una caduta ha coinvolto lo ju- 
goslavo Kolaric e Driussìi, e il 
secondo è stato costretto al ri- 
tiro, mentre l’atleta della Sino- 
rex ha potuto riprendere, re- 
stando però attardato di un 
paio di minuti. Il gruppo è 
transitato quasi compatto a 
Cordenons, iniziando il secondo 
giro con gli uomini della Filcas, 
al comando. A San Quirino una 
foratura ha tolto di sara il trie- 
stino Giorgetti, fino a quel mo- 
mento tino desli animatori del- 
la corsa. 

AI secondo passaggo per Mon- 
tereale Valcellina scaopano a 
pieni pedali Burello. altro ani 
matore' della gara, Gambarotto, 
Gardin, Pessot e Fantin, che 
guadagnano in breve un centì 
naio di metri. Al loro insegui- 
mento si lanciano Lorenzonetto, 
Casagrande, Stefan. Marchesin 
e Cont, che si trascinano dietro 
altri 11 corridori. I cindue bat- 
tistrada reegono fino al bivio di 
Sedrano, dove raggiunti dagli 
inseguitori, tra cui si trova an- 
che Remar. Gli ultimi chilome- 
trì, da Cordenons a Pordenone, 
sono tiratissimi e la media 
scilla sui 46 orari. Sul rettili 
neo di arrivo si presenta un 
gruppo di 21 corridori e pro- 
prio negli ultimi metri Remar 
riesce ad imporre il suo sprint, 
vincendo con una ruota di van: 
faggio su Gambarotto, Santin e 
Casagrande. Il secondo Trofeo 
«Supermercato della Calzatura» 
è stato assegnato alla Siporex 


di Pola. 
3 . Gildo Marchi 

Ordine di arrivo: 1) Antun 
Remar (S. Siporex Pola) che 
compie il percorso di km 136 
in 3 ore e 15° alla media oraria 
di km 41,846; 2) Pietro Gamba- 
rotto (U. C. Giorgione France. 
schi) s. t.; 3) Angelo Santin (G. 
S. Pontoni Pascolo) s. t.; 4) 
Flavio Casagrande (G. S. Casa- 
grande Caneva) s. t.; 5) Ivano 
Cont (V. C. Cividale Val Nati- 
sone) s, t 


ESORDIENTI 
A Sandro Tioni 
il «Trofeo Libertas» 


Taipana, 24 

Sandro Tioni del G. S. Liber- 
tas Pîaff di Ceresetto si è ag- 
giudicato il Trofeo Friuli, com- 
petizione ciclistica per esordien- 
ti articolata in 5 prove giungen- 
do terzo nel XVIII G. P. Tai. 
pana, vinto in volata da Gianni 
Antoniotti del G. S. Caneva. Il 
G. S. Libertas Pfaff di Cereset- 
to ha vinto anche la particola- 
te classifica a squadre confer- 
mando così la valida consisten- 
za del vivaio dei suoi giovani 
affiliati. 

Quest'ultima prova del Trofeo 
Friuli che ha visto alla parten- 
za un’ottantina di partecipanti 
è vissuta praticamente sulla 
serrata lotta tra i due più qua- 
lificati al successo finale, Tioni 
e De Candido, il brillante velo- 
cista del C. C. Stefanutti, che 
controllandosi a vicenda hanno 
condizionato lo svolgimento del- 
la gara; una gara abbastanza 
severa sotto il profilo altimetri- 
co e che si è risolta a poco più 
di 2 km dall’arrivo, quando ot- 
to corridori hanno preso il via 
lungo la salita che conduceva 
alle soglie dell’arrivo per di- 
sputarsì poi la vittoria negli ul- 
timi 500 metri che hanno por- 
tato i concorrenti al traguardo 
finale posto nella stupenda val- 
lata di Taipana. 

C’è stato a metà gara, un ten- 
tativo di fuga da parte di Vica- 
rio e Del Forno che, sulla bre- 
ve rampa di Coloredo di Monte 
Albano hanno fatto da staffetta, 
con un centinaio di metri di 
vantaggio, sul grosso del ploto- 
ne. Dopo pochi chilometri, tut- 
tavia, i due sono stati raggiun- 
ti e tutto si è risolto nel tratto 
finale. Antoniotti ha così taglia- 
to il traguardo con una macchi- 


na di vantaggio sul pordenone- 
se Zussa che ha battuto a sua 
volta gli altri sei compagni del- 
l’ultima decisiva fuga. 
Pubblico d’eccezione lungo 
tutto il percorso e cordialissime 
accoglienze da parte degli spor- 
tivi della ridente e ospitale lo- 
calità friulana con in testa il 
sindaco Edoardo Levan e don 
Mario Totis, giustamente defi- 
nito la «mente» dell’organizza- 
zione, curata egregiamente dal- 
la stessa Libertas di Ceresetto. 


Luciano Golinelli 


Ordine d’arrivo: 1) Gianni 
Antoniotti del G. S. Caneva, che 
‘compie i 42 km del percorso in 
un’ora e 15’, alla media di km 
33.600; 2) Danilo Zussa (C. O. 
Bottecche) s. t.; 3) Sandro Tio. 
ni (Libertas Pfaff - Ceresetto) 
s. t.; 4) Tranquillo Andreetta 
(C. S. Piccin - Treviso) s. t.; 5) 
Giuseppe Visintin (A. S. Ronchi 
dei Legionari) s. t.; 6) Giorgio 
De Sabata (. C. Cividale) s. t.; 
7) Rino De Candido (C. C. Ste- 
fanutti) s. t.; 8) Claudio Anto- 
niozzi (G. S. Caneva) s. t.; 9) 
Franco Novelli (U. S. Ginnasti- 
ca - Moletto) a 20”; 10) Giulia- 
no Vicario (Libertas Pfaff - Ce- 
seretto) s. t. 
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\ SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN APPELLO URGENTE DI ABBA EBAN A WASHINGTON 


israele ha bisogno 
degli aerei americani 


L’aviazione di Tel Aviv incontra adesso crescenti difficoltà 
a causa delle forniture russe all’Egitto - Nasser a Kartum 


A 78 ANNI 


! Tito è ancora 
molto popolare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 2 

‘Domani Tito compie 78 anni, 

| iù giovanile che mai, al col 
mo della popolarità per esse 
te riuscito a fare delle molte 
nazionalità di Jugoslavia un so- 
lo paese e a tenerlo fuori dal- 


la politica dei blocchi. I festeg- 
giamenti si concluderanno con | 


l’arrivo davanti al Maresciallo 
dell'ultimo corridore di una 
Staffetta di mille giovani, che 
gli consegnerà una fiaccola in- 
tagliata, la quale sta facendo 
il giro del paese da un mese 
Der simbolizzarne l'unità. Tutti 
in Jugoslavia augurano a Tito 
lunga vita perché sanno che, 
Quando egli dovrà ritirarsi dal- 
la scena politica, la successio- 
Ne sarà difficile e una situazio- 
Ne molto delicata si creerà nel 
Paese. 

I festeggiamenti di quest’an- 
No del compleanno del Presi. 
dente Tito trovano il paese sub 
l'orlo dell’inflazione, ma ormai 
metà strada verso la piena 
inclusione nei mercati occiden- 
tali del lavoro in seguito alla 
Ultima riforma. dell'economia. 
A differenza degli altri paesi co- 
Munisti d'Europa, la Jugosla- 
Via di Tito crede nel principio 
delle frontiere aperte, per il 
turismo come per le attività 
Bconomiche, nella liberalizzazio- 
Ne degli scambi a livelli mai 
sognati da altri paesi comuni 
Sti e persino negli investimen- 
ti stranieri al fine di rendere 
i prodotti nazionali concorren- 
Ziali sui mercati di tutto il 
Mondo. 

In politica internazionale, il 
Paese continua a seguire con 
Sempre maggior successo la li- 
Nea del disimpegno dai bloc- 
chi, condannando sia l’inter- 
Vento sovietico in Cecoslovac- 
chia, sia quello americano nel 
Sud-Est asiatico, sia l’occupa- 
Zione israeliana di territori 
arabi. 

I rapporti con Mosca sono 
Tidiventati abbastanza buoni, 
dopo le alterne vicende di 20 
‘anni e dopo essere passati, nel 
1968, attraverso una rinascita 
dello spirito della resistenza 
Nel timore di un'invasione so- 
Vietica a seguito di quella del- 
la Cecoslovacchia. 

Anche i rapporti con l’altro 
colosso del mondo comunista, 

i la Cina, sono in netto miglio- 
tamento. Dopo una lunga as- 
senza da Pechino, un ambascia- 
tore jugoslavo è tornato saba- 


| to nella capitale cinese e gli 


Scambi bilaterali, da tempo 
Stagnanti, stanno riprendendo 
Tapidamente, Già dallo scorso 


anno funziona una linea marit- |‘ 


tima jugoslava che collega que- 
Sto paese balcanico al colosso 
asiatico, La settimana scorsa, 
Una delegazione cinese guidata;| 
dall’incaricato d’affari a Belgra-, 
do Li Hsuan fece un giro di 
tre giorni nell’industniosa Slo 
Venia e il diplomatico dichiarò: 
«Il ghiaccio è. rotto e ormafi 
esistono possibilità realistiche 
di una maggiore collaborazione 
fra gli enti produttivi dei no- 
Stri due paesi». 

Tito, propagandando la cau- 
Sa del non allineamento Î 
Molti paesi sottosviluppati e di 
fresca indipendenza, all’inizio 
Praticamente da solo, è final 
Mente riuscito a sfondare, al 
Punto che più di 60 paesi han- 
No acconsentito a partecipare 
al terzo vertice dei non alli- 
Neati, che si terrà in autunno 
® Lusaka (Zambia). Tito, che 
Cominciò a essere contrario ai 
blocchi quando ebbe sentore 
Che a Yalta, durante la guerra, 
Occidentali e sovietici contava- 
ho di ‘spartirsi la Jugoslavia co- 
îme zona di influenza, raccoglie- 
TÀ a Lusaka un trionfo perso- 
Nale, che frutterà un ulteriore 
allargamento della. fascia dei 

i Non allineati. 

I connazionali augurano a Ti- 
to di poter lavorare ancora a 
lungo, ripensando a quanto eb- 
be a dire ultimamente a chi gli 
Chiedeva il segreto della sua 
giovanile prestanza: «Non ho 
tempo di invecchiare». 

Ivan Stefanovic 
dell’Associated Press 


SIMEONI Ea) 


MESSO SOTTO INCHIESTA 


il giornale di Sartre 


Parigi, 24 
«Le cause du Peuple», l’orga- 
no del movimento filo-maoista 
francese «La Gauche Proleta- 
rienne», di cui il filosofo Jean - 
Paul Sartre ha recentemente 
assunto la direzione per prote- 
Stare contro l’arresto dei pre. 
cedenti direttori, è nuovamente 
sotto inchiesta. Dopo avere fat- 
to sequestrare tutte le copie 
dell'ultimo numero del giorna- 
le, che doveva uscire oggi, la 
magistratura parigina ha infatti 
Aperto un’istruttoria «contro 
ignoti» per «incitamenti diretti 
al furto, al saccheggio e alla 
Violenza», È 
Si tratta della terza istrutto- 
Tia avviata contro «La Cause du 
Peuple», ma le due precedenti 
Prendevano di mira personal. 
Mente i direttori della pubbli. 
cazione: prima Jean-Pierre le 
Dantec, poi Michel Le Bris, suc- 
ceduto a Le Dantec dopo l’arre- 
Sto di quest’ultimo. L'uno € 
l'altro sono stati accusati di «in- 
Citamento a crimini contro la 
Sicurezza dello stato». 
Assumendo la direzione della 
«Cause du Peuple», Sartre ave- 
Va implicitamente formulato lo 
Auspicio di subire lo stesso trat- 
tamento subìto dai suoi prede- 
Cessori. Se anch'egli fosse stato 
tradotto in tribunale — aveva 
dichiarato — avrebbe fatto del 
Buo processo un processo poli- 
| tico e non di diritto comune. 


La marcia su At 


ast 


| 


2 


anta 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Atlanta — Il leader negro della non violenza Ralph Abernathy, con a fianco il candidato alle 
elezioni governatoriali C.B. King, è giunto così nella capitale della Georgia, al termine della 
lunga marcia di protesta pacifica, conclusasi l’altro ieri senza che si verificassero incidenti 


L'ATTACCO AL COMANDO DI LIMASSOL 


Cinquanta arresti 


nell'isola 


i Cipro 


Membri della polizia e dell'esercito sotto accusa 
Ricercati quattro esponenti del fronte nazionale 


Nicosia, 24 

Oltre cinquanta arresti sono 
stati operati dalle autorità ci 
priote a ventiquattro ore di di- 
stanza dall’attacco sferrato da 
una settantina di uomini arma- 
ti contro il comando di polizia 
di Limassol, la seconda città 
per ordine di importanza del- 
l'isola. 

Fra le persone arrestate figu- 
rano tre sergenti di polizia, due 
caporali e un sergente dell’eser- 
cito. Sei dei sette. funzionari 
che componevano l'organico del 
comando di polizia di Limassol 
sono stati trasferiti a Nicosia. 

Come è noto, il comando di 
polizia di Limassol venne ‘occu- 
pato per oltre un’ora da una 
settantina di persone, che vinta 
la resistenza dì quanti si trova- 


UN ANNUNCIO RADIO DEL PREMIER LON NOL ALLE POPOLAZIONI 


Legge marziale in Cambogia 
contro l’azione dei disfattisti 


Vasti rastrellamenti nelle piantagioni francesi di gomma lungo il Mekong 
I vietcong in crisi per i rifornimenti 


- Cattura e liberazione di giornalisti 


Phnom Penh, 24 

A partire dal 1.0 giugno pros- 
simo le legge marziale andrà 
in vigore ‘in Cambogia. Lo ha 
dichiarato alla radio îl primo 
ministro generale Lon Nol. Il 
provvedimento si è reso neces 
sario — ha detto il premier 
cambogiano — per combattere 
i disfattisti, quanti rifiutano di 
lavorare e di combattere, ri- 
manendo indifferenti alla cau- 
sa nazionale e contribuendo a 
far sì che «il nemico porti alla 
rovina la nazione». Pene parti 
colarmente severe sono previ 
ste per i traditori. Lon Nol ha 
concluso il suo intervento in 
vitando la popolazione a rifiu- 
tarsì di procacciare cibo e_risa. 
ai vietcong e a impadronirsi 
invece delle loro armi, conse 
gnandole alle truppe cambo- 


rane. 
Viene intanto confermato che 


un distaccamento di «Khmer 
kromm» (i mercenari cambo- 
giani addestrati dagli america 
ni nel Sud-Vietnam) è entrato 
oggi mella cittadina di Tonle 
Bet, sul fiume Mekong, incon: 
trando solo lieve resistenza da 
parte dei vietcong, che aveva- 
no mantenuto la posizione per 
diversi giorni sotto il juoco dei 
cambogiani già attestati a Kom- 
pong Cham, sulla sponda oppo- 
sta del Mekong. La conquista 
della località — un'importante 
stazione di traghetto atiraver- 
so il fiume — era stata ufficial- 
mente annunciata tre giorni fa, 
ma la resistenza vietcong non 
era cessata, I «khmer kromm» 
hanno avuto nell'operazione cin. 
que morti e 15 feriti. 

Adesso le forze alleate ra- 
strelleranno le piantagioni di 
gomma francesi su un'area di 


ALTRE CITTA IN PERICOLO. PER_LE PIENE 


PIOVE SULLA ROMANIA 
DEVASTATA DALLE AGQUE 


Un Bund provvisorio parla di 160 morti 
e di 265 mila senzatetto - Aiuti dall'estero 


Vienna, 24 

Fitte piogge e violente ne- 
vicate abbattutesi la scorsa 
motte su vaste zone della Ro- 
‘mania hanno nuovamente ag- 
gravato la situazione delle re- 
gioni colpite nei giorni scor- 
si da disastrose alluvioni. Il 
livello di diversi fiumi, che 
ieri sera era sensibilmente 
calato, è nuovamente cresciu- 
to, minacciando anche zone 
finora risparmiate dal disa- 
stro, 

Quasi tutti i tributari del 
Danubio sono in piena, men- 
tre anche il Danubio stesso 
continua ad aumentare di li. 
vello e rende ancora più cri 
tica la situazione delle città 
di Galati e Braila, dove si è 
cercato di approntare difese 
contro il pericolo. Sui Carpa- 
Zi sono caduti nelle ultime 
24 ore più di 25 centimetri 
di neve, mentre sui monti 
della ‘Transilvania si sono re- 
gistrate nevicate di oltre un 
metro. 

L’apposita commissione di 
controllo insediata a Buca- 
rest ha comunicato che altre 
città e villaggi saranno pre: 
Sto raggiunti dalle acque dei 
fiumi in piena e da quelle 
del Danubio, A Topa, il fiu- 
me Timava ha superato di 14 
centimetri il livello raggiunto 
con la piena del 14 maggio 
scorso e minaccia da presso 
i centri industriali di Sighi- 
soara e Medias. Particolar- 
mente critica la situazione 
nella regione di Banat che 
minaccia di essere invasa da- 
TRO del Birlad e del- 


Il bilancio provvisorio delle 
Vittime delle inondazioni è 
di 162 morti, di cui 96 in 
Transilvania. I senzatetto so- 
no 265 mila. Le autorità ro- 
mene hanno disposto in tut- 
to il Paese la vaccinazione 
Obbligatoria contro il tifo, in 
seguito alla distruzione di nu- 
merosi impianti idrici con 
conseguente pericolo di epi 
demie. 

Nel Paese affluiscono soc 
corsi inviati da diversi Paesi 
esteri. Citando gil aiuti mate. 
riali, e finanziari forniti dai 
Paesi del mondo intero, la 
agenzia romena «Agerpress» 
non ha menzionato l'Unione 
Sovietica né i Paesi dell'Est 
europeo, mentre la Cina ed 
i Paesi occidentali sono sta. 
ti messi in buon rilievo, 


| 


EPIDEMIA DI COLERA 


nell' India settentrionale 


Nuova Delhi, 24 

Un’epidemia di colera si è 
manifestata in diversi Stati del- 
l'India settentrionale, in segui- 
to alla violenta ondata di caldo 
che ha colpito queste regioni 
da una quindicina di giorni. Se- 
condo notizie giunte a Nuova 
Delhi, più di 350 persone sono 
morte e varie centinaia sono 
state colpite dal morbo. 

Lo Stato più colpito dal cole- 
ra è il Madhya Pradesh, dove 
il bilancio delle vittime è di 
232 morti; novanta morti si so- 
no avuti nell’Assam, 33 a Cal. 
cutta e nove nel distretto di 
Bhavnagar, nello Stato di Guj- 
arat. 


200 miglia quadrate, dove si 
ritiene si trovi quasi un'intera 
divisione nordvietnamita In 
Cambogia, i sudvietnamiti han- 
no avuto finora 600 morti e 
duemila feriti, ma hanno ucci 
so novemila nemici e cattura- 
to 14 mila armi, centinaia di 
tonnellate di munizioni e qua- 
sì quattromila di riso. 

Nel Laos orientale, lungo la 
pista di O Ciì Min, le piogge 
monsoniche hanno aggravato 1 
problemi deì comunisti, già în 
difficoltà per ta perdita delle 
basi in Cambogia. Il materiale 
sequestrato dagli alleati în 
Cambogia doveva servire ai co- 
munisti per superare il perio 
do delle piogge. Secondo i-co- 
mandanti ‘militari. sul campo, 
l'operazione di rastrellamento 
in Cambogia e i cinque mesi 
previsti di piogge monsoniche 
nel settore laotiano del sentie- 
ro di O Ci Min ridurranno dra- 
sticamente le capacità dei co- 
munisti di agire nella parte me- 
ridionale del Vietnam del Sud. 
Il generale Michael Davison, 
comandante delle forze ameri- 
cane în Cambogia, ritiene che 
il nemico si troverà paralizzato 
per cinque o sei mesi almeno, 
senza considerare il danno mo- 
rale e il tempo mecessario per 
ricostituire le basi di riforni- 
mento perdute. 

Nella parte meridionale della 
Cambogia, il ritardo delle piog- 
ge è anche a sfavore dei co- 
munisti. Il gen. Hal MeCown, 
consulente per il delta del Me- 
kong, ha sottolineato che nella 
regione di Kep (al Sud della 
Cambogia, sul mare) il manca- 
to arrivo delle piogge ha faci- 
litato l'operazione alleata. Nel- 
la regione delle sette montagne 
della parte occidentale del del- 
ta del Mekong le difficoltà del 
nemico privo di rifornimenti 
— secondo il generale — si ja- 
ranno palesi nel giro di un 
mese. 

Forze comuniste sono segna- 
late intanto a meno di 50 chi- 
lometri a Sud della capitale 
cambogiana, dove cinque gior- 
nalisti sono stati fermati dai 
nordvietnamiti alla fine della 
settimana. Tutti sono stati rila- 
sciati dopo poche ore, grazie a 
stratagemmi varì. Una squadra 
di tre uomini della televisione 
americana ha approfittato della 
confusione fra le diverse pat- 
tuglie nordvietnamite per allon- 
tanarsi în jeep dopo il fermo. 
Altri due giornalisti dell’agen- 
zia UPI, un giapponese e un 


americano, sono statì lasciati 
liberi senza spiegazioni. In me- 
no di due mesi di operazioni al- 
leate în Cambogia erano spariti 
nella zona 14 corrispondenti di 
guerra. 


Accordo al «N. Y. Times» 
ra editori e poligrafici 


New York, 24 

Con un compromesso raggiun- 
to tra editori e poligrafici è sta- 
ta scongiurata la chiusura del 
«New York Times», L'accordo 
raggiunto fra le parti ha la du- 
rata di tre anni e prevede au- 
menti salariali del 15 per cento 
per il primo anno, di un altro 
‘undici per cento nel secondo 
anno e di un terzo e definitivo 
aumento, sempre  dell’undici 
per cento, per il 1972. 


Ù 
vano all’interno si insediarono 
negli uffici senza sparare un 
colpo, per allontanarsi poi con 
un ingente quantitativo di armi, 
molte delle quali furono tutta» 
via rinvenute alcune ore più 
tardi in una caverna alla peri. 
ferìa della città. 

La polizia ricerca attivamen-| 
te quattro persone che sit ha 
ragione di credere siano tra i 
capi del fronte nazionale, una 
organizzazione estremista di de- 
stra dichiarata fuori legge. In 
alguni volantini lasciati sul po- 
stp si legge, infatti, che il fron. 
tef è deciso a continuare la lot- 
ta per l’«Enosis» (l'unione del. 
l'isola alla Grecia) e che «farà 
giustizia» di chi tenterà di op- 
porvisi. 

In un comunicato ufficiale rl. 
lasciato ieri sera, si annuncia 
che indosso a una delle persone! 
arrestate ieri. è stato trovato 
un piano particolareggiato del. 
l'attacco sferrato al comando 
di polizia di Limassol, unita- 
mente ad altri documenti del 
«fronte». 


DIECI ANNI A SALAH 


l'ex ministro tunisino 


Tunisi, 24 

L'alta corte tunisina, dopo 
cinque ore di riunione, ha emes- 
so all’alba di stamane il ver- 
detto nel processo a carico di 
Ahmed Ben Salah, l’ex. mini- 
stro dell'economia nazionale, e 
di sei suoi ex collaboratori. La 
sentenza ha inflitto dieci anni 
di lavori forzati all'ex esponen- 
te del Governo e ad Amon Che- 
chia, l’ex governatore di Susa, 
e cinque anni di prigione, due 
dei quali con la sospensione 
condizionale, agli altri, 

La sentenza è apparsa al- 
quanto mite ed è stata. accolta 
con sollievo dai familiari e da- 
gli stessi imputati. Nel corso 
del processo sono state sotto- 
lineate dall’accusa le respon- 
sabilità dell'ex ministro per la 
sua politica economica basata 
sull’improvvisazione e per la 
sua insistenza nell’imporre, con- 
tro la volontà popolare, una 
cooperativizzazione non condivi- 
sa, ma è apparso anche chiaro 
che Ben Salah non ha mai fat- 
to nulla per proprio tornaconto. 

Va d’altra parte rilevato che 
l’ex_ministro si è difeso con 
molto accanimento, sostenendo 
sempre la sua buona fede e re- 
spingendo l’accusa secondo cui 
ad ispirarlo sarebbe stato l’ideo- 
logia comunista. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Suez — Il Presidenze egiziano Nasser con il suo Ministro 
della guerra Fawzi durante un’ispezione nella città sul Canale 


Londra, 24 

TI ministro degli esteri ingle- 
se, Michael Stewart, ha avuto 
oggi un colloquio con il collega 
israeliano Abba Eban il quale, 
reduce dal suo vaggio negli Sta- 
ti Uniti, ha fatto sosta breve- 
mente in Gran Bretagna prima 
di rientrare in patria. A quanto 
si ha motivo di ritenere, duran- 
te il colloquio, svoltosi nella 
residenza di campagna di Ste- 
wart a Dorneywood, il ministro 
degli esteri inglese ha tra l’altro 
chiarito ad Eban il significato 
della presa di posizione del go- 
verno britannico, che ha appog- 
giato Ila recente condanna da 
parte del Consiglio di Sicurez- 
za dell'ONU (19 maggio) per le 
operazioni offensive di Israele 
nel territorio del Libano. Ste- 
wart — informa un comunicato 
del Foreign Office — ha anche 
colto l'occasione per conferma- 


SANGUINOSO «COLPO» DA 30 MILIONI PRESSO MARSIGLIA 


UN'IMBOSCATA DI BANDITI 
AL CASSIERE DI UN IPPODROMO 


Provocato ad arte un incidente stradale ai danni dell’auto della polizia 
ch'era di scorta - Ucciso a colpi di mitra un passante accorso sul posto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Marsiglia, 24 

Una ben congegnata rapina 
ha fruttato ieri sera a un 
gruppo di malviventi la som- 
ma di 280 mila franchi (oltre 
30 milioni di lire). Un uomo 
estraneo all’accaduto, che era 
accorso a dare aiuto, pensan- 
do che si trattasse di un in- 
cidente stradale, è rimasto uc- 
ciso da una raffica di mitra e 
un poliziotto è stato ferito. 
La rapina a mano armata si 
è svolta verso le 20.30 a Pont- 
de - Vivaux, un sobborgo di 
Marsiglia, ai danni del cassie- 
re di un ippodromo, che sta- 
va andando in città sotto buo- 
na scorta per depositare in 
banca l'incasso della giornata. 

Il cassiere, secondo . l’uso 
dettato dall’esperienza, viag- 
giava in tassì noleSiato all’ul- 


SINTOMI DI PANICO FRA LA MALAVITA DEGLI STATI. 


NITI 


Centomila dollari sulla testa 
di un investigatore dell'FBI 


Il «racket» ha deciso di toglierlo di mezzo al più presto 


New York, 24 

Il «gran consiglio» della ma- 
lavita organizzata ha offerto 
100: mila dollari (oltre sessanta, 
milioni di lire) per l'uccisione 
dell'ispettore della polizia fede- 
rale William Gallinaro, un in- 
vestigatore a disposizione del- 
la commissione legislativa del. 
lo Stato di New York, che da 
due anni si svolge un'inchiesta 
sull'attività del «racket» nella 
costa nord-orientale degli Stati 
Uniti, Lo ha reso noto il sena- 
tore John Hughes, presidente 
della commissione, il quale ha 
definito la grave minaccia «una 
prova del panico che i primi 
risultati della inchiesta hanno 
provocato fra le ”alte sfere” 
della malavita». 

La cospicua taglia, una delle 
più alte mai poste per un agen- 
te federale, è stata offerta due 
settimane fa «a chiunque sia 
capace di togliere di mezzo Gal. 
linaro» quanto prima possibile. 
L'ispettore aveva ricevuto gior- 


nî fa diverse telefonate anoni- 
me concernenti l'iniziativa del 
la malavita, ma le aveva igno- 
Tate. Informazioni «confiden- 
‘ziali» hanno poi confermato la 
serietà della minaccia. Inoltre, 
YFBI, a cui sono state fornite 
tutte le informazioni raccolte, 
sta svolgendo indagini. 

Il senatore Hughes ha anche 
rilevato che «minacce così gra- 
vi ricordano i tempi di Al Ca- 
pone e confermano la necessità 
di colpire duramente la mala- 
vita organizzata». Gallinaro, 
che ha 41 anni, è a disposizio- 
ne della commissione d’inchie- 
sta per ordine del ministro fe- 
derale della giustizia, John Mit- 
chell, dall’autunno scorso. In 
pochi mesi, l'ispettore è riusci- 
to a fornire alla commissione 
d’inchiesta informazioni e do- 
cumenti relativi ai rapporti sta- 
biliti dalla malavita con alti 
esponenti di diverse ammini. 
strazioni municipali e del Go- 
verno statale di New York. Pri. 


ma di assumere lo speciale in- 
carico, Gallinaro dirigeva l’uf- 
ficio investigativo federale per 
la zona metropolitana di New 
York. 


Neil Armstrong in Russia 


Leningrado, 24 

L'astronauta americano Neil 
Armstrong, il primo uomo che 
abbia posto piede sulla Luna, è 
giunto questa sera a Leningra- 
do, accolto cordialmente all’ae- 
roporto da una folla di ammira. 
tori è dai cosmonauti sovietici 
Georgi Beregovoi e Konstantin 
Feoktistov, che la scorsa estate 
hanno visitato gli Stati Uniti. 

Armstrong parteciperà al con- 
vegno, attualmente in corso a 
Leningrado, del comitato inter- 
nazionale per le ricerche spa- 
ziali, e domani prenderà la pa- 
rola al congresso. Si tratterrà a 
Leningrado sino alla fine della 
settimana e poi si recherà per 
tre giorni a Mosca. 


timo momento, nella speran- 
za di non essere identificato 
per, strada da male intenzio- 
nati. Con lui erano sulla mac- 
china altri tre uomini. Il tas- 
sì veniva preceduto da un fur- 
gone della polizia con una 
scorta di quattro agenti ar- 
mati. 

Ma i rapinatori avevano evi- 
dentemente studiato a fondo 
le abitudini del cassiere e gli 
avevano preparato un’imbo- 
scata bene organizzata. A un 
certo momento, una, «Fiat» 
bianca, con un solo uomo a 
bordo, avevano sbarrato la 
strada a entrambi gli auto- 
mezzi, a un incrocio. Imme- 
diatamente era sbucato da 
una strada laterale un auto- 
carro «Berliet», uno dei più 
pesanti mezzi di trasporto 
stradale esistenti in Francia, 
e a tutta velocità aveva inve- 
stito il furgone della polizia, 
rovesciandolo. Subito dopo, 
secondo la ricostruzione degli 
inquirenti, un gruppo di ban- 
diti era saltato dal cassone 
del camion e aveva bersaglia- 
to il furgone della scorta con 
nutrite raffiche di mitra. 

Uno degli agenti era rima- 
sto colpito da pallottole in 
parti non vitali e gli altri la 
avevano scampata con qual 
che contusione. Ma nessuno 
dei poliziotti aveva potuto im: 
pedire la rapina, perché le 
portiere del furgone erano ri. 
maste incastrate nell’urto con 
l’autocarro. I banditi, neutra- 
lizzata la scorta, avevano as- 
saltato il tassì, ne avevano 
fatto scendere tutti gli occu- 
panti — l’autista, il cassiere e 
i suoi tre accompagnatori — 
ed erano fuggiti con la mac- 
china, che è stata poi ritrova- 
ta abbandonata a poca di- 
stanza. 

Durante la rapina, un pas: 
sante, Alain Vial di 51 anni 
operaio în una carrozzeria del- 
la zona, era accorso non ap- 
pena aveva visto il gri au- 
tocarro investire il furgone 
della polizia. Pensava, a quan. 
to hanno raccontato le perso 
ne ch’erano con lui poco pri- 
ma, che si trattasse di un ve- 
ro incidente e che ci fossero 
dei feriti da soccorrere. Il ge- 
neroso e sfortunato Vial era 
stato subito atterrato da una 
raffica di mitra. Trasportato 
| all'ospedale vi era deceduto 
poco dopo. T medici hanno ac- 
certato che era stato spaccia- 
to da una sola pallottola, che 
gli aveva trapassato il cuore. 


La rapina ha destato sensa- 
zione in tutta la Francia, spe- 
cialmente sulla vicina Costa 
Azzurra. Nessuno sembra in 
grado di identificare i bandi. 
ti, poiché tutti erano masche- 
rati con calze di nylon sul 
volto, salvo uno che portava 
un naso finto. Il camion usa: 
to per la rapina aveva la tar- 
ga coperta di vernice scura. 

La Polizia sta lavorando per 
risalire ai possessori dell’au- 
tocarro e della «Fiat» bianca. 
T due automezzi, evidentemen- 


‘ te, erano stati rubati per l’oc- 


casione, ma indagando sul 
luogo e sull’ora della loro sot- 
trazione ai legittimi proprie 
tari si spera di poter 1fco: 
struire le mosse dei banditi 
prima del colpo, e risalire al- 
la loro identità. 
A.P. 


il ra eni 


VITTORIA SOCIALISTA 


alle elezioni in Stiria 


Vienna, 24 

Elezioni amministrative si so- 
no svolte oggi in 433 dei 551 
comuni della Stiria; i risultati 
hanno confermato l’ avanzata 
dei socialisti, che hanno com- 
plessivamente ottenuto la mag- 
gioranza assoluta dei voti. 

Su 48.143 voti validi, sono an- 
dati al partito popolare 180.184 


voti, pari al 41,12 per cento; il| P! 


partito socialista ha ottenuto 
221.432 voti, pari al 50,54; il par- 
tito liberal-nazionale ha ottenu- 
to 18.910 voti, pari al 4,32; il 
partito comunista ha ottenuto 
"701 voti, pari all’1,76; le altre 
liste 9916 voti, parì al' 2,26 per 
cento. 


————*——_ 


MUORE NELL'AUTO 


un'italiana in Francia 


Metz, 24 
Un’italiana, la signora Maria 
Anemone, di 62 anni, residente 
ad Agrigento, è morta oggi in 
un incidente stradale avvenuto 
presso Rombas, e uno dei suoi 
figli, Guido, ch’era alla guida 
dell’auto in cui ella si trovava, 
è rimasto gravemente ferito. 
La signora Anemone proveni- 
va dall'Italia e si recava a visi. 
tare il figlio maggiore residente 
a Rombas; a circa 30 km. da 
questa località, l’auto usciva di 
strada, finendo contro un albe- 
To. La donna è rimasta uccisa 
sul colpo, 


Te il profondo cordoglio del Go- 


verno di Londra a proposito del- 
l'azione terroristica compiuta in 
Galilea ai danni di un autobus, 
che trasportava scolari israe- 
liani. Il ministro, conclude il 
‘comunicato, «ha ‘sottolineato la 
necessità di bloccare il ciclo 
della violenza alle frontiere». 

Secondo un portavoce inglese, 
nell'incontro è stato anche di. 
scusso «il crescente impegno 
dell'URSS nel Medio Oriente». 
A questo proposito, da Washing- 
ton si apprende che, in. un’in- 
tervista alla rete televisiva ame- 
ricana «ABC», trasmessa oggi, 
Eban ha lanciato un appello ur- 
gente al Governo americano af- 
finché accetti di-fornire imme. 
diatamente all’aviazione israe- 
liana altri aerei «Phantom» e 
«Skyhawk». Eban ha affermato 
di non ritenere che gli Stati 
Uniti respingeranno la richie. 
sta del suo Governo, per altri 
125 aerei militari; il Governo 
americano sta attentamente e 
seriamente esaminando la ri- 
chiesta israeliana, non vi è sta- 
ta una decisione negativa al ri- 
guardo e l’esame in corso non 
ha ancora raggiunto la fase fi- 
nale. Comunque «sarebbe cata- 
strofico — ha detto Eban — 
non fornire caccia-bombardieri 
a Israele nel momento in cui 
l'URSS fornisce i depositi della 
RAU». 

‘Eban ha affermato che lo sco- 
po essenziale della sua visita ne- 
gli Stati Uniti era quello di ri- 
badire la richiesta israeliana per 
questi aerei, diventati indispen- 
sabili per un rammodernamen- 
to dell'aviazione di Israele. Se 
gli americani non rinnoveran- 
no i depositi di armi di Israe- 
le il più rapidamente possibile, 
le. conseguenze sarebbero «disa- 
strose» in quanto l'aviazione 
israeliana sperimenta difficoltà 
crescenti man mano che il tem- 


«po passa. 


Sul fronte di Suez, intanto, la 
attività bellica continua. Nel 
primo pomeriggio di oggi, ap- 
parecchi israeliani hanno attac- 
cato per due ore e mezzo posi- 
zioni egiziane lungo il Canale 
e per una profondità fino a 
una trentina di chilometri nello 
interno. Tutti gli apparecchi so- 
ho tornati indenni alle loro basi. 
Già la scorsa notte l'aviazione 
aveva attaccato per due ore o- 
biettivi avversari situati nella 
stessa zona. 

Quasi contemporaneamente, a 
Gerusalemme il Consiglio dei 
Ministri presieduto dal Primo 
Ministro signora Golda Meir te- 
neva una lunga seduta dedica- 
ta agli ultimi sviluppi della si- 
tuazione, sulla base di due rap- 
porti »resentati dal ministro 
della difesa Moshe Dayan e dal 
capo di stato maggiore delle 
forze armate, generale Haim 
Bar Lev. Gli osservatori riten- 
gono che la riunione abbia di- 
scusso a fondo i problemi del. 
la sicurezza, alla luce — spe- 
cialmente — dell’attentato con- 
tro l'autobus di scolari israelia- 
ni (venerdì, presso la frontie- 
ra libanese) e delle notevoli 
erdite in uomini subite nelle 
Ultime ore sul fronte del Canale 
(sette morti, fra cui un mag- 
giore e due tenenti, nella sola 
giornata di sabato durante i 
continui duelli delle contrappo- 
ste artiglierie). 

Nel pomeriggio, il ministro 
della difesa Dayan ha visitato, 
nel villaggio di Avivim (presso 
la frontiera libanese), i familia: 
ri dei bambini rimasti uccisi 
nell’attentato. Dayan ha lancia. 
to un altro ammonimento al Li. 
bano, dicendo: «Se il Governo 
libanese afferma che non è ob. 
bligato a fare da polizia di fron- 
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tiera e di controllare le opera; 
zioni dei terroristi, faremo noi 
stessi questo lavoro». Dopo 
aver sottolineato che «incidenti 
del genere sono inevitabili in 
un paese in guerra», Dayan ha 
deplorato che il conflitto si sia 
esteso alla frontiera con il Li- 
‘bano e ha detto che gli israelia. 
ni non faranno discriminazioni 
tra quest’ultima. e le frontiere 
con gli altri Paesi arabi. 

Radio Cairo ha annunciato 
che il Presidente della RAU 
Nasser e il Presidente del con. 
siglio della rivoluzione della Li- 
bia, colonnello EI Gheddafi, so- 
no giunti oggi a Kartum, dove 
assisteranno alle celebrazioni 
del primo anniversario della ri- 
voluzione sudanese. I due Capi 
di Stato e il Presidente suda- 
nese El Nimeiri prenderanno 
inoltre parte a un «piccolo ver- 
tice», che avrà iniziò martedì 
prossimo. Secondo fonti politi- 
che del Cairo, il vertice dovreb- 
be durare quattro giorni e sa- 
rebbe dedicato all'esame di una 
strategia congiunta nonché al 
rafforzamento della solidarietà 
economica dei Paesi arabi con- 
tro Israele. 


ARRESTI AL CAIRO 
di giornalisti egiziani 


Beirut, 24 
comunisti egiziani 


Diversi 
sarebbero stati arrestati al Cai- 
ro in seguito al fermo di tre 
intimi amici del ministro egi- 
ziano Mohamed Hanasein Hei. 
kal, direttore del quotidiano 
«Al Ahram» portavoce quasi 
‘ufficiale del Presidente Nasser. 
Secondo le notizie giunte oggi 
a Beirut dalla capitale egizia- 
na, gran parte degli arrestati 
lavoravano per conto del noto 
quotidiano cairota oppure per 
«Al Akhbar», un altro giornale 
che si stampa al Cairo. 

El Kholi, uno dei tre amici 
del ministro Heikal fu arresta. 
to il 12 maggio scorso. Al suo 
‘arresto seguirono a poche ore 
di distanza quelli della segreta- 
ria personale del ministro, Hei- 
kal, signora ‘Nawal El Mahala- 
Wy, e del marito; sia El Kholi 
che gli altri due si trovano 
tuttora in stato di detenzione. 

Gli ‘arresti non sono stati re- 
si di dominio pubblico in Egit- 
to..Si sa tuttavia che, nel corso 
di una riunione privata Heikal, 
in qualità di direttore di «Al 
Ahram», avrebbe detto ai suoi 
principali collaboratori che non 
sì opporrà a nessun arresto, 
anche dei suoi più intimi ami- 
ci, se questi dovessero risultare 
coinvolti in attività «contrarie 
agli interessi dello Stato». 


i erp peter] 
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Il 24 maggio ci ha lasciati 
Gina Rebeni nata Tosti 
Insegnante elementare a r. 
Ne danno il triste annun- 
cio il marito BRUNO, il fi- 
glio LICINIO, la nuora LI. 
CIA, il nipotino MAURO, la 
sorella EVELINA anche a 

nome delle congiunte fami- 
glie TOSTI, REBECH, GA. 
LANTE e BERNESSI. 


I funerali seguiranno oggi 
lunedì 25 maggio alle ore 
14.15 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. Ù 


(Servizio Comunale T F., tel, 38608) 
VENI II 


Il giorno 24 maggio si è 
spento 


î 
Luigi De Giovanni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, i generi, i ni- 
poti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 
2% maggio alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
TINI IRC VERTE 


Nel terzo anniversario del suo 
tragico destino con infinito rim- 
pianto ricordano il caro 


Nuccio Urciuoli 
25.5.1967 . 25.5.1970 


I SUOI CARI 
RSECSNE E III AA 


Nel settimo anniversario del: 
la morte di 


Diego Fossi 


la famiglia Lo ricorda con im- 
mutato dolore. 


25.5.1967 - 25.5.1970 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa del suo caro e indi. 
‘menticabile 


Albino Rasman 


la sua ANNA lo ricorda con 
tanto affetto e infinito rimpian- 
to a quanti lo conobbero. 
RIS ANE E IRON II 

Nel terzo anniversario della tra- 
gica scomparsa del caro 


Nuccio Urciuoli 


la moglie ela figlioletta lo ricordano 
‘con affetto a parenti e amici. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 25 maggio 1970 
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STAZIONE CENTRALE 


RIMINI - Pensione Nilo, via Pa- 
| risano 78, tel. 50175. Nuova, v1- 
cino mare, tranquilla. Bassa 
1800, alta modici. 5736 T 
RIMINI Rivazzurra - Pensione 
Bers, tel. 33072, vicinissima 
mare, Bassa 1500-1600, luglio e 
20-31.8 2200-2400 complessive. 


i CERCASI aiuto banco appren- 
dista. Bar Maggio, Roiano, te- 

lefono 38876. 47847 D 

CHIMICO diplomato-a esperto. 


ECONOMICI| fermata srt 


Scrivere cassetta 8-A SPI U- 
dine. Massima riservatezza. 
5972 D 


i 
4 
| 


LAVORANTE o mezzolavoran- 5786 T —_—— | 
MINIMO 10 PAROLE te meccanico cerca elettrau- RIMINI, MAREBELLO, «Villa 
CONDIZIONI € to. Bosco 52. 48017 D Egr e TRIESTE - VENEZIA 
GENERALI assa ; luglio 2200, 
i sto i llateci, PARTENZE 
PER LE INSERZIONI STANZE E PENSIONI 2400; agosto interpella: co i 
La S.P.I. non assume re. Sirene RIMINI, RIVABELLA; Pensio-| 550 L Portogruaro 
onsabilità per casua) ; Lire 90 per parola ne «Villa Galbani», tel. 53862, | 6.10 R. Venezia - Bologna . Mil 
Spi pe li man le Ù 
cate inserzioni, né per errori vicina mare, ottimo trattamen- no - Genova (*) 
da sioni La | AEEITTASI centro Stanza 170 to; Bassa 1700; Alta 2700 com-| 645 D Venezia - Milano - Torino» 
; IPA FOO NOTISSIONA 2 persone uso bagno. Telefo- lesive. 5796 T È 


responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
Viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

I reclami possono essere 
‘presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Gli inserzionisti devono pre. 
sentare all’atto della commis. 
sione un documento valido 
per la loro identificazione. 

Le lettere alle cassette devo 
no essere indirizzate a: S.P.I 
Cassetta, numero e lettera. 
Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno perve. 
Dire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto even: 
tualmente allegato alla cor. 
rispondenza. 

_Gl avvisi economici vengo: 
no pubblicati nella rubrica più 
‘corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; la disposizione viene per 
‘ordine alfabetico; per facilita 
Te le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo 1n 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.1. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.20 alle 12.30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20. 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsì per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite ae: nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserziune e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo, op- 
pure anche per telefono chia 
mando il n. 76.76.76 


LAVORO PERS, SERVIZIO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


CERCASI prestaservizi tre vol. 
te settimanali ore da conve- 
nirsi. 
tel. 


Passeggio S. Andrea, 
69564. 24566 B 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc 


Lire 80 per parola 
A. PITTORI artigiani eseguo- 
no lavori accuratissimi of- 
fronsi prontamente. Telefono 
T6TITS. 47791 CC 
PITTORE muratore pitturazio. 
ni camere restauri apparta- 
menti offresi subito. Telefo- 
no 732359. 4091 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


A.A.A.A, CERCASI  lavorante 
° parrucchiera ed estetista ca- 
pace per inserimento in sa- 
lone e istituto di bellezza me- 
glio se con clientela. Ottimo 
trattamento e buona retribu. 
zione. Telefonare 60548. 
73148 D 
APPRENDISTI officina mecca- 
nica carpenteria ferro cerca 
Fabbromeccanica. Telefonare 
4lMil. 73092 D 
BARBIERE bravo posto sta- 
‘bile cercasi. Tel. 749157. 
47909 D 
BARBIERE lavorante posto 
stabile stazione F.S. cercasi. 
24558 D 
CALZATURIFICIO di Varese, 
via Dante n. 3 cerca commes- 
sa età 16-20. Presentarsi alla 
mattina. 47757 D 
CAMERIERA piani buono sti- 
‘pendio cerca subito Albergo 
Urania Lido Venezia. 5970 D 
CARPENTIERI ferro pratici of- 
ficina cerca Fabbromeccani- 
ca. Telefonare 411111. 73090 D 
CERCANSI aiuto cameriera 
aiuto cameriere per gelateria 
italiana in Germania occ. ot- 
tima retribuzione, vitto allog- 
gio et viaggi pagati. Condizio- 
ni sindacali. Scrivere Cassetta 
n. 46340 D. SPI. 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è m vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CAPODISTRIA: chiosco della 
via Kidric 


ISOLA: libreria Edizioni Ti. 
glio, via Gorki 2 

PORTOROSE: libreria Edi. 
zioni Tiglio, Lungomare 43 


no 29870. 47929 F° 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerto 


LU Lire 90 per parola 


A.A.A,A.AA, AFFITTANSI ap- 
‘partamenti attico (Ciamician) 
3 camere serviz terrazza pano- 
ramico. Altro Baiamonti tre 
camere servizi ascensore. Cit- 
tà tre camere servizi. Camera 
cucina servizio comune. Ca- 
mera entrata libera adatto 
ufficio centralissima. Aurora, 
Ginnastica 1, tel. 


AFFITTANZA cedesi apparta- 
menti casa nuova una due 
camere soggiorno cucina ser- 
vizi liberi fine giugno, Magaz- 
zini affittansi. Camere mobi- 
liate affittansi. Corso Saba 33, 
Agenzia Service, 47951 I 

APPARTAMENTO R. SANZIO, 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, affitta 38.000. Im. 
mobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712, 

APPARTAMENTO D'ANNUNZIO 
2 stanze, cucina, bagno, affit- 
ta 30.000. Immobiliare CIVI. 
CA, Piazza S. Giovanni 4, tel. 
61712. 47871/1 I 

CENTRALISSIMO appartamen- 
to di lusso 8 stanze, bagno, 
riscaldamento autonomo, so- 
leggiato, ascensore, palazzo 
signorile, affittasi. Telefona. 
re 31195 ore 12-13. 24472 I 

RISMONDO, 11 V piano affit- 
tasi appartamento 4 stanze, 
cucina, bagno, riscaldamento, 
ascensore, rinnovato, visita 
direttamente sul posto ore 
14-17 47873 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


A.A.A. CERCASI affitto 2-3 ca- 
mere cucina bagno. Aurora, 
tel. 50323. 47959 L 

CONIUGI soli cercano appar- 
tamento minimo, anche peri- 
feria. Telefonare 75349 Mon- 
falcone. 2478 L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO soprammo- 
bili quadri pianoforti salotti 
mobili antichi per Veneto. Te- 
lefona 21429 47949 N 
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RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
p Lire 100 per parola 


AViiE mezza giornata libera? 
Vi offriamo la possibilità di 
realizzare un secondo consi 
stente reddito. La nostra a- 
zienda operante in tutto il 
territorio nazionale Vi affida 
campioni e cataloghi di con- 
fezioni, tessuti, biancheria da 
corredo e arredamento per 
vendita rateale senza cambia- 
li diretta al privato consuma. 
tore. Si offrono elevati gua- 
dagni più premi. Scrivere a 
Cassetta SPI 85/A 30100 Ve- 
nezio. 5952 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 120 per parola 


N 


(°) 


Aus cccasioni via Flavia di. 
Fiat 1300 Familiare, 1100 61 
Lusso Familiare, 750 65, 63, 
62, 1100 TN, 850! 24506 Q 

VOLKSWAGEN portata q.li 8 
gommato nuovo. Telefonare 
29098. 73110 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


LI 


AAAAA. 

centralissima forte lavoro con. 
trollabile eventuali condizio. 
ni pagamento. Bar buffet zo- 
na passaggio. Bottiglieria fia- 
schetteria superalcoolici a- 
sporto centro. Parrucchiere 
salone lusso zona residenzia- 
le. Rivendita tabacchi centra- 
lissima incasso controllato. Al- 
tra rivendita tabacchi carto- 


leria merceria, prima perife- 
ria. Negozio abbigliamento 
lusso zona nuova, ritiro mer- 
ce. Aurora, Ginnastica 1, tel. 

h 47959 R 

AFFARONE vendo trattoria con 
cucina ottimo affare. Telefo- 
nare lunedì 68786. 47917 R 

AGRARIA fortissimo lavoro ven- 
desi vera occasione. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 47963 R 

AVVIATISSIMO locale specia- 
lizzato attività di largo con- 
sumo reddito controllabile, ot- 
tima posizione commerciale 
cedesi. Studio Alabarda Spiri- 
dione 6. 24478 R 

BAR superalcoolico, centralis- 
simo, gelateria vendesi, altri 
diverse posizioni vendesi. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 47961 R 

CERCO licenza alcoolici super- 
alcoolici, anche solo alcoolici, 
esule, Scrivere Cassetta SPI 
47973 R. 

DROGHERIA zona Via dell’I- 
stria, adatto piccola famiglia 
vendesi, Agenzia Gentile, To- 
To 8. 47963 R 

EDICOLA giornali, centralissi- 
ma, vendesi causa esna 


RISTORANTI marina, centro, 
vendesi vere occasioni, altro 
con locanda vendesi Muggia. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

47961 R 

RISTORANTE grandissima sa 

la pranzo giardino rivendita 

tabacchi vendesi causa ritiro, 
rarissima occasione. Altri, 


RIMINI, RIVAZZURRA, Hotel 
«Corone», tel. 32351; moder. 
nissimo, 30 metri mare; mag- 
gio fino 10/6 lire 1800; dall’11/6 
e settembre 1900-2000; 1.10/7 
2500 complessive. 5837 T 

RIMINI, BELLARIVA, Pensione 
«Dolce Casa», 150 metri mare. 
Bassa 1800 complessive; Alta 
interpellateci, 5688 T 

RIMINI, Pensione «Malaga», via 
Gabelli, tel. 29463, al mare; 
Bassa 1800/2000; luglio 2200- 
2500. 5432 T 

RIMINI MARINA CENTRO Pen- 
sione «Tranquilla» tel. 24317; 
Bassa 1750, luglio 2300 com- 
plessive; agosto interpellateci. 

RIMINI, MAREBELLO, Pensio- 
ne «Lolita», tel. 32659, tranquil- 
la, vasto parco; Bassa 1600; 
luglio 2400; agosto 2800 com- 
‘plessive. 5735 T 

RIMINI, MIRAMARE, Hotel 
«Buenos Aires», viale Bari, 
nuovissimo, 150 metri mare, 
tutte camere servizi, balcone, 
ascensore, autoparco. Bassa 
2200; luglio 2800 complessive. 

5692 T 

RIMINI, Hotel «Villa del Par- 


co», tel. 32257, rimodernato, 
camere vista mare, ascensore, 
solarium, giardino, autoparco. 
Interpellateci. 5498 T 
KIMINI, Hotel «Amsterdam». 
tel. 27025; Hotel «Junior», te- 
lef, 27025, nuovi, vicinissimi 
mare, camere con-senza doc: 
cia, wc, parcheggio, familiare. 
Bassa 1650-1800; Media 2200; 
Alta 2800-3200. 5433 T 
RIMINI - Pensione Marusca, 
tel. 38274, al mare. Bassa 1800, 
luglio 2500, agosto 3200 com- 
plessive. Interpellateci. 5835 T 
RIMINI - Pensione Bristol, tel. 
23808, vicino mare, comforts, 
parcheggio. Bassa 1650; alta 
2700 complessive. Direzione 
Motta. 5432 T 
RIMINI Hotel Primalba, telef. 
24665 sul mare camere con- 
senza servizi parcheggio. Giu- 
gno-settembre 1800-2200 com- 


CEDONSI trattoria! 


plessive. 5852 T 
RIMINI Pensione Bristol, telef. 
23808 vicino mare comforts 
parcheggio. Bassa 1650, alta 
2700 complessive. Direz. Mot- 
ta. 5432 T 


ali 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 
PARTENZE DA 


part. arm. 
Alghero-Sassari . 08.20 13.20 
Ancona. . . . 14.15 15,55 
BR a rie 


Brindisi-Lecce 
Cagliari . +. .°. 
Catania . +. + + 


SALONE parrucchiera, centra. | APPARTAMENTO libero, came- 
lissimo l.a categoria con sala | ra cucina we-doccia, restaura» 
estetista vendesi. Agenzia Gen. to, vendesi f: azion paga- 
tile, Toro 8. 47961 R{ mento. Visitare ore 11-13, 15- 

TABACCHINO tutte licenze, | 17. Via del Pozzo 22, II piano. 
unico in zona vendesi 9 mi. * 94458 S 
Lie Agenzia SANO APPARTAMENTO libero stanza 
}, ‘961 R ande, cucina sole; É 

TRATTORIE diverse posizioni, TEtS vendesi SNO: i 

tutti prezzi vendonsi. Agenzie | sitare Pascoli 32 V piano, ore 

Gentile, Toro 8. 47961 RÌ 11-13. 24458 S 


VENDESI ottimo affare latte. API 
ria con licenza, Telefonare n. P, ARTAMENTO CENTRALE 
3 stanze cucina bagno riscal: 


SIE 73094 El damento vende 6,800.000. Im: 


e dalle 15 alle 19.30. Festivi: | GRADO affitto appartamenti an-| LIDO DI JESOLO, Hotel «El 
10-12. Tel. 811225. Società E-| che pochi giorni, stagione| Salvador», fronte mare, spiag- 
GENA. 47665 S maggio settembre. Telefono| gia privata pilu camere 
VILLE zona Grignano Strad: 95244, Trieste. 24259 T| servizi privati, Pensione com- 

del frriali 'Sistiana aa GRADO, affittasi appartamento | pleta giugno-settembre 34 
grande giardino vendonsi oc-| Vicino spiaggia. Per informa- luglio-agosto 4400. 5856 T 
casione. Villetta due apparta-|_ zioni telefonare 89946 Gorizia. | MAREBELLO, RIMINI, Hotel 
menti giardino possibilità ga- | GRADO nuova città giardino ap-| «Sole Mio», tel. 32623; camere 
rage. Corso Saba 33 Agenzia | Partamentino americano 3 let-| con servizi. Bassa 2100; Iuglio 
Service. 47951 Ss. ti cucina doccia terrazza af-| da 2500/2800; agosto 3200; ga- 
DONATO eni Von fittasi; tel. 766695, . 23856T| rage. 5804°T 
artamenti. rifiniture lussuo.| SRADO, Hotel «Touring», NUO | IILANO MARITTIMA, Hotel 
na na due stanze Sant MES AIN n «Mirage», prim'ordine tutte 
VENDESI negozio mercerie e SI ta garage parco. Studio Ala- ARAN Sn OSO dali camere servizi, balcone vista 
cartoleria in Monfalcone. Te-| IMObiliare CIVICA, piazza S.| barda Spiridione 6. t ù 7 mare, autoparco, cucina inter- 

( Giovanni 4, tel. 61712. 24478 S 


lefonare 77188 Ronchi, 506 R GRADO nuova, città giardino, | nazionale: menu alla carta. In- 
APPARTAMENTO libero, due 
stanze 3.200.000; altro tristan-|i] TURISMO.- VILLEGGIATURE || 
ze 3.500.000, vendonsi facilita T Lire 120 per parola 
__————————___' 


Genova . +. . + 
Lampedusa . . +. 
Milano...» 


Napoli . . + + è 


Palermo . . »+ + 


Pantelleria . .. 
R. Calabria . . . 
Roma. . . . +. 


Taranto . . .. 


Torino . . 
Trapani <. . 0. 
Venezia... . 


appartamentino americano tre terpellateci. 5795 T 


letti cucina doccia terrazza af. ; 
{ fa terrazza al-| MILANO MARITTIMA. Pensio: 
fittasi per maggio giugno; te | ne Locanda dei Pini, Nella pi- 


CASE, VILLE, TERRENI 


8 Lire 120 per parola zioni. Visitare San Francesco lefonare 766695. 0023856 TI neta, vicino al mare, camere ARRIVI A RONCHI 
c° di GRADO affittansi appartamenti CIR n 
38, ore 11.30-18, 15.30-17. AFFITTASI Ravascletto villetta apgio ‘settembre; ‘telefonare | < SCIVizi. Bassa 2200-2500; alta part. 
CE VERTE Tr 24458 S| due appartamenti ogni com. Trieste OGMAANIO LOI COSOTNT Ni eno Coniplessive: 5698 I'| Alghero-Sassari . 07.00 
ronale Do 0 ne LA APPARTAMENTO ROZZOL pri-| forts telefonare 30310, Trieste. | GRADO affitto appartamenti | MIRAMARE Rimini Hotel Blitz, 17.15 
Tazza. pron = Tae USL mingresso 2 stanze cucina ba- 45614 T| ‘anche pochi giorni stagione|. tel. 33067, Bassa 1700-1900, lu-}Anconu . . + . 12.55 
2 cucine, 2 bagni. CROFT gno poggiolo centralnafta a-| GRADO affittasi appartamento]. maggio settembre. Tel. 95244,| glio da 2200 a 2600 comples-|Bari ..... 0740 
la esentasso residenziale 1400| scensore vende 7.000.000 Im-| vicino spiaggia. Per informa-| - Trieste. 249501 | sive. Parcheggi 5721 T 18.00 
TRA no, Cia i rn 1 mobiliare CIVICA, piazza S.| zioni telefonare 89946. 2099 T|HOTEL RISTORANTE: SCO:|MIRAMARE Rimini- Hotel Blitz 11.30 
PE A RT VASI IT î GLIERA, Numana. (AN). Tel | tel. 33067. Bassa 1700/1900, lu. |Brindisi-Lecce . . 11/20 
Ti tamento ’atti- 49871/3 S FTT 958152, sul mare, camere tutte | glio da 2200 a 2600 complessi. 18.20 
di ae SSN DE RIO) RO: con bagno. Specialità pesce. | ve. Parcheggio. 5721 T|Cagliari . ... TA 
Hi È A der A vista mare 2 stanze cu- 5820. T ri i 19.1 
i sigg vor, Gipsia|| cia Sommo savio cee|| - A FIUMIE | uorea rotntue — mana, MIRAMARE, RENT, Fegoine [cuenta — .- - 102 
Ag " Al Da REA 3 AN) Riviera Cònero, telefono i x - 
ALFAIAMENTI Renna 7 PIE pia Ss. Gi IL. PICCOLO ni um BroGna REI 958395. Ristorante, pi. SAI E po ponder CERATO 09625 
camere si Tn ina -| vanni 4, tel. fi nelle seguenti rivendite; i i iaggia ti IAT ; [Lampedusa . . . 05. 
vizi. Altri 34 camere doppi 47871/5 S gi SODO, COniS. VOseeGELpeen |. ottima, cutine; linterpellateci. MIR at 
servizi vendonsi facilitazioni | PANORAMICO salone due stan. “IUME: Corso della Rivolu: || JESOLO LIDO, Hotel «Portofi- MIRAMARE, ‘RIMINI, ‘Hotel 20,00 
pagamento. Altro zona Marina| ze stanzetta cucina doppi ser- zione Nazionale 26 no» spiaggia privata, giardino | «Venus», tel. 32677, diretta. | N3POli . . +. + + 10.30 
4 camere cucina libero ven.| vizi garage vendiamo. Studio AURANA: chiosco giornali con piscina, parcheggio, ca-| mente mare: camere servizi 19.15 
desi 6.000.000 trattabili. Altri] Alabarda, Spiridione 6. via Maresciallo Tito mere con bagno. Pensione| privati gest. proprietario Ri. | Palermo . +. + 11.15 
appartamenti piano attico 24478 Sl WA: chiosco giorn. a} porto completa complessive 2500 in! chiedere prezzi, prospetti. K Li 18.50 
vendonsi condizioni pagamen-| QUARTIERE Marcesio . via È so) E a maggio; giugno-settembre 3000; à 5499 T|Pantelleria . . . 16.00 
to. Appartamento zona Bar-| Puccini. Appartamenti. pronta f ‘8BAZIA: OIL) luglio-agosto. 4000, 5855 T|MONTESILVANO, spiaggia Ho-|R- Calabria . . . 11.00 
riera due camere cucina ga-| consegna. E’ iniziata la ven- via Marescia! LIDO DI JESOLO, Hotel «Cal tel «Excelsior, fel. (085) 83658 | po, Dani 
binetto vendesi 3.200.000. Al-| dita del V lotto. Mutui 80%. ERQUENIZZA: agenzia mas» telef. 91760; maggio- Bassa 2800, 1/15 luglio 3500; 16 MA. 2110 
tro soffitta camera cameret-| Signorili da 1, 2, 3, 4 stanze, giornali piazza Stefano Ra gno-settembre 2400; luglio-ag0- | ‘luglio 25 agosto 4500. 5589 T Taro 07.00 
ta cucina gabinetto vendesi] vista mare, giardini, posteggi. die 8 sto 2800; pensione completa, | RICCIONE - Hòtel Pensione RI STO 05 
1.500.000 trattabile. Corso Sa-| Disponibili ancora i piani al- tutto compreso. Trattamento Clelia, tel. 41494, vicinissima | ‘Torino 11.20 
ba 33, Agenzia Service. ti. Visitateli dalle 9 alle 12.30 familiare. 5858: T] mare, comforts. Bassa 1700 - Trapani ; 1: / 1650 
, 2000, media 2400-2700, altalvenezia . . .. 07.40 
2700-3000 complessive. 5496 T: 17.00 
RIMINI, RIVAZZURRA, Hotel n 
«Nelson» tel. 32259; costruzio- Collegamenti ‘internazionali 
ne 1970, direttamente mare; PARTENZE DA RONCHI 
camere servizi. Bassa 2500. 
Alta convenienti. 5895 T part. art. 
RIMINI, RIVAZZURRA, Pensio-|AMSterdam > + . 0820 1225 
ne Adler, Via Catania 14, tel. Alen ho 0820 1440 


32513, tranquilla, camere con 
o senza servizi. Bassa 1400/ 
1900. Alta interpellateci. 
5900 T° 
RIMINI (Marebello) Pensione 
Ombretta, tel. 33009, vicino 
mare, gestione propria, par- 
cheggio. Bassa 1700-2000. Alta 
modici, Interpellateci. 5904 T 
RIMINI, Pensione «Nicolini», 
telef. 27920, via Ferrari, pochi 
passi mare, tranquilla, came- 
Te con/senza servizi. Bassa 
1800 complessive. 5887 T 


13,20 
12.25 
11,30 
RE 


Barcellona 

Bruxelles . 
Francoforte 
Londra . 


Madrid _. + 
New York 
Parigi lina 


8.00.DD Venezia 

9.23.R Venezia . Roma (*) 

9,48 DD ( Direct Orient ) Venezia « 
Milano» Genova - Parigi « 
Calais (WL\da Atene Istan- 
bul - Sofia per Parigi). 

10.27 L Portogruaro 

13.05 R_ Venezia 

13.36 L_ Portogruaro 

14.45 DD Venezia - Milano: 

17.00 I, Portogruaro (1) 

18.05 L Portogruaro 

18,54 DD ( Simpion £xpre:s ) Vene 
zia . Roma Milano Lam- 
brate + Domodossola . 
gi » (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) - (WL Venezia - Parigi) 

19,32 L Portogruaro 

20.2 D. Venezia - Bari . Lecce (cuo- 
cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia . Milano . Torino + 
Genova . Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste . Genova) 
v. Mestre . Roma (WL e 
cuccette Trieste . Roma). 


(*) Solo prima classe con prenota: 
zione obbligatoria. 


(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 


6.25 L. Cervignano (1) 

7.25 L_ Portogruaro 

7.50 DT Marsiglia | Genova - Tori 
no - Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova Trie- 
ste) Roma Bologna v. Me- 
stre (WL e cuccette Roma 
Trieste) 

9.18 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi « 

Domodossola . Milano Lam» 

brate Roma - Venezia 

(cuccette Parigi . Trieste) 

Venezia 

Lecce - Bari . Venezia (cue- 

cette Lecce . Trieste) 

13.50 L_ Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.49 R Bologna . Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 

19.30 DD (Direct Orient) Calais - Pa- 


11.30 R 
13.25 D 


rigi - Milano Venezia (WL | | 


da Parigi per Atene . Istan- 
bul . Sofia) 

21.00 R. Milano - Roma- Venezia (*) 

23.00 L Venezia 

23,28 DD Torino - Milano - Genova è 
Roma - Bologna + Venezie 


(*) Solo prima classe con prenota 
zione obbligatoria. 


(1) Soppresso la domenica, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURSG0 . MONACO 
PARTENZE 

3.50 L Udine . Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.15 D Udine . Tarvisio 

6.30 LD Udine 

7.18 D Udine . Pordenone , Tarvi: 
sio » Vienna 

10.00 L Udine . Tarvisio 

12.25 D Udine 

12.46 L Udine 

14.15 D Udine 

14.20 L Udine 

16.45 L Udine » Tarvisio 

17.50 L Udine 

19.10 D Udine 

20.02 L Udine 

20.50 D Udine - Tarvisio - Vienna « 
Monaco (cuccette Trieste « 
Monaco) 

22,40 L Udine È 

ARRIVI 

0.31 L Udine 

6.55 L Udine 

7.3? L Udine 

8.16 D Pordenone . Udine 

8.50 D Monaco - Vienna » Tarvi: | 
sio Udine (cuscette Mo- 
naco . Trieste) 

9.07 D Udine 

12.00 L Tarvisio + Udine 

1405 D Udine 

15.10 L Udine 

16.03 D Udine 

17.587 Udine 

19.00 DD Tarvisio + Udine 

19.48 L Udine 

21.08 L Pordenone . Udine 

22,20 L Udine 

22.4) D Vienna - Tarvisio . Udine 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA -. BELGRADO 


PARTENZE 
027D Villa Opicina + Lubiana » Ze- 
gabria 

Villa Opicina (1) 

Lubiana 


1.00 L 
8.25 D 


10.35 DD ( Simpion Express) Ville | 


©Opicina - Lubiana . Zagar 
bria . Belgrado . Budapest 
(WI di la e 25 classe 
giorni di lunedì - mercole 
dì - venerdì per Mosca; WL 
Torino - 6 
domenica) cuocette Parigi « 
Zagabria | 
Villa Opicina » Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicine » Lubiana (1) 


14.25 L 


Pari | 


i 
’ 
i 


Istanbul (WL per Beigra- | 
do Atene. Istanbuì . So- | 


trattorie piccole grande ven- 


PIRANO: libreria Edizioni 
donsi. Negozio alimentari ven- 


Tiglio, piazza Tartini $ 


UMAGO: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 
CITTANOVA: rivendita gior 


nali e tabacchi piazza della 
Libertà 3 


desi causa trasferimento ve- 
to affarone. Rosticceria tavo- 
la calda vendesi 3.500.000 trat- 
tabile. Negozio abbigliamento 
vastissima licenza vendesi. 
Cartoleria chincaglieria. ven- 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 


‘ora PRONTA CONSEGNA nelle 
versioni CARBURATORE INIEZIONE AUTOMATICA 


fia, cuccette Trieste - Bel | 
grado) d 
20.28 L Villa Ppicina 


PARENZO: rivendita giorna» desi. Alberghi vendonsi occa- con mutuo e dilazioni ilicti ; 
li piazza della Libertà 18 || sione. Bar zona Garibaldi ven- Sane dA Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 Automobilisti, | 
ROVIGNO: agenzia giornali || desi vera occasione. Rivendi-|| A richiesta cambio:a cloche Ù motociclisti tl 


BAN & LEUZ 


piazza Maresciallo Tito 8 


POLA: agenzia giornali piaz: 
za Unità e Fratellanza 22 


ta tabacchi giornali cartoleria 
vendesi causa trasferimento. 
Altri negozi vendonsi occa- 
sione. Corso Saba 33, Agenzia 
Service. 47951 R 


L’Ufticio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dal. 
le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12 


Guidate sempre alla velo: 
cità ragionevole e adegua. 
ta alle condizioni stradali 
e dî traffico 


VIA TORRICELLI 3, TELEF. 764112 


In vendita 

a prezzi scontati 

presso l’UNIVERSALTECNICA 
C.so Saba 18-P.zza Goldonî 1 


